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Al Comune di Palermo 
Settore delle Società Partecipate 
Staff del Dirigente 

controllopartecipate @cert. comune.paiermo, it 


Oggetto: Artt. 32 e 39 del “Regolamento unico dei Controlli Interni” - 
Piano Industriale 2019/2021 e Budget economico 2019. 


In ottemperanza a quanto prescritto dagli artt. 32 e 39 del vigente “Regolamento unico 
dei Controlli Interni” approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 
09/02/2017, si trasmettono, in allegato, i documenti previsionali di cui in oggetto, redatti in 
ossequio alle norme regolamentari vigenti, regolarmente approvati con proprie 
Determinazioni nn. 121 e 122 del 10.04.2019. 

Si precisa che, con successiva nota, si trasmetteranno le prescritte certificazioni di 
asseverazione del Collegio Sindacale e del Soggetto deputato al Controllo Contabile, in 
atto in corso di rilascio. 

Cordiali saluti. 


L’Ammirìiètratore Unico 
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BUDGET PREVISIONALE ESERCIZIO 2019 


RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO 
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> Presentazione 

Il budget previsionale dei costi/ricavi per l’esercizio 2019 - area operativa - che la presente 
relazione accompagna, è frutto della ragionata e sistematica sintesi tra le previsioni di budget presentate 
dalle singole Aree operative aziendali e le risorse economiche societarie complessivamente disponibili 
secondo le linee di indirizzo e gli obiettivi fissati dagli organi di vertice, così come previsti nel Piano 
industriale 2019/2021. 

In particolare, il presente budget scaturisce dalla necessità di corrispondere alla innegabile esigenza 
di dotare l’Azienda di un importante strumento di pianificazione e controllo, ma anche di attuare cogenti 
previsioni normative e regolamentari che attengono alla attuale configurazione societaria. 

Il quadro entro il quale si collocano le previsioni ed il risultato prospettico del budget operativo qui 
esposto è significativamente connesso ai contenuti del Contratto di Servizio stipulato con il Comune di 
Palermo il 6 agosto 2014 ed alle sue successive modifiche ed integrazioni avvenute nel corso del 2015 
(in tema di corrispettivi ex art. 19) e del 2016 (in tema di patrimonio di beni necessari per l’esercizio 
delle attività di igiene urbana), le cui previsioni confluiscono interamente nel presente documento 
economico, nonché della Tariffa per i servizi di igiene urbana (TARI) approvata dal Consiglio 
Comunale con Deliberazione n. 146 del 31.03.2019 (che, a norma di Contratto, costituisce base 
previsionale per gli anni a venire) il cui gettito è destinato, secondo previsione di legge, a coprire 
l’intero costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati. 

Incidono sostanzialmente ancora sul budget 2019 gli effetti di importanti atti aziendali in via di 
esecuzione e, fra questi, l’implementazione del servizio di TMB a Bellolampo, l’avvio della linea 
Compost, il progetto approvato di implementazione e sviluppo del Piano di Raccolta Differenziata della 
Città di Palermo, nell’ambito del quale riveste specifica valenza la prevista realizzazione di un congruo 
numero di Centri Comunali di Raccolta/Isole Ecologiche, e la piena attuazione del Piano di acquisizione 
mezzi, in una duplice logica di noleggio full Service e di acquisto in proprietà. 

Incide sostanzialmente anche il risultato di esercizio negativo dell’anno appena concluso 
conseguente ad una significativa contrazione dei ricavi operativi per effetto di sopravvenuta 
determinazione dell’Autorità regionale dei Rifiuti Siciliana che ha inibito il conferimento in VI vasca 
dei rifiuti prodotti nei territori dei Comuni dell’Area Metropolitana di Palermo. 

Allo stato attuale il budget presenta un equilibrio economico prospettivo per via del rispetto delle 
Linee Guida di redazione del documento formulate dalla Giunta Municipale che impongono una 
previsione di ricavi operativi basati su contratti e/o atti certi. 

In particolare, le Linee Guida impongono di inserire fra i corrispettivi previsti per i servizi che 
saranno resi al Comune di Palermo nell’anno 2019 il medesimo dato economico dell’anno precedente, 
nelle more dell’approvazione del PEL Tari per l’anno corrente, già elaborato da questa Azienda, dal 
quale risulta un Costo complessivo di gestione del servizio integrato di igiene ambientale adeguato 
acchè si pervenga al risultato di equilibrio economico dell’esercizio. 

La predisposizione del PEL Tari da parte di RAP SpA per l’anno 2019 e la successiva 
approvazione con Deliberazione Consiglio Comunale di Palermo n. 146 del 31.03.2019 quale 
adempimento obbligatorio della norma istitutiva che prevede la copertura integrale dei costi di gestione 
del ciclo di igiene urbana (art. 5 delle Linee Guida per la redazione del Piano Finanziario e per 
l’elaborazione delle Tariffe), ha costituito, dunque, presupposto indefettibile e normativamente 
prescritto per il raggiungimento dell’equilibrio economico di periodo, isolando il risultato negativo di 
esercizio 2018 quale evento temporaneo e non durevole che non compromette il principio di continuità 
aziendale. 


4 



R.A.P. Risorse Ambiente Palermo S.p.A 

Staff di Direz. Gen.le e Coord.to - Finanza e Bilancio 


A tale risultato si è aggiunta un’adeguata e sostenibile contrazione dei costi operativi, 
rispetto a quelli rilevati contabilmente a consuntivo nell’esercizio 2018, che ha consentito di 
aderire alla richiesta di efficientamento dal parte dell’Amministrazione attiva, di cui alla 
Deliberazione di approvazione prima menzionata, pari al 6,7%. 

> Le modalità di determinazione 

La determinazione del budget economico è il risultato di un processo complesso volto a tradurre in 
termini economici gli scenari organizzativo-gestionali previsti e prevedibili per l’esercizio di 
riferimento. 

In tal senso, il competente ufficio aziendale ha provveduto a: 

a) formulare specifiche richieste ai dirigenti delle Aree e delle Divisioni aziendali, ognuno per le 
rispettive competenze, ricevendone stime quantitative relative ai fattori produttivi che si prevede di 
utilizzare; 

b) esaminare le deliberazioni e determinazioni del Consiglio di Amministrazione, gli ordini di 
fornitura o le preesistenti e tuttora vigenti deliberazioni e determinazioni degli Organi amministrativi 
aventi riflessi economici sul 2019, richiedendo, se del caso, opportuni chiarimenti ai dirigenti delle aree 
coinvolte; 

c) considerare, per centro di costo e livello contrattuale, il personale in servizio a tutto dicembre 
2018, alla luce delle specifiche informazioni tecniche fornite, su richiesta, dalla Divisione Risorse 
Umane; 

d) quantificare i costi consuntivi del 2018, così come rilevabili sia dalla contabilità generale che 
analitica attraverso la rilevazione dei valori correnti proiettati a tutto il 31.12.2018, ponendoli, al fine di 
sopperire ad eventuali carenze informative e/o integrare i dati contabili certi, quale base di riferimento 
per la stima dei costi 2018; 

e) analizzare e tenere in considerazione i contenuti della bozza di Piano Industriale 2019/2021, 
trasmesso al Comune di Palermo in data 28.01.2019 con nota prot. soc. n. 4046, ed in via di 
approvazione da parte dell’azienda con particolare riferimento agli scenari in divenire ed agli sviluppi 
delle azioni, anche innovative, ivi contemplati. 

f) analizzare la fase di realizzazione della programmazione degli Investimenti - di respiro 
triennale - a cui si farà fronte con le risorse finanziarie che verranno assicurate da forme di credito a 
breve, autofinanziamento, project financing, finanziamenti pubblici in corso di reperimento ed altre 
risorse da reperire sul mercato finanziario e bancario; 

g) analizzare e quantificare il processo di reingegnerizzazione del Servizio Integrato di Igiene 
Ambientale, esposto nel Piano Industriale 2019/2021, consistente nel completamento del secondo 
progetto di raccolta differenziata condominiale (c.d. Porta a Porta 2) finalizzato a servire 
complessivamente ulteriori 130.000 abitanti, unitamente alla realizzazione di almeno venti Centri 
Comunali di Raccolta/Isole Ecologiche e alla modifica dei servizi di raccolta cittadini anche attraverso 
l’attuazione di un nuovo modello organizzativo. 

Analogamente sarà fatto per le azioni di sviluppo dell’importante impianto di trattamento 
meccanico-biologico (TMB), entrato in esercizio nel giugno 2016 e ormai a regime, a seguito di 
consegna da parte della Regione Sicilia al Comune di Palermo e da questi affidato in gestione a RAP 
SpA. L’impianto si pone al centro di un più complessivo disegno di potenziamento della Piattaforma 
impiantistica di Bellolampo, meglio illustrato nel Piano Industriale 2019/2021, che sempre più 
consentirà la razionalizzazione dei volumi di abbancamento, la riduzione dei costi di smaltimento di 
talune frazioni di rifiuto e del percolato e l’attivazione di processi industriale delle materie e dei rifiuti 
conferiti in piattaforma. 
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> Le macrocategorie oggetto di stima previsionale 

Con la finalità di rendere lo strumento previsionale in argomento quanto più chiaro, preciso e 
trasparente, nonché di conformarsi alle linee di indirizzo per la redazione delle proposte di Piano 
Industriale triennale e Budget previsionale approvate dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 156 
del 23/09/2015, seguono specifici prospetti sintetici, accompagnati dall’analisi ragionata delle singole 
macrocategorie in cui si suddividono convenzionalmente i conti economici, e indicando, per ciascuna di 
esse, gli schemi e le configurazioni richieste, la specifica tipologia, le sue componenti, i criteri di 
determinazione dei valori di stima previsionale, un esame comparato con i valori del decorso esercizio 
2017 di cui al relativo Bilancio (come imposto dalle Linee Guida fissate dalla delibera di Giunta 
Comunale) e le principali criticità. 

Si richiama, altresi’, la direttiva dell’Amministrazione comunale prot. n. 845035 dello 01/06/2018 
(che a sua volta richiama le Deliberazioni n. 1/2016 e n. 38/2018 adottate dal Consiglio Comunale) a cui 
ci si è attenuti nella predisposizione del presente documento programmatico annuale, nei limiti e con le 
considerazioni espresse nella propria nota prot. Soc. n. 19240 del 14/06/2018 indirizzata all’Assessore 
ed al Dirigente prò tempore del Settore delle Società Partecipate. 
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CONTO ECONOMICO EX ART. 2425 C.C. 
ESERCIZIO 2019 E COMPARATO 
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CONTO ECONOMICO ex art. 2425 C.C. 


BILANCIO 
CONSUNTIVO 2017 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

DELTA BUDGET 2019 
vs BIL. CONS.VO 2017 
(cfr. Linee guida per la 
redazione del Budget di 
cui a Deliber. Giunta 

Comunale n. 156 del 
23/09/2015) 

A) Valore della produzione: 




1 ) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

138.056.238 

129.503.334 

8.552.904 

2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorari e finiti 




3) Variazione dei lavori in corso di ordinazione, di cui 
Interventi per conto di terzi 

2.815.676 


2.815.676 

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

. 


. 

5) Altri ricavi e proventi: 

1.812.384 

1.865.707 

53.323 

A) TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 

137.052.946 

131.369.041 

5.683.905 

B) Costi della produzione: 




6) Per materi prime, sussidiarie, di consumo e di merci 

6.366.001 

8.782.896 

2.416.895 

7) Per servizi 

20.481.755 

24.293.865 

3.812.110 

di cui Interventi per conto di terzi 

1.917.230 


1.917.230 

8) Per godimento beni di terzi 

2.370.101 

2.144.834 

225.268 

9) Per il personale: 

89.377.406 

84.803.175 

4.574.231 

10) Ammortamenti e svalutazioni: 

6.090.709 

3.726.285 

2.364.424 

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidi; 

24.055 


24.055 

12) Accantonamenti per rischi 

200.000 

650.000 

450.000 

13) Altri accantonamenti 

6.152.051 

4.057.785 

2.094.266 

14) Oneri diversi di gestione 

6.948.430 

1.971.169 

4.977.262 

B) TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 

137.962.398 

130.430.008 

7.532.390 

DIFF. TRA VALORE E COSTO D. PROD. (A - B) 

909.452 

939.033 

1.848.485 

C) Proventi ed oneri finanziari 

2.148.259 

250.000 

2.398.259 

d) Rettifiche di valore delle attività finanziarie 

_ 


_ 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 

1.238.807 

689.033 

549.774 


Imposte sul reddito di esercizio 

1.163.247 

630.879 

532.367 


UTILE (PERDITA DI ESERCIZIO) 

75.560 

58.154 

17.406 
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I prospetti che precedono rappresentano il Conto economico aziendale per l’anno 2019 secondo la 
configurazione prescritta dall’art. 2425 Codice Civile ed il prospetto di Conto economico a ricavi e 
costo del venduto. 

Anche per il 2019, così come per l’intero triennio 2019/2021, l’obiettivo primario è costituito dal 
rilancio economico e commerciale, in funzione del quale sono continuate le seguenti azioni: 

sviluppo di un piano di rivisitazione delle aree economiche aziendali mirato alla contrazione dei 
costi e allo sviluppo di nuovi e maggiori ricavi al fine di confermare l’equilibrio economico per gli 
esercizi successivi 

proseguimento di una linea di investimenti programmata originariamente fondata sulle azioni di 
ricapitalizzazione del Socio unico che ha consentito di migliorare il livello del patrimonio aziendale 
e che adesso dovrà essere garantita da mezzi di terzi ed autofinanziamento. 

Sulla base delle predette linee programmatiche, è stato redatto anche il budget economico 
previsionale per l’anno 2019. 

Tale strumento previsionale, oltre ad essere basato, ove ritenuto conducente, su valori di 
preconsuntivo, è stato opportunamente implementato attraverso articolate e ragionate stime su ogni fatto 
gestionale, attuale e/o prospettico, ritenuto concretamente idoneo - non solo potenzialmente - a incidere 
sul divenire del quadro economico, quale, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo: 

a) implementazione Discarica Bellolampo e inerente impiantistica; 

b) azione integrata di marketing e sviluppo; 

c) implementazione raccolta differenziata e realizzazione Centri Comunali di Raccolta/isole 

Ecologiche 

d) completa attuazione progetto “Palermo Differenzia 2”; 

e) attuazione nuovo Piano Industriale aziendale e connesso Piano degli Investimenti; 

f) attuazione Piano di Riorganizzazione dei servizi aziendali e sviluppo delle risorse umane. 

Naturalmente la configurazione dei valori del budget approvato poggia sulle direttive concordate e/o 
proposte dal Comune di Palermo, esterne alla disponibilità aziendale, produttive anch’esse di variazioni 
nei conti economici, in termini di minori costi e/o di maggiori ricavi, previsti nella loro intera misura in 
sede di redazione del budget economico. 


Il prospetto di conto economico che qui si analizza presenta valori economici previsionali 
opportunamente comparati con quelli del Bilancio di esercizio 2017 (cfr. Linee Guida fissate dalla 
delibera di Giunta Comunale). 

I valori ivi indicati sono frutto di ragionate stime secondo criteri di prudenza, verità e 
ragionevolezza ed espongono, per ciascuna delle voci previste dalla configurazione ex art. 2425 C.C., 
previsioni in linea con le aspettative reali, con gli attuali cicli di produzione e con gli accordi 
commerciali oggi vigenti. 

II Valore della produzione previsto è basato sulla quantificazione della TARI per l’anno 2018 
approvata dal Consiglio Comunale di Palermo con deliberazione n. 40 del 29/03/2018 sulla base del 
Piano Economico Finanziario adottato e trasmesso da questa Azienda, sull’adeguamento della TARI per 
l’anno 2019 secondo il PEF approvato con Determina n. 55/2019 dell’Amministratore Unico e 
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riconosciuto dal Consiglio Comunale di Palermo con Deliberazione n. 146 del 31.03.2019, sul 
mantenimento del servizio di Manutenzione Strade nel più generale quadro di servizio pubblico 
economico necessario e sullo sviluppo delle azioni di crescita della produzione di servizi come previsti 
nel presente Piano industriale 2019/2021. Fra questi, l’estensione del progetto di Raccolta Differenziata 
cittadina con il metodo “Porta a Porta”, la realizzazione di un numero congruo di CCR/Isole Ecologiche 
cittadine, il potenziamento della raccolta differenziata stradale di prossimità, la piena gestione 
dell’impianto Trattamento Meccanico Biologico (TMB) presso la piattaforma impiantistica di 
Bellolampo. 

I Costi di produzione stimati si basano sulla progressiva contrazione delle spese per il personale, 
confermandosi la parabola discendente che ha caratterizzato gli esercizi pregressi, prevedendosi, di 
contro, Pincremento di quei costi di produzione strettamente connessi con l’avvio progressivo degli 
impianti, dall’acquisizione e utilizzo di nuovi mezzi operativi e attrezzature previsti nel Piano degli 
Investimenti di cui al Piano Industriale 2019/2021 e della completa estensione del Progetto di Raccolta 
Differenziata “PaP2” che servirà ulteriori 130.000 abitanti della Città di Palermo e dell’estensione della 
a raccolta differenziata stradale di prossimità e della realizzazione dei CCR cittadini. 

Si precisa, infine, che non è stato previsto il costo per l’attuazione del Piano di Fabbisogno del 
Personale, previsto nel Piano Industriale 2019/2021 e già trasmesso all’Amministrazione Comunale con 
nota prot. soc. n. 42 dello 02.01.2019, in quanto statutariamente prescritta l’autorizzazione dell’Ente, in 
atto non ancora rilasciata. 


Procedendo con l’analisi del prospetto riguardante il costo del venduto, appare in tutta evidenza la 
marginale incidenza delle previsioni dei costi amministrativi (€ 6.695.629) e di quelli commerciali 
(€ 652.987) rispetto al costo dell’area di produzione (€ 123.081.392). I predetti dati testimoniano il 
percorso virtuoso intrapreso dall’azienda sin dalla sua costituzione attestando, per l’anno 2019, la spesa 
dell’organizzazione amministrativa e commerciale di supporto all’apprezzabile livello di appena 
il 5,6% dei costi operativi globali aziendali. 
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BUDGET ECONOMICO - ESERCIZIO 2019 

TOT. AREA 
PRODUZ 

TOT. AREA 
AMMINISTRAZ. 

TOT. AREA 
COMMERC. 

TOT. GEST 
CARATTERISTICA 

SCHEMA A "l COSTO DEL VENDUTO" 





PER MATERIE PR„ SUSSID., MERCI VV. E VARIAZ. RIMAN. 

8.757.762 

24.213 

920 

8.782.895 

PER SERVIZI ALLA PRODUZIONE 

23.682.550 

528.315 

83.000 

24.293.865 

PER GODIMENTO BENI DI TERZI PER LA PRODUZIONE 

2.144.834 



2.144.834 

PER IL PERSONALE IMPEGNATO NELLA PRODUZIONE 

78.454.815 

5.780.892 

567.468 

84.803.175 

QUOTA AMMORTAM. IMMOBILIZZAZ. UTILIZZATE PER LA PRODUZ. 

3.699.777 

24.908 

1.600 

3.726.285 

ALTRI COSTI OPERATIVI PER LA PRODUZIONE 

6.341.654 

337.300 


6.678.954 

TOT. COSTO DEL VENDUTO 

123.081.392 

6.695.629 

652.987 

130.430.008 
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RICAVI DI VENDITA, 

DISTINTI PER FONTE DI PROVENIENZA 
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RICAVI DI VENDITA, CLASSIFICATI PER FONTE DI PROVENIENZA 

VALORE DELLA PRODUZIONE (*) 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

FONTE BUDGET 2019 

RICAVI DA CORRISPETTIVO ex art. 3, lett. a) 

108.562.607 

v. Delibera n. 146 del 31/03/2019 Consiglio Comunale PA di 
approvazione del PEF TARI 2019, al netto IVA, importo 
determinato e formalmente comunicato dal Settore Tributi - 

Servizio TARI - del Comune di Palermo 

RICAVI DA CORRISPETTIVO ex art. 3, lett. b) 

10.080.349 

pari a media fatturato triennio 2015/2017, come da nota prot 
soc. 9039 del 12/03/2018 inviata a Comune PA 

RICAVI DA CORRISPETTIVO ex art. 3, lett. c), d) 

3.847.411 

Contr Serv stipulato in data 06/08/2014 con Comune PA 

RICAVI DA SERVIZIO PULIZIA SEDI GIUDIZIARIE 

4.187.534 

Accordo con Ministero Giustizia 

RICAVI DA TERZI PER TRATTAM. E SMALTIM. RU 

300.000 

soggetti conferitori diversi da Comune PA, ricadenti nell'Area 
Metropolitana di PA 

RICAVI DA TERZI PER TRATTAM. ORGANICO 

725.433 

come da contratti con Comuni terzi 

RICAVI DA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

1.800.000 

convenzioni con i Consorzi di filiera 

ALTRI RICAVI DA ATTUAZIONE PIANO INDUSTRIALE 

0 

ricavi diversi da terzi 

ALTRI RICAVI, di cui, in dettaglio: 

1.865.707 

stima dei proventi commerciali e diversi per l'espletam. dei 
servizi statutari 

da SFRUTTAMENTO BIOGAS VI VASCA 

200.000 

contratto in essere 

da Serv IG.AMB. A terzi 

50.000 

soggetti diversi da Comune PA 

da NOLO MEZZI E ATTREZZ 

279.976 

soggetti diversi da Comune PA 

da SERV SEZ.MAN.STR. A TERZI (passi carrabili) 

33.600 

soggetti diversi da Comune PA 

da RIMBORSO FISCALE ACCISE SU CARBURANTE X AUTOVEICOLI 

377.688 

come previsto da normativa fiscale in vigore 

da RIMBORSO FISCALE ACCISE SU CARBURANTE X MEZZI DOPERÀ 
DISCARICA VI VASCA 

152.604 

come previsto da normativa fiscale in vigore 

ALTRI (servizi minori Ig Amb.) 

266.839 

soggetti diversi da Comune PA 

da SERVIZI A DOMANDA 

505.000 

Contr Serv stipulato in data 06/08/2014 con Comune PA, allegato B 

da SERVIZIO PULIZIA MERCATO ITTICO/ORTOFRUTTICOLO, il cui 
costo non trova copertura dalla previsione PEF TARI 2017 


servizio non incluso nel ciclo di Igiene Ambientale ai fini TARI, in 
precedenza coperto da corrispettivo Ig. Amb.le di cui al Contr. Servizio, 
art. 19 formulazione originale prima di stipula Addendum 

da Gestione diretta servizio TMB c/o piattaforma Bellolampo RU prodotti 
da Città di Palermo (**) 



TOTALE VALORE D. PRODUZ. 

131.369.041 


(*) tutti i sopradescritti Valori sono IVA ESCLUSA 
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La scheda contabile che precede evidenzia analiticamente la struttura dei ricavi previsionali 
stimati per l’anno 2019 con la indicazione della fonte di provenienza, garantendo così l’aderenza fra i 
contratti attivi aziendali e le stime medesime. 

Fra i ricavi operativi è riportato il corrispettivo di cui alla deliberazione n. 40 adottata dal Consiglio 
Comunale di Palermo in data 29/03/2018 di approvazione del PEF TARI 2018, nonché la valorizzazione 
delle azioni di rilancio previste nel Piano industriale triennale 2019/2021 - in parte già avviate nel 
corrente 2018 - e dei ricavi da terzi. 

E’ previsto, altresì, l’adeguamento del corrispettivo di Igiene Ambientale scaturente dal PEF TARI 
2019 approvato dall’Amministratore Unico con Determina n. 55/2019 e già trasemtto 
all’Amministrazione Comunale di Palermo. 

Il prospetto include tutti i ricavi operativi aziendali previsti suddivisi nelle seguenti 
sottocategorie: 

• Ricavo da corrispettivo ex art. 3, lett. a) 

Il valore, pari ad € 108.592.993,39, qui esposto al netto IVA, discende dalla Delibera n. 146 del 
31/03/2019 adottata dal Consiglio Comunale di Palermo che ha approvato il Piano Economico 
Finanziario TARI 2019, come predisposto da questa Società e trasmesso con nota prot. soc n. 
8565 dello 05.03.2019. 

Si precisa che, con tale atto formale di approvazione, il medesimo Ente ha statuito doversi 
applicare ai costi per il ciclo integrale dell’igiene ambientale rappresentati da questa Società in 
seno al PEF medesimo un coefficiente di recupero efficienza pari al 6,7%, da cui l’importo 
prima esposto, importo determinato e formalmente comunicato dal Settore Tributi - Servizio 
TARI - del Comune di Palermo. 

• Ricavo da corrispettivo ex art. 3, lett. b) 

Il valore di € 10.080.349 discende dalla media del fatturato del triennio 2015/2017, risultando 
inferiore, quindi, rispetto alla previsione di corrispettivo che il predetto Contratto di Servizio 
stipulato con il Comune di Palermo riserva alla Manutenzione e Sorveglianza delle strade 
cittadine. Il valore fa riferimento ai volumi di produzione che, verosimilmente, si prevede 
possibile realizzare in considerazione del parco mezzi e dell’organico attualmente disponibile. 

• Ricavo da servizio ex art. 3, lett. c), d) 

Il valore riportato si riferisce cumulativamente alle previsioni contrattuali per il servizio di 
Monitoraggio ambientale (lett. c) e Derattizzazione, disinfestazione e sanificazione (lett. d): 

° Monitoraggio ambientale 

Si prevede un introito pari a € 688.941 per effetto dello svolgimento dello specifico servizio 
quale servizio collaterale facente parte del Contratto di servizio vigente. Il ricavo è rimasto 
inalterato in attesa di una complessiva ridefinizione del servizio e del suo passaggio all’ARPA. 

° Servizio di Derattizazione, Disinfestazione e Sanificazione 

Si prevede un introito pari a € 3.158.470 per effetto dello svolgimento di un servizio collaterale 
al ciclo integrato di igiene urbana non inserito nella tariffa TARI. Il ricavo è pari a quanto 
previsto dal Contratto di Servizio vigente. 

• Ricavo da Servizio Pulizia Sedi Giudiziarie 

Si prevede un introito pari a € 4.187.534 per effetto dello svolgimento dello specifico servizio 
effettuato in forza di specifico accordo con la competente Direzione del Ministero della 
Giustizia, utente finale del servizio in argomento. E’ doveroso segnalare, purtuttavia, che il 
servizio gestito in continuità con quello contrattualizzato con il Comune di Palermo, a far data 
dal 1° settembre 2016, è proseguito con il Ministero della Giustizia. Sono intervenute 
recentemente alcune note da parte del predetto Ministero in cui si faceva genericamente 
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riferimento a una gara per il servizio de quo in corso di svolgimento e di cui, in atto, non si ha 
alcuna ulteriore notizia. Ne deriva che il servizio continua ad essere espletato regolarmente. 

• Servizio di smaltimento RSU in Discarica da soggetti terzi diversi dal Comune di Palermo 

Si prevede un introito pari a € 300.000 derivante dalla stima dei proventi derivanti 
dall’applicazione della tariffa fissata dalla competente Autorità regionale sui rifiuti al volume 
complessivo dei rifiuti che si prevede saranno trattati presso 1’impianto di Trattamento 
meccanico biologico TMB con successivo conferimento in discarica da parte del solo Comune 
di Ustica e di alcuni soggetti terzi privati. 

• Ricavi da terzi per trattamento organico 

Si prevede un introito pari a € 725.433, sulla base delle tonnellate di rifiuto organico risultanti 
dai contratti di conferimento - già sottoscritti o in fase di definizione - con diversi Comuni terzi 
dell’Area Metropolitana, nei limiti del massimo quantitativo trattabile dall’impiantistica 
(biocelle dell’impianto TMB) di cui allo stato l’Azienda dispone; 

• Ricavi da raccolta differenziata 

Si prevede un introito pari a € 1.800.000 sulla base della percentuale di rifiuti differenziati che si 
prevede si raccoglieranno nel 2019. La somma è data dal totale dei corrispettivi stimati per 
l’anno e riconosciuti alla società dai Consorzi quali CONAI, COREVE, COREPLA e simili, ai 
quali verranno fatturate le quantità di rifiuti raccolte ed avviate a piattaforma. Si è tenuto conto 
che entro il corrente 2018 il dato si incrementerà con l’avvio - per steps progressivi, ciascuno 
da 20.000 abitanti - del progetto “ Porta a Porta 2”, di cui si prevede il completamento entro il 
primo semestre 2019. Purtuttavia, si noti che per effetto dell’estensione del servizio cittadino - 
che da 130.000 abitanti serviti dall’attuale progetto PaPl , passerà a 260.000 con l’entrata a 
pieno regime anche del PaP2 - si incrementano, correlativamente, anche i connessi costi di 
produzione di cui si tratterà nella prossima apposita Sezione. 

• Altri ricavi da attuazione Piano Industriale 

In assenza di previsione certe e contratti in essere, si indica, prudenzialmente, un valore pari a 0. 

• Altri Ricavi 

La voce, pari ad € 2.680.91, indica, in via residuale, tutti i ricavi, solo in parte operativi, diversi 
dai precedenti. Essi riguardano rimborsi, penalità, risarcimenti e simili, nonché rapporti 
contrattuali non standardizzati riguardanti servizi vari a terzi, sia pubblici che privati. 

Nel predetto valore, così come indicato nella scheda di dettaglio riportata a fianco della voce 
nella tabella, si annovera la quota parziale della royalty spettante all’azienda per il contratto in 
via di stipula relativo allo sfruttamento del biogas prodotto dalla VI vasca della Discarica di 
Bellolampo. Incide significativamente, anche, il rimborso delle accise sui carburanti utilizzati 
per i mezzi d’opera, sulla base di dichiarazioni trimestrali presentate ritualmente all’Agenzia 
delle Entrate. 

La parte più significativa del predetto valore è riservata ai servizi a domanda previsti 
nell’Allegato B del Contratto di Servizio che usualmente vengono attivati in corso d’anno 
(sfalci di potature, sfabbricidi, rifiuti organici specifici, alghe, discariche abusive, pulizie 
straordinarie in occasione di eventi o manifestazioni, servizi aventi natura o quantità diverse o 
maggiori rispetto a quelli contrattualizzati, ecc.), i quali vengono di norma assistiti da specifici 
impegni di spesa formalizzati - tempo per tempo - dai competenti uffici fruitori. 
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PROSPETTO PER CENTRI DI COSTO 

REDATTO AL COSTO DEL VENDUTO 
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CONTO ECONOMICO A RICAVI E COSTO DEL VENDUTO 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

Ricavi di vendita: 

€ 

RICAVI DA CORRISPETTIVO ex art. 3, lett. a) 

108.562.607 

RICAVI DA CORRISPETTIVO ex art. 3, lett. b) 

10.080.349 

RICAVI DA CORRISPETTIVO ex art. 3, lett. c), d) 

3.847.411 

RICAVI DA SERVIZIO PULIZIA SEDI GIUDIZIARIE 

4.187.534 

RICAVI DA TERZI PERTRATTAM. E SMALTIM. RU 

300.000 

RICAVI DA TERZI PER TRATTAM. ORGANICO 

725.433 

RICAVI DA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

1.800.000 

ALTRI RICAVI DA ATTUAZIONE PIANO INDUSTRIALE 

0 

ALTRI RICAVI 

1.865.707 

TOT. RICAVI DI VENDITA 

131.369.041 

Costo del venduto: 


PER MATERIE PR„ SUSSID., MERCI VV. E VARIAZ. RIMAN. 

8.757.762 

PER SERVIZI ALLA PRODUZIONE 

23.682.550 

PER GODIMENTO BENI DI TERZI PER LA PRODUZIONE 

2.144.834 

PER IL PERSONALE IMPEGNATO NELLA PRODUZIONE 

78.454.815 

QUOTA AMMORTAM. IMMOBILIZZAZ. UTILIZZATE PER LA PRODUZ. 

3.699.777 

ALTRI COSTI OPERATIVI PER LA PRODUZIONE 

6.341.654 

TOT. COSTO DEL VENDUTO 

123.081.392 

MARGINE LORDO INDUSTRIALE 

8.287.649 

COSTI AMMINISTRATIVI 

6.695.629 

COSTI COMMERCIALI 

652.987 

REDDITO OPERATIVO 

939.031 

RUSILTATO D. GESTIONE FINANZIARIA 

250.000 

RISULTATO ECONOMICO ANTE IMPOSTE 

689.031 

IMPOSTE SUL REDDITO DI ESERCIZIO 

630.879 

RISULTATO NETTO DI ESERCIZIO 

58.154 
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BUDGET ECONOMICO - ESERCIZIO 2019 

TOT. AREA 
PRODUZ 

TOT. AREA 
AMMINISTRAZ. 

TOT. AREA 
COMMERC. 

TOT. GEST 
CARATTERISTICA 

SCHEMA A "l COSTO DEL VENDUTO" 





PER MATERIE PR„ SUSSID., MERCI VV. E VARIAZ. RIMAN. 

8.757.762 

24.213 

920 

8.782.895 

PER SERVIZI ALLA PRODUZIONE 

23.682.550 

528.315 

83.000 

24.293.865 

PER GODIMENTO BENI DI TERZI PER LA PRODUZIONE 

2.144.834 



2.144.834 

PER IL PERSONALE IMPEGNATO NELLA PRODUZIONE 

78.454.815 

5.780.892 

567.468 

84.803.175 

QUOTA AMMORTAM. IMMOBILIZZAZ. UTILIZZATE PER LA PRODUZ. 

3.699.777 

24.908 

1.600 

3.726.285 

ALTRI COSTI OPERATIVI PER LA PRODUZIONE 

6.341.654 

337.300 


6.678.954 

TOT. COSTO DEL VENDUTO 

123.081.392 

6.695.629 

652.987 

130.430.008 


Di seguito, si espone il dettaglio dei centri di costo afferenti ciascuna area: 
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BUDGET ECONOMICO - ESERCIZIO 2019 

MANUT. STRADE 

IGIENE AMB.LE 

IMPIANTI 

LOGISTICA 

PROGETTAZ. 

SIST. INFOR.VI 

COSTI COMUNI 
AREA PRODUZ. 

TOT. AREA 
PRODUZIONE 

DIRIGENTE RESPONSABILE 

LEONE 

CALI' / PUTRONE 

FRADELLA 

LEONE 

PUTRONE 

COLLESANO 

in comune tra i 
vv. dirigenti Area 
produz. 

SCHEMA A "COSTO DEL VENDUTO" 









PER MATERIE PR., SUSSID., MERCI VV. E VARIAZ. RIMA 

1.625.810 

4.265.066 

2.693.438 

168.646 

647 

3.756 

399 

8.757.762 

PER SERVIZI ALLA PRODUZIONE 

1.423.705 

9.519.393 

11.413.458 

668.113 


414.356 

243.525 

23.682.550 

PER GODIMENTO BENI DI TERZI PER LA PRODUZIONE 

77.500 

1.366.342 

301.578 

357.451 


26.963 

15.000 

2.144.834 

PER IL PERSONALE IMPEGNATO NELLA PRODUZIONE 

4.753.082 

58.332.505 

7.104.800 

7.936.831 

130.746 

196.852 


78.454.815 

QUOTA AMMORTAM. IMMOBILIZZAZ. UTILIZZATE PER LA 

37.044 

2.164.265 

1.407.251 

69.393 

2.994 

18.573 

257 

3.699.777 

ALTRI COSTI OPERATIVI PER LA PRODUZIONE 


15.000 

4.784.224 

566.631 



975.799 

6.341.654 

TOT. COSTO DEL VENDUTO 

7.917.141 

75.662.571 

27.704.748 

9.767.066 

134.387 

660.500 

1.234.979 

123.081.392 
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PROSPETTO PER CENTRI DI COSTO, REDATTO A COSTO DEL VENDUTO 


CENTRI DI COSTO AREA AMMINISTRAZIONE 

BUDGET ECONOMICO - ESERCIZIO 2019 

FINANZA E 
BILANCIO 

RISORSE 

UMANE 

AFF. LEGALI 
E GEN.LI, 
CONTR. E 
GARE 

DIREZ. GEN 

E STAFF D.G. 

PREDIS. E 
STAFF 
PRESID 

TOT. AREA 
AMMINISTRAZ. 

DIRIGENTE RESPONSABILE 

COLLESANO 

GERVASI 

CODIGLIONE 

COLLESANO 

GERVASI 

SCHEMA A "COSTO DEL VENDUTO" 







PER MATERIE PR„ SUSSID., MERCI VV. E VARIAZ. RIM/ 

11.341 

4.185 

4.068 

1.180 

3.439 

24.213 

PER SERVIZI ALLA PRODUZIONE 

1.956 

83.210 

163.538 

32.512 

247.098 

528.315 

PER GODIMENTO BENI DI TERZI PER LA PRODUZIONE 







PER IL PERSONALE IMPEGNATO NELLA PRODUZIONE 

1.836.064 

1.520.479 

1.451.446 

623.207 

349.697 

5.780.892 

QUOTA AMMORTAM. IMMOBILIZZAZ. UTILIZZATE PERLA 

7.239 

4.615 

9.797 

1.734 

1.523 

24.908 

ALTRI COSTI OPERATIVI PER LA PRODUZIONE 

152.300 


170.000 


15.000 

337.300 

TOT. COSTO DEL VENDUTO 

2.008.900 

1.612.490 

1.798.850 

658.633 

616.756 

6.695.629 



PROSPETTO PER CENTRI DI COSTO, A COSTO DEL VENDUTO 


CENTRI DI COSTO AREA COMMERCIALE 

BUDGET ECONOMICO - ESERCIZIO 2019 

COMMERCIALE 

(VENDITA 

SERVIZI) 

RAPPORTI 
CON STAMPA 

E MEDIA 

COMUNICAZ. 

E U.R.P. 

TOT. AREA 
COMMERC. 

DIRIGENTE RESPONSABILE 

COLLESANO 

COLLESANO 

COLLESANO 

SCHEMA A "COSTO DEL VENDUTO" 





PER MATERIE PR„ SUSSID., MERCI VV. E VARIAZ. RIM/ 

408 

384 

128 

920 

PER SERVIZI ALLA PRODUZIONE 


7.000 

76.000 

83.000 

PER GODIMENTO BENI DI TERZI PER LA PRODUZIONE 





PER IL PERSONALE IMPEGNATO NELLA PRODUZIONE 

155.773 

95.833 

315.862 

567.468 

QUOTA AMMORTAM. IMMOBILIZZAZ. UTILIZZATE PERLA 

625 


975 

1.600 

ALTRI COSTI OPERATIVI PER LA PRODUZIONE 





TOT. COSTO DEL VENDUTO 

156.806 

103.216 

392.965 

652.987 
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Sul fronte dei costi operativi, le stime proposte risentono del consolidamento delle misure 
finalizzate alla contrazione dei costi diretti (acquisti di beni e servizi, carburante, noleggi ecc.) per 
l’espletamento dei servizi di istituto. 

Di tutta evidenza il livello dei costi diretti per l’acquisizione di beni e servizi legati esclusivamente 
al funzionamento a pieno regime dell’importante impianto di Trattamento Meccanico Biologico (TMB) 
presso la piattaforma impiantistica di Bellolampo e all’estensione per steps progressivi della 2° fase del 
Progetto di Raccolta Differenziata (c.d. “Porta a Porta 2”), grazie al quale il sistema di raccolta 
differenziata condominiale viene esteso significativamente abbracciando un territorio cittadino molto 
più vasto (si rimanda alla bozza di Piano Industriale 2019/2021 per la scheda di produzione) e 
raddoppiando la popolazione servita (da 130.000 a 260.000 abitanti). 

Le due nuove attività aziendali - così come rilevabile nel dettaglio della successiva Sezione 
acquisto di beni e servizi - costituiscono ragione di incremento dell’acquisto di materiale di produzione, 
di carburante ed olii, di energia e di servizi, quali noli, manutenzioni e riparazioni, necessari per 
garantire i due nuovi cicli di produzione. 


La suddivisione dei complessivi costi operativi nelle tre classiche aree della configurazione “a costo 
del venduto” - Produzione, Amministrativa e Commerciale - mostra inequivocabilmente la marginale 
incidenza della spese di supporto amministrativo (euro 6.695.629 per l’Area Amministrativa ed 
euro 652.987 per l’Area Commerciale), a fronte di euro 123.081.392 per l’Area di Produzione, che si 
attesterà per il prossimo anno intorno 5,6% del totale dei costi operativi globali aziendali, pur 
costituendo l’area amministrativa e commerciale un indispensabile ed importante contributo per il 
mantenimento e lo sviluppo di un adeguato livello di efficienza e qualità dei servizi istituzionali 
aziendali fomiti dall’Area di produzione. 

Per l’analisi dei singoli Costi operativi, relativi all’acquisto di beni e servizi ed al personale, si 
rimanda alla successiva specifica sezione. 
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INVESTIMENTI 
E FONTI DI FINANZIAMENTO 
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QUADRO DI SINTESI DEGLI INVESTIMENTI AZIENDALI 

(€/1000) 

MACROCATEGORIA 

TIPOLOGIA INVESTIMENTO 

2019 (€/1000) 

FONTE 

FINANZIAMENTO 

1 1 

Acquisto, Manutenzione 
Straordinaria ed 
Adeguamento 
IMMOBILIZZAZIONI sedi 

di servizio e Centri 

Raccolta Differenziata 
(ISOLE ECOLOGICHE) 

AREA SERVIZI SUD 

€ 450 

Finanziamento a m/l 
termine e Project Financing 

AREA SERVIZI NORD 

€ 

A carico della Proprietà 

aliena 

SEDI CENTRALE E PERIFERICHE 

€ 100 

Credito Immobiliare e/o 
Bancario a breve termine 

Centri di Raccolta Differenziata (ISOLE 
ECOLOGICHE) 

€ 1.000 

Concessione pubblica aree 
e Finanziamento pubblico 
Stato/Regione 

TOTALE LOGISTICA 

IMMOBILIZZAZIONI 

€ 1.550 


1 1 

IMPIANTI 

TRATTAMENTO PERCOLATO (PALL) 

€ 650 

FINANZ. PUBBL./CAPITALE 

PROPRIO 

VII VASCA BELLO LAMPO 

€ 15.000 

FINANZ. PUBBLICO 

IMPIANTO DI DIGESTIONE ANAEROBICA 

da progettare 

PROJECT FINANCING 

IMPIANTO SELEZIONE E VALORIZZAZIONE 

FRAZIONI SECCHE DA RD 

da progettare 

PROJECT FINANCING 

COMPLETAMENTO E POTENZIAMENTO 

DELL'IMPIANTO TMB CON LINEA RECUPERO 

MATERIA E PRODUZIONE CSS 

da progettare 

PROJECT FINANCING 

AREA SERVIZI BELLOLAMPO 

€ 500 

CAPITALE PROPRIO 

TOTALE IMPIANTISTICA 

€ 16.150 





PIATTAFORMA 

BELLOLAMPO E 

IMPIANTO TMB 

AUTOMEZZI ED ATTREZZATURE 

€ 87 

CAPITALE 

PROPRIO/FINA NZ. M/L 

TERMINE 

AUTOPARCO 

AZIENDALE 

AUTOVEICOLI E MACCHINE OPERATRICI 

€ 1.588 

FINANZ. M/L TERMINE 

SERVIZI A SUPPORTO 

ATTREZZATURE 

€ 491 

CAPITALE 

PROPRIO/FINA NZ. M/L 

TERMINE 

RACCOLTA E RACC. DIFF. 

CONTENITORI METALLICI, BIDONI E 

CAMPANE 

€ 966 

FINANZ. M/L 

TERMINE/FINA NZIA MENTO 

CONSORZI FILIERA E/0 STATALI E 

RFGIONAI1 


TOTALE MEZZI ED 

ATTREZZATURA 

€ 3.132 


_ 




TOTALE INVESTIMENTI 

€ 20.832 



Fonte: revise della bozza Piano Ind.le 2019/2021 inviato alVAmministrazione Comunale con nota prot. 4046 
del 28.01.2019 
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Il Piano Industriale triennale 2019/2021, reca un consistente, quanto complesso ed articolato, 
programma degli investimenti che rappresenta, unitamente alla riorganizzazione delle attività, la carta 
vincente per il definitivo rilancio della più grande azienda cittadina di servizi. 

Si tratta di un Piano basato sullo studio delle effettive necessità aziendali in mezzi, impianti e 
immobili/logistica debitamente comparato con le risorse che è possibile reperire sul mercato finanziario, 
sia attraverso finanziamenti pubblici che privati e, fra questi ultimi, a mezzo esposizioni bancarie di m/l 
termine ovvero con lo strumento del Project financing. 

Il soddisfacimento del fabbisogno aziendale in termini di beni ed attrezzature è completato da un 
altrettanto complesso piano di acquisizione mezzi in noleggio full Service in grado di fornire efficienza, 
rapidità ed economicità alle azioni aziendali laddove l'acquisto rappresentasse un irrigidimento dei 
processi funzionali. 

A) In ordine al fabbisogno, lo stesso è stato dettagliato da parte degli uffici tecnici e suddiviso nei tre 
anni di programmazione secondo logiche di urgenza, tempi di completamento delle procedure di 
acquisizione e di disponibilità di risorse. Esso è esposto in dettaglio nel Piano Industriale ed include le 
seguenti categorie di beni. 

1) IMPIANTI 

La somma prevista è pari ad euro 16.150.000 e riguarda le prime trances dei seguenti 
investimenti: 

o realizzazione della VII vasca per RU a Bellolampo: € 15.000.000 nel 2019; 
o realizzazione dell’impianto trattamento percolato (PALL): € 650.000 nel 2019; 
o realizzazione area servizi piattaforma Bellolampo: € 500.000 nel 2019. 

2) IMMOBILI/LOGISTICA 

La previsione per l’anno 2019 è pari ad euro 1.550.000, di cui 550.000 per lavori di manutenzione 
straordinaria, di adeguamento agli standard di sicurezza e di realizzazione di lavori per le strutture di 
supporto alle attività agli immobili siti nella Zona Sud (Brancaccio), oltre che nella sede legale di Piazza 
B. Cairoli ed in quelle periferiche di circoscrizione. 

Si tratta di interventi non ordinari assolutamente necessari ed indispensabili per lo svolgimento 
delle attività lavoratori, molti dei quali riguardanti la sicurezza dei luoghi di lavoro, la cui assenza 
pregiudicherebbe irrimediabilmente la regolare conduzione delle attività istituzionali. 

Inoltre, particolarmente degno di nota è l’investimento di € 1.000.000 nella realizzazione dei Centri 
Comunali di Raccolta/Isole Ecologiche, importanti Centri cittadini di raccolta differenziata, che la RAP 
si impegnerà a realizzare non appena verranno individuate e consegnate da parte del Comune le porzioni 
di territorio cittadino in cui sarà possibile la loro realizzazione. 

3) AUTOMEZZI ED ATTEZZATI IRE 

Il parco mezzi aziendale è ormai vetusto e obsoleto e necessita di un importante processo di 
ricambio. In aggiunta, le nuove direttive in materia di risparmio energetico e tutela dell’ambiente 
impongono l’acquisto di mezzi di nuova generazione, a basso impatto ambientale con trazione a metano 
o comunque combustibili a basso inquinamento. 
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Tutto ciò, peraltro, favorisce anche il processo di contrazione dei costi, riducendosi 
inevitabilmente i costi del carburante stesso, di riparazione e manutenzione, sostituiti da canoni di 
manutenzioni pluriennali connessi, in quanto a costi, ai chilometri di percorrenza/ore di utilizzo e non 
più a tempo indipendente dall’uso che l’azienda fa degli stessi. 

In ordine agli autoveicoli ed alle macchine operatrici nel 2019 si prevede un investimento pari a 
euro 1.588.000: sarà privilegiato l’acquisto di beni strumentali per l’igiene ambientale, sia per la 
raccolta differenziata ed indifferenziata, che per la piattaforma impiantistica di Bellolampo. Il loro 
arrivo consentirà di risolvere anticipatamente i numerosi e costosi noleggi in atto in corso. 

Macchine operatrici saranno acquisiti anche per il servizio di manutenzione stradale e di 
sorveglianza e controllo, al fine di incrementare gli indici di produttività e ridurre le soglie di rischio e 
di connesse responsabilità derivanti dai controlli di competenza dell’azienda. 

Sotto il profilo delle attrezzature, si prevede un investimento pari a euro 1.544.000: sarà 
sostituito e rimpinguato il parco cassonetti, i bidoni, i contenitori metallici ed in plastica per la raccolta 
differenziata, con particolare riferimento a quella stradale, in atto assai carente in attrezzature, ed a 
quella di prossimità, al fine di incrementare la capacità di raccolta dei rifiuti ed evitare o rallentare il 
fenomeno delle discariche abusive e dell’abbandono per strada dei rifiuti. 

Il dettaglio di mezzi ed attrezzature in via di acquisizione è esposto nella bozza di Piano 
Industriale 2019/2021, in fase di predisposizione definitiva, e riepilogato nel prospetto sopra esposto. 
Allo stesso si rimanda per le singole categorie di cui è composto il programma di acquisti. 

In ordine alle fonti di finanziamento, al costo complessivo degli investimenti da realizzare 
nell’anno 2019 - pari ad euro 20.832.000 - si farà fronte con le somme residue del finanziamento a m/l 
termine nell’ambito del progetto Jessica, accedendo a forme diverse di finanziamento sul mercato 
bancario e finanziario ovvero mediante forma ammissibili di autofinanziamento in attesa del ricorso al 
credito e, per la parte preponderante, con finanziamenti pubblici o project financing per cui è stato già 
avviato l’iter di individuazione di partners qualificati o, comunque, individuati i bandi/iniziative. 

Ad alcune quote di investimenti si farà fronte con i crediti smobilizzati nel corso dell'anno 
(credito Iva e simili). 

Si allega, di seguito, un quadro delle fonti di finanziamento a cui si è fatto ricorso e si farà 
ricorso nel tempo 

Appare utile, in merito, ricordare che la Società RAP SpA ha in atto un non significativo livello 
di indebitamento bancario e/o finanziario e che il carico finanziario che deriverebbe all’azienda, sia in 
termini di oneri scaturenti dalle diverse forme di finanziamento straordinario, che di rate periodiche di 
ammortamento dei prestiti medesimi, si attesterebbero ad importi sostenibili e in grado di non incidere 
sugli attuali equilibri finanziari di parte corrente, come dimostra il budget di cassa esposto nella apposita 
seguente Sezione e gli indici prospettici di bilanci ivi evidenziati. 

Non è superfluo evidenziare che la realizzazione dell’intero piano investimenti poggia sul 
reperimento/utilizzo di entrate straordinarie acquisite e/o in corso di acquisizione e non prevede in 
nessun caso, se non nella restituzione delle quote di ammortamento e degli oneri finanziari, il ricorso ad 
entrate correnti. 
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Fonti di finanziamento (1/3) 


Oggetto 


Ti pò di 
fi nanz l'a¬ 
mento 


Importo 

in Euro 



Staio 





Concessione di 
agevolazione sui C.C.R. 
(per un totale di 10) 


Contri buto 
finanziario in 
conto capitale 


8.000.000 


Pubblicato avviso in bozza da 
assessorato regionale 
delltonergia e dei servizi di 
pubblica utilità - Dipartimento 
dell'acqua e dei rifiuti. 

Predisposizione bozza progetti di 
adesione, in attesa di 
pubblicazione avviso definitivo 





Contributo per acquisto 
dì autoveicoli con 
alimentazione a metano 

o GPL 


Contri buto 
finanziario 
in conto 
capitale 


314.781 


In corso di erogazione 





Programma per 
l'erogazione di 
contributi per il 
poterziamento e 
l'adeguamento dei 
Centri di raccolta RAEE 


Contri buto 
finanziario 
in conto 
capitale 


75.000 


In attesa della valutazione 
del progetto presentato quale 
domanda di ammissione 
al programma per la 
realizzazione di un nuovo 
CdC RAEE 


cnumerc» 


Fonti di finanziamento (2/3) 


Descrizione fonte 


Oggetto 


Tipo di 
finanzia¬ 
mento 


Importo 
in Euro 



State 






Par ben ariabo 
pubblico/privato 


Progettazione, 
costruzione 
e gestione 
di un impianto di 
digestione 
anaerobio 


Project 

Financing 


29.000.000 


In oorso di bandizione 
gara di appalto 

D.D.S. n. 1348/2013 — 
Autorizzazione integrata 
ambientale [A.I.A.) 
Commissario Delegato ex 
OPCM 3SS87/2010 - 
Ass.to Reg . le d el l'en ergi a e 
dei servizi di pubblica 
utilità. Dipartimento 
dalTacqua e dei rifiuti. 
Fondi Fas Delibera CIPE n. 
69/ 20 OS 


Realizzazione VI 
Vasca per 
abban cam ento 
rifiuti a Bellolam po 


Intervento 
in conto 
cap ital e 


2T.947.669 


Intervento conduso 

POR FESR Sicilia 
2007/2013 - Fondo 
"Jessica" Banca 
Finanziatrice ICOREA 
- Bancaim presa SpA 


Riduzione ddle arrissioni 
dimelteranti nel territorio 
comunale di Palarno attrava-so 
il rinnovo dell'auto parco RAP pe 
i servizi di igiene ambientale - 
Acquisisione veicoli a basso 
impatto ambientali a. 


Finanzia¬ 
mento 
agevolato a 
medio 
term i ne 


3.670.000 


In corso di 
com pi età mento 

O.C.D.P.C. - 
Protezione Civile n. 
513 del 08/03/2018 


Realizzazione VII 

Vasca per 
abbancam ente 
rifiuti a Bellolampo 


Intervento 
in «conto 
capitale 


28.537.185 

In fase di approvazione la 
progettazione definitiva 
per la bandizione della 
gara di appalto 


<numero> 
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Fonti di finanziamento (3/3) 


Descrizione fonte 


Oggetto 


Tipo di 
finanzia¬ 
mento 


Importo 
in Euro 



Comune di Palermo 
Cassa DD.PP. 


Corri un e di 
Palerm o Cassa 
DD.PP. 


D.D.E. n. 134B/H113 - 

Au twtzzazfana in De grata 
ambientale {ArT.A,) Con miBBano 

Delegata ek DPCM 3EBS7/ZD1D - 
Aaa.to (tey.le Lelt'ei>eiyid a dei 

servii ui pdbblica ututa. 
Dipartirrjanhri dfli , »rr|i.ìq f rial 
rifiuti. F-ondi l-at Del bea tJlf'fc n. 


Implem entazione 
FLD. acquisto 
infrastrutture e 
attrezzature 


Contributo 
in conto 
capitale 


4.000.000 


Da awiare 











Corri un e dì Palerm o 


Intervento in conto 
aumento capitale 
sociale a mezzo 
conferimento beni in 

natura 


Cessione in 
propri età 
automezzi 
industri ali 


5.572.983 


Finanzi am ente 

concesso 











Intervento in conto 
aumento capitale 
sociale 


Contributo 
finanziario 
per acquisto 
mezzi e 
attrezzature 


6 . 000.000 


Finanziamento concesso 


Realizzazione 
Impianto di 
Trattamento 
Meccanico 
Biologico (T.M.B.) 


Intervento 
in conto 
capitale 


24.000.000 


Intervento conduso 


<numera> 
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ACQUISTI E CONSUMI DI BENI E SERVIZI 
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DETTAGLIO COSTI DELLA PRODUZIONE 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

per materie prime, sussudiarie e merci vv. e variaz. rimanenze 


Materie prime, ricambi, merci vv. e variaz. rimanenze 

4.840.374 

Consumo carburante x autotraz. 

3.942.522 

subtot 

8.782.896 

per servizi 


Assicurazioni 

3.744.002 

Lavori e ricambi manut.ordinaria 

2.448.338 

Canoni di manutenzione 

2.622.152 

Comunicazioni telef. e telemat. 

250.000 

Consumi energia elettr., acqua e gas 

921.000 

Promoz., pubbl.avvisi gara 

112.000 

Prestazioni professionali 

483.911 

Vigilanza 

197.659 

Servizi per il personale 

320.000 

Servizi esterni 

13.194.803 

subtot costi per servizi terziarizzati 

24.293.865 

per godimento beni di terzi 


Noleggi, affitti, locazioni e simili 

2.144.834 

subtot 

2.144.834 

per il personale dipendente 


Retribuzioni e oneri sociali e contr.li 

78.848.812 

Lavoro straordinario 

400.000 

Lavoro notturno 

1.977.877 

Lavoro domenicale 

665.083 

Lavoro festivo infrasettimanale 

1.606.481 

Progetti obiettivo 

1.304.921 

subtot 

84.803.175 

quote ammortamento immobilizz. Materiali ed immateriali 


Ammortamenti 

3.726.285 

subtot 

3.726.285 

altri costi operativi 


Imposte e tasse (ESCL IRES E IRAP) 

1.458.465 

Spese generali 

262.704 

Accantonam. e Svai. Crediti op.vi 

4.707.785 

Altri oneri diversi di gestione 

250.000 

subtot 

6.678.954 

TOT. COSTI D. PRODUZ. 

130.430.008 
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La suesposta scheda dettaglia i Costi di produzione classificati ai sensi dell’art. 2425 del Codice 
Civile specificando e suddividendo gli stessi per natura e tipologia. 

In ordine alle singole voci di costo, si procede di seguito ad un breve commento ed alla successiva 
esposizione delle singole schede di dettaglio del contenuto della spesa. 

> Materie prime, ricambi e merci varie 

La stima, pari ad € 4.840.374 è basata sui costi del preconsuntivo 2018 implementati, tuttavia, 
tenuto conto dei seguenti nuovi aspetti: 

o costo per ricambi e materiale consumo nuovo parco mezzi aziendali; 

o costo per materiale edile per Manutenzione Strade pari ad € 1.487.134 in relazione ai volumi 
che, verosimilmente, si prevede possibile realizzare (ridotti rispetto al potenziale di cui al vigente 
Contratto di Servizio) in considerazione del parco mezzi e dell’organico attualmente disponibile. 

> Consumo Carburante 

La stima, pari ad € 3.942.522 è basata sulla proiezione su base annua dei costi consuntivati nel 
corso dell’esercizio 2018, opportunamente ridotti del 5% quale obiettivo di contenimento consumi a 
seguito efficientamento servizi. 

Si è tenuto conto, inoltre, dei prevedibili consumi di carburante stimabili in relazione al nuovo 
parco mezzi aziendali (PAP2 e potenziamento servizi IA), come anche dei mezzi a servizio 
dell’impianto TMB. 

> Assicurazioni 

Il valore, pari a € 3.744.002, scaturisce dal costo dei contratti in essere e/o da quello dei prossimi 
rinnovi per le polizze in scadenza, per la copertura dei rischi aziendali oggi sussistenti. 

Il costo stimato risulta leggermente inferiore rispetto al precedente esercizio ed è riferibile alle 
seguenti coperture assicurative e/o fideiussorie a: 

RC AUTO e garanzia accessorie sul parco mezzi in essere a fine esercizio 2018 e da acquisire nel 
corso del 2019; 

RCT sinistri stradali; 

Polizze fideiussorie a garanzia rischi connessi a gestione operativa e post chiusura ulteriori settori 
della VI vasca discarica RSU (e limitatamente a questa sola vasca): quota del premio complessiva 
attribuibile per competenza economica all’esercizio 2019; 

Polizze fideiussorie a garanzia rischi connessi alla gestione dell’impianto TMB. 


> Lavori e ricambi per la manutenzione ordinaria delle attrezzature e degli impianti e sedi 

Il valore è pari ad € 2.448.338 e fa riferimento principalmente ai costi per: 

- lavori fuori contratto di manutenzione ed al costo dei ricambi per le riparazioni sui mezzi 
aziendali sulla base dei dati preconsuntivi 2018 e delle analisi previsionali aziendali, opportunamente 
ridotte, tuttavia, per obiettivo di contenimento costi; 

- lavori fuori contratto di manutenzione ed al costo dei ricambi per le riparazioni del nuovo parco 
mezzi (PAP2, potenziamento servizi IA); 

- lavori programmati sull’impiantistica delle sedi aziendali, secondo quanto stimato dall’Azienda; 

- lavori manutenzione ordinaria su fabbricati aziendali e aree in uso all’azienda, compresi i CCR; 

- lavori su apparecchiature elettroniche dei Sistemi informativi e delle Telecomunicazioni. 


30 



R.A.P. Risorse Ambiente Palermo S.p.A 

Staff di Direz. Gen.le e Coord.to - Finanza e Bilancio 


> Canoni di manutenzione 

Il valore di € 2.622.152 riguarda: 

i canoni per la manutenzione dei mezzi in atto nel patrimonio aziendale, la cui stima deriva dai 
valori di pre-consuntivo 2018 e dall’analisi previsionale necessariamente rivista, tuttavia, al 
ribasso per esigenza di contenimento costi; 

i canoni per la manutenzione del parco nuovi mezzi in arrivo nel corso dell’esercizio 2019 
(PAP2 e potenziamento servizi IA), considerati pro-tempore in relazione alla prevedibile 
schedulazione temporale della loro entrata in esercizio; 

i canoni per la manutenzione degli impianti fissi, delle opere civili e dei mezzi afferenti al 
nuovo impianto TMB; 

i canoni su apparecchiature elettroniche, impiantistica sedi aziendali e attrezzature varie la cui 
stima è basata sul preconsuntivo 2018 e sulle previsioni aziendali a cura del Settore Sistemi 
Informativi; 

i canoni sulle apparecchiature costituenti la rete di monitoraggio ambientale e su quelle del 
laboratorio chimico di supporto, la cui stima è basata sui valori di cui ai contratti in essere e 
sulla stime pre visionali per il rinnovo dei contratti in scadenza nel corso del 2019. 

> Comunicazioni telefoniche e telematiche 

La stima, pari ad € 250.000 è basata sul preconsuntivo dell’anno corrente e sul costo di gestione 
del nuovo programma di ammodernamento dei programmi informatici al fine di ottemperare alle 
normative vigenti in materia e di rendere più efficaci i flussi di comunicazione interni. 

> Consumi energia elettrica, acqua e gas 

Il valore esposto, pari a € 921.000 è stimato sulla base del preconsuntivo 2018 per tutti i 
consumi legati alle utenze aziendali, ivi compreso il gas metano, opportunamente ridotto del 10% quale 
obiettivo di contenimento della spesa aziendale anche sulla base delle iniziative in corso di 
programmazione da parte dell’Energy Manager nominato dai vertici aziendali, implementato dei 
maggior costi per l’utilizzo a regime dell’impianto TMB, fra cui si segnala la prossima attivazione 
dell’impianto fotovoltaico presso la piattaforma impiantistica di Bellolampo che ridurrà, a regime, i cui 
di energia elettrica a servizio dello stresso TMB. 

> Pubblicità, promozione e avvisi gara 

Il valore di € 112.000 è legato ai costi: 

per avvisi/esito gare per forniture aziendali, stimate sulla base del preconsuntivo 2018; 
per campagne di sensibilizzazione ambientale e comunicazione istituzionale; 
di abbonamenti ad agenzia di informazione a copertura nazionale. 

> Prestazioni professionali 

Il valore pre visionale, pari a € 483.911, è basato sui dati di preconsuntivo 2018 e sulle 
previsioni formulate dalle aree/divisioni aziendali competenti. Nel dettaglio, i costi si riferiscono a: 

- difesa aziendale in contenzioso giuridico-amministrativo; 

- figura del Responsabile PSC inerente la VI Vasca RSU della discarica di Bellolampo; 

- monitoraggio topografici, geotecnici, altre prestazioni specialistiche inerenti la VI vasca; 

- analisi e caratterizzazioni di laboratorio inerenti la predetta VI vasca; 

- analisi e caratterizzazioni di laboratorio inerenti la predetta VI vasca inerenti le attività di cui 
al servizio Raccolte Differenziate; 

- analisi e caratterizzazioni di laboratorio, prove e collaudi inerenti le forniture aziendali; 

- figura di Esperto qualificato per la radioprotezione dalle cabine di monitoraggio ambientale; 

- interventi notarili in atti societari. 
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> Vigilanza 

La stima 2018, pari a € 197.659, è inerente: 

- il presidio della discarica VI vasca, quantificato sulla base del contratto di fornitura in essere; 

- il presidio del nuovo impianto TMB presso la piattaforma impiantistica di Bellolampo; 

- il presidio e controllo degli autoparchi, locali ed aree ad uso aziendale, nelle more della 
realizzazione degli impianti di videosorveglianza. 

> Servizi per il personale 

Il valore esposto è pari ad € 320.000, in linea con il preconsuntivo 2018, concerne costi per la 
figura del Medico Competente, per visite mediche/vaccinazioni e visite fiscali, cui si aggiunge la 
stima, peraltro alquanto contenuta, dei costi connessi a missioni e trasferte limitatamente ai 
componenti il Consiglio di Amministrazione ed al personale aziendale. 

Nessuna spesa è prevista per il Piano di Formazione Aziendale approvato, nonostante lo stesso 
sia estremamente complesso e dettagliato e riguardi Finterà platea dei dipendenti aziendali, tutti 
interessati da una ampia quanto necessaria azione di aggiornamento professionale. 

Alla spesa si farà fronte con i fondi stanziati dagli enti di previdenza complementare a cui 
l’azienda versa risorse significative su delega dei dipendenti e che prevedono la restituzione di 
piccole aliquote dei versamenti in servizi quali la formazione. 

> Servizi esterni 

La voce di costo è composta da elementi di varia tipologia e natura ed abbraccia tutte le attività 
istituzionali dell’azienda. Si tratta di servizi resi da terzi per i quali occorrono specifiche 
autorizzazioni, siano utilizzati strumenti sofisticati o di alta tecnologia o, comunque, che l’Azienda 
non è in condizione di gestire direttamente con il proprio personale ovvero ciò risulti 
antieconomico: 

Il valore di € 13.194.803 è basato sui costi scaturenti dalle deliberazioni fin qui adottate e in 
corso di adozione, dai contratti vigenti, dai dati di preconsuntivo 2018 e dalle stime degli uffici 
tecnici preposti. 

Più in particolare, la stima riguarda i seguenti più rilevanti aggregati economici: 

- conferimento a recupero in impianti autorizzati di rifiuti differenziati da campane stradali, uffici 
pubblici, scuole e attività commerciali; 

- conferimento a recupero in impianti autorizzati di rifiuti differenziati da utenze residenziali di 
cui al progetto Porta a Porta 1 e Porta a Porta 2, quest’ultimo considerato solo per steps 
progressivi; 

- conferimento a recupero in impianti autorizzati di rifiuti differenziati da utenze residenziali di 
cui al progetto Raccolta Differenziata di Prossimità; 

- servizio prelievo, trasporto e smaltimento percolato proveniente dalla sola VI vasca RSU 
Bellolampo (ad esclusione esplicita, quindi, di quello derivante dalle vecchie vasche del corpo 
della discarica non di competenza aziendale); 

- servizio trasposto delle frazioni trattate provenienti dall’impianto di Trattamento meccanico 
biologico TMB verso il corpo della discarica; 

- servizio di sorveglianza antincendio del sito della discarica RSU di Bellolampo; 

- servizi di assistenza e supporto informatico: 

- indennità Amministratore Unico, Collegio Sindacale ed altri Organi statutari; 

- servizi tecnici e di supporto alla logistica aziendale; 

- servizio lavaggio mezzi aziendali: 

- servizi connessi alla sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- servizi di diserbo carreggiate stradali e aree pedonali, in forza di accordo di collaborazione con 
Re.Se.T. S.c.p.A. (giusta Direttiva del Sig. Sindaco del Comune di Palermo di cui a nota assunta 
in data 14/02/2019 al n. 6336 del protocollo societario); 

- altri servizi terziarizzati minori (rimoz. e avvio a smaltim. rif. abbandonati, smaltim. alghe, ecc.) 
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> Noleggi e fitti 

Il valore previsionale è pari ad € 2.144.834 ed è basato sui contratti in essere per i fitti sedi 
aziendali, implementati, tuttavia, tenuto conto di una innovata politica di approvvigionamento dei 
mezzi operativi necessari ad assicurare l’espletamento dei servizi di istituto basata sul nolo full- 
service quinquennale degli stessi quale alternativa all’acquisto, al fine di disporre costantemente di 
mezzi efficienti e tecnologicamente efficaci. 

Ne scaturiscono i seguenti costi, raggruppati per tipologie omogenee di servizi: 

- Mezzi operativi a servizio discarica RU (Trituratori, Bomag, caricatori, pale, ecc.): € 232.500; 

- Mezzi operativi a servizio nuovo impianto TMB presso piattaforma di Bellolampo: € 40.500; 

- Mezzi operativi per i servizi di Igiene Amb.le (R.Ind., RD, Ig.Suolo, altri minori): € 1.153.675; 

- Mezzi operativi per i servizi di Manut. Strade (Sup.viarie, Sup.ped., Sorvgl., Emer.): € 77.500. 


> Ammortamenti immobilizzazioni materiali ed immateriali 

La stima, pari a € 3.726.285, è il risultato di seguenti addendi: 

- cespiti facenti parte del patrimonio aziendale in essere all’inizio dell’esercizio 2019: valore delle 
quote ammortamento 2018; 

- cespiti in via di acquisizione nella seconda parte dell’esercizio 2018 per nuovi servizi e 
potenziamento servizi attuali (Racc. Indiff., RD, Igiene suolo: stima delle quote previste per il 
2018 senza applicazione di riduzione; 

- cespiti da acquisire nel corso del 2019, come da Piano Investimenti 2019/2021: stima sulla base 
del valore prospettico di acquisto e delle aliquote civilistiche che si ritiene saranno applicabili, 
ridotte al 50% in quanto primo anno di esercizio; 

- quota ammortamento costo ampliamento VI vasca RU (interamente a carico del 2019 atteso 
che, come da relazione del RUP, la vita utile della discarica, per effetto dei lavori di 
ampliamento, è stimabile in ulteriori 6 mesi); 

> Imposte e tasse 

Il valore di stima è pari a € 1.458.465 ed è riferito: 

- all’ecotassa sui RSU conferibili in discarica prodotti dalla città di Palermo. Più in particolare, la 
quota di costo inerente II quantitativo di RU prevedibilmente producibile dalla città di Palermo, 
tenuto conto, anche, degli obiettivi di raccolta differenziata fissati verosimilmente raggiungibile 
nel corso del 2018, è pari a € 726.439 (% ridottissima, pari al 20% di € 12,36); 

- all’ecotassa sui RSU conferibili dai Comuni terzi costituenti l’Area Metropolitana di Palermo, 
pari a € 17.809; 

- tasse di proprietà e diritti di revisione sul parco mezzi az.le: € 215.000 

- imposte locali (TOSAP, TARI) sulla base della stima del preconsuntivo 2018 e ad altre imposte 
minori. 

Non fanno parte della previsione le imposte sul reddito d’esercizio (IRES, IRAP, Addizionali ecc.). 


> Spese generali 

La stima di € 262.704 misura i contributi associativi volontari e obbligatori (FederAmbiente, 
CCIAA, SISTRI) e gli oneri e le spese diverse, tutti valori in linea con il preconsuntivo 2018. 
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> Accantonamenti e Svalutazioni crediti operativi 

Il valore, pari ad € 4.707.785, concerne: 

- l’accantonamento per oneri di gestione post-operativa (messa in sicurezza della discarica, 
compresa la bonifica del sito e la ricomposizione ambientale, e la gestione post-mortem per un 
triennio) ed è riferibile esclusivamente ai settori della sola VI Vasca della discarica di Bellolampo. 
Più in particolare, la quota di costo inerente i RSU prodotti dalla città di Palermo è pari a 
€ 4.004.530, mentre la quota di costo concernente i RSU conferibili dai Comuni terzi costituenti 
l’Area Metropolitana di Palermo è pari ad euro 53.255; 

- Una ulteriore quota, pari a € 300.000, è dovuta ad un prudenziale accantonamento a Fondo 
Rischi, in relazione alle franchigie per sinistri stradali. 

- Una quota di € 100.000 dovuta ad un prudenziale accantonamento a Fondo Spese Legali per 
l’eventuale riconoscimento delle spese legali in procedimenti giudiziari a carico di lavoratori 
dipendenti, nell’esercizio delle proprie funzioni, secondo le previsioni dei rispettivi CCNL di 
categoria. 

- Una quota di € 250.000 quale previsione di svalutazione ed accantonamento al pertinente fondo 
per rischio di perdite sui crediti commerciali esistenti alla fine dell’esercizio, in ossequio alle 
specifiche norme in materia civilistiche e fiscali. 
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MATERIE PRIME, RICAMBI E MERCI 



BUDGET 2019 
GLOBALE 

CENTRO di COSTO (CdC) 

AREA IG. AMB.Ie: materie prime e di consumo 

963.240 

a inputaz specifica sui vari CDC 

PIATTAF.BELLOLAMPO: GESTIONE DISCARICA 

990.000 

DA01 GEST DISCARICA VI VASCA 

PIATTAF. BELLOLAMPO: IMPIANTO TMB 

750.000 

DC01 IMPIANTO TMB 

SEZ. IG. AMB.Ie: vestiario inv./est. e DPI 

600.000 

a inputaz specifica sui vari CDC 

SEZ. MAN STRADE: materie prime e di consumo 

1.487.134 

a inputaz specifica sui vari CDC 

SEZ. MAN STRADE.: vestiario inv./est. 

50.000 

a inputaz specifica sui vari CDC 

TOT COMPL.VO 

4.840.374 
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CONSUMO CARBURANTE PER AUTOTRAZIONE 



BUDGET 2019 
GLOBALE 

CENTRO di 
COSTO (CdC) 

DESCRIZ 
CENTO COSTO 

AREA IGIENE AMB.LE 

3.008.872 

a inputaz specifica sui vari CDC 

PER NUOVO PARCO MEZZI (N. 60 
AUTOCARRI JESSICA, AUTOCARRI RD 
PROSSIMITÀ' STRADALE, SPAZZATRICI, 
ALTRI SERV.) 

200.000 

AA01 - COSTICOMUNIIG AMB 

PIATTAFORMA BELLOLAMPO: IMPIANTO 
TMB E VI VASCA 

861.008 

DC01 IMPIANTO TMB/DA01- 
GEST. DISCARICAVI VASCA 

SEZ MANUT STRADE 

80.143 

a inputaz specifica sui vari CDC 

SUBTOT. 

4.150.023 


- 

RIDUZIONE CONSUMI A SEGUITO 

EFFICIENTAMENTO SERVIZI 
(obiettivo 2019= -5%) 

207.501 

a inputaz specifica sui vari 
CDC 

TOTALE 

3.942.522 
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PREMI DI ASSICURAZIONE 


OGGETTO 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

CENTRO DI 

COSTO 

DESCRIZ CENTRO COSTO 

INFORTUNI DIRIGENTI 

6.000 

CDC DI CIASCUN DIRIGENTE 

INCENDIO E FURTO IMMOBILI AZ.LI 

- 

LB01 

AUTOPARCO 

RESP.CIV. AUTO E GAR. ACCESS. 

1.799.364 

CDC cui i mezzi sono assegnati 

RESP.CIV. AUTO E GAR. ACCESS. SU NUOVO 
PARCO MEZZI ( AUTOCARRI JESSICA., 
SPAZZATRICI, AUTOCARRI RD PROSSIMITÀ' 
STRAD., ALTRI) 

150.000 

AA01 

DIREZ E COSTI COMUNI IG AMB 

REGOLAZIONE PREMI RC AUTO 

600.000 

CDC cui i mezzi saranno assegnati 

RC AMMINISTRATORI E DIRIGENTI 

25.886 

HA00-SERV PRESID e CDC dei dirigenti 

POLIZZA D&O Directors & Officers Liability 


HA00-SERV PRESID e CDC dei dirigenti 

ALTRE ASSICURAZIONI 

10.000 

VV16 - ALTRI COSTI AZ.LI 

PREMIO ANNUO SU POLIZZE FIDEIUSSORIE 

SU GEST. OPERATIVA E POST VI VASCA 
DISCARICA VI VASCA BELLOLAMPO 

225.668 

DA01 GEST DISCARICA VI VASCA 

PREMIO ANNUO SU POLIZZE FIDEIUSSORIE 

SU IMPIANTO STOCCAGGIO PERCOLATO 

11.028 

DA01 GEST DISCARICA VI VASCA 

PREMIO ANNUO SU POLIZZE FIDEIUSSORIE 

SU IMPIANTO TMB 

29.167 

DC01 - IMPIANTO TMB 

PREMIO ALBO GESTORI AMB.LI 

577 

HA01 

STAFF DIREZ GEN.LE 

PREMIO ASSICURAZIONE RCT SINISTRI 
STRADALI 

886.312 

BA01-COSTI COMUNI MAN STRADE (stima Dip.MS 

TOT PREMI ASSIOLIRAZ E 
FIDEIUSSORI 

3.744.002 
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LAVORI E RICAMBI MANUTENZIONE ORDINARIA 


DESCRIZ. COSTO 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

AREA/D/VIS 

CENTRO DI 
COSTO 

DESCRIZ CdC 

LAVORI MANUT. ORD. SU MEZZI AZIENDALI IN ESSERE 
NEL 2018 

1.273.338 

LOGISTICA 

a inputaz specifica sui diversi CDC, in relaz ai 
mezzi assegnati 

LAVORI MANUT. ORD. SU NUOVO PARCO MEZZI 2019 
(PAP 2, RD PROSSIMITÀ, SPAZZ MECC., JESSICA, 

ALTRI SERV.) 

100.000 

IGIENE AMBLE 

AA01 

COSTI COMUNI IG AMB 

REVISIONE MEZZI AZLI 

30.000 

LOGISTICA 

LB01 

AUTORIMESSA 

LAVORI SU AUTOMEZZI, IMPIANTI, ATTREZZATURE E 
DISCARICA VI VASCA 

750.000 

IMPIANTI 

DA01 

GESTIONE DISCARICA 

LAVORI SU AUTOMEZZI, IMPIANTI, ATTREZZATURE 
IMPIANTO TMB 

200.000 

IMPIANTI 

DC01 

IMPIANTO TMB 

LAVORI SU IMPIANTI E MACCHINARI SEDI AZ.LI 

35.000 

LOGISTICA 

LB05 

DIVISIONE PROGRAMMAZ. 
E CONDUZIONE 

LAVORI SU APPARECCHIATURE TELECOMUNICAZIONI 

10.000 

LOGISTICA 

HP01 

SISTEMI INFORM.VI 

LAVORI SU APPARECCHIATURE SISTEMI INFORMATIVI 

20.000 

LOGISTICA 

HP01 

SISTEMI INFORM.VI 

LAVORI SU FABBRICAT SEDI AZ.LI 

30.000 

LOGISTICA 

LB05 

MANUT IMPIANTI AZ.LI 

TOT BUDGET 

2.448.338 
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CANONI DI MANUTENZIONE 


DESCRIZ COSTO 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

AREA/DIVIS DA 
RIORGANIZZ 

CENTRO DI 
COSTO 

CENTRO DI COSTO 

CANONI MANUTENZ MEZZI AZIENDALI 
(esci. Mezzi DISCARICA VI VASCA) 

1.924.317 

LOGISTICA 

a inputaz specifica sui vari cdc, in relazione 
ai mezzi assegnati 

CANONI MANUTENZ NUOVO PARCO MEZZI 
AZIENDALI (SPAZZMECC, JESSICA, SPAZZATRICI, 
RD PROSSIMITÀ', ALTRI SERV.) (esci. Mezzi 
DISCARICA VI VASCA) 

50.000 

LOGISTICA 

AA01 

COSTI COMUNI IG AMB 

CANONI MANUTENZ. MEZZI AZIENDALI DISCARICA 
VI VASCA 

85.281 

IMPIANTI 

DA01 

GEST DISCARICA VI 
VASCA 

CANONI MANUTENZ PROGRAMM ATREZZATURE E 
STRUMENTAZ. DISCARICA VI VASCA 

IMPIANTI 

DA01 

GEST DISCARICA VI 
VASCA 

CANONI MANUTENZ IMPIANTI FISSI, OPERE 
CIVILI, MEZZI IMPIANTO TMB 

316.000 

IMPIANTI 

DC01 

IMPIANTO TMB 

CANON E MANUTENZ LAVASCIUGA PULIZIA 
SEDI GIUDIZ 

1.000 

AREA IG AMB 

LC05 

PULIZIA SEDI GIUDIZ 

CONTRATTO ASSIST. SISTEMI INFORMATIVI: 
Application maintenance 

42.000 

STAFF DIREZ GEN.LE 

HP01 

GESTSIST. INF.VI 

CONTRATTO ASSIST. SISTEMI INFORMATIVI: 
NET ASIA (Contabilità) e NETASIL (Logistica) 

29.796 

STAFF DIREZ GEN.LE 

HP01 

GESTSIST. INF.VI 

CONTRATTO ASSIST. SISTEMI INFORMATIVI: 
AREAS (Paghe) e RIPRESA (Gest. Presenze) 

27.810 

STAFF DIREZ GEN.LE 

HP01 

GESTSIST. INF.VI 

ALTRI CANONI MANUTENZ. SISTEMI INFORMATIVI 
(su software, apparecch elettr, macch uff.) 

50.000 

STAFF DIREZ GEN.LE 

HP01 

GESTSIST. INF.VI 

ALTRI CANONI MANUTENZ. 

(su impianti 

elettr/condiz/sicurezza/antincendio/ascensori sedi 
az.li) 

50.000 

LOGISTICA 

LB05 

MANUT IMMOBILI AZLI 

CANONE MANUTSU RETE MONITORAGGIO 

AMB.LE CANONE MANUT SU STRUMENTAZIONI 
LABORATORIO CHIMICO 

45.948 

IMPIANTI 

DD01 

CONTROLLO ATMOSF 

TOT 

2.622.152 
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COMUNICAZIONE, TELEFONICHE E TELEMATICHE 


TIPOLOGIA COSTO 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

AREA/DIVIS DA 
RIORGANIZZ 

CENTRO DI 
COSTO 

DESCRIZ CdC 

TELEFONIA MOBILE 

32.300 

STAFF DIREZ 
GEN.LE 

HP01 

GEST SIST. INF.VI 

TELEFONIA FISSA (linea+traffico) 

80.000 

HP01 

GEST SIST. INF.VI 

NUMERO VERDE 

14.000 

HP01 

GEST SIST. INF.VI 

CONNESSIONE INTERNET 

20.000 

HP01 

GEST SIST. INF.VI 

CONNESSIONE DI TELEASSISTENZA 

10.000 

HP01 

GEST SIST. INF.VI 

TRASMISSIONE DATI 

100.000 

HP01 

GEST SIST. INF.VI 

SICUREZZA TELEMATICA 

10.000 

HP01 

GEST SIST. INF.VI 

RINNOVO DOMINI/SERVIZI INTERNET 

3.000 

HP01 

GEST SIST. INF.VI 

MANUTENZ SITO INTERNET SOCIETARIO 

5.000 

HP01 

GEST SIST. INF.VI 

RINNOVO SERVIZIO POSTA ELETTRONICA 
TRADIZIONALE 

3.000 

HP01 

GEST SIST. INF.VI 

RINNOVO SERVIZIO POSTA ELETTRONICA 
CERTIFICATA 

200 

HP01 

GEST SIST. INF.VI 

SISTEMA VPN DEDICATA ALLA CONNESSIONE 
REMOTA 

15.000 

HP01 

GEST SIST. INF.VI 

SERVIZI TELEMATICI IMPIANTO TMB 

5.000 

IMPIANTI 

DC01 

AVVIO E GESTIONE 
IMPIANTI 

SPESE POSTALI ARCHIVIO E PROTOCOLLO 

10.000 

STAFF DI DIREZ 
GEN.LE 

HG01 

PROTOCOLLO 

SPESE POSTALI ALTRE 

5.000 

VARI 

W16 

ALTRI COSTI AZ.LI 
RESIDUALI 

RIDUZIONE CONSUMI A SEGUITO 
EFFICIENTAMENTO SERVIZI (obiettivo 2019= -20%) 

62.500 




TOT BUDGET 

250.000 
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CONSUMI ENERGIA ELETTRICA, ACQUA E GAS 


Tipologia costo 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

CENTRO di COSTO 
(CdC) 

ENERG. ELETTR. Autoparchi e sedi az.li 

300.000 

CDC SPECIFICI 

ENERG. ELETTR. IMPIANTO TMB E PIATTAF. 
BELLOLAMPO 

701.000 

DC01-IMPIANTO TMB 

CONSUMO IDRICI SEDI AZ.LI 

50.000 

CDC SPECIFICI 

CONSUMI IDRICI IMPIANTO TMB 

20.000 

DC01-IMPIANTO TMB 

CONSUMO GAS SEDI AZ.LI 

50.000 

CDC SPECIFICI 

RIDUZIONE CONSUMI A SEGUITO ATTIVAZ. FONTI 
ENERGETICHE ALTERNATIVE (impianto fotovoltaico 
Bellolampo) 

-200.000 


TOT BUDGET 

921.000 
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PROMOZIONE, SENSIBILIZZAZ. AMB.LE E AVVISI GARA 


TIPOLOGIA COSTO 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

AREA/DIVIS 

CdC 

DESCRIZ CENTRO COSTO 

PUBBLICAZ AVVISI/ESITO GARE X ATTIVITÀ' 
ORDINARIA 

20.000 

AREA AFFALRI LEGALI, 
CONTRATTI EGARE 

GL01 

CONTRATTI, GARE E ACQ. 

PUBBLICAZ AVVISI/ESITO GARE PER NUOVO 

PARCO MEZZI/ATTREZZATURA 

9.000 

AREA AFFALRI LEGALI, 
CONTRATTI EGARE 

GL01 

CONTRATTI, GARE E ACQ. 

CAMPAGNE DI SENSIBILIZZAZIONE AMBIENTALE E 
COMUNICAZ ISTITUZIONALE (rilancio immagine az.le, 
portale internet, Carta Servizi, eco.) 

50.000 

STAFF DI DIREZ GENLE 

HA03 

COMUNICAZIONE e URP 

ATTIVITÀ' DI EDUCAZIONE E FORMAZIONE 

PROGETTI SCUOLE 

8.000 

STAFF DI DIREZ GENLE 

HA03 

COMUNICAZIONE e URP 

CAMPAGNE DI INFORMAZ. E FORMAZ. Al CITTADINI 
PER PROGETTI RACC DIFF P/p 2 E PROSSIMITÀ' 

18.000 

STAFF DI DIREZ GENLE 

HA03 

COMUNICAZIONE e URP 

ABBONAMENTI A AGENZIE STAMPA 

2.000 

STAFF DI DIREZ GENLE 

HM01 

RAPPORTI CON STAMPA E MEDIA 

RELAZIONI CON ORGANI DI INFORMAZIONE 

5.000 

STAFF DI DIREZ GENLE 

HM01 

RAPPORTI CON STAMPA E MEDIA 

TOT 

112.000 
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PRESTAZIONI PROFESSIONALI 


TIPOLOGIA COSTO 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

AREA/DIVIS 

CdCAZ 

DESCRIZ CENTRO COSTO 

ATTIVITÀ CONSULTIVA SU 
PROBLEMATICHE LEGALI 

20.000 

AFF LEGEGIUR. 

GA01 

DIREZIONE E SEGRETERIA DIV. 

AFF.LEGALI E GEN.LI 

DIFESA ESTERNA AZ.LE 

30.000 

AFF LEGEGIUR. 

GB02 

DIFESA ESTERNA AZIENDALE 

ANALISI LABORATORIO, INDAGINI, 
MISURE E SUPP.TECN. PIATTAFORMA 
IMPIANTISTICA BELLOLAMPO, di cui 





DISCARICA VI VASCA 

130.000 

IMPIANTI 

DA01 

GESTIONE DISCARICA 

IMPIANTO TMB 

130.000 

IMPIANTI 

DC01 

IMPIANTO TMB 

ANALISI LABORATORIO, INDAGINI, 
MISURE E SUPPORTO TECNICO AREE IG 
AMB 

45.000 

VARIE 

AA01 

DIREZ E COSTI COMUNI UIG AMB 

RESPONSABILE PIANO SORVEGL E 

CTRL PIATTAFORMA IMPIANTISTICA 
BELLOLAMPO 

39.600 

IMPIANTI 

DC01 

IMPIANTO TMB 

PROGETTAZ ANTINCENDIO PER 

AUTORIZZAZ. VV.FF. ex DPR 151/2011 

i 

0 

LOGISTICA 

LB01 

AUTOPARCHI E SEDI AZ.LI 

ANALISI E CARATTERI ZZAZ 

10.000 

IGIENE AMB 

ADS3 

RACC DIFFERENZIATA STRADALE 
TERRITORIO CITTADINO DA SEGMENTO 
INGHAM 3 

ANALISI,CARATTERIZZAZ., PROVE 
LABORATORIO, COLAUDI 

2.100 

LOGISTICA 

GL01 

CONTRATTI. GARE E ACQ. 

ANALISI FILTRI PM10 

5.000 

IMPIANTI 

DD01 

MONITORAGGIO ATMOSFERICO 

ANALISI, PROVE, COLLAUDI 

5.000 

MANUT STRADE 

BB01 

MANUTENZ SUPERFICI VIARIE 

ESPERTO QUALIFICATO PER LO 

SVOLGIM RADIOPROTEZ. CENTRALINE 
MONITORAGGIO ARIA 

3.000 

IMPIANTI 

DD01 

MONITORAGGIO ATMOSFERICO 

SERVIZI NOTARILI 

20.000 

PRESIDENZA E 

CdA 

HA00 

PRESIDENZA E CdA 

CONSULENZA FISCALI E AMMVE 

10.000 

FIN e BIL 

EA01 

DIREZ E SEGRET. DIVIS. FIN. E BIL. 

ASSEVERAZIONE VALORE CONTABILE 
F.DO POST MORTEM DISCARICA 

4.000 

FIN e BIL 

EA01 

DIREZ E SEGRET. DIVIS. FIN. E BIL. 

COMPENSI COMPONENTI ESTERNI 
ORGANISMO VIGILANZA ex D.Lgs.231/01 

23.561 

PRESIDENZA E 

CdA 

HA00 

PRESIDENZA E CdA 

COMPENSO PER DI RESPONSABILE 
PROTEZIONE DATI PERSONALI ex 
Regolamento Privacy UE 2016/679 

6.650 

PRESIDENZA E 

CdA 

HA00 

PRESIDENZA E CdA 

TOTALE 

483.911 
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VIGILANZA 


TIPOLOGIA COSTO 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

CdC 

DESCRIZ CENTRO 
COSTO 

VIGILANZA SITO PIATTAFORMA 
IMPIANTISTICA DI BELLOLAMPO 

172.659 

DA01/DC01 

GEST DISCARICA 
VI VASCA 

VIGILANZA AUTOPARCHI AZ.LI 

25.000 

LB01 

AUTORIMESSA 

TOT 

197.659 
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SERVIZI PER IL PERSONALE 


TIPOLOGIA COSTO 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

AREA/DIVIS 

CdCAZ 

DESCRIZ CDC 

VISITE MEDICHE, 
VACCINAZIONI 

LAVORATORI E MEDICO 
COMPETENTE 

100.000 

IMPIANTI/STAFF 
DI PRESID 

HA05 

SICUREZZA E SORVEGL 

SANITARIA 

VISITE FISCALI A 
LAVORATORI 

50.000 

RISORSE UMANE 

1 BOI 

GEST. GIURIDICA DEL 

PERSONALE 

FORMAZIONE PERSONALE 

DIPENDENTE 

30.000 

RISORSE UMANE 

IL01 

COMUNICAZ. INTERNA E 

FORMAZ. 

MISSIONE E TRASFERTE 
PRESIDENZA E CdA 

30.000 

PRESIDENZA 

HA00 

PRESIDENZA 

MISSIONI E TRASFERTE 
PERSONALE DIPENDENTE 
(Dirigenti, Quadri, Funzionari) 

40.000 

COSTI COMUNI 
AZ.LI 

VV16 

ALTRI COSTI RESIDUALI 

AZLI 

ISCRIZ PREVI AMBI ENTE 
LAVORATORI DIPENDENTI 

0 

COSTI COMUNI 
AZ.LI 

VV16 

ALTRI COSTI RESIDUALI 

AZLI 

RIMBORSO COSTI RINNOVO 
PATENTI E CQC LAV. DIP. 

0 

COSTI COMUNI 
AZ.LI 

VV16 

ALTRI COSTI RESIDUALI 

AZLI 

BUONI PASTO PER N. 1 
RIENTRO POMERIDIANO 
PERSONALE AMM.VO 

70.000 

COSTI COMUNI 
AZ.LI 

VV16 

ALTRI COSTI RESIDUALI 

AZLI 

TOT 

320.000 
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SERVIZI 

ESTERNALIZZATI 


OGGETTO 

BUDGET 2019 

GLOBALE 

AREA/DIVIS 

CENTRO DI 

COSTO 

DESCRIZ CdC 

CONVENZIONI CON DITTE SPECIALIZZATE PER CONFERIM. 
RIF. NON AMMISSIBILE IN DISCARICA VI VASCA 

47.250 

IGIENE AMB.LE 

ABS1 

RACC INDIFFERENZIATA 
SEGMENTO INGHAM 1 

SELEZIONE E/OI RECUPERO PLASTICA DA CASSONETTI 
DISMESSI 

1.130 

IGIENE AMB.LE 

PCC2 

GESTIONE PARCO 

CONTENITORI RACCOLTA 
SEGMENTO INGHAM 2 

SERVIZIO LAVAGGIO CASSONETTI 

100.000 

IGIENE AMB.LE 

PCC2 

GESTIONE PARCO 

CONTENITORI RACCOLTA 

SEGMENTO INGHAM 2 

RITIRO E CONFERIM A RECUPERO DI RIFIUTI DA R.DIFF. 
STRADALE E SERVIZ COLLATERALI 

813.908 

IGIENE AMB.LE 

ADS3 

RACC DIFFERENZIATA 

STRADALE TERRITORIO 

CITTADINO DA 

SEGMENTO INGHAM 3 

RITIRO E CONFERIM A RECUPERODI RIFIUTI INGOMBRANTI 
ABBANDONATI 

1.283.750 

IGIENE AMB.LE 

RRA1/RRA6 

RIMOZIONE RIFIUTI 
ABBANDONATI 

SEGMENTO INGHAM 

17SEGM6 PARTANNA 

SMALTIMENTO TONER 

1.800 

LOGISTICA 

LB01 

AUTOPARCHI ESEDI AZ.LI 

MODIFICA, MANUTENZ E RIASSETTO CONTENITORI E 
CAMPANE 

30.000 

IGIENE AMB.LE 

PCC2 

UEO 1 IUINIE rMI-tOU 

CONTENITORI RACCOLTA 

QPrìMPMTn IMPìl-IAM o 

SMALTIM RIF DIFF DA PALERMO DIFFERENZIA 1 E "MIRATE" 
(ORGANICO DA PROGETTO PALERMO DIFFERENZIA 1) 

- 

IGIENE AMB.LE 

PP14 

RACC DIFFERENZIATA 

PAP 1 SEGMENTO 

PARTANNA4 

SMALTIM RIF DIFF DA PALERMO DIFFERENZIA 1 E "MIRATE 
(ALTRI RIF DIVERSI DA ORGANICO) 

238.970 

IGIENE AMB.LE 

PP14 

RACC DIFFERENZIATA 

PAP 1 SEGMENTO 

PARTANNA4 

SMALTIM SFALCI POTATURE E RAMAGLIE SU STRADA (DA 
Nuovo Contr.Serv, n. 104 interventi/anno con costo unitario € 800) 

67.500 

IGIENE AMB.LE 

RRA1 

RIMOZIONE RIFIUTI 

ABBANDONATI 

SEGMENTO INGHAM 1 

SMALTIM SFALCI POTATURE E RAMAGLIE SU STRADA (DA 
Nuovo Contr.Serv, n. 104 interventi/anno con costo unitario € 800) 

67.500 

IGIENE AMB.LE 

RRA6 

RIMOZIONE RIFIUTI 

ABBANDONATI 
SEGMENTO PARTANNA6 

SMALTIM RIF DIFF DA PALERMO DIFFERENZIA 2 (ORGANICO 
DA PROGETTO PALERMO DIFFERENZIA 2) 

- 

IGIENE AMB.LE 

PP21/PP24 

PORTA A PORTA 2 

SMALTIM RIF DIFF DA PALERMO DIFFERENZIA 2 (ALTRI RIF 
DIVERSI DA ORGANICO) 

177.646 

IGIENE AMB.LE 

PP21/PP24 

PORTA A PORTA 2 

SMALTIM RIF ORGANICO DA RACC DIFF PROSSIMITÀ' 

- 

IGIENE AMB.LE 

ADP4 

RACC DIFF. DI 
PROSSIMITÀ (BORGO N.) 
DASEGMENTO 

PARTANNA4 

SMALTIM RIF DIFF. DA RACC DIFF PROSSIMITÀ' diversi da 
organico) 

22.048 

IGIENE AMB.LE 

ADP4 

RACC DIFF. DI 
PROSSIMITÀ (BORGO N.) 
DASEGMENTO 

PARTANNA4 

SMALTIM RIF DIFF. DA NUOVO PIANO COMUNALE DI R.D. 
(ospedali, caserme, cittadella univ., ecc.)) 

71.383 

IGIENE AMB.LE 

STZ3 

SERVIZI A TERSI SEGM 3 

INGHAM 

CONFERIM A RECUPERO RIF. ORGANICI MERCATALI 

- 

IGIENE AMB.LE 

PMS5 

PULIZIA MERCATI STABILI 
(ITTICO/ORTOFRUTT) DA 
SEGMENTO PARTANNA5 

CONFERIM A RECUPERO ALGHE MARINE 

47.500 

IGIENE AMB.LE 

STZ3 

SERVIZI A TERSI SEGM 3 
INGHAM 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE CON RESET S.C.P.A. per 
DISERBO CARREGGIATE STRADALI COMUNE PA (giusta 
Direttiva Sig. Sindaco Comune PA di cui a nota prot. 6336 del 
14/02/2019) 

1.200.000 

IGIENE AMB.LE 

IS01/IS05 

IGIENE SUOLO 
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RITIRO E TRASP RIF DIFF (MATERIALE EDILE DA SCARIFICA 
SUPERF. STRAD.) 

200.000 

MANUTENZ. STRADE 

BB01 

MANUTENZ SUPERFICI 

VIARIE 

RITIRO E TRASP RIF DIFF (MATERIALE EDILE DA DEMOLIZ 
SUPERF. PEDON.) 

30.000 

MANUTENZ. STRADE 

BC01 

MANUTENZ SUPERFICI 
PEDONALI 

SERVIZIO RISANAMENTO PARTI AMMALORATE ASFALTO 

- 

MANUTENZ. STRADE 

BB01 

MANUTENZ SUPERFICI 

VIARIE 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE CON RESET S.C.P.A X 
MANUTENZORD. SUPERFICI PEDONALI DEL COMUNE DI 
PALERMO 

- 

MANUTENZ. STRADE 

BC01 

MANUTENZ SUPERFICI 

PEDONALI 

SMALTIM RIFIUTI RINVENUTI IN DISCARICA VI VASCA MA 

NON SMALTIBILI COME TAL QUALE 

30.000 

IMPIANTI 

DA01 

GESTIONE DISCARICAVI 
VASCA 

SERVIZIO AUTOESPURGO 

2.000 

IMPIANTI 

DA01 

GESTIONE DISCARICAVI 

VASCA 

SERVIZIO RACC.,TRASP.,SMALTIM. FANGHI SEDIMENTAZ. 
VASCHE STOCCAGGIO VI VASCA (v. AIA); PULIZIA IMHOFF; 
REFLUI LAVAGGIO 

110.000 

IMPIANTI 

DA01 

GESTIONE DISCARICAVI 
VASCA 

SERVIZIO VIGILANZA ANTINCENDIO PIATTAFORMA 
BELLOLAMPO 

83.800 

IMPIANTI 

DA01 

GESTIONE DISCARICAVI 

VASCA 

SERVIZIO PRELIEVO, TRASP. E SMALTIM PERCOLATO 

SOLO PER VI VASCA 

3.950.000 

IMPIANTI 

DA01 

GESTIONE DISCARICAVI 
VASCA 

SERVIZIO WAY ACCISE X RECUPERO FISCALE SU 
CARBURANTE MEZZI DOPERÀ DISCARICA VI VASCA 

- 

per cambio natura 
contabile ==>NOLI 

DA01 

GESTIONE DISCARICAVI 

VASCA 

DIDINFESTAZ./DERATTIZZAZ PIATTAFORMA IMPIANTISTICA 
BELLOLAMPO 

- 

IMPIANTI 

DC01 

IMPIANTO TMB 

MONITORAGGI E MATRICI AMB.LI IMPIANTO TMB 

cambio natura — > 
Prestaz. Prof.li 

IMPIANTI 

DC01 

IMPIANTO TMB 

SERVIZIO TRASPORTO FRAZIONI TRATTATE PROVENIENTI 

DA IMPIANTO TMB VERSO IL CORPO DELLA DISCARICA VI 
VASCA 

3.900.000 

IMPIANTI 

DC01 

IMPIANTO TMB 

SERVIZIO PRELIEVO, TRASPORTO E SMALTIMENTO 
COLATICCIO IMPIANTO TMB 

776.500 

IMPIANTI 

DC01 

IMPIANTO TMB 

SERVIZIO PRELIEVO, TRASP. E SMALTIM REFLUI FOSSE 
SETTICHE IMPIANTO TMB 

30.000 

IMPIANTI 

DC01 

IMPIANTO TMB 

SMALTIM RIFIUTI DA APPARECCH CONTR. AMB.LE 

1.000 

IMPIANTI 

DD01 

MONITORAGGIO 

ATMOSFERICO 
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SERVIZI CAMERALI E DISBRIGO PRATICHE X ADEMPIM 
FISCALI 

5.000 

FINANZA E BILANCIO 

HA01 

STAFF DIREZIONE GEN.LE 

-FIN EBIL 

APPPLICATIVVI PER ADEMPIMENTI CIVILISTICI E FISCALI 
(Bilancio, dichiaraz redditi, ecc.) 

5.000 

FINANZA E BILANCIO 

HA01 

STAFF DIREZIONE GEN.LE 

-FIN EBIL 

Personalizzaz.a seguito installaz.nuove procedure in ambiente 

SIA WEB 

5.000 

LOGISTICA 

HP01 

GESTSIST. INF.VI 

INDENNITÀ' COLLEGIO SINDACALE 

70.200 

STAFF PRESIDENZA 

HA00 

PRESIDENZA, CdA E 
SEGRETERIA DI 

PRESIDENZA 

INCARICO REVISIONE LEGALE DEI CONTI EX ART. 13 I.Lgs n. 
39/2010 E ALTRI INCARICHI DI CERTIFICAZIONE 
CONTABILE/FISCALE 

25.000 

STAFF PRESIDENZA 

HA00 

PRESIDENZA, CdA E 
SEGRETERIA DI 

PRESIDENZA 

INCARICO PER ADEGUAM. A REGOLAMENTO UE 679/2016 IN 
MATERIA DI PROTEZIONE DATI PERSONALI 

4.500 

STAFF PRESIDENZA 

HA00 

PRESIDENZA, CdA E 
SEGRETERIA DI 

PRESIDENZA 

INDENNITÀ' AMMINISTRATORE UNICO 

50.000 

STAFF PRESIDENZA 

HA00 

PRESIDENZA, CdA E 
SEGRETERIA DI 

PRESIDENZA 

INDENNITÀ' ALTRI MEMBRI CONSIGLIO AMMINISTRAZ. (in atto, 
non presente) 

SPESE VARIE A 1/2 ECONOMATO (spese rappresentanza e 
similari) 

10.000 

STAFF PRESIDENZA 

HA00 

PRESIDENZA, CdA E 
SEGRETERIA DI 

PRESIDENZA 

SERVIZIO ESTERNO PULIZIA MEZZI 

208.420 

LOGISTICA 

LB01 

AUTORIMESSA 

SERVIZIO GEOLOCALIZZAZ. N. 300 MEZZI AZLI 

26.963 

per cambio natura 
contabile ==>NOLI 

LB01 

AUTORIMESSA 

SERVIZIO REPERIBILITÀ' OFFICINE ESTERNE IN PERIODO 
FESTIVITÀ' NATALIZIE 

24.000 

LOGISTICA 

LB01 

AUTORIMESSA 

RITIRO E SMALTIM RIFIUTI VARI PRODOTTI DA MANUT 

IMPIANTI AZLI 

2.000 

LOGISTICA 

LB01 

AUTORIMESSA 

SERVIZIO LAVAGGIO SPAZZATRICI E ALTRI MEZZI 
AUTOPARCO PARTANNA 

30.000 

LOGISTICA 

LB01 

AUTORIMESSA 

AUTOSPURGO RETE FOGN. SEDI AZLI 

5.000 

LOGISTICA 

LB01 

AUTORIMESSA 

SERVIZIO RITIRO,TRASPORTO E RECUPERO/SMALTIM TUBI 
FLUORESCENTI 

500 

LOGISTICA 

LB01 

AUTORIMESSA 

ANALISI REFLUI AUTPORCHI AZLI 

7.000 

LOGISTICA 

LB01 

AUTORIMESSA 

SMALTIM 50 TONN FANGHI DA IMPIANTO LAVAGGIO MEZZI 

AZLI 

15.000 

LOGISTICA 

LB01 

AUTORIMESSA 

SERVIZIO RITIRO E TRASPORTO CONTENITORI PLASTICI DA 
DEPOSITO A NUOVO DEPOSITO ESTERNO 

- 

LOGISTICA 

LB01 

AUTORIMESSA 

SERVIZIO TRAINO MEZZI NEL COMUNE DI PALERMO 

10.000 

LOGISTICA 

LB02 

OFFICINA 

SERVIZI A SUPPORTO ATTIVITÀ SETT MANUT IMPIANTI AZLI 

1.000 

LOGISTICA 

LB05 

STAFF TECNICO DI DIVIS. / 

MANUT. EGEST. IMMOBILI 

RITIRO E SMALTIM ALON DA IMPIANTI SEDE CAIROLI 

1.000 

LOGISTICA 

LB05 

STAFF TECNICO DI DIVIS./ 

MANUT. EGEST. IMMOBILI 

RITIRO E SMALTIM CARCASSE ESTINTORI E POLVERI 

5.000 

LOGISTICA 

LB05 

STAFF TECNICO DI DIVIS./ 

MANUT. EGEST. IMMOBILI 
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PROVE DI LABORATORIO E ANALISI PER COLLAUDO 
FORNITURE 

20.000 

STAFF DIREZ GENLE 

GL01 

CONTRATTI E GARE 

RIMBORSO SPESE A MEMBRI ESTERNI COMMISSIONI 
AGGIUDICATRICI GARE FORNITURA maz € 

10.000/commissione) 

50.000 

LOGISTICA 

GL01 

CONTRATTI E GARE 

VERIFICHE PERIODICHE QUALITÀ' ISO 9001 E ISO 14001 

3.500 

STAFF DIREZ GENLE 

HA04 

PIAN IFICAZ STRATEGICA, 
INNOVAZ SVIL QUALITÀ 

STAMPA CARTA DEI SERVIZI PER DIFFUSIONE A UTENZA 
CITTADINA 

2.000 

STAFF DIREZ GENLE 

HA04 

PIAN IFICAZ STRATEGICA, 
INNOVAZ SVIL QUALITÀ 

RIVISITAZ PARTE GENERALE DOCUM. VALITAZ. RISCHI 

10.000 

AZIENDA 

VV16 

ALTRI COSTI AZ.LI 

RINNOVO DOCUMENTO VALUTAZ. RISCHI: valutazione livelli 
illuminam. 

2.000 

AZIENDA 

VV16 

ALTRI COSTI AZ.LI 

RINNOVO DOCUMENTO VALUTAZ. RISCHI: valutazione rischio 
Aggressione 

5.000 

AZIENDA 

VV16 

ALTRI COSTI AZ.LI 

RINNOVO DOCUMENTO VALUTAZ. RISCHI: valutazione rischio 

Movimentaz manuale carichi 

2.500 

AZIENDA 

VV16 

ALTRI COSTI AZ.LI 

SUBTOTALE 

13.889.267 




ECONOMIE DI COSTO A SEGUITO EFFICIENTAM. GESTIONE 
(obiettivo: -5%) 

694.463 

AZIENDA 

VV16 

ALTRI COSTI AZ.LI 

TOTALE 

13.194.803 
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NOLEGGI E AFFITTI 


TIPOLOGIA COSTO 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

AREA/DIVIS 

CdC 

DESCRIZ CENTRO 
COSTO 

FITTO SEDE VIA PECORAINO (da lasciare) 

0 

MANUT STRADE 

BA01 

DIREZ. E SEGRET MAN.STR., GEST 
TECN SINISTRI 

FITTO SEDE PARTANNA M. 

255.988 

LOGISTICA 

LB01 

AUTOPARCO 

FITTO SEDE INGHAM (in proprietà dal 10/05/2018) 

0 

LOGISTICA 

LB01 

AUTOPARCO 

FITTO SEDE P.TTACAIROLI 

0 

LOGISTICA 

LB01 

AUTOPARCO 

CONCESSIONE USO POZZO PARTANNA MONDELLO 

1.000 

LOGISTICA 

LB01 

AUTOPARCO 

FITTO SEDE STRAZZERI 

18.504 

IG. AMB.LE 

IS01 

SPAZZ, MECC.. E 

MAN., CEST, DISERBO SEGM. 
INGHAM 1 

FITTO SEDE VIA CAMPISI 

21.225 

IG. AMB.LE 

IS01 

SPAZZ, MECC.. E 

MAN.,CEST,DISERBO SEGM. 
INGHAM 1 

FITTO POSTEGGIO APE 50 

17.340 

IG. AMB.LE 

IS01 

SPAZZ, MECC.. E 

MAN.,CEST,DISERBO SEGM. 
INGHAM 1 

CONCESS. DEMANIALE AREE PARCHEGGIO PER APE 
50 

0 

IG. AMB.LE 

IS01 

SPAZZ, MECC.. E 

MAN.,CEST,DISERBO SEGM. 
INGHAM 1 

FITTO SEDE PERIFERICA CAPPUCCINI 

16.800 

IG. AMB.LE 

IS05 

SPAZZ, MECC.. E 

MAN.,CEST,DISERBO SEGM. 
PARTANNA5 

FITTO SEDE PERIFERICA MOZART 

44.000 

IG. AMB.LE 

IS05 

SPAZZ, MECC.. E 

MAN.,CEST,DISERBO SEGM. 
PARTANNA5 

PARCHEGGIO APE 50 

0 

IG. AMB.LE 

IS05 

SPAZZ, MECC.. E 

MAN.,CEST,DISERBO SEGM. 
PARTANNA5 

ALTRI FITTI SEDI PERIFERICHE 

incluso in voci precedenti 




FITTO AREA STOCCAGGIO 

CONTENITORI IN PLASTICA RACC INDIFF/DIFF 

34.800 

LOGISTICA 

PP24 

RACC DIFF PORTA A PORTA 2 

NOLO AUTOVEICOLI IG. AMB.LE 
(come da Piano Ind.le 2019/2021, ma costo solo da 
Ott. 2019, in ragione dei tempi tecnici per la gara) 

590.635 

IG. AMB.LE 

ABS1/ABS2 

RACC INDIFFERENZIATA 
SEGMENTO INGHAM 1/2 

NOLO MACCH. OPERATR. e ALTRI VEICOLI 
MANUT STRADE (come da Piano Ind.le 2019/2021, 
ma costo solo da Ott. 2019, in ragione dei tempi 
tecnici per la gara)) 

77.500 

MANUT STRADE 

BA01 

DIREZ. E SEGRET MAN.STR., GEST 
TECN SINISTRI 

NOLO ALTRI MEZZI D'OPERA X DISCARICA VI 
VASCA (come da Piano Ind.le 

2019/2021, ma costo solo da Ott. 2019, in ragione dei 
tempi tecnici per la gara) 

232.500 

IMPIANTI 

DA01 

GESTIONE DISCARICAVI VASCA 

NOLO DISPOSITIVI PER RILEVAZ CONSUMO 
CARBURANTE MEZZI OPERA PIATTAF BELLOL.X 
RECUPERO ACCISE 

5.000 

IMPIANTI 

DA01 

GESTIONE DISCARICAVI VASCA 

NOLO DISPOSITIVI PER GEOLOCALIZZAZIONE N. 300 
MEZZI AZ. LI 

26.963 

STAFF DIREZ GEN.LE 

HP01 

SISTEMI INF.VI 

NOLO FULL SERVICE QUINQUENNALE N. 8 
MINICOMPATTATOR110 MC. 

563.040 

IG. AMB.LE 

ABS1/ABS2 

RACCOLTARU INDIFFERENZIATO 

NOLO N. 6 ASPIRATORI ELETTRICI X PULIZIA SUOLO 

59.998 

IGIENE AMB.LE 

IS01/IS05 

IGIENE SUOLO 

NOLO PIATTAFORMA AEREA IMPIANTO TMB 

5.000 

IMPIANTI 

DA01 

IMPIANTO TMB 

NOLO MACCHINE OPERATRICI IMPIANTO T1VIB 
(come da Piano Ind.le 2019/2021, ma costo solo da 
Ott. 2019, in ragione dei tempi tecnici per la gara) 

40.500 

IMPIANTI 

DC01 

IMPIANTO TMB 

NOLO PREFABBRICATI A SERVIZIO IMPIANTO TMB 

18.578 

IMPIANTI 

DC01 

IMPIANTO TMB 

NOLO FOTOCOPIATRICI MULTIFUNZIONE 

15.000 

UFFICI AMM.VI 

VV16 

ALTRI COSTI AZ.LI 

NOLO PREFABBRICATI A SERVIZIO UFFICI/SPOGLIATOI 
AUTOPARCO INGHAM 

98.463 

LOGISTICA 

LB01 

AUTOPARCO 

NOLO AUTOMEZZO CON CESTELLO X AUTOPARCHI 

2.000 

LOGISTICA 

LB01 

AUTOPARCO 

TOT 

2.144.834 
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QUOTE AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI 


TIPOLOGIA CESPITI 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

QUOTE AMM.TO 2019 SU IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI IN PATRIMONIO NEL 2018 

2.835.787 

MINORI QUOTE DI AMMORTAM X DISMISSIONE nel 2019 DI AUTOVEICOLI, ATTREZZATURE, CASSONETTI, CAMPANE, CESTINI E ALTRE 
ATTREZZATURE OBSOLUTE/DISTRUTTE 

200.000 

QUOTE AMM.TO SU NUOVI MEZZI E ATTREZZATURE DA PIANO IND.LE 2019/2021 (2019, primo esercizio, amm.to ridotto al 50%) 

266.984 

QUOTA AMMORTAM COSTO AMPLI AM. VI VASCA RU (si ammortizza tutto nel 2019, atteso che, come da relazione del RUP, la vita utile della discarica, 
per effetto dei lavori di ampliamento, è stimabile in ulteriori mesi sei) 

815.264 

QUOTA AMMORTAM. NUOVE INFRASTRUTTURE SEDE SUD INGHAM 

6.750 

QUOTA AMMORTAM. ADEGUAM. IMPIANTISITICA SEDE CENTRALE E PERIFICHE 

1.500 

TOT. BUDGET QUOTE AMMORTAM. 

3.726.285 




DETTAGLIO CESPITI ACQUISENDI (Fonte: Piano industriale 2019/21) 

2019 

quota ammto 2019 
(primo anno=50%) 

Centro di Costo 

MEZZI IGIENE AMB.LE 

1.669.639 

166.964 

AA01 

ATTREZZATURE IGIENE AMB.LE 

278.000 

13.900 

AA01 

MEZZI x RD STRADALE CON MIGRAZ. A SIST. PROSSIMITÀ' 

410.000 

41.000 

AA01 

ATTREZZATURE x RD STRADALE CON MIGRAZ. A SIST. PROSSIMITÀ' 

688.400 

34.420 

AA01 

MEZZI E ATTREZZATURE GESTIONE DISCARICA 

0 


DA01 

MEZZI E ATTREZZATURE GESTIONE IMPIANTO TMB 

87.000 

8.700 

DC01 

MEZZI MANUTENZ STRADE 

20.000 

2.000 

BE01 

TOT 

3.153.039 

266.984 






INVESTIMENTI CON UTILITÀ' ECONOMICA INTERAMENTE NEL 2019 

2019 

quota ammto 2019 
(primo anno=50%) 

Centro di Costo 

AMPLIAMENTO VI VASCA RU c/o PIATTAF. BELLOLAMPO 

815.264 

815.264 

DA01 

INFRASTRUTTURE SEDE SUD INGHAM 

450.000 

6.750 

LB01 

ADEGUAM. IMPIANTISTICA SEDE CENTRALE E PERIFERICHE 

100.000 

1.500 

LB01 
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IMPOSTE E TASSE (AREA OPERATIVA) 


TIPOLOGIA COSTO 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

CENTRO DI 

COSTO 

DESCRIZ Centro costo 

ECOTASSA su Tonn RSU prodotte da solo Comune PA 
(ridottissima, pari al 20% di € 12,36 = € 2,472/tonn ) 

726.439 

DA01 

GEST DISCARICA VI VASCA 

ECOTASSA su Tonn RSU prodotte da Comuni Area 
Metropolitana e da ulteriori terzi conferitori 
(ridottissima, pari al 20% di € 12,36 = € 2,472/tonn ) 

17.809 

VV16 

ALTRI COSTI RESIDUALI AZ.LI 

TRIBUTI E DIRITTI CANCELLERIA SU ATTI GIUDIZIARI 

150.000 

GA01 

DIREZIONE E SEGRETERIA DIV. AFF.LEGALI E 
GEN.LI 

TOSAP 

329.217 

LB01 

AUTORIMESSA (INCL. GEST AMM.VA MEZZI) 

TARI SU SEDI AZ.LI 




ALTRE TASSE DIVERSE 

20.000 

LB01 

AUTORIMESSA (INCL. GEST AMM.VA MEZZI) 

DIRITTI CC.GG. REVISIONE MEZZI AZ.LI 

50.000 

LB01 

AUTORIMESSA (INCL. GEST AMM.VA MEZZI) 

TASSA PROPRIETÀ SU MEZZI IN ESSERE NEL 2019 

150.000 

LB01 

AUTORIMESSA (INCL. GEST AMM.VA MEZZI) 

TASSA PROPRIETÀ SU NUOVO PARCO MEZZI 
(PAP2,PROSSIMITÀ,SPAZZ.MECC,ALTRI SERVIZI) 

15.000 

AA01 

COSTI COMUNI IGIENE AMBLE 

TOTALI 

1.458.465 
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SPESE GENERALI 


TIPOLOGIA COSTO 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

CdC 

DESCRIZ CdC 

CONTRI B.ASS.VO UTILITALIA 

28.635 

VV16 

ALTRI COSTI RESIDUALI AZLI 

CONTRIB. UTILITALIA X DISTACCHI SINDACALI 

21.205 

VV16 

ALTRI COSTI RESIDUALI AZLI 

ISCRIZ ALBO CCCIAA PALERMO 


VV16 

ALTRI COSTI RESIDUALI AZLI 

ISCRIZ MEZZI AD ALBO AUTOTRASPORTATORI 

C/ TERZI 

2.414 

LB01 

AUTORIMESSA 

ISCRIZ. ALBI NAZIONALI 

3.150 

VV16 

ALTRI COSTI RESIDUALI AZLI 

ONERI E SPESE DIVERSE 

150.000 

EC04 

ECONOMATO e GEST. FORNITORI 

ACQUISTO LIBRI, GIORNALI, RIVISTE 

5.000 

VV16 


ABBONAMENTI A PERIODICI SPECIALISTICI IN 
MATERIE GIURIDICA 

5.000 

GA01 

DIREZ AFF LEG 

SPESE FUNZIONAM. CONSIGLIO AMMIN. E 
COLLEGIO SINDACALE 

8.000 

HA00 

PRESIDENZA 

SPESE FUNZIONAM. ORGANISMO VIGILANZA EX 
D.LGS.231/01 

7.000 

HA00 

PRESIDENZA 

TASSE CC.GG. VIDIMAZ LIBRI CONTABILI 

2.100 

EC02 

CONTABILITA' GEN.LE e FISCO 

IMPOSTA BOLLO SU C/C 

200 

EC04 

ECONOMATO e GEST. FORNITORI 

TASSA REVISIONE MEZZI AZ.LI 

cambio natura 
contabile — > 
Imposte e tax 

LB01 

AUTORIMESSA 

SPESE AMMVE MCTC e PRA 

15.000 

LB01 

AUTORIMESSA 

ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione (ex AVCP) 
Contributo per attribuz CIG in gare, utenze, affidam. 
diretti) 

15.000 

GL01 

DIVISIONE GESTIONE DEL PATRIMONIO 

DIRITTI C.C.I.A.A. 

cambio natura 
contabile —> 
Imposte e tax 

VV16 

ALTRI COSTI RESIDUALI AZ.LI 

TOT 

262.704 
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ACCANTONAMENTI E SVALUTAZIONE CREDITI OPERATIVI 


TIPOLOGIA COSTO 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

CENTRO di 
COSTO (CdC) 

DESCRIZ CENTRO 
COSTO 

ACC.TO POST MORTEM x RSU SOLO VI VASCA PALERMO 

4.004.530 

DA01 

GESTIONE DISCARICA VI 
VASCA 

ACC.TO POST MORTEM x RSU COMUNI AREA METROPOLITANA 
CONFERENTI in VI vasca 

53.255 

VV16 

ALTRI COSTI AZ.LI 

ALTRI ACCANTONAM. 

300.000 

BA01 

BA01-COSTI COMUNI MAN 
STRADE 

ACC.TO F.DO SPESE LEGALI RESPONSABILITÀ' CIVILE 
DIRIGENTI E ALTRI DIPENDENTI (ex art. 26 contratto Dirigenti 
FederManager e CCNL FederAmbiente per gli altri lav. Dip.) 

100.000 

VV16 

ALTRI COSTI AZ.LI 

SVALUTAZIONE CREDITI OPERATIVI 

250.000 



TOTALE 

4.707.785 




ALTRI ONERI DIVERSI DI GESTIONE 


TIPOLOGIA COSTO 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

CENTRO di 
COSTO (CdC) 

DESCRIZ CENTRO 
COSTO 

ALTRI ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

250.000 

VV16 

ALTRI COSTI AZ.LI 

TOTALE 

250.000 
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COSTO DEL LAVORO 
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In ordine alla singola voce di costo del personale, si procede di seguito ad un breve commento ed 
alla successiva esposizione delle singole schede di dettaglio del contenuto della spesa. 

Si ribadisce che non è stato previsto il costo per l’attuazione del Piano di Fabbisogno del Personale, 
previsto nel Piano Industriale 2019/2021 e già trasmesso all’Amministrazione Comunale con nota prot. 
soc. n. 42 dello 02.01.2019, in quanto statutariamente prescritta l’autorizzazione dell’Ente, in atto non 
ancora rilasciata. 


> Retribuzioni e contributi 

La stima proposta, pari a € 78.848.812, è basata sul costo del personale che si prevede in servizio 
all’inizio del 2019 (n. 1.832 unità percipienti emolumenti, al netto, quindi, di coloro in distacco 
sindacale, aspettativa, congedo straordinario e similari), avendo proceduto a decurtare il costo inerente 
i pensionamenti previsti nel corso dell’anno 2019 per raggiunti limiti di età, considerate in ragione alla 
rispettiva schedulazione temporale, e n. 30 ulteriori unità per altre motivazioni (inabilità sopravvenuta, 
decesso, pensione anticipata, ecc.), considerate in ragione di n. 15 unità medie annue in assenza di 
previsione di decorrenza, così come stimati dal competente Settore Risorse Umane. 

Il costo qui esposto, inoltre, include anche elementi retributivi variabili, da attribuire al personale 
dipendente in ragione del raggiungimento di obiettivi specifici di produzione che l’Azienda assegnerà a 
ciascun gruppo di lavoro nell’ottica dell’efficientamento dei servizi aziendali e della Direzione per 
Obiettivi. 

Il costo del personale, infine, è ridotto in considerazione del recupero costi per provvidenze a favore 
dei dipendenti ed a carico Enti previdenziali ed Assistenziali (indennità malattia, maternità, 
allattamento, astensione facoltativa, L. 104, sgravi contributivi diversi). 

Il costo qui esposto include, anche, la nuova figura del Direttore Generale (con decorrenza dal II 
semestre 2019). 


> Lavoro straordinario 

Premesso che la stima previsionale è pari ad € zero* costituendo ciò un obiettivo sfidante, ma 
imprescindibile per l’equilibrio economico aziendale, è stato ritenuto prudenziale appostare € 400.000 
per un fondo aziendale eventuale cui attingere, su specifica e motivata autorizzazione preventiva degli 
Organi di vertice, esclusivamente per far fronte ad eventuali effettive emergenze legate al ciclo di 
igiene urbana che dovessero verificarsi nel corso del 2019. 

> Lavoro notturno 

La stima è pari ad € 1.977.877 ed è basata sui dati del preconsuntivo 2018, che sostanzialmente, 
seppur con una leggera riduzione, si confermano anche per l’esercizio 2019, nelle more di una 
significativa riorganizzazione dei turni di lavoro col fine precipuo di coniugare il contenimento dei costi 
con l’efficientemente dei servizi resi, avuto riguardo alla attuale necessaria organizzazione per turni di 
lavoro che si svolgono prioritariamente nelle ore notturne. 

> Lavoro festivo (infrasettimanale e domenicale) 

Il valore di € 2.271.564 deriva dal computo delle prestazioni lavorative festive da corrispondere al 
personale. 

Nello specifico, si stimano le seguenti voci di costo: 

lavoro festivo infrasettimanale : € 1.606.481, in relazione a: 
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• le festività da calendario 2019 non godibili poiché ricadenti nelle giornate di sabato o domenica 

per i lavoratori amministrativi ovvero, per i soli lavoratori tecnici, ricadenti di domenica; 

• le festività ricadenti in giorni feriali infrasettimanali in cui è consuetudine consolidata espletare 

servizio, considerando, tuttavia, in media l’impegno circoscritto al 80% dell’organico dei 
settori operativi ed al 50% dell’organico dei gruppi di lavoro che assicurano il supporto 
logistico e amministrativo ai gruppi tecnici. 

- lavoro domenicale: € 665.083, riferibile a n. 51 domeniche (01 gennaio e Pasqua considerate nella 
voce Lav. Festivo) con un impegno medio limitato a 300 unita/die e retribuito applicando la 
maggiorazione di cui al CCNL di categoria. 


> Progetti obiettivo 

Il costo complessivo stimato risulta pari a € 1.304.921 e riguarda i lavoratori addetti ai seguenti 
specifici servizi aziendali attraverso misurazioni consolidate negli anni ed essenziali: 

Gestione operativa discarica RSU: € 322.154 

Gestione operativa impianto Trattamento meccanico Biologico (TMB): € 327.826; 

Igiene Ambientale (Racc. Indiffer., R.D., Igiene Suolo, altri servizi minori di I.A.): € 654.921. 
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RETRIBUZIONI E < 

3NERI SOCIALI E CONTR.LI 

TIPOLOGIA COSTO 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

CENTRO di COSTO (CdC) 

RETRIBUZ. ORD. E ONERI RIFL. 

(dal 01/01/19 n. 1832 unità percipienti emolumenti, al 
netto, quindi, di coloro in distacco sindacale, aspettativa, 
congedo straordinario e similari) 

78.723.864 

a inputaz specifica in relazione ai dipendenti 
assegnati ad inizio Genn.18 a ciascun CdC 

ONERI RIFLESSI SU LAV STRAORDIN/PROG. 
MIR/LAV FESTIVO/LAV. NOTT. 

2.197.198 

a inputaz specifica in relazione ai dipendenti 
assegnati ad inizio Genn.18 a ciascun CdC 

TFR SU LAN NOTT, FEST E PROG MIR 

423.741 

sui centri di costo specifici per cui si prevede 
il budget di lav.nott., test e prog mir. 

(stima Sett CEG) 

INDENNITÀ' KM 

679.417 

STIMA Sett CEG 

ELEMENTI RETRIBUTIVI VARIABILI 

400.000 

come da Piano degli Obiettivi 

previsioni unita' PENSIONABILI per motivi 
diversi da vecchiaia (inabilita, decesso, 
pensione anticipata, ecc.) (nel 2019 n.30 unità 
prevedibili in corso d'anno, pari a 15 unità 
equivalente medie annue) 

640.407 

stime del Dip.to Affari d. Personale 

RECUPERO COSTI DEL PERSONALE 
(riconosciuti da Enti prev.li per indenn.malattia, 
maternità,allattam., astes.fac., legge 104, sgravi 
contrib.,ecc.) 

3.000.000 

VV16 ALTRI COSTI AZ.LI 

NUOVA FIGURA DIRETTORE GENERALE 
(decorr. Lugl.2019) 

65.000 


NUOVE ASSUNZIONI PERSONALE 
DIPENDENTE (incl. Oneri riflessi) (come da 
Piano triennale fabbisogni personale di cui a 
nota prot. 42 dello 02/01/2019) 

0 


TOT 

78.848.812 
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LAVORO STRAORDU 

VARIO 

LAVORO STRAORDINARIO 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

SEZ IG AMB.LE 

0 

SEZ. MAN STRADE 

0 

FONDO PER EMERGENZE (utilizzo a 
responsabilità esclusiva da parte 
Direz.Gen.Ie/Presidenza) 

400.000 

TOT 

400.000 
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LAVORO N< 

3TTURNO 

LAVORO NOTTURNO 
(sola maggiorazione) 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

SEZ IG AMB.LE 

1.861.268 

SEZ. MAN STRADE 

116.609 

TOT 

1.977.877 
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LAVORO FESTIVO DOMENICALE E INFRASETTIMANALE 


LAVORO FESTIVO 
(inclusivo di lavoro domenicale) 

BUDGET 2019 
GLOBALE 

LAVORO DOMENICALE(n° 51 domeniche x n° 334 unita'/die) (pasqua 2019 
festivo) 

665.083 

LAVORO FESTIVO GODUTO (ricadente in dom) PERSONALE SETT. LUNGA 

1.606.481 

LAVORO FESTIVO GODUTO (ricadente in sab/dom) PERSONALE SETT. 
CORTA 

LAVORO FEST. INFRASETTIMANALE (budget 2019=70% organico 
tecn.operativo, esci. Segr.Tecn.; 30% organico supporto Offic., Autoparc, 

Portin, Carbur., Sorv.Bell, Sanif.,) 

TOTALE 

2.271.564 
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PROGETTI OBIETTIVO 


DIPTO 

BUDGET 

2019 

GLOBALE 

DIP.TO 

CENTRO di 
COSTO 
(CdC) 

DESCRIZ 
CENTRO COSTO 






PIATTAFORMA 
IMPIANTISTICA 
BELLOLAMPO, di cui: 





A) DISCARICA VI VASCA VI VASCA 
RU 

322.124 

IMPIANTI 

DA01 

GESTIONE 
DISCARICA VI 
VASCA 

B) IMPIANTO TMB 

327.876 

IMPIANTI 

DC01 

IMPIANTO TMB 






AREA IGIENE AMB.LE 

654.921 

IGIENE AMB.LE 







SEZ. MANUT STRADE 

0 

MANUT STR. 

B 


TOT 

1.304.921 
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PIANO DI MARKETING 
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PREMESSA 

RAP S.p.A., azienda pubblica ed impresa, eroga «servizi d’istituto» al cittadino, a fronte della tassa 
a tal fine istituita, ed offre, seppur in misura residuale, «servizi a pagamento» a terzi (clienti pubblici e 
privati). 

La società, nell’ottica delFormai consolidata “Vision Imprenditoriale dei Servizi pubblici”, elabora 
e promuove politiche di marketing strategico ed operativo volte ad aumentare l’efficacia dei processi 
interni ed esterni a totale beneficio dei propri “utenti”. 

Il marketing assolve perciò ad una triplice funzione: migliorare la motivazione del dipendente, 
migliorare la soddisfazione del cittadino e incrementare la domanda del cliente a pagamento; ciò, col 
fine ultimo di contribuire ad abbassare il costo del servizio di raccolta rifiuti a carico dei cittadini. 

MARKETING STRATEGICO 

La riorganizzazione strutturale che sta interessando l’azienda, sia nelle sue componenti “hard” 
(cicli produttivi, risorse e mezzi tecnici), che “soft” (management, processi, procedure, funzionigrammi 
e organigrammi), mira a riportare nel sistema un’ottica programmatica e strategica volta a migliorare 
l’efficacia e l’efficienza delle prestazioni ab origine. 

Anche al marketing viene, pertanto, restituita la sua naturale funzione strategica nell’orientare 
l’intero sistema produttivo a progettare servizi e attività su misura per il cittadino, per il cliente e per il 
dipendente (cliente interno). 

Tre le direttrici principali: 

1) Studiare, anticipare, orientare e soddisfare le esigenze dei cittadini (marketing pubblico) 

2) Stimolare e saturare la domanda di servizi a pagamento (marketing commerciale) 

3) Studiare e implementare azioni di sviluppo per soddisfare i dipendenti - clienti interni 
dell’organizzazione - per migliorare produttività e “clima aziendale” (marketing interno e 
sviluppo). 

Attività di analisi e pianificazione. Azioni 

° Analisi del contesto attuale e miglioramento della percezione dell’Azienda nel cittadino 

° Individuazione degli obiettivi a breve, medio e lungo termine nella prestazione pubblica e nella 
vendita di servizi a terzi 

° Analisi dell’offerta attuale e dei margini di miglioramento 

° Analisi della domanda e del target primario: studio dei bisogni del cittadino e rimodulazione 
dell’offerta istituzionale anche su base territoriale (target distinti per fasce abitative e sociali) 

° Analisi della domanda di servizi a pagamento: chi sono i potenziali clienti; cosa chiedono i 
clienti attuali, cosa chiede il cliente ai nostri «competitors» privati. 

° Pianificazione della nuova offerta commerciale dell’Azienda: nuovi/migliori servizi. 
Uso delle leve fondamentali del marketing verso terzi: 

1. Prodotto : esame dei servizi attivi, eliminazione dei servizi non richiesti/erogabili - 
integrazione nuovi servizi richiesti dal mercato e fattibili con le risorse disponibili - studiare 
nuovi servizi pianificando gli investimenti; 

2. Prezzo: rimodulazione dei prezzi dei servizi (verso privati e verso enti pubblici) sulla base 
della rivalutazione dei costi diretti e indiretti totali e dell’offerta della concorrenza; 

3. Posizionamento: migliore erogazione dei servizi in termini di modalità, visibilità e tempi di 
esecuzione; 
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4. Promozione : aumento della visibilità dei servizi ben effettuati, promozione attiva dei servizi 
su richiesta e azioni di stimolazione della domanda (sperimentazione nuovi servizi a 
pagamento); 

5. Persone : focus di tutti i processi aziendali attorno all’asset principale: le risorse umane. 

Il marketing pubblico 

Linee di azione 

• Nuova Vision aziendale: RAP diventa “Alleato del Cittadino” 

• Discontinuità con il passato: dimostrare che il servizio di igiene ambientale a Palermo può 
funzionare 

• Immediati segnali di cambiamento esterno (qualità e modalità dei servizi) ed interno 
(organizzazione più efficiente) 

• Attenzione quotidiana alla “Citizen Satisfaction” 

o Progettazione di nuovi servizi più vicini ai bisogni della gente 
o Rimodulazione dei servizi esistenti sulla base dei riscontri sul territorio 
o Maggiore ricettività alla domanda di servizi e all’esposizione dei reclami 

• Efficace comunicazione bi direzionale con il cittadino: più visibilità ai risultati raggiunti, 
più ascolto attivo per i bisogni della gente, nuovi canali di comunicazione adeguati ai tempi 

• Introduzione di azioni di co-marketing con altri soggetti istituzionali (alcune attività sono 
già in corso con V Amministrazione Comunale) 

Il marketing commerciale 

Linee di azione 

In aggiunta ai servizi istituzionali rivolti al Comune di Palermo, identificati nel Contratto di 
Servizio quali Servizi “da Tariffa Igiene Urbana ” e Servizi “Altri ”, l’Azienda eroga le seguenti 
prestazioni «a domanda» indirizzate sia allo stesso Ente, che a soggetti terzi pubblici e privati: 

• Servizi integrati di raccolta e smaltimento rifiuti; 

• Servizi di sanificazione ambientale (disinfestazioni, disinfezioni, derattizzazioni); 

• Servizi integrati di raccolta differenziata; 

• Noleggio mezzi e attrezzature 

• Realizzazione passi carrabili 

• Servizi di pulizia 

• Servizi diversi di manutenzione 

La mission di RAP è fornire ai clienti un servizio efficace come i migliori Servizi pubblici, 
efficiente e competitivo come la migliore “offerta” sul Mercato. Ciò, grazie alle dotazioni strutturali e di 
know how dominanti sul territorio locale. 

Sulla base delle predette linee di marketing commerciale, si prevede di realizzare le entrate esposte 
nella seguente Tabella, costituenti la stima dei “Profitti dei servizi a domanda”, rientranti nel più 
complessivo Budget dei ricavi. 
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Tipologie dei Ricavi 
per macrovoci riepilogative 

BUDGET 2019 

Ricavi da terzi per smaltimento rsu 
compreso post mortem 

€ 1.025.433 

Ricavi da Raccolta differenziata 

€ 1.800.000 

Ricavi da servizio pulizia Sedi giudiziarie 

€4.187.534 

Altri Ricavi (da Comune di Palermo e da 
terzi)* 

€ 1.865.707 

Totale corrispettivi 

€ 8.878.674 

* Sanificazione ambientale - Noleggio automezzi - Noleggio 
attrezzature - Realizzazione passi carrabili - Servizi di pulizia 
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MARKETING INTERNO E SVILUPPO ORGANIZZATIVO 

Da diversi anni, alle tradizionali “4 P” del Marketing si è affiancata una 5° P che diviene strategica 
per il successo di qualsiasi organizzazione: le “PERSONE”. 

RAP sta riorganizzando la propria politica interna alla luce di questa consapevolezza. 

L’analisi dei fabbisogni di personale, le riorganizzazioni di ruoli e responsabilità, lo studio di 
modelli di gestione della performance e di incentivazione, l’analisi della produttività individuale, 
mirano ad un unico obiettivo: migliorare il benessere dei lavoratori. A questo seguirà, naturalmente, il 
miglioramento della produttività e dei risultati aziendali (in termini di quantità e qualità delle 
performance produttive). 

Il marketing predisporrà pertanto politiche di sviluppo organizzativo per aumentare la produttività 
aziendale mettendo al centro la singola professionalità e, soprattutto, la persona come elemento da 
valorizzare mediante la migliore allocazione all’interno della struttura. 
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INDICATORI 

DI STRUTTURA, FINANZIARI, 

DI ECONOMICITÀ E DI PRODUTTIVITÀ 
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Conformemente al disposto di cui all’art. 2428 c.2 del codice civile, 
si evidenziano i principali indicatori di risultato Finanziari, di Struttura, di Economicità e di Redditività. 


Indici di struttura 

Significato 

2017 

2019 

Commento 

Quoziente primario di 
struttura 

Patrimonio Netto 

Immobilizzazioni 

esercizio 

L'indice misura la capacità della 
struttura finanziaria aziendale di 
coprire gli impieghi a lungo termine 
con capitale proprio. 

1,50 

0,42 

Il valore dell'indicatore, in flessione, va 
letto in uno con il Quoziente secondario di 
struttura il cui valore indica, in ogni caso, 
una situazione di equilibrio tra fonti ed 
impieghi, poiché la quota di 
immobilizzazioni non coperta da capitale 
proprio è comunque finanziata da debiti 
prevalentemente a b/m termine. 

Quoziente secondario di 
struttura 

Patrimonio Netto 

+ Pass, consolidate 

Immobilizzazioni 

esercizio 

L'indice misura la capacità della 
struttura finanziaria aziendale di 
coprire impieghi a lungo termine con 
fonti a lungo termine (capitale 
permanente). 

3,98 

1,00 

Un indice < 1 segnala un insufficiente 
utilizzo delle fonti di finanziamento (tutti 
gli investimenti a medio/lungo termine 
non sono finanziati con capitale destinato 
a rimanere vincolato in azienda per periodi 
medio lunghi) 


Indici patrimoniali 
e finanziari 

Significato 

2017 

2019 

Commento 

Leverage 

(dipendenza finanz.) 

Capitale Investito 

Patrimonio Netto 

L'indice misura l'intensità del ricorso 
all'indebitamento per la copertura del 
capitale investito. 

7,10 

6,88 

L'indice risente dell'esecuzione del 
rilevante Piano di Investimenti approvato, 
avente valore fisiologico per le 
dimensioni e le caratteristiche 
dell'azienda, segnalando che si procederà a 
finanziare la quota di investimenti 
eccedente il capitale proprio mediante il 
ricorso a finanziamenti esterni a m/l 

termine. 

Elasticità degli impieghi 

Attivo circolante 

Capitale investito 

Esprime la percentuale di impieghi a 
breve ciclo di utilizzo rispetto al 
totale degli impieghi. Il valore dipende 
sostanzialmente dal tipo di attività 
svolta dall'azienda e dal grado di 
flessibilità della struttura aziendale. 

0,91 

0,75 

Il valore è in leggera flessione rispetto a 
quello rilevato nel precedente esercizio 
oggetto di comparazione. 

Quoziente di indebitamento 
complessivo 

Esprime il grado di equilibrio delle 
fonti finanziarie. 



Il valore risulta in sensibile diminuzione 
rispetto a quello rilevato nel precedente 
esercizio oggetto di comparazione, 
evidenziando un decremento 

dell'indebitamento societario. 

Mezzi di terzi 

Patrimonio Netto 

6,10 

4,29 
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Indici gestionali 

Significato 

2017 

2019 

Commento 

Rendimento del personale 

L'indice misura l'incidenza del costo 
del personale sui ricavi netti 
dell'esercizio. 



Indice ancora accettabile per una azienda 
significativamente dipendente dalla forza 
lavoro ed in \da di meccanizzazione. 
Soprattutto in costante riduzione. 

Ricavi netti esercizio 

Costo del personale esercizio 

1,53 

1,55 

Rotazione dei debiti 

L'indice misura in giorni la dilazione 
commerciale ricevuta dai fornitori. 



Valore in netto miglioramento rispetto ad 
un anno caratterizzato da temporanea 
criticità finanziaria, evidenziando la 
programmata riduzione dell'indebitamento 
v/ fornitori. 

Debiti vs. Fornitori * 365 

Acquisti dell'esercizio 

166,35 

82,73 

Rotazione dei crediti 

L'indice misura in giorni la dilazione 
commerciale offerta ai clienti. 



Valore in miglioramento rispetto 
all'esercizio precedente oggetto di 
comparazione, evidenziando la 
programmata necessaria riduzione dei 
tempi per l'incasso dei corrispettm per 
servizi resi alla Commitenza Pubblica e ai 

clienti terzi. 

Crediti vs. Clienti * 365 

Ricavi netti dell'esercizio 

218,74 

184,85 






Indici di liquidità 

Significato 

2017 

2019 

Commento 

Quoziente di disponibilità 

L'indice misura il grado di copertura 
dei debiti a breve mediante attività 
presumibilmente realizzabili nel breve 
periodo e smobilizzo del magazzino. 



Il valore è migliorato rispetto a quello 
rilevato nel precedente esercizio oggetto 
di comparazione, evidenziando una 
equilibrata gestione finanziaria corrente 

Attivo corrente 

Passivo corrente 

1,45 

1,78 

Quoziente di tesoreria 



1,72 

Il valore è migliorato rispetto a quello 
rilevato nel precedente esercizio oggetto 
di comparazione, evidenziando una 
equilibrata gestione finanziaria 
complessiva 

Liq imm. + Liq diff. 

Passivo corrente 

L'indice misura il grado di copertura 
dei debiti a breve mediante attività 
presumibilmente realizzabili nel breve 
periodo. 

1,42 






Indici di redditività 

Significato 

2017 

2019 

Commento 

Return on debt (R.O.D.) 

L'indice misura la remunerazione in 
% dei finanziatori esterni, espressa 
dagli interessi passivi maturati nel 
corso dell'esercizio sui debiti 

onerosi. 



Il valore risente del programmato ricorso 
a fonti di finanziamento esterne per la 
realizzazione del Piano Investimenti 

societario. 

Oneri finanziari es. 

Debiti onerosi es. 

4,58 

10,11 

Tasso di rendimento sulle 

vendite 

(Return on sales - R.O.S.) 

L'indice misura l'efficienza operativa 
in % della gestione corrente 
caratteristica rispetto alle vendite. 


0,91 

valore in netto miglioramento rispetto 
all'esercizio precedente oggetto di 
comparazione, a riprova 
dell'efficentamento della gestione 
prossima ventura, capace di migliorare la 
forbice tra ricavi-costi della gestione 
tipica aziandale 

Risultato operativo es. 

Ricavi netti es. 

0,66 

Tasso di redditività del 
capitale investito 
(Return on investment - 
R.O.I.) 

L'indice offre una misurazione 

sintetica in % dell'economicità della 
gestione corrente caratteristica e della 
capacità di autofinanziamento 
dell'azienda indipendentemente dalle 
scelte di struttura finanziaria. 


1,15 

valore in netto miglioramento rispetto 
all'esercizio precedente oggetto di 
comparazione, a riprova 
dell'efficentamento della gestione 
prossima ventura, capace di migliorare la 
forbice tra ricavi-costi della gestione 
tipica aziandale 

Risultato operativo 

Capitale investito es. 

0,85 

Tasso di redditività del 
capitale proprio (Return on 
Equity - R.O.E.) 

L'indice offre una misurazione 



valore leggermente inferiore rispetto 
all'esercizio precedente oggetto di 
comparazione, risultando, tuttavia, 
fisiologico in considerazione della 
mission prioritaria della Società, 
consistente non nella massimazzazione del 
profitto ma nell'espletamento, in maniera 
economica, efficace ed efficiente, di un 
servizio pubblico essenziale. 

Risultato esercizio 

Patrimonio Netto 

sintetica in % dell'economicità 
globale della gestione aziendale nel 
suo complesso e della capacità di 
remunerare il capitale proprio. 

0,50 

0,39 
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In sede di approvazione del Piano Industriale triennale 2019/2021, sono state determinate le 
stime finanziarie dell’intero periodo correlate ai valori economici esposti nel presente Budget 
previsionale. 

Esso si basa sul puntuale rispetto del principio generale di finanziamento delle spese ordinarie 
con le entrate ordinarie e di sostenimento dei costi straordinari esclusivamente facendo ricorso ad 
entrate extra-ordinarie che saranno di volta in volta individuate nel provvedimento di autorizzazione 
della relativa spesa. 

Il risultato finanziario è in sostanziale equilibrio e, per ragioni di prudenza ed attendibilità, tiene 
conto delle partite debitorie e creditorie pregresse (queste ultime sostanzialmente basate sul credito 
verso il Comune di Palermo il cui schema di dettaglio è periodicamente trasmesso ai competenti uffici 
finanziari), nei limiti delle poste per cui si prevede con sufficiente certezza il pagamento/incasso entro 
l’esercizio. 

Il Piano tiene conto degli esiti del Piano Investimenti approvato dall’azienda la cui copertura 
finanziaria sarà garantita da adeguate forme di finanziamento meglio descritte nell'apposita sezione del 
presente documento. 

In merito, nella tabella che segue, si espone il solo valore degli strumenti di finanziamento 
necessari alla attuazione della linea di investimenti programmata da ricercare sul mercato di riferimento 
quali anticipazioni di conto ed altre formule di credito a breve ovvero di finanziamenti a m/l termine, 
che non incidono strutturalmente sugli assets economico-patrimoniale aziendali. 

Una parte di detti finanziamenti è già stata perfezionata attraverso l’utilizzo del Fondo “Jessica 
Energia Sicilia” - POR FESR Sicilia 2007/2013” messo a disposizione dalla ICCREA Bancalmpresa 
SpA, grazie al quale potrà procedersi al rinnovo di parte del parco mezzi mediante acquisto di veicoli a 
basso impatto ambientale (trazione a metano). 

La somma finanziata è pari al 70% della spesa prevista da restituire in otto anni a mezzo di rate 
trimestrali anticipate. Il costo del finanziamento si aggira intorno all’ 1% annuo ed il restante 30% a 
carico dell’azienda potrà essere reperito, unitamente all’iva, grazie alle economie di acquisto che si 
andranno ad effettuare, costituendo pertanto per RAP una mera partita di giro che non crea ulteriore 
fabbisogno finanziario. 

Alla restante parte degli investimenti si farà fronte con finanziamenti pubblici, operazioni 
bancarie a medio termine e, ove occorresse, attraverso lo smobilizzo di crediti strutturali e di project 
financing per la parte impiantistica. 

Analizzando la scheda esplicativa dei movimenti finanziari dell’anno 2019, distinti per ogni 
singolo mese di attività e connessi con la gestione operativa dei servizi di periodo, emergono i seguenti 
dati previsionali: 


- Entrate operative nell’anno 

euro 

142.183.631 

- Uscite operative nell’anno 

euro 

132.925.056 

- Cash flow operativo 

euro 

9.258.574 

- Saldo finale di tesoreria 

euro 

4.057.912 

- Avanzo finanziario al 31.12.2019 

euro 

2.026.300 


Di seguito la Tabella del Budget finanziario annuale classificato per voci gestionali/patrimoniali 
riportante la sintesi annuale (Colonna 2) e la distribuzione mensile del carico finanziario in entrata ed in 
uscita (colonne da 3 a 14). 
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3.656.251,88 














€ 142.183.631 

€ 17.999.577 

€ 5.990.669 

€ 14.686.134 

€ 11.565.565 

€ 10.245.103 

€ 11.468.545 

€ 13.423.328 

€ 14.063.309 

€ 10.427.676 

€ 10.245.103 

€ 11.640.947 

€ 10.427.676 

Ricavi per servizio manutenzione strade 2019 

Ricavi per servizio manutenzione strade arretrati 

Corrispettivi Comune servizio Raccolta Tari ex delibera C.C. 
n° 146 del 31/03/2019 

Corrispettivi Comune servizio Raccolta Tari ex delibera C.C. 
n° 40 del 29/03/2018 

Corrispettivi Comune Monitoraggio Amb.le 

Corrispettivi per Palazzo di Giustizia 

Recupero accise su gasolio 

Ricavi da Comune per servizi a richiesta 

Corrispettivi da Comune terzi 

Recupero crediti accordo 24 settembre 2018 

Ricavi per disinfestazione e derattizzazione 

Entrate biogas 

Altri Ricavi 

Iva su vendite 

Linea Credito Banca Sistema 15 % iva 2015/2016 

€5.040.175 

€0 

€0 

€0 

€560.019 

€560.019 

€560.019 

€560.019 

€560.019 

€560.019 

€560.019 

€560.019 

€560.019 

€ 757.671 

€ 740.351 

€ 17.320 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€83.196.739 

€0 

€0 

€0 

€9.046.040 

€9.046.040 

€9.046.040 

€ 10.828.420 

€9.046.040 

€9.046.040 

€9.046.040 

€9.046.040 

€9.046.040 

€27.589.777 

€ 16.784.928 

€5.604.360 

€ 5.200.490 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€688.941 

€0 

€0 

€63.170 

€ 166.477 

€57.412 

€57.412 

€57.412 

€57.412 

€57.412 

€57.412 

€57.412 

€57.412 

€ 4.187.534 

€0 

€0 

€ 1.395.845 

€0 

€0 

€0 

€ 1.395.845 

€0 

€0 

€0 

€ 1.395.845 

€0 

€ 530.292 

€0 

€0 

€0 

€ 132.573 

€0 

€ 132.573 

€0 

€0 

€ 132.573 

€0 

€0 

€ 132.573 

€505.000 

€0 

€21.053 

€0 

€96.789 

€ 48.395 

€ 48.395 

€ 48.395 

€ 48.395 

€ 48.395 

€ 48.395 

€ 48.395 

€ 48.395 

€ 1.071.445 

€8.735 

€59.675 

€29.260 

€ 108.197 

€ 108.197 

€ 108.197 

€ 108.197 

€ 108.197 

€ 108.197 

€ 108.197 

€ 108.197 

€ 108.197 

€ 11.404.518 

€0 

€0 

€7.586.311 

€0 

€0 

€0 

€0 

€3.818.207 

€0 

€0 

€0 

€0 

€ 3.158.470 

€ 263.206 

€0 

€0 

€ 789.618 

€ 263.206 

€ 263.206 

€ 263.206 

€ 263.206 

€ 263.206 

€ 263.206 

€ 263.206 

€263.206 

€366.231 

€0 

€0 

€216.231 

€0 

€0 

€50.000 

€0 

€0 

€50.000 

€0 

€0 

€50.000 

€2.409.049 

€ 184.568 

€ 267.488 

€ 176.470 

€ 197.836 

€ 197.836 

€ 197.836 

€ 197.836 

€ 197.836 

€ 197.836 

€ 197.836 

€ 197.836 

€ 197.836 

€ 236.920 

€ 17.790 

€20.773 

€ 18.357 

€20.000 

€20.000 

€20.000 

€20.000 

€20.000 

€20.000 

€20.000 

€20.000 

€20.000 

€ 1.040.869 

€0 

€0 

€0 

€0 


€ 1.040.869 








€0 

€0 











Uscite operative 

Materie prime, ricambi e merci 

Carburanti e lubrificanti 

Lavori e ricambi manut. Ordinaria 

Prestazioni professionali (A) 

Spese per pubblicità 

Comunicazioni (A) 

Spese per il personale 

Consumi energia, acqua e gas (A) 

Altri servizi 

Altri servizi (Percolato) 

Lavoro straordinario (progetti mirati) 

Lavoro notturno 

Lavoro festivo 

Retribuzioni e contributi 

Oneri contrattuali su elementi retributivi 

Assicurazioni infortuni su retribuzioni 

T.f.r. su elementi retributivi 

Versamento irpef su elementi retributivi 

Vigilanza 

Assicurazioni 

Canoni di Manutenzione 

Noleggi, affitti, locazioni e simili 

Imposte e Tasse (A) 

Spese generali (A) 

Versamento Irap-lres 

Iva su Acquisti 

Versamento Iva 

-€ 132.925.056 

-€ 13.063.047 

-€8.618.811 

-€15.044.335 

-€ 9.818.064 

-€ 10.504.447 

-€ 10.471.824 

-€ 13.574.836 

-€ 11.240.226 

-€9.491.528 

-€10.677.633 

-€ 10.332.227 

-€ 10.088.080 

-€ 4.840.374 

-€ 154.855 

-€51.558 

€ 135.415 

€449.838 

€449.838 

€449.838 

€449.838 

€449.838 

€ 449.838 

€449.838 

€ 674.838 

€ 674.838 

-€ 3.942.522 

-€27.639 

-€ 177.990 

€294.638 

€ 382.473 

€ 382.473 

€ 382.473 

€382.473 

€ 382.473 

€ 382.473 

€ 382.473 

€ 382.473 

€ 382.473 

€ 2.448.338 

-€ 172.570 

-€222.905 

-€225.739 

-€203.014 

€203.014 

€203.014 

€203.014 

€203.014 

€203.014 

€203.014 

€203.014 

€203.014 

■€483.911 

-€27.321 

-€ 10.143 

€ 13.643 

€48.089 

€48.089 

€ 48.089 

€48.089 

€48.089 

€48.089 

€48.089 

€48.089 

€48.089 

-€ 112.000 

■€2.101 

-€ 1.335 

€ 5184 

€ 11.487 

€ 11.487 

€ 11.487 

€ 11.487 

€ 11.487 

€11.487 

€ 11.487 

€11.487 

€11.487 

-€250.000 

-€3.971 

-€ 1.320 

€30.670 

€23.782 

-€23.782 

-€23.782 

-€23.782 

€23.782 

€23.782 

-€23.782 

€23.782 

€23.782 

-€320.000 

-€26.048 

-€ 1.898 

€ 1.844 

€ 32.245 

€ 32.245 

€ 32.245 

€ 32.245 

€ 32.245 

€ 32.245 

€ 32.245 

€ 32.245 

€ 32.245 

-€921.000 

-€ 10.680 

-€94.941 

€ 16.935 

€88.716 

€88.716 

€88.716 

€88.716 

€88.716 

€88.716 

€88.716 

€88.716 

€88.716 

€ 9.594.338 

-€313.351 

-€756.751 

€ 957.261 

€840.775 

€840.775 

€840.775 

€840.775 

€840.775 

€840.775 

€840.775 

€840.775 

€840.775 

-€ 6.374.931 

-€473.419 

-€322.774 

€ 490.828 

€ 465.323 

€ 465.323 

€ 465.323 

€ 465.323 

€ 465.323 

€ 465.323 

€ 465.323 

€ 915.323 

€915.323 

€ 1.704.921 

-€294.018 

-€ 316.262 

€ 305.373 

€87.696 

€87.696 

€ 87.696 

€87.696 

€87.696 

€87.696 

€87.696 

€87.696 

€87.696 

€ 1.977.877 

-€ 157.881 

-€ 175.628 

€ 165.032 

€ 164.371 

€ 164.371 

€ 164.371 

€ 164.371 

€ 164.371 

€ 164.371 

€ 164.371 

€ 164.371 

€ 164.371 

€ 2.271.564 

-€460.039 

-€ 322.445 

€ 70.987 

€ 72.000 

€413.609 

€ 151.205 

€ 191.199 

€ 151.205 

€ 151.205 

€ 72.000 

€ 72.000 

€ 143.669 

-€39.378.633 

-€6.166.116 

-€2.171.082 

€ 3.109.979 

€ 3.194.465 

€2.757.250 

€2.753.005 

€5.686.716 

€2.731.962 

-€2.726.147 

€2.725.343 

€2.681.812 

€2.674.756 

-€25.129.162 

-€ 1.914.345 

-€ 3.292.399 

€3.628.948 

€ 1.657.776 

€ 1.656.384 

€ 1.652.002 

€ 1.653.630 

€3.095.839 

€ 1.644.581 

€ 1.647.463 

€ 1.650.355 

€ 1.635.442 

■€2.101.428 


€0 

€ Ó* 


€ 699.476 



€ 700.876 



€ 701.076 


€5.008.907 

-€505.320 

€0 

€ 855.906 

€381.704 

€ 381.382 

€381.060 

€604.646 

€ 380.418 

€380.097 

€379.777 

€ 379.458 

€ 379.139 

-€ 12.947.504 

-€ 153.415 

-€46.684 

€3.762.330 

€ 902.446 

€901.065 

€899.687 

€ 1.828.971 

€ 892.859 

-€894.217 

€ 895.579 

€ 885.459 

€884.792 

€ 197.659 

-€ 14.191 

-€ 14.664 

€ 14.664 

-€ 17.127 

-€ 17.127 

-€ 17.127 

-€ 17.127 

-€ 17.127 

-€ 17.127 

-€ 17.127 

-€ 17.127 

-€ 17.127 

■€3.744.002 

-€886.313' 

€ 6 

€ 162.093 



€1.347.798 




€ 1.347.798 



€ 2.622.152 

-€ 179.447 

-€ 134.201 

€ 164.653 

€238.206 

€238.206 

€238.206 

€238.206 

€238.206 

€238.206 

€ 238.206 

€238.206 

€238.206 

-€2.144.834 

-€ 199.586 

-€55.520 

-€ 144.243 

€ 193.943 

€ 193.943 

€ 193.943 

€ 193.943 

€ 193.943 

€ 193.943 

€ 193.943 

€ 193.943 

€ 193.943 

€ 1.458.465 

-€ 774.322 

-€ 63.150 

€4.577 

€ 188.557 

€ 8.457 

€ 8.457 

€ 188.557 

€ 8.457 

€ 8.457 

€ 188.557 

€ 8.457 

€ 8.457 

-€262.704 

■€359 

-€2.167 

€21.455 

€26.525 

€26.525 

€26.525 

€26.525 

€26.525 

€26.525 

€26.525 

€26.525 

€26.525 

-€2.628.180 

-€ 142.506 

-€ 382.211 

€451.301 

€ 142.506 

€ 408.214 


€ 142.506 


€ 408.214 

€ 142.506 


€ 408.214 

-€59.650 

-€ 3.231 

-€783 

€ 10.636 

€5.000 

€5.000 

€5.000 

€5.000 

€5.000 

€5.000 

€5.000 

€5.000 

€5.000 

€0 

€0 

€0 












€ 9.258.574 

€ 4.936.531 

-€ 2.628.142 

-€ 358.201 

€ 1.747.501 

-€ 259.344 

€ 996.721 

-€ 151.508 

€ 2.823.084 

€936.148 

-€ 432.530 

€ 1.308.721 

€ 339.596 

Entrate da Investimenti 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 











Entrate finanziarie 

LINEA CREDITO BANCA SISTEMA 

Riscossione fatture percolato vecchie vasche 

Finanziamento jessica acquisto beni durevoli 

ALTRI iva 

Giroconti 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 











€0 

€0 

€0 











€0 

€0 

€0 











€0 

€0 

€0 











€0 

€0 

€0 











Uscite da Investimenti 

-€ 7.806.039 

-€ 200.639 

-€ 492 

-€ 438.352 

-€ 578.269 

-€ 578.269 

-€ 2.540.408 

-€ 578.269 

-€ 578.269 

-€ 578.269 

-€ 578.269 

-€ 578.269 

-€ 578.269 

-€ 7.806.039 

-€200.639 

-€492 

€ 438.352 

-€ 578.269 

-€ 578.269 

€2.540.408 

€ 578.269 

€ 578.269 

€ 578.269 

€ 578.269 

-€ 578.269 

€ 578.269 

Uscite finanziarie 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

Giroconti 

€0 

€0 

€0 











\ €1.452.535 

€ 4.735.892 

-€ 2.628.634 

-€ 796.553 

€1.169.232 

-€ 837.613 

-€ 1.543.687 

-€ 729.777 

€2.244.815 

€ 357.879 

-€1.010.799 

€ 730.452 

-€ 238.673 


Totale fidi disponibili 
Apertura di Credito Ifitalia 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 

€0 


€0 












Ulteriori finanziamenti/impieghi 

-€ 659.872 

€0 

€0 

-€ 164.816 

€0 

€0 

-€ 165.019 

€0 

€0 

-€ 165.019 

€0 

€0 

-€ 165.019 

Finanziamento acquisto beni durevoli JESSICA 


€ 659.872 

€0 


€ 164.816 

€0 

€0 

€ 165.019 

€0 

€0 

€ 165.019 

€0 

€0 

€ 165.019 

Rimborso iva 


€0 

€0 












ALTRI 


€0 

€0 












Oneri/Proventi finanz. a breve 

-€ 391.002 

€ 25.644 

-€ 60.040 

€ 28.974 

-€19.561 

€ 54.872 

-€20.160 

€ 18.523 

-€11.219 

€ 62.425 

-€17.433 

€ 8.878 

€ 63.275 

INTERESSI PASSIVI ( compreso mutuo jesi 















interessi < 


€ 1.459 

€ 1.459 

€0 













€401.661 

€4.057.912 

€4.710.248 

€ 8.366.500 

-€ 2.688.674 
€ 5.677.826 

-€ 990.343 
€ 4.687.483 

€ 1.149.671 
€ 5.837.155 

-€ 892.484 
€ 4.944.671 

-€ 1.728.866 
€ 3.215.805 

-€ 748.300 
€ 2.467.505 

€ 2.233.596 
€ 4.701.102 

€130.436 
€ 4.831.538 

-€ 1.028.232 

€ 3.803.305 

€ 721.574 
€ 4.524.879 

-€ 466.967 
€ 4.057.912 



€ 0 

€ 0 

€ 0 

€ 0 

€ 0 

€ 0 

€ 0 

€ 0 

€ 0 

€ 0 

€ 0 

€ 0 

€ 0 



-€2.031.613 

-€ 2.691.485 

-€ 2.691.485 

-€ 2.526.668 

-€ 2.526.668 

-€ 2.526.668 

-€2.361.650 

-€ 2.361.650 

-€ 2.361.650 

-€2.196.631 

-€2.196.631 

-€2.196.631 

-€2.031.613 



€ 2.026.300 

€5.675.016 

€ 2.986.342 

€2.160.815 

€ 3.310.486 

€2.418.002 

€854.155 

€ 105.855 

€ 2.339.452 

€ 2.634.906 

€1.606.674 

€ 2.328.248 

€ 2.026.300 
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Coltiva le buone abitudini. 

Fai la raccolta differenziata, la natura ti ringrazierà. 



Dalla raccolta differenziata dell’organico il compost per coltivare la terra. 
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Risorse 

Chi 

La RAP - Risorse Ambiente Palermo S.p.A. - è stata costituita nella forma di Società per azioni a 
partecipazione interamente pubblica dal Socio Unico Comune di Palermo, in data 18 luglio 2013. 

La Società ha per oggetto la gestione "in house", per conto del Comune di Palermo, dei servizi e 
delle attività comunque connessi alla tutela dell'igiene e sicurezza ambientale nel comprensorio 
comunale di Palermo, nonché di quelli connessi alla manutenzione della rete viaria cittadina. 

Gli stessi erano precedentemente affidati alle società fallite AMIA S.p.A. ed AMIA Essemme S.r.l., 
dalle quali RAP S.p.A., con "Contratto di cessione di aziende" del 28/02/2014, ha acquisito i 
complessi aziendali. 

In data 06/08/2014 è stato sottoscritto il Contratto di Servizio tra RAP S.p.A. ed il Comune di 
Palermo, modificato in data 13/10/2015 e in atto vigente. 

La Società opera quasi esclusivamente su incarico e committenza del Comune di Palermo, che ne 
esercita, ai sensi di legge, il "controllo analogo" - secondo le previsioni del "Regolamento unico dei 
controlli interni" - sui principali atti di gestione e sulle decisioni di particolare rilievo, così come di 
volta in volta individuati dalla stessa Amministrazione comunale e comunicati alla Società. 

La Società, inoltre, nell'ambito della sua autonomia imprenditoriale, svolge altri servizi previsti nel 
proprio oggetto sociale ed esclusi dalla predetta committenza. 

In data 05/06/2018 è stato approvato, dall'Assemblea straordinaria dei Soci, il nuovo Statuto 
societario che accoglie le novità normative in materia di controllo analogo e di gestione del \ m in 
house", come introdotte dalla legge "Madia" e dai suoi decreti attuativi. 

Il vigente statuto ha influenzato il modello di governance, introducendo la figura 
deN'Amministratore Unico, secondo l'attuale assett aziendale; inoltre, lo stesso ha disciplinato la 
funzione direzionale, modificando i requisiti necessari per ricoprire il ruolo di Direttore Generale. 

RAP S.p.A. ha una partecipazione azionaria dell'1,89% nella società "Rete Servizi Territoriali 
Palermo (RE.SE.T. Palermo) società consortile per Azioni", con Amat Amap, Amg Energia e Sispi. 
Con la stessa e con le predette consorziate sono in corso reciproche forme di collaborazione 
operativa nell'ottica della natura consortile della partecipazione. 


siamo 
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I seguenti servizi sono disciplinati dal vigente Contratto di servizio e remunerati secondo 
il corrispettivo ivi previsto. 


Servizi di igiene ambientale afferenti alla complessiva gestione 
dei rifiuti cittadini, con lo scopo di realizzarne il ciclo integrato 

- raccolta rifiuti urbani; 

- raccolta differenziata rifiuti urbani e rifiuti urbani pericolosi; 

- raccolta siringhe; 

- raccolta e pulizia dei mercati cittadini stabili; 

- bonifica di siti igienicamente degradati ed eliminazione di cumuli di rifiuti e materiali diversi abusivamente 
abbandonati in aree di proprietà pubblica e/o privata, comunque di uso pubblico, e senza limitazioni di accesso; 

- spazzamento manuale di aree di proprietà pubblica e/o privata e comunque di uso pubblico; 

- spazzamento meccanizzato e lavaggio strade, piazze ed altri luoghi ricadenti in aree di proprietà pubblica e/o 
privata e comunque di uso pubblico; 

- svuotamento, pulizia e manutenzione dei cestini gettacarte; 

- diserbo e sfangamento marciapiedi e cunette stradali; 

- altri servizi di pulizia aree urbane; 

- pulizia mercati cittadini itineranti; 

- smaltimento e/o trattamento rifiuti urbani mediante conferimento in discarica controllata o altro impianto, 
comprese le operazioni di compostaggio e pretrattamento; 

- smaltimento di farmaci scaduti, pile esauste, siringhe abbandonate, rifiuti da esumazione; 

- rimozione di carcasse di animali di piccola taglia; 

- ritiro carcasse auto abbandonate; 

- gestione operativa, chiusura e gestione post operativa della VI vasca della Discarica di Bellolampo e delle 
ulteriori vasche che verranno realizzate e messe in funzione; 

- attività di risanamento e gestione post-mortem della discarica; 

- gestione deirimpianto di trattamento meccanico biologico (TMB)* e delle sue linee di operatività; 

- attività educative e formative rivolte all'utenza. 

* In atto non riportato nel vigente Contratto di Servizio. 
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I seguenti ulteriori servizi possono essere attivati previa specifica richiesta 
dell'Amministrazione Comunale ed esclusivamente nella ipotesi di individuazione ed 
appostamento di idonea copertura finanziaria da parte della stessa. 


Ulteriori servizi 


- Servizi a supporto eventi, manifestazioni, mercati e fiere occasionali cittadini organizzati e/o promossi dal Comune di 
Palermo; 

- Rimozione e smaltimento di rifiuti da demolizione e costruzione, rocce da scavo e/o terre abbandonati in aree 
pubbliche; 

- Raccolta e smaltimento di rifiuti da potature prelevati da aree pubbliche; 

- Raccolta e smaltimento alghe; 

- Raccolta rifiuti del canile comunale; 

- Rimozione e smaltimento di rifiuti in cemento-amianto abbandonati in aree pubbliche; 

- Sanificazione, Derattizzazione e Disinfestazione di immobili ed edifici scolastici comunali; 

- Pulizia spiagge del territorio comunale; 

- Servizi aggiuntivi, accessori o complementari. 


io 
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I servizi di RAP (4/4) 

Rap svolge anche i seguenti servizi a pagamento verso soggetti diversi dal Comune di 
Palermo di seguito indicati 


Servizio di pulizia delle sedi giudiziarie 

Servizio commissionato direttamente dal Ministero della Giustizia 



-L 

Servizi dell'Area impiantistica di Bellolampo 

La Società svolge anche il servizio di trattamento e smaltimento di rifiuti urbani presso la Discarica ed i propri impianti, 
a beneficio dei Comuni dell'Area Metropolitana di Palermo, giusta quanto prescritto dalle Ordinanze in materia, emesse 
dalle Autorità nazionali, regionali e locali. 


L 


Servizi a terzi 

La Società svolge servizi ed attività a pagamento nei confronti di soggetti privati (clienti), secondo un tariffario 
aziendale approvato. 
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Modello dà Organizzazione, Gestione e 
Controllo (MOC), Codice Etico e Piano 
triennale di Prevenzione della corruzione 


RAP si è dotata, con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 11/01/2016, di 
un Modello Organizzativo (MOC) ex D.Lgs. 231/2001 e, con delibera n. 5 del 
11/01/2016, di un Codice Etico. 

In recepimento degli obblighi introdotti dall'ANAC, RAP adotta, con cadenza annuale, il 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC), contenente anche 
l'apposita sezione dedicata alla Trasparenza, nonché la Check List dei rischi e l'elenco 
degli obblighi di pubblicazione vigenti. 

Con deliberazione n.20 del 30/01/2018, integrata con successiva deliberazione n.37 del 
19/02/2018, la Società ha approvato il PTPC per il triennio 2018-2020. 

In data 28/12/2018 RAP ha sottoscritto il protocollo di "/ntesa per la legalità e la 
prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale'' tra la Prefettura di Palermo, il 
Comune di Palermo e le aziende partecipate Amap, AMG, Amat. 
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Quulutà 

RAP dispone di un Sistema di Gestione Qualità per la costante verifica delle 
prestazioni svolte e per l'eventuale adozione degli opportuni miglioramenti, al 
fine di garantire una maggiore efficacia ed efficienza dei servizi, attraverso il 
quale ha conseguito la Certificazione di Qualità secondo la norma UNI EN 
ISO 9001:2015 con l'ente certificatore RINA Services S.p.A. con sede a 
Genova. 


Il Sistema Qualità di RAP ha il seguente campo di applicazione: 


m 

ogettazione éd erogazione di servizi di igiene ambientale: raccolta è trasporto : 

Idi 



m 

5riGOlosi;puiiziadisitiigieniGHmentedegradati;derattizzazioiiee 


di 

sinfestazione;puliziaespazzamentostrade; 

sibuiiziàiid 

li:::)dcà:ÌÌ:::in 

ambito 

civile. 

m 






|M 

ónitDragjgìorercòntrollovambientaleiviviviviviviviviviv;-:-; 





m 

onitoraggio e: ma n utenzione di: strade :e : ma r 

Éiadiedi^::: 





RAP, tra i suoi obiettivi primari, ha previsto l'acquisizione della Certificazione 
Ambientale (ISO 14001): è in corso, a tal fine, l'implementazione delle 
procedure del sistema di gestione ambientale della piattaforma impiantistica di 
Bellolampo. 
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ORGANIZZAZIONE 

AZIENDALE 
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Il modello organizzativo aziendale 

Un'Azienda è un sistema complesso in cui ogni elemento interagisce con tutti gli 
altri e con l'esterno. 

La stretta interdipendenza tra le risorse interne e l'ambiente in cui opera, rende 
l'Azienda un sistema aperto, dinamico e contestualizzato. 

L'Organizzazione aziendale descrive il modo in cui tutti gli elementi che 
compongono il sistema Azienda interagiscono tra loro. 



$11! 


di 








un 


i 


MODELLO ORGANIZZATO 
PER PROCESSI E AREE 


Una struttura produttiva organizzata per processi 
[tutte le risorse e le funzioni orientate allo stesso 
obiettivo sono raggruppate sotto un unico dirigente 
responsabile (manutenzione strade, gestione 
Impianti, etc.) fatta eccezione per quelle orientate 
al servizio di igiene ambientale, che, invece, sono 
raggruppate tra più dirigenti, responsabili per aree 
territoriali (igiene ambientale NORD e igiene 
ambientale SUD)] 


Responsabilità distribuite per aree di competenza 
(Affari legali e generali, Risorse umane, etc) 


I 



Mappatura dei 
Processi chiave 
dell'Azienda 






: cara 

§ÈÉdÉ£ÉÌ&:ÉÉ*l* | 



Orientamento volto 
al miglioramento 
della performance 
e ad uno sviluppo 
sostenibile 
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Processi, ruoli e responsabilità 

Il modello organizzativo è mirato alla identificazione dei processi, quali insiemi di 

attività finalizzate al conseguimento di un risultato. 


Costi, tempi e qualità del risultato misurano efficienza ed efficacia del 

processo considerato. 

Ciascuna Area coincide in genere con un Processo ben definito. Per i processi 
chiave più rilevanti verranno interessate più aree aziendali. 

Una siffatta organizzazione consente di identificare facilmente le 

responsabilità suf raggiungimento dei risultati. 

Di norma, ciascun Dirigente di Area è Responsabile del Processo di propria 
competenza e a questi si fa riferimento per la valutazione del risultato. 

Possono essere individuati altri "Process Owner" nella mappatura di alcuni 
processi chiave. 

Tracciata la struttura organizzativa ed identificati i macro-processi, vengono 
definiti i processi di diretta afferenza ed i risultati da conseguire. 
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^RAP 


Risorse 

Ambiente 


Vantaggi della struttura per processi 


I processi risultano meglio definiti, più autonomi e affidati ad un 

«Responsabile di processo (Process Owner)» 



Aumenta il potere decisionale dei responsabili 

migliorando l'efficacia e l'efficienza delle prestazioni 




Incentiva le risorse 

1 

Monitora le performance 




Controlla i tempi 

1 

Coinvolge il singolo nel ruolo 


Le attività orientate allo stesso risultato sono riunite sotto lo stesso processo 

e lo stesso responsabile 


Risultano più chiari ruoli e responsabilità 
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Il percorso strategico. 
Dalla mission ai risultati 


^•RAP 


Ambiente 


Mission 

| Vision | 

Strategie 

Balanced Scorecard (BSC) 

Obiettivi strategici, Misure, Target e Iniziative 

Performance 

Risultati 


Con l'introduzione della metodologia della '"Balanced Scorecard", si vuole far 
conoscere la mission aziendale e comunicare in modo concreto e misurabile la 
Vision e le strategie di RAP. 

Alla fine del percorso, performance e risultati ottenuti saranno analizzati per 
apportare i necessari correttivi in modo da adeguare periodicamente il sistema. 

L'azienda si impegna così ad una sistematica attività di gestione 
strategica. 
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Mission 


^RAP 


Ambiente 


RAP ha come Mission primaria la salvaguardia ambientale, il cui 
perseguimento è previsto sia nell'oggetto sociale, sia nel Contratto di 
Servizio stipulato con l'Amministrazione comunale di Palermo, in 
premessa richiamato. 

A tale scopo, la Società ha sviluppato un modello di impresa pubblica 
proiettata ad ottimizzare le componenti del Servizio Pubblico, che 
deve essere improntato a criteri di economicità, efficacia ed 
efficienza, con uno gestionale di tipo imprenditoriale - orientato alla 
massimizzazione dei risultati - che individui, quale utile d'azienda, il 
soddisfacimento dell'utente cittadino. 


20 
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^•RAP 


Ambiente 


RAP, in qualità di impresa pubblica di servizi, ha come obiettivo di lungo 
periodo la costruzione di una "partnership" di fiducia con i cittadini. Ciò, 
si vuole realizzare migliorando la performance aziendale con il pieno 
raggiungimento degli obiettivi prefissati e con la creazione di valore 
nell'azienda. 

Coerentemente al proprio scopo sociale, la Società vuole veicolare i 
valori del rispetto ambientale, della eco-sostenibilità e del senso civico 
aN'interno del proprio sistema di gestione deN'igiene ambientale, 
ponendosi come riferimento istituzionale e "azienda operosa" sul 
territorio; ciò, al fine di incentivare comportamenti virtuosi nella 
collettività. 
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CRESCITA ATTRAVERSO 
EFFICIENZA,, COMUNICAZIONE , 
INNOVAZIONE , SOSTENIBILITÀ' E 
ECCELLENZA 
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Ottica strategica di sistema 
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Ambiente 


Si procede sempre con una razionale pianificazione delle attività valorizzando le 


seg u 


Pianificazione strategica 



Definire esecutivamente gli obiettivi 
aziendali e i relativi piani di azione 


Comunicazione 



Diffondere strategicamente le 
informazioni all'esterno 


Marketing strategico 



Orientare la progettazione dei 
servizi e l'intera azienda ai bisogni 
dei utenti/cittadini (target principale) 


Sviluppo organizzativo 



Elaborare piani di crescita interna 
(mezzi e risorse) 


Sviluppo sisteviÉ informativi 



Contribuire al miglioramento 
• dei processi gestionali 


23 

































^RAP 
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Azioni di completamento del sistema strategico 


Controllo d|Gestione 



Monitoraggio delle performance 
a seguito delle indicazioni 
dell'Organo Amministrativo 


Ricerca e sviluppo 



Reperimento di risorse economico- 
finanziarie e ricerca di soluzioni 
tecnico-progettuali di crescita 


Qualità 


Miglioramento delle procedure gestionali 
interne volte a garantire elevati 
standard delle prestazioni e 
dei servizi erogati, con feedback 
connessi alla Customer Satisfaction 
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Mappa strategica sintetica 


1 . 



Miglioramento della 
performance economico- 
finanziaria e mantenimento 
dell'equilibrio di bilancio 


Ricerca finanziamenti da fonti 
esterne all'azienda 


Reperimento di risorse 
finanziarie con ricorso al 
factoring e al credito 
medio/lungo termine 



Miglioramento della 
Comunicazione Esterna 


Piena e tempestiva ricettività 
delle segnalazioni dei cittadini 


Miglioramento qualitativo del 
servizio offerto 


Sensibilizzazione e formazione 
del cliente/cittadino 




Migliorare le azioni di recupero 
del rifiuto differenziato in 
rapporto agli indicatori fissati 
dall'ecotassa 


Migliorare le azioni di recupero 
del rifiuto indifferenziato 


Garantire l'efficienza stradale 
nei limiti delle attività previste 
dal contratto di servizio 


Perfezionamento delle 
modalità di acquisizione delle 
risorse attraverso contratti e 


V _ J 


gare 

V J 



r > 

Efficientamento energetico 
delle sedi aziendali 

V _ J 


( \ 

Upgrade magazzino e gestione 
dei carburanti 

V J 





( \ 

Disegno e attuazione di un 
sistema integrato di 
amministrazione, gestione e 
sviluppo delle risorse umane 

V____ J 


( \ 

Garantire il rispetto degli 

standard in materia di tutela 
della salute e sicurezza dei 
lavoratori 

V J 



r > 

Adeguamento dei sistemi ICT 
alle nuove esigenze aziendali 

V J 


f \ 

Programmazione di nuovi corsi 
di formazione volti a migliorare 
il capitale relazionale, umano e 
organizzativo dell'azienda 

__ J 


Sviluppo della Piattaforma 
Impiantistica di Bellolampo finalizzato 
aH'ampliamento quali-quantitativo 
dell'offerta di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti 


Adeguamento ai nuovi 
standard negli autoparchi, in 
materia di sicurezza, igiene e 
ambiente 


Ottimizzazione gestionale dei 
mezzi aziendali 


Adattamento e 
implementazione del sistema 
di gestione ambientale della 
piattaforma di Bellolampo per 
l'ottenimento della ISO 14001 



Prospettiva delle 
Risorse interne ed 
innovazione 


Applicazione normativa 
anticorruzione D.lgs. 190/2012 


Programmare un nuovo 
modello operativo territoriale 
integrato che migliori il servizio 
di igiene ambientale 
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PIANO DELIA 
PERFORMANCE 
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Risorse 
Ambiente 

Il sistema aziendale di misurazione, 
valutazione e gestione della performance 

Introduzione (1/2) 

La società è costantemente impegnata nel miglioramento della qualità dei servizi erogati indicati 
nel Contratto di servizio sottoscritto con l'amministrazione comunale di Palermo, ponendo forte e 
adeguata attenzione alle richieste e alle aspettative manifestate dai cittadini, ai quali viene chiesto 
di collaborare al raggiungimento degli obiettivi pianificati. 



Ciò premesso, ai fini dell’ottimizzazione della produttività del lavoro, dell’efficienza e della 
trasparenza, RAP, sebbene non tenuta ad applicare il citato D.Lgs. 150/2009, già a partire dalla 
seconda metà del 2015 ha lavorato al fine di introdurre un sistema di misurazione, valutazione e 
gestione della performance compatibile coi principi contenuti nel medesimo decreto, ponendolo 
come base per l’attuazione dello strumento del "Balanced Scorecard" (BSC) e rafforzando il 
collegamento fra pianificazione strategica e programmazione operativa. 


Tale sistema assume oggi maggiore rilevanza in quanto la sua applicazione è richiamata dalle 
norme statutarie vigenti (art. 13) ed è soggetta agli obblighi del controllo analogo esercitato dal 
Socio Unico. In particolare, l'attività di vigilanza consiste nella verifica della rispondenza degli atti 
dell'organo amministrativo aziendale alle direttive e agli indirizzi impartiti daN'Amministrazione 
comunale controllante, che attua un controllo sullo stato di attuazione degli obiettivi, anche sotto 
il profilo dell'efficacia, efficienza ed economicità (art. 24 dello statuto). 
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Il sistema aziendale di misurazione, 
valutazione e gestione della performance 

Introduzione (2/2) 


Le linee di indirizzo del Socio Unico si traducono in obiettivi strategici della Società; i macro 
obiettivi individuati per l'organizzazione nel suo complesso si traducono, a loro volta, in 
obiettivi operativi concreti e specifici per ciascuna delle Aree che ne costituiscono la struttura e 
governate dai dirigenti aziendali. 


Attraverso l'assegnazione degli obiettivi strategici, individuati dall'organo amministrativo, i 
dirigenti vengono coinvolti nel raggiungimento del risultato complessivo, mentre nell'intera 
struttura si diffondono le priorità strategiche attraverso l'assegnazione di conseguenti obiettivi 
operativi ai funzionari e - più in generale - a tutto il personale aziendale. 

Uno dei risultati attesi di tale programma è l'adozione e la conseguente implementazione di un 
innovativo sistema di misurazione, valutazione e gestione della performance che supporti i 
manager dell'Azienda nel difficile compito di assicurare, attraverso la realizzazione degli 
obiettivi prefissati, il raggiungimento della mission aziendale. 

Si avrà così aN'interno dell'azienda la diffusione di un'idea di performance, organizzativa ed 
individuale, intesa quale concetto multidimensionale e alla base del processo di creazione di 
valore pubblico. 


Il sistema aziendale di misurazione, 
valutazione e gestione della performance 

La Procedura di RAP Spa 

La procedura aziendale prevede che l'Organo Amministrativo assegni ad ogni Dirigente responsabile 
di una Area aziendale degli obiettivi strategici da perseguire. A ciascun obiettivo strategico è 
assegnato un peso che indica in che misura l'obiettivo contribuisce al conseguimento della mission 
aziendale. 

Il Dirigente ha quindi il compito di interpretarli e tradurli in obiettivi operativi di 1° livello e di 
assegnarli ai suoi diretti collaboratori i quali, a loro volta, avranno il compito di interpretarli e tradurli 
in obiettivi operativi di 11° livello e di assegnarli - a loro volta - ai loro diretti collaboratori, e così via 
fino alla chiusura del ramo aziendale di volta in volta considerato. 

Gli obiettivi sono assegnati nel rispetto delle indicazioni fornite dal D.Lgs. 150/2009. 

Conclusa la fase di assegnazione degli obiettivi al personale aziendale, i responsabili di Area, Settore 
o Ufficio che hanno il compito di coordinare e monitorare il lavoro delle risorse umane loro assegnate 
dovranno effettuare una valutazione della performance dei loro collaboratori con cadenza trimestrale, 
fornendo adeguate motivazioni circa il risultato di tale valutazione. 

La valutazione verrà formalmente comunicata al collaboratore attraverso un «colloquio di 
miglioramento», il cui duplice obiettivo è fornire un feedback al collaboratore circa la performance da 
questi testimoniata durante il trimestre oggetto di valutazione e di supportarlo ai fini dell'efficace 
gestione di eventuali difficoltà o imprevisti responsabili di una performance sottotono rispetto alle 
aspettative. 
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4pRAPi«=~ j| sistema aziendale di misurazione, 
valutazione e gestione della performance 

Schema esemplificativo della Procedura di Assegnazione e Valutazione degli Obiettivi 

in RAP 


Area 1 
Dirigente X 


Responsabile di 
Segreteria A 


Coordinatore C 


Assistente B 


Coordinatore D 


Assistente E 


Capo Settore F 


Capo Settore G 


Assistente H 


Responsabile 

d’ufficio/tecnico 


Responsabile 
d’ufficio/tecnico l. 


Impiegato di 
Concetto/Tecnico 


Capo Area N 


1. Fissa gli Obiettivi Operativi per A, B, C, D alla luce degli Obiettivi 
Strategici avuti assegnati dall'Organo Amministrativo 

2. Li comunica al singolo collaboratore attraverso un colloquio individuale 

3. Effettua un colloquio di miglioramento trimestrale con A, B, C, D 

4. Non interferisce nel rapporto tra A, B, C, D e i loro rispettivi 
collaboratori (se ne hanno) 




Fissa gli Obiettivi Operativi per E, F, G alla luce degli Obiettivi Operativi 
avuti assegnati dal Dirigente X 

Li comunica al singolo collaboratore attraverso un colloquio individuale 
Effettua un colloquio di miglioramento trimestrale con E, F, G 
Non interferisce nel rapporto tra E, F, G e i loro rispettivi collaboratori 
(se ne hanno) 


Fissa gli Obiettivi Operativi per H, I, L alla luce degli Obiettivi Operativi 
avuti assegnati dal suo superiore (Coordinatore D) 

Li comunica al singolo collaboratore attraverso un colloquio individuale 
Effettua un colloquio di miglioramento trimestrale con H, I, L 
Non interferisce nel rapporto tra H, I, L e i loro rispettivi collaboratori 
(se ne hanno) 


Fissa gli Obiettivi Operativi per M, N alla luce degli Obiettivi Operativi 
avuti assegnati dal suo superiore (Capo Settore G) 

Li comunica al singolo collaboratore attraverso un colloquio individuale 
Effettua un colloquio di miglioramento trimestrale con M, N 
Non interferisce nel rapporto tra M, N e i loro rispettivi collaboratori (se 
ne hanno) 
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Il sistema aziendale di misurazione,valutazione 

e gestione della performance 

La procedura informatizzata di assegnazione e valutazione degli obiettivi in RAP 


Al fine di assicurare una più agevole ed efficace gestione del sistema di 
misurazione e valutazione della performance, già dal 2016 l'azienda si è dotata di 
un sistema informatizzato a supporto del processo in questione. 

Il sistema è stato sviluppato - per ciò che attiene allo sviluppo del codice 
sorgente - da risorse aziendali interne, mentre l'impianto logico del sistema è 
stato disegnato con il supporto del Dipartimento di Scienze Politiche e delle 
Relazioni Internazionali dell'Università degli Studi di Palermo, che ha curato la 
formazione di parte del personale aziendale sul tema in oggetto. 

Il piano della performance aziendale coinvolge - con differenti livelli di 
responsabilità - tutti i dipendenti; ciascuno di essi ha la possibilità di accedere al 
sistema informatizzato attraverso l'inserimento manuale di username e password. 

Ad ogni dipendente sono attribuite le credenziali che gli permettono di accedere 
al sistema e visionare gli obiettivi allo stesso assegnati e, laddove ciò sia 
giustificato, gli obiettivi da assegnare o già assegnati ai propri diretti 
collaboratori. 

Il sistema informatizzato consente anche la valutazione della performance con 
cadenza trimestrale e la verifica di eventuali scostamenti tra atteso e risultato. 
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Il sistema aziendale di misurazione,valutazìone 

e gestione della performance 

Obiettivi aziendali e indicatori chiave di prestazione 

In ragione dell'adozione di una gestione aziendale per processi, tutti gli obiettivi aziendali 
assegnati ai dipendenti sono articolati in termini di indicatore chiave di prestazione, e ciò al 
fine di assicurare una quanto più ampia integrazione delle politiche e degli obiettivi con le 
aspettative e le necessità dei clienti esterni/interni e per facilitare il processo di 
comprensione rispetto al se e dove l'azienda crei valore pubblico per i suoi stakeholder. 

In quest'ottica, il sistema di governo della performance ha la capacità di orientare le 
decisioni direzionali (ad es., pianificazione, controllo, gestione varianze). 

Gli indicatori chiave di prestazione (ICP), monitorando l'andamento dei processi aziendali, 
sono di quattro tipi: 

- Indicatori di Volume: misurano la quantità del lavoro del processo; 

- Indicatori di Qualità: valutano la qualità dell'output di processo in base a determinati 

standard; 

- Indicatori di Efficacia: mettono in rapporto i risultati raggiunti sugli obiettivi prefissati; 

- Indicatori di Efficienza: sono espressi sotto forma di rapporti fra i risultati e le risorse 

aziendali. 

Il valore dell'indicatore di ciascun obiettivo è sempre oggetto di confronto e valutazione 
gestionale rispetto a: 

- un valore obiettivo; 

- un valore standard; 

- i valori del medesimo oggetto in un periodo precedente; 

- i valori conseguiti da altri processi o da altre unità organizzative comparabili. 
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Il sistema aziendale dì misurazione, 
valutazione e gestione della performance 

Verso un sistema premiante aziendale economicamente ed eticamente sostenibile 


L'adozione di un rigoroso sistema aziendale di misurazione, valutazione e gestione della 
performance e una sua corretta applicazione rendono sostenibile - sotto il profilo 
economico aziendale, etico e dell'equità del trattamento del personale - l'introduzione di 
un sistema premiante strettamente ancorato alle risultanze obiettive emergenti 
dall'applicazione del sistema di performance aziendale. 

Tutto ciò in assoluta coerenza con quanto indicato nel Titolo III del D.Lgs. 150/2009 
«MERITO E PREMI». 

Il sistema aziendale di misurazione, valutazione e gestione della performance guiderà 
l'Organo Amministrativo nel complesso processo di individuazione dei criteri e delle 
modalità per la valorizzazione del merito ed incentivazione della performance del 
personale aziendale, come espressamente richiesto dal decreto legislativo prima citato. 
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Risorse 

Ambiente 


Oboettlvi strategico (i/4) 

RAP nei prossimi 3 anni seguirà un percorso che, partendo dal completamento della riorganizzazione 
interna, porterà al conseguimento degli obiettivi strategici fissati al 2021, per un'azienda: 

> Più flessibile, competente ed efficiente 

> Focalizzata sull'innovazione 

> Erogatrice di servizi di qualità 

> Attenta alla sostenibilità ecologica 

> Orientata al miglioramento continuo e ricerca dell'eccellenza 

In tale contesto gli obiettivi strategici che l'Azienda si propone di perseguire, come definiti nel presente 
Piano Industriale, attengono ad una gestione virtuosa del ciclo integrato dei rifiuti, con particolare 
attenzione all'incremento della raccolta differenziata e al miglioramento della qualità delle frazioni 
intercettate e dei trattamenti delle stesse, in termini di recupero, mediante l'impiantistica presente in 
Piattaforma e allo sviluppo del Piano di Spazzamento: attività mediante le quali sarà perseguito un 
aumento dei ricavi e un significativo contenimento dei costi. 

Ciò, coerentemente alle vigenti norme in materia di determinazione dei costi effettivi del Servizio da 
coprire con il gettito TARI, consentirà di ottenere la riduzione del costo variabile della tariffa, ai sensi di 
quanto previsto dall'art. 7 del vigente "Regolamento per l'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI)" del 
Comune di Palermo. 

Un ulteriore obiettivo strategico che l'Azienda si prefigge è quello di garantire l'efficienza stradale, nei 
limiti delle attività di competenza previste dal contratto di servizio vigente con il Comune di Palermo. 

Sulla base degli elementi forniti dall'analisi del contesto interno ed esterno all'azienda, il Vertice 
aziendale e il Management definiscono annualmente gli obiettivi strategici, cui si orientano i processi 
decisionali, i programmi di azione e la politica degli investimenti. 
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Obiettivi strategici (2/4) 


Per l'anno 2019, RAP ha fissato i seguenti Obiettivi strategici, tenuto conto anche della Direttiva 
dell'Anriministrazione Comunale prot. n. 845035 dell'01/06/2018: 


DESCRIZIONE 

PESO 

AREA 

Assicurare kì piena adozione degli Atti generali aziendali imposti dalle norme e 
dalle direttive del sodo unico 

2 

Affari Legali e generali 

Gestione efficace ed efficiente delle attività str agiti dizia fi volte a prevenire 
l'insorgenza dei contenziosi 

2 

Affari Legali e generali 

Acquisizione dei beni e servizi attraverso contratti e gare coerente con la 
p rogrammazion e 

5 

Affari Legali e generali 

Assicurare il rispetto della normativa in materia di Prevenzione, Protezione e 
Sorveglianza Sanitaria [in con divisione] 

0,33 

Affari Legali e gen era-li 

Raggiungimento degli obiettivi del piano aziendale di implementazione di 
raccolta differenziata espressi in termini di % di RD 

12 

Igiene Ambientale Nord 

Coordinamento della progettazione delia VII vasca 

2 

Progettazione aziendale* 

Assicurare il rispetto della normativa in materia di Prevenzione, Protezione e 
Sorveglianza Sanitaria [in con divisto ne] 

0,33 

Igiene Ambientale Nord 1 

Ottimizzazione delle risorse assegnate alla Iute detta crescita del piano aziendale 
di RD 

5 

Igiene Ambientale Sud 

Assicurare il rispetto della normativa in materia di Prevenzione. Protezione e 
Sorveglianza Sanitaria [in con divisione] 

0^33 

Igiene Ambientale Sud 

Garantire adeguati livelli di qualità dello spazza mento e deEE'igiene delle aree di 
pregio, del centro storico e delle zone a difficile viabilità delia città di Palermo 

2 

Igiene del suolo 

Rendere operativo un efficace modello temtoriaEe di spazza me rito 
prioritariamente meccanizzato, in una logica integrata cbe migliori la quaFità del 
complessivo servizio di igiene ambientale 

7 

Igiene del suolo 

Assicurare il rispetto della normativa in materia di Prevenzione. Protezione e 
Sorveglianza Sanitaria [in condivisìone] 

0,33 

Igiene del suolo 
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DESCRIZIONE 

PESO 

AREA 

Implementare e sviluppare la piattaforma impiantistica di Belloiampo con 
particolare attenzione al recupero di materie e ai tratta mento del rifiuto, ai 
recupero energetico e alla gestione del percolato 

10 

Impianti 

Definizione ed avvio delle procedure del sistema di gestione ambientale della 
piattaforma impiantistica di Redolamipo. prodromito alla richieste ed 
all'ottenimento delta Certificazione Ambientale (ISO 14001) 

3 

Impianti 

Assicurare il rispetto della normativa in materia di Prevennione, Protezione e 
Sorveglianza Sanitaria [in con divisione] 

0,33 

Impianti 

Efficiente me ilio dei sistema digestione ed erogazione dei carburanti nelle sedi 
aziendali 

2 

Logistica 

Efficientamento gestione del parco mezzi aziendali 

3 

Logistica 

Pianificazione dei nuovo assetto logistico delle sedi aziendali adeguandole ai 
nuovi standard in materia di sicurezza,, igiene e ambiente 

3 

Logistica 

Assicurare il rispetto della normativa in materia di Prevenzione., Protezione e 
Sorveglianza Sanitaria [in con divisto ne] 

0,33 

Logìstìc a 

Garantire l'efficienza stradale nei limiti delle attività previste dal contratto di 
servizio 

6 

Manutenzione strade 

Assicurare il rispetto della normativa in materia di Prevenzione, Protezione e 
Sorveglianza Sanitaria [in con divisione] 

0,33 

Manutenzione strade 

Applicazione normativa anticoriuzione d.igs. 190/2012 [in condivisione] 

2 

Risorse Umane 

Disegno e attuazione, di un sistema integrato di amministrazione, gestione e 
sviluppo delie risorse umane 

7 

Risorse Umane 

Assicurare il rispetto della normativa in materia di Prevenzione e Protezione e 
Sorveglianza Sanitaria [in con divisto ne] 

0,33 

Risorse Umane 
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DESCRIZIONE 

PESO 

AREA 

Piena attuazione e monitoraggio del piano industriale, del sistema di governo 
degli obiettivi e del sistema premiente aziendale 

2 

Staff Direzione Gen. E coord. 

Disegno di un sistema di acquisto di beni e servizi finalizzato ad una efficiente 
programmazione biennale con particolare attenzione alla gestione delle scorte e 
realizzazione delia programmazione stessa 

3 

Staff Direzione Gen, E coord. 

Miglioramento della performance econamico-finanziaria e mantenimento 
dell'equilibrio di bilancio [in con divisione] 

6 

Staff Direzione Gen, E coord. 

Governo dei sistemi di internai auditing nell'ottica dell’innovazione aziendale; 
Mantenimento dei sistema di gestione della qualità secondo ia norma ISO 
9001:2015 

1 

Staff Direzione Gen, E coord. 

Miglioramento della conumicazione esterna, dei rapporti con la stampa e 
tempestiva ricettività alle segnalazioni dei cittadini 

2 

Staff Direzione Gen, E coord. 

Adeguamento dei sistemi ICT -alle nuove esigenze aziendali 

5 

Sistemi informativi* 

Assicurare il rispetto della normativa in materia di Prevenzione, Protezione e 
Sorveglianza Sanitaria [in con divisione] 

0,33 

Staff Direzione Gen, E coord. 


100 


* Ufficio gestito ad interim del dingente dell'area 
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Piano operativo di assegnazione degli Obiettivi 
suddivìso per struttura aziendale e centri dì 

responsabilità a/io) 


Struttura 

Direzionale 


Centro di 
responsabilità 


Settori/Uffici 


Risorse 

umane 

assegnate 


airoi/01/2019 


Budget 

assegnato 


Obiettivi strategici assegnati all'Area 



Assicurare il rispetto della normativa in 
materia di Prevenzione e Protezione e 
Sorveglianza Sanitaria [in condivisione] 


TOTALE PESI 


* Distribuito equamente fra tutte le Aree per un valore pari a 0,33 
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Piano operativo di assegnazione degli Obiettivi 
suddivìso per struttura aziendale e centri dì 

responsabilità (2/10) 


Struttura 

Direzionale 


Centro di 
responsabilità 


Settori/Uffici 


Risorse 

umane 

assegnate 


air01/01/2019 


Budget 

assegnato 


Obiettivi strategici assegnati all'Area 



Sistemi informativi aziendali (ad 
interim) 


Disegno di un sistema di acquisto di beni e 
servizi finalizzato ad una efficiente 
programmazione biennale con particolare 
attenzione alla gestione delle scorte e 
realizzazione della programmazione stessa 


Miglioramento della performance 
economico-finanziaria e mantenimento 
dell'equilibrio operativo di bilancio [in 
condivisione] 


Miglioramento della comunicazione esterna, 
dei rapporti con la stampa e tempestiva 
ricettività alle segnalazioni dei cittadini 


Governo dei sistemi di internai auditing 
neM'ottica dell'innovazione aziendale; 
Mantenimento del sistema di gestione della 
qualità secondo la norma ISO 9001:2015 


Adeguamento dei sistemi ICT alle nuove 
esigenze aziendali 


TOTALE PESI 
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Piano operativo di assegnazione degli Obiettivi 
suddivìso per struttura aziendale e centri dì 

responsabilità o/io) 


Struttura 

Direzionale 


Centro di 
responsabilità 


Setto ri/Uffici 


Risorse 

umane 

assegnate 




Budget 

assegnato 


Obiettivi strategici assegnati all'Area 
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Piano operativo di assegnazione degli Obiettivi 
suddivìso per struttura aziendale e centri dì 

responsabilità (4/10) 


Struttura 

Direzionale 


Centro di 
responsabilità 


Setto ri/Uffici 


Risorse 

umane 

assegnate 




Budget 

assegnato 


Obiettivi strategici assegnati all'Area 



Disegno e attuazione di un sistema integrato 
di amministrazione, gestione e sviluppo delle 
risorse umane 


Segreteria 


TOTALE PESI 



41 






Piano operativo di assegnazione degli Obiettivi 
suddivìso per struttura aziendale e centri dì 

responsabilità (s/io) 


Struttura 

Direzionale 

Centro di 
responsabilità 

Settori/Uffici 

Risorse 

umane 

assegnate 

all'01/01/2019 

Budget 

assegnato 

Obiettivi strategici assegnati all'Area 

Peso 


Q 

oc 

O 


Raccolta Differenziata 



O 

u 


u 

CU 


cu 

+-» 

c 

cu 

W> 


AANO 


521 


Segreteria 


DB01 


Progettazione aziendale (ad 
interim) 


5 


Raggiungimento e mantenimento delle 
percentuali di recupero del rifiuto 
differenziato fissate dal programma 12 

aziendale approvato dal Comune e dalla 

In fase di Regione 

approvazione 


Coordinamento della progettazione della VII 
vasca 


TOTALE PESI 14 


note: 

Il numero delle risorse umane assegnato al Settore Progettazione aziendale si riferisce al personale incaricato dell'attività di progettazione di cui aH'obiettivo strategico assegnato. 


42 




Piano operativo di assegnazione degli Obiettivi 
suddivìso per struttura aziendale e centri dì 

responsabilità (6/10) 


Struttura 

Direzionale 


Centro di 
responsabilità 


Settori/Uffici 


Risorse 

umane 

assegnate 




Budget 

assegnato 


Obiettivi strategici assegnati all'Area 



Adeguare le azioni di raccolta del rifiuto 
indifferenziato liberando risorse aziendali a 
favore della progressiva implementazione 
del sistema di raccolta differenziata 


TOTALE PESI 
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Piano operativo di assegnazione degli Obiettivi 
suddivìso per struttura aziendale e centri dì 

responsabilità (7/10) 


Struttura 

Direzionale 


Centro di 
responsabilità 


Settori/Uffici 


Risorse 

umane 

assegnate 


air01/01/2019 


Budget 

assegnato 


Obiettivi strategici assegnati all'Area 



Garantire adeguati livelli di qualità dello 
spazzamento e dell'Igiene delle aree di 
pregio, del centro storico e delle zone a 
difficile viabilità della città di Palermo 


TOTALE PESI 
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Piano operativo di assegnazione degli Obiettivi 
suddivìso per struttura aziendale e centri dì 

responsabilità (8/10) 


Struttura 

Direzionale 


Centro di 
responsabilità 


Settori/Uffici 


Risorse 

umane 

assegnate 




Budget 

assegnato 


Obiettivi strategici assegnati all'Area 



45 




Piano operativo di assegnazione degli Obiettivi 
suddivìso per struttura aziendale e centri dì 

responsabilità o/io) 


Struttura 

Direzionale 


Centro di 
responsabilità 


Setto ri/Uffici 


Risorse 

umane 

assegnate 




Budget 

assegnato 


Obiettivi strategici assegnati all'Area 



46 





4^RAPI 


Piano operativo di assegnazione degli Obiettivi 
suddivìso per struttura aziendale e centri dì 

responsabilità uo/i<» 


Struttura 

Direzionale 


Centro di 
responsabilità 


Settori/Uffici 


Risorse 

umane 

assegnate 




Budget 

assegnato 


Obiettivi strategici assegnati all'Area 
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Ambiente 


GESTIONE E SVILUPPO 

DELLE 

HUMAN RESOURCES 


48 


Premessa 

Le azioni di sviluppo della funzione Human Resources hanno 
assunto, sin dalla costituzione di RAP, un ruolo preminente 
nell'Organizzazione aziendale, incidendo nei processi strategici al 
fine di ottenere prestazioni quali-quantitative di valore, che 
garantiscano un incremento di produttività e, quindi, di redditività. 

Il percorso integrato intrapreso comprende le seguenti linee 
direttrici 


n 


a 

Phi jjd rJaJ ■fiiJjbj£30£j jjd irlauunJa 

a 


a 

Phisìu daJJa 

a 
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La formazione in RAP rappresenta una soluzione strategica all'esigenza sempre più forte della 
organizzazione di personalizzare e contestualizzare gli interventi formativi rispetto ai propri 
bisogni specifici, fornendo opportunità di sviluppo professionale del personale aziendale ed, al 
tempo stesso, di crescita e competitività dell'Azienda sul mercato, raggiungendo buoni livelli di 
efficienza ed efficacia. A tal fine, ogni anno, le esigenze formative manifestate dalle singole 
Aree aziendali vengono armonizzate in un unico Piano Formativo. 

Per l'anno 2019 è prevista la prosecuzione di azioni che interesseranno corsi obbligatori in tema 
di sicurezza e prevenzione sui luoghi di lavoro, formazione generale e specifica dei lavoratori 
esposti a livelli di rischio differenti, formazione delle figure della sicurezza, addestramento 
specifico per l'utilizzo di DPI, corsi di abilitazione alla conduzione di mezzi ed attrezzature. 
Sono, inoltre, previsti corsi specifici in materia di anticorruzione, principi etici e 
comportamentali, qualità, informatica avanzata, aggiornamenti normativi. 

I corsi sono rivolti a tutti i dipendenti e profili aziendali in relazione allo svolgimento della 
propria attività, complessivamente per un totale di circa 18.000 ore formazione/allievo (OFA). 

L'erogazione dei corsi viene finanziata avvalendosi degli strumenti e delle risorse RAP in 
applicazione dell'art. 118 della legge 388/2000 e s.m.i. sui Fondi Paritetici Interprofessionali ed, 
in particolare, attraverso l'adesione ai Fondi Interprofessionali Fon.Ar.Com. e Fondirigenti. Per il 
triennio si prevede, annualmente, l'utilizzo delle risorse disponibili pari a circa 100.000,00 euro. 

Qualora dovessero emergere sopravvenute, inderogabili ed improcrastinabili esigenze 
formative, non previste nel predetto Piano, verranno utilizzate le risorse assegnate nel budget 
economico annuale. 
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La fòrza lavoro aziendale aU'01/01/2019 


Aree Aziendali 


Dirigenti 

Impiegati - Amministrativi e Tecnici 

Autisti - Operai 

Totali 

D 

Q 

8 

7A 

6A 

5A 

4 Imp 

3 Imp 

4A aut 

4A Op 

3 A Op 

3A-B aut 

2A-B 

1 

Presidenza 


0 

0 

1 

1 

8 

1 

3 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

16 

Area Staff di 
Direzione Generale 

1 

0 

1 

3 

5 

4 

3 

2 

0 

0 

1 

0 

3 

0 

22 

Finanza e Bilancio 

0 

0 

5 

12 

2 

9 

2 

0 

1 

2 

0 

7 

0 

41 

Area Risorse 
Umane 

§ 

o 

o 

H 

H 

w 

Q 

1 

0 

2 

3 

8 

6 

3 

6 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

29 

Area Affari Legali 
e Generali 

1 

0 

2 

4 

8 

3 

1 

4 

0 

0 

0 

0 

2 

0 

25 

Area Igiene 
Ambientale 

2 

3 

1 

8 

18 

34 

22 

18 

89 

14 

177 

115 

818 

8 

1327 

Area Logistica 

1 

0 

0 

4 

7 

14 

1 

1 

4 

11 

32 

4 

91 

2 

172 

Area 

Manutenzione 

Strade 

1 

1 

3 

6 

8 

7 

4 

8 

12 

16 

7 

27 

0 

100 

Area Impianti 

1 

2 

0 

0 

13 

10 

3 

2 

18 

3 

10 

16 

38 

0 

116 

Forza Lavoro 
Attuale 


7 

6 

8 

31 

85 

82 

52 

40 

119 

41 

238 

142 

987 

10 

1848 
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La dotazione organica aziendale ha registrato una costante e sensibile 
riduzione del numero di lavoratori in servizio, potenzialmente in grado di 
condizionare la gestione dei servizi aziendali. 


Si riportano i dati relativi agli ultimi anni: 


PERIODO DI RIFERIMENTO 


PERSONALE IN FORZA 



01 / 01/2015 


01 / 01/2016 

2056 

01 / 01/2012 

2025 

01 / 01/2018 

1932 


2061 
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Anche nel triennio continuerà la contrazione della dotazione organica 
a seguito dei collocamenti a riposo del personale per limiti di età: 


ANNO 

LAVORATORI DA COLLOCARE A RIPOSO 

2019 

22 

2020 

54 

2021 

47 


Nel predetto dato, non sono state prese in considerazione, poiché ad 
oggi non prevedibili, altre cause di cessazione dal lavoro, quali 
dimissioni, esoneri dal servizio per totale o parziale inidoneità fisica, 
decessi, nuovi interventi normativi, che contribuiranno, come per gli 
anni precedenti, a ridurre il numero dei dipendenti in servizio. 
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Premessa 

Alle carenze di organico rappresentate si è fatto fronte, negli anni trascorsi, 
attraverso un programma di efficientamento, attuato con specifiche e mirate 
riorganizzazioni dei servizi aziendali, nel precipuo interesse di contenere i costi del 
personale. 

Per assicurare l'espletamento dei servizi d'istituto, si è fatto ricorso a prestazioni 
fuori dall'ordinario orario di lavoro, a temporanei spostamenti di personale da 
un'Area aziendale ad un'altra, soprattutto nel periodo estivo; contemporaneamente 
si è reso necessario, altresì, limitare la fruizione, da parte degli operai, degli istituti 
contrattuali, quali ferie, riposi compensativi. 

L'Azienda ha sostanzialmente raggiunto i rendimenti ottenibili in termini di 
efficienza ed efficacia con le dotazioni esistenti, seppur con estrema difficoltà per le 
criticità che ha dovuto affrontare, specie nel corso del 2018 , gestendo al meglio 
continue e pressanti richieste di personale operativo, soprattutto da parte delle 
Aree tecniche. 

Alle vacanze di organico e a quelle ulteriori previste nel triennio, si potrà far fronte 
solo attraverso un opportuno adeguamento dell'attuale pianta organica. 
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E' già stato intrapreso un percorso integrato di valorizzazione del personale aziendale 
attraverso iniziative di crescita, sviluppo e fidelizzazione, ritenuto elemento 
indispensabile per il recupero di efficienza, efficacia ed economicità nello svolgimento 
della mission aziendale. 

Le azioni di valorizzazione del personale, sia tecnico sia amministrativo, continueranno 
anche nell'Immediato futuro, secondo modalità e tempi che, di volta in volta, verranno 
proposte alTOrgano Volitivo. 

Con l'assenso del Socio e nel rispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento di 
progressione di carriera e dalle Direttive emanate dall'Amministrazione Comunale il 
01/06/2018 e il 19/12/2018, saranno espletate selezioni interne con l'obiettivo di 
coprire le posizioni organizzative necessarie per l'efficientamento dei servizi e ciò, 
anche, al fine di evitare possibili contenziosi connessi alle aspettative di crescita 
professionale ritenute legittime dai dipendenti aziendali. 

E' un percorso improcrastinabile in quanto, ad eccezione della selezione interna per 
autisti, da oltre un decennio non vengono esperite in Azienda (già prima del passaggio 
in RAP del Gruppo Amia) selezioni del personale. 
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Le previsioni per il 2019 

Nella tabella seguente viene sintetizzato il piano delle progressione interne 
previsto per Tanno 2019 


LIVELLO 

8° 

7° 

6° 

5° 

4° 

3° 

3° 

operai 

qualificati 

autisti 

FABBISOGNO 

1 

6 

5 

9 

8 

12 

20 
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Risorse 

Ambiente 


LMrJipEalla 


La continua implementazione dei servizi di Raccolta Differenziata - attività riconducibile agli 
obiettivi sfidanti dell'Azienda - evidenzia la necessità di ulteriori unità di lavoro da adibire 
all'area operativa interessata. 

L'esigenza ha natura indefettibile ed improcrastinabile per corrispondere a sopravvenuti 
cogenti obblighi normativi imposti dalle autorità e per garantire la piena attuazione del 
progetto di incremento della RD contenuta in specifiche Direttive, all'uopo emanate dal 
Sindaco di Palermo. 

Altra esigenza proviene dalla definizione del piano di spazzamento per la Città di Palermo, 
che in questa prima fase riguarda esclusivamente il personale da assegnare allo 
spazzamento meccanizzato o da adibire a servizi collaterali quali lo svuotamento dei cestini. 

Anche per il Servizio di Raccolta Indifferenziata, almeno a copertura dei servizi 
indispensabili, è necessario sostituire i lavoratori che cesseranno dal servizio, tenendo conto 
della redistribuzione delle unità che si renderanno disponibili man mano si procederà ad 
avviare gli ulteriori step progettuali di RD. 

Per effetto delle azioni di sviluppo delineate dal presente Piano Industriale, anche per l'Area 
Impiantistica di Bellolampo si renderà necessaria l'elaborazione di apposita ed adeguata 
pianta organica. 
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simili .d 


Per l'attuazione del Piano delle 
Assunzioni, non appena perverrà 
l'autorizzazione da parte del 
Socio Unico, giusta vigente 
previsione statutaria, che dovrà 
riguardare anche la modalità di 
reperimento delle risorse, si 
potrebbe far fronte utilizzando 
prioritariamente lavoro 

temporaneo (contratti di lavoro a 
tempo determinato o contratti 
interinali) o procedimenti di 
reperimento di personale ex art. 
30 del Dlgs n.276/2003, 
privilegiando la forma del 
distacco di personale prove¬ 
niente da altra/e partecipata/e. 



OPERAI 
LIV. J 

AUTISTI 
LIV. 3° 

ADDETTI 
LIV. 4° 

RACCOLTA 

DIFFERENZIATA 

115 

42 

12 

SPAZZAMENTO 

MECCANIZZATO 

30 



SVUOTAMENTO 

CESTINI 

12 



TRACCOLTA 

INDIFFERENZIAT 

A 

29 

4 


TOTALE 

186 

46 

12 
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Risorse 

Ambiente 
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Azioni di sviluppo nel triennio 

Nei triennio, potrebbe rendersi necessaria la redistribuzione del personale 
attualmente afferente ai Servizi di Manutenzione Strade e di Pulizia Sedi Giudiziarie, che 
nel prossimo futuro potrebbero non essere più in affidamento a RAP. 

Le certezze sul percorso riguardante i predetti due servizi, legato a fattori esogeni 
all'Azienda, nonché le posizioni lavorative che si renderanno vacanti per ragioni diverse 
dal collocamento a riposo per raggiunti limiti di età, consentiranno di conoscere il reale 
fabbisogno aziendale complessivo del triennio in tema di progressioni di carriera e di 
assunzione di personale. 

Il quadro sopra delineato induce a prospettare di attingere prioritariamente, in ordine al 
fabbisogno di personale, alle unità provenienti dal servizio di Manutenzione Strade e/o da 
quello di pulizia sedi giudiziarie e, in caso di ulteriori necessità, di rendere stabili le 
assunzioni temporanee, che nel frattempo saranno state autorizzate. 

E', infine, in corso la procedura di selezione per la copertura della figura di Direttore 
Generale, statutariamente prevista, ritenuta adesso indispensabile per l'efficiente ed 
efficace funzionamento aziendale. 
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RAP ha allo studio iniziative ed interventi in favore della conciliazione tra vita 
professionale e vita privata dei propri lavoratori. 

Le iniziative si inquadrano neN'ambito delle previsioni del D.Lgs. 80/2015, 
emanato in attuazione della Legge Delega sul Lavoro (L. 183/2014 - Jobs Act) 
che, nel riconoscere sgravi contributivi ai datori di lavoro che nei contratti 
collettivi aziendali e di secondo livello avessero previsto interventi in tal senso, 
ha introdotto misure di natura definitiva ed innovazioni di carattere 
sperimentale, istituendo un apposito Fondo. 

Gli interventi a disposizione compongono un sistema complesso di strumenti e 
politiche che spaziano dalle pari opportunità agli orari di lavoro, dalle politiche 
per le famiglie a quelle di gestione dei tempi della città, dal diritto alla crescita 
professionale alla sicurezza e benessere nei luoghi di lavoro. 

Non appena definito il pacchetto di iniziative adeguato alla forza lavoro 
impiegata in RAP, sarà cura dell'Azienda avviare un confronto con le parti 
sindacali per delineare le varie tempistiche e modalità di attuazione delle azioni 
che verranno in quella sede condivise. 
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Ambiente 


STRIITTURA AZIENDALE 
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Risorse 

Ambiente 


Criticità dell'attuale sistemi! di gestione 


Le criticità attuali prevalenti risultano: 


Ammodernamento autoparco Ingham a seguito acquisizione 


Gestione e innovazione parco mezzi 


Piano di spazzamento basato prevalentemente sul manuale e carenza 

personale 


Diffuse violazioni al Regolamento Comunale sui rifiuti da parte 

dell'utenza cittadina 


Necessità di completamento del sistema impiantistico di 
Bellolampo (TMB, Discarica, altra impiantistica) 


Centri Comunali di Raccolta e Isole Ecologiche in corso di 

realizzazione 


Nelle tabelle successive tali criticità sono esplicitate e viene indicato 
l'effetto prodotto nei servizi: 
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Itinerari di raccolta 


Elevati tassi di guasto dei mezzi più vecchi 


• Parco cassonetti parzialmente vetusto 

• Presenza di cassonetti, lungo alcuni itinerari che comportano 
manutenzione continua e programmata anche a causa di svariati atti di 
vandalismo dell’utenza cittadina 

• Viaggio in discarica a termine dell’itinerario (stima di 50 minuti per 
raggiungere la discarica). 

• Necessità di stazioni di trasferenza dislocate capillarmente su tutto il 
territorio cittadino 


Effetto 


Carenza in parte dei servizi di raccolta 


Carente decoro urbano 


Unico scarico mezzi per turni di lavoro con 
elevati tempi insaturi 


• Ripetuto mancato rispetto degli orari di conferimento da parte 
dell’utenza 


W \ 




Rifiuto in eccesso nelle postazioni e 
connessi disservizi e aumento dei costi 
aziendali 


J V 


Raccolta Differenziata 


/ " > 

• Sistema ancora con prevalenza di RD stradale e con bassa raccolta 

organico. 

• Porta a porta da incrementare, necessità di incrementare controlli sulle 

utenze e cittadini che effettuano conferimenti scorretti. 

\_ ^ 


/ - \ 

Ridotte percentuali di raccolta 
differenziata. Percezione distorta della 
qualità del servizio erogato 

----- -.—.-.- 


64 


















































4^RAP=- 


Criticità Pulizia del Territorio 




Effetto 










Organizzazione servizio 
di spazzamento 


•Carenza di adeguati sistemi innovativi di esecuzione sullo spazzamento. 

•Perdite di efficienza del servizio a causa del tempo necessario per raggiungere i 
luoghi di intervento per carenze di veicoli dedicati. 

•Implementazione del servizio di spazzamento meccanizzato. 


•Ridotta qualità del servizio di spazzamento 
•Ridotta produttività 




Mancato rispetto del 
Regolamento Comunale 
sui rifiuti 


•Eccessive violazioni, da parte dell’utenza cittadina, del Regolamento comunale sui 
rifiuti, con abbandoni incontrollati degli stessi sul suolo pubblico 


•Continua presenza di aree con rifiuti abbandonati 
in diverse zone della città 


Coordinamento e 
controllo 


•Mancanza di sistemi di controllo da remoto 

•Presenza di un numero limitato di figure dedicate al controllo del personale 
operativo 


•Mancata tempestività di intervento per risolvere 
eventuali disservizi 
•Bassa produttività 


Criticità Impiantistiche 



Effetto 

. 






Capacità di stoccaggio a 
discarica 


•Coerenza di programmazione regionale che definisca il bacino di utenza e la 
modalità di trattamento e smaltimento sulla piattaforma di Bellolampo 


Difficoltà di programmazione vita utile discarica 
•Adeguamento dell’AIA da riferirsi all’ampliamento 
dell’impiantistica attuale in relazione al nuovo bacino di 
utenza 



La dotazione impiantistica per la selezione e stabilizzazione dei rifiuti è in fase di 
potenziamento e impone il ricorso a provvedimenti di contingibilità e/o urgenza. 
•Impiantistica dedicata al recupero energetico, nonché per la selezione dei rifiuti da 
Rd e per la loro valorizzazione per la produzione di compost, in corso di sviluppo. 


•Impossibilità di pretrattare i rifiuti conferiti dai comuni 
•Mancato sviluppo economico aziendale collegato al 
recupero energetico e di materia 


Percolato 


•La gestione del percolato prodotto dai rifiuti in discarica determina costi legati allo 
stoccaggio, trasporto e smaltimento soprattutto in assenza di impianti in loco 


Onerosità connessa a carenza di impianti di 
trattamento, alto costo di smaltimento anche legati a 
fenomeni meteorologici 
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^•RAPI; 


Linee di sviluppo previste nel triennio 



estensione del sistema di raccolta differenziata "porta a porta" fino a 260.000 abitanti (circa il 40% 
della popolazione del Comune di Palermo); 

riorganizzazione della Raccolta differenziata stradale all'esterno delle aree servite dal porta a porta e 
trasformazione graduale al sistema "di prossimità" (per una popolazione di circa 430.000 unità); 

potenziamento della Raccolta differenziata mirata per le utenze a produzione specifica all'esterno 
delle aree servite dal porta a porta; 

apertura, per ciascuna delle otto Circoscrizioni del Comune di Palermo, di un Centro Comunale di 
Raccolta (CCR) di tipo "esteso" e cioè che possa essere anche di ausilio alla raccolta differenziata 
p.a.p. (postazione per il conferimento delle singole frazioni di rifiuto differenziato) e come area di 
messa in riserva; 

potenziamento della raccolta RAEE, anche attraverso la realizzazione di appositi centri RAEE in 
accordo con i distributori; 

incremento dello spazzamento meccanizzato con utilizzo di macchine specifiche per funzione (grande 
viabilità, piazze, strade minori con ostacoli con uso di agevolatori a pressione e lavaggio, etc.); 

ampliamento VI vasca discarica di Bellolampo; 

realizzazione VII vasca discarica di Bellolampo a servizio del TMB per gli scarti; 
implementazione impianto TMB; 

realizzazione impianto semimobile trattamento meccanico biologico per potenziamento ricezione; 

progettazione di interventi edilizi/impiantistici nelle sedi aziendali, con particolare riferimento 
all'Autoparco di Via Ingham. 
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Action Pian (1/2) 


^RAP 


Ambiente 


• Attuazione del «Piano Comunale di Raccolta Differenziata» redatto a seguito dell'Ordinanza 
n.5/Rif del 07.06.2016 del Presidente della Regione Siciliana e successive Ordinanze 
Presidenziali di modifiche ed integrazioni 

• Completamento dell'attivazione del progetto porta a porta "Palermo Differenzia 2" (sono da 
attivare altri 4 step di 6 complessivi) 

• Attivazione dei nuovi progetti sperimentali di raccolta differenziata «porta a porta» su 
quartieri specifici della Città di Palermo 

• Aumento della percentuale di raccolta differenziata "porta a porta" nelle aree di Palermo 
Differenzia 1 e 2 con iniziative di comunicazione, sensibilizzazione e controllo (VV.UU.) 

• Riorganizzazione della raccolta differenziata stradale attraverso il potenziamento e la 
graduale conversione al sistema "di Prossimità" (che prevede la raccolta dell'organico) 
all’esterno delle aree servite dal porta a porta, rinvenendo le risorse economiche necessarie 

• Accelerazione nella realizzazione dei Centri Comunali di Raccolta (8 in totale, uno per 
Circoscrizione) 

• Introduzione/potenziamento della raccolta differenziata presso tutti i generatori di rifiuto 
urbano (organico, ma anche intercettazione degli imballaggi e di qualsiasi altra matrice 
riciclabile) 
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Action pian (2/2) 


^RAP 


Ambiente 


• Ampliamento della VI vasca per ottenere i volumi necessari alla realizzazione della VII vasca e 
per il completamento del trattamento e riuso dei rifiuti 

• Completamento del progetto esecutivo della VII vasca e indizione della gara per l'affidamento 
dei lavori con reperimento delle fonti di finanziamento 

• Revamping dell'impianto percolato ex IBI e/o realizzazione di nuovo impianto di trattamento e 
smaltimento entro la fine del 2019 

• Potenziamento dell'impianto TMB per servire l'intera area metropolitana 

• Realizzazione della necessaria impiantistica (sia per lo sviluppo delle nuove filiere produttive 
che per la soluzione ai problemi della discarica) per il trattamento e il recupero dei materiali 
dai rifiuti, sganciandosi da piattaforme private esterne 

• Ottenimento della Certificazione Ambientale (ISO 14001) per la piattaforma impiantistica di 
Bellolampo 

• Interventi nell'autoparco Ingham tra cui: stralcio funzionale "Capannone sud compresa 
ricostruzione palazzina ex Tirrenia", razionalizzazione scarichi impianto fognante, 
trasferimento officina e "Demolizione e ricostruzione ex palazzina uffici" (v. scheda) 

• Interventi nell'autoparco di Partanna in affitto (v. scheda) 

• Mantenimento dell'attuale consistenza del parco mezzi, attraverso dismissioni di quelli più 
vetusti e acquisizioni/noleggi di nuovi 

• Conferma della scelta strategica orientata a parziali soluzioni di noleggi full Service piuttosto 
che all'acquisto dei mezzi per garantire comunque i servizi di istituto (v. schede) 

• Riduzione dell'impatto ambientale del parco mezzi attraverso il completamento 
dell'acquisizione dei mezzi a metano (fondi Jessica) 
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^RAP 


Ambiente 


I servizi operativi 


I servizi operativi scaturenti dal contratto di servizio, a seguito della 
riorganizzazione avvenuta nel corso dell'ultimo biennio, sono in atto 
disimpegnati dalle seguenti tre Aree Operative: 




I 


Area Impianti 



Area Manutenzione Strade 
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^RAP 


Ambiente 


1 I Area Igiene Ambientale 
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^RAPI 


Organizzazione e linee di sviluppo dei 
servizi di Igiene Ambientale 


Il CORE BUSINESS di RAP, come richiamato dal vigente Contratto di servizio, risiede 
nelle attività di Igiene Ambientale, la cui Area è suddivisa nelle seguenti tre sub-Aree: 


Igiene ambientale Nord ("Partanna Mondello") 
Igiene ambientale Sud ("Brancaccio") 

Igiene del suolo e pulizia sedi 


Le strutture operative sopra definite operano nel territorio cittadino occupandosi, 
prevalentemente, di: 


Raccolta rifiuti differenziati 

i 

Igiene del suolo 



Raccolta rifiuti indifferenziati 

i 

Servizi a terzi 
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^RAP 


Ambiente 


Raccolta Differenziata 



A seguito dell'Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 5Rif del 7 giugno 
2016, d'intesa con il Ministero dell'Ambiente, è stato redatto dalle competenti funzioni 
della RAP e del Comune di Palermo, il Piano Comunale di Raccolta Differenziata, 
adottato con Delibera di Giunta Municipale n. 115 del 23-06-2016. Tale Piano è stato 
via via adeguato alle successive Ordinanze emanate dal Presidente della Regione. 

Lo sviluppo della RD è al primo posto fra gli obiettivi operativi di RAP. Sono in itinere 
progetti e iniziative volte al raggiungimento, nel più breve tempo possibile, degli 
obiettivi di percentiale RD previsti dalla legge. 

L'avvio a settembre 2018 deN'impianto di compostaggio del TMB di Bellolampo ha 
consentito il trattamento dell'organico proveniente dalla raccolta differenziata, 
favorendo l'incremento della raccolta differenziata dell'organico e più in generale gli 
obiettivi di percentuale di RD previsti. 72 


^^RAPI “ 

Scenario evolutivo della Raccolta Differenziata 

( 1 / 4 ) 

Con il nuovo Piano per l'implementazione della Raccolta Differenziata vengono individuate le 
azioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi di crescita della percentuale RD, entro il 
triennio del presente Piano Industriale, attraverso un sistema misto ed integrato, in linea 
con gli orientamenti nazionali, di seguito schematizzato. La pianificazione dei sistemi di 
raccolta differenziata è caratterizzata da un continuo studio volto a ricercare soluzioni in linea 
con gli orientamenti normativi e l'innovazione tecnologica, aderenti alle esigenze della Città, 
anche in situazioni circostanziate. 

Efficientamento del sistema Porta a Porta esistente, attraverso il recupero della 
dispersione, il contrasto al fenomeno diffuso dell'abbandono e il miglioramento 
della performance, col supporto delle attività di comunicazione, sensibilizzazione e 
controllo; ampliamento con ulteriori step previsti dal progetto Palermo Differenzia 
2, per un totale di 260.000 abitanti, pari ai 2/5 della Città. 


Raccolta Differenziata 
Porta a Porta (RDP) 


Raccolta Differenziata 
Stradale di Prossimità 
(RDS) 


Riorganizzazione della raccolta differenziata stradale, nella restante parte di Città 
all'esterno delle aree servite dal sistema porta a porta, attraverso l'ottimizzazione 
del posizionamento dei contenitori esistenti, il potenziamento delle postazioni in 
maniera da soddisfare la densità di una postazione ogni 500 abitanti, la 
progressiva conversione al sistema "di Prossimità" (in maniera da soddisfare la 
densità di una postazione ogni 250 abitanti) e, infine, l'introduzione della raccolta 
della frazione organica. 


Raccolte Differenziate 
Mirate (RDM) 


' 


Potenziamento delle Raccolte Differenziate Mirate per le utenze a produzione 
specifica, all'esterno delle aree servite dal sistema porta a porta. 
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^RAPI 


Scenario evolutivo della Raccolta Differenziata 

( 2 / 4 ) 

Rappresentano la svolta nella implementazione della raccolta differenziata. 
Centri Comunali di Sono stati individuati 12 siti su cui realizzare altrettanti CCR, anche con sistemi 

Raccolta (CCR) incentivanti, e si sta proseguendo nella ricerca di altri siti per arrivare a un 

totale di 20 CCR, al fine di ottenere una distribuzione capillare, sempre più 
adeguata alle esigenze dei cittadini. A fine anno 2018 è stato attivato, con 
successo, il primo dei CCR, sito in Viale dei Picciotti n. 84. 


Isole Ecologiche Mobili 
(IEM) 


Raccolta differenziata con postazioni mobili presidiate, organizzate secondo 
appositi calendari di raccolta delle varie frazioni. 


Altri sistemi di Raccolta 
Differenziata 


È in corso lo studio di sistemi di RD puntuali (quali ad es. Isole di Prossimità, 
sistemi RD con identificazione dell'utente, sistemi RD con premialità) allo scopo 
di ricercare soluzioni, anche circoscritte, sempre più rispondenti alle esigenze 
della Città e della implementazione della RD. 
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^rap; 


Scenario evolutivo della Raccolta Differenza ata 

( 3 / 4 ) 


Raccolta Differenziata ( % ) del Comune di Palermo 2013 - 2018 



anno 


75 








































^rapi=' Raccolta Differenziata PALERMO - 2013 - 2018 

(4/4) 



C.E.R. 

Frazione Merceologica 

2013 

2014 

2015 

2016 

2017 


150101 

imballaggi di carta e cartone 







150102 

imballaggi di plastica 







150103 

imballaggi in legno 







150104 

imballaggi metallici (Acciaio-Alluminio) 







150106 

imballaggi in materiali misti (multimateriale leggera plastica-metal li) 







150107 

imballaggi di vetro 







150110* 

imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati ... 






1 — 

160103 

pneumatici fuori uso 






1 

160214 

apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 





420 

Uj 

160216 

componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli ... 






oc: 

170107 

miscugli di cemento, mattoni, mattonelle, ceramica, diversi da quelli di cui ... 







170904 

rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui 







200101 

carta e cartone 






CD 

200102 

Vetro 






«=c 

200108 

rifiuti biodegradabili di cucine e mense (c.d. organico) 






In 

200110 

abbigliamento (abiti usati) 






CD 

200121* 

tubi fiuorescenti e altri rifiuti contenenti mercurio 







200123* 

apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi (frigoriferi) 







200132 

medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 Ol 31 







200133* 

batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 Ol, 16 06 02 e 16 06 03, nonché batterie e 
accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie 



5.201 

4.102 

5.125 


200134 

batterie e accumulatori, diversi da quelli di cui alla voce 20 Ol 33 







200135* 

apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui ... (RAEE video, 
monitor, televisori) 



147.090 

158.000 

173.660 

- 

200136 

apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 Ol 
21, 20 Ol 23 e 20 Ol 35 (RAEE lavatrici, lavastoviglie, scaldabagni, etc.) 

592.351 

319.750 

116.750 

149.900 

112.640 


200138 

legno diverso da quello di cui alla voce 20 Ol 37 ' 







200139 

Plastica 







200140 

IVI età 11 i 







200201 

rifiuti biodegradabili (di giardini e parchi inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri) 







200302 

rifiuti dei mercati 






— 

200307 

Rifiuti Ingombranti avviati a recupero (R13) 







150101 

imballaggi di carta e cartone 






UJ 

150102 

imballaggi di plastica 







150103 

imballaggi in legno 






UJ 

200101 

carta e cartone 







200123* 

apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocar buri (frigoriferi) 






CD 

«a: 

200135* 

apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui ... (RAEE video, 
monitor, televisori) 





18.130 

i — 

& 

tj 

200136 

apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 Ol 
21, 20 Ol 23 e 20 Ol 35 (RAEE lavatrici, lavastoviglie, scaldabagni, etc.) 





261.650 

0 

200140 

IVI età 11 i 







200201 

rifiuti biodegradabili (di giardini e parchi inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri) 






8e 









160103 

pneumatici fuori uso (da utenze non domestiche) 






CD 

160104* 

veicoli fuori uso 







160119 

plastica (paraurti) 







160601* 

batterie al piombo 






CD 

170101 

cemento 






\ 

170107 

miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da quelli di cui alla voce 17 Ol 
06 




50 

770 

CD 

170202 

vetro 







170203 

plastica 






«=C 

170302 

miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 Ol 






oc: 

dT 

170405 

ferro e acciaio 







170604 

materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17 06 Ol e 17 06 03 






■=C Z 

170904 

rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 

Ol, 17 09 02 e 17 09 03 (rifiuti inerti non abbandonati) 



1.740 



CD uj 

200201 

rifiuti biodegradabili (mercati) a smaltimento 







200301 

rifiuti urbani non differenziati (destinazione altri pretrattamenti Bellolampo) 






^ ^ ^ 

200301 

rifiuti urbani non differenziati (destinazione impianto TIVIB Bellolampo) 






«C CD 

200303 

Rifiuti della pulizia stradale (destinazione discarica Bellolampo) 






— 

200307 

R i fi u ti Ingombranti avviati a sma Iti mento 







Frazioni non computate per il calcolo degli RU e della percentuale di RD 
contrilauto delle compostiere domestiche ed "esterni" 
rifiuti assimilati agli urbani avviati a recupero da parte di ditte terze operanti nel 
territorio comunale e che Hanno richiesto lo sgravio della TARI 
RD-frazioni differenziate (a R13/D15) "senza esterni" 
RD-frazioni differenziate (a R13/D15) "con esterni" 
Rl-frazione indifferenziata (a DI4) 
totale rifiuti urbani prodotti RU=RD+RI "senza esterni" 
Totale rifiuti urbani prodotti RU=RD+RI "con esterni" 
Percentuale di raccolta differenziata (RD/RU) Comune di Palermo 


- 

- 

244.135 

449.080 

486.600 




511.755 

521.424 




1.200.000 

7.200.000 

26.988.267 

31.583.380 

23.564.936 

24.854.072 

29.722.909 




34.727.137 

52.603.743 

307.574.630 

314.630.970 

314.731.620 

319.113.030 

317.054.880 

334.562.897 

346.214.350 

338.296.556 

343.967.102 

346.777.789 




353.840.167 

369.658.623 

8,07% 

9,12% 

6,97% 

9,81% 

14,23% 














































































Programmazione 2019 



RDS - AREA NORD 


PAP 1 - PALERMO DIFFERENZIA 


PAP 2 - PALERMO DIFFERENZIA 2 


RDS - AREA SUD 


2021 


LEGENDA 


RDP - Raccolta Differenziata Porta a Porta 


PALERMO DIFFERENZIA 
PAPI 


PALERMO DIFFERENZIA 2 
PAP 2 


RDS - Raccolta Differenziata Stradale 


AREA NORD 

RDS con contenitori modulari 


□ 


AREA SUD 

RDS con contenitori tradizionali 


CCR - Centri Comunali di Raccolta 


1 - Piazza della Pace 

2 - Viale dei Picciotti 

3 - Via dell'Ermellino 

4 - Via Basile 

5 - Via Assoro 

6 - Viale Lari za di Scalea 

7 - Via La Malfa 

8 - Via Leotta 

9 - Viale R, Siciliana S.E. (rotonda Greto) 
10- Via Saline 

11 - Vìa Grassi 

12 - Via Ni coletti 


□ 


IEM - Isole Ecologiche Mobili 
secondo calendario prestabilito 


1 - Borgo Molara 

2 - Paruta 

3 - Cruillas 

4 - Mondello 

5 - Sferracavallo 


RDM - Raccolte Differenziate Mirate 

per utenze ad alta produzione specifica, 
ad integtrazìone nelle aree servite dalla RDS 




C - Circoscrizioni Comune di Palermo 


1 - Cen tro Storico 

2 - Messina Marine 

3 - Mareddce 

4 - Greto 

5 - Monte Cuccio 

6 - Colli 

7 - Monte Gallo 

8 - Libertà - Monte Pellegrino 
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Raccolta Differenziata Porta a Porta (RDP) 



i 

LEGENDA 

PROGETTO "PALERMO DÈFFEREMZIA" 


AREA PAP 1 - servizio attivato nel gennaio 2010 e completato a maggio del 2011 

PROGETTO "PALERMO DIFFERENZIA 2" 


AREA PAP 2 - servizio attivato noi novembre 2016 ed in fase di completamento 


r STEP (STRASBURGO) 


T STEP ( POLITEAMA - MASSIMO) 


3 n STEP (BORGO VECCHIO - CASTELLO A MARE - TRIBUNALI) 


4 a STEP (PALAZZO REALE - MONTE DI PIETÀ') 


5° STEP (SETTECANNOL! 1) 


6° STEP (SETTECANNOLI 2) 




















Progetto "Palermo Differenzia " (PAP 1) 



( 2 / 9 ) 

Piena attuazione del progetto Ministeriale 
di Raccolta Differenziata Porta a Porta 
"PALERMO DIFFERENZIA" che si è 
completato a maggio del 2011 a servizio 
di circa 130.000 abitanti e oltre 5.000 
utenze commerciali (1/5 della Città). Già 
il Progetto Palermo Differenzia 1 ha 
raggiunto risultati di RD superiori al 50% 
e risultano in crescita grazie all'azione 
sinergica dell'attività di vigilanza e 
controllo dei VV.UU.. 


STEP 

abitanti 

residenti 

1° STEP (8/02/2010) 

14.084 

2° STEP (26/03/2010) 

18.174 

3° STEP (22/06/2010) 

16.768 

4° STEP (26/10/2010) 

26.778 

5° STEP (08/03/2011) 

22.208 

6° STEP (17/05/ 2011) 

21.000 











Modello di raccolta (PAP 1) 



( 3 / 9 ) 

UD = Utenze Domestiche 

UND = Utenze Non Domestiche 

n°/7 = numero di svuotamenti settimanale 

N°/i4 = numero di svuotamenti quindicinale 



carta 

congiunta 
UD UND 

1/7 1/7 



frazione organica 
UD UND 

3/7 6/7 


frazione residua 
UD UND 

2/7 2/7 


plastica e lattine 
UD UND 

1/7 2/7 




vetro 

UD 

UND 

1/14 

3/7 

(campane) 

















































kit ed attrezzature per le utenze (PAP 1) 


kit per le famiglie 


( 4 / 9 ) 




PLASTICA/METALLI VETRO 
sacchi HDPE 80 1 sacchi in tela 


ORGANICO RESIDUO CARTA 

Secchiello 25 1 secchiello 30 sacchi di 





carrellati per condomini con più di 8 famìglie 


ORGANICO RESIDUO 

marrone grigio 


CARTA 

bianco 


per tutte le utenze 



VETRO 


campana stradale da 
2000 1 





carrellati per UND con alta 
produzione specifica 


kit per piccole UND 


PLASTICA CARTA 

METALLI 


ORGANICO 


RESIDUO 
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Progetto "Palermo Differenzia 2" (PAP 2) - ( 5 / 9 ) 



Progetto iniziato nel novembre 
del 2016 e tutt'ora in fase di 
completamento. Nelle date 
15/11/2016, 10/04/2018 e 

04/12/2018 sono stati avviati, 
rispettivamente, il primo, il 
secondo e il terzo step (di sei 
complessivi previsti) del 
servizio "Porta a Porta 2". La 
percentuale di raccolta 
differenziata raggiunta 

nell'anno 2018 è pari al 
58,7%, superiore a quella che 
si è registrata nello stesso 
periodo nelle aree del Porta a 
Porta 1. Entro l'anno 2019 
verranno attivati i rimanenti 
tre step del PAP2. 
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Modello dì raccolta (PAP 2) (6/9) 

UD = Utenze Domestiche 



carta congiunta 


frazione residua 


plastica e 

UD UND 


UD UND 


lattine 

1/7 1/7 


2/7 2/7 


UD UND 



1/7 2/7 








































Kit ed attrezzature per le utenze (PAP 2) 


RACCOLTA ORGANICO 


secchiello io 1 
sottolavello 




( 7 / 9 ) 


kit per le famiglie e 
per piccole UND 


RACCOLTA PLASTICA E METALLI 



Sacchi HDPE 8o 1 


RACCOLTA CARTA 

secchiello 30 1 antirandagismo 


carrellati per condomini con più dì 8 famìglie e 
per UND con alta produzione specifica 
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ORGANICO VETRO CARTA RESIDUO 

verde bianco grigio 


RACCOLTA RESIDUO 

secchiello 30 1 antirandagismo 



RACCOLTA VETRO 

secchiello 30 1 antirandagismo 


marrone 











Criticità rilevate nel servìzio RDP 

( 8 / 9 ) 



conferimenti non conformi 

ad esempio carrellati per organico 
riempiti di indifferenziato. 



abbandoni illeciti di rifiuti sul suolo pubblico 

attorno campane, cestini o nelle postazioni precedentemente 
occupate dai cassonetti. 



In tutte le zone fin qui coinvolte, se pur in maniera differenziata, si sono rilevate maggiori resistenze 
ed impedimenti nel recepimento delle regole previste dal sistema RDP, che hanno causato difficoltà 
operative e riduzione complessiva della percentuale di RD (oltre il 50%). 

Tali fenomeni, inoltre, deturpano il decoro urbano e distraggono risorse al regolare espletamento dei 
servizi. 

Tali fenomeni si manifestano attraverso: 



dispersione del rifiuto al di fuori delle aree del PAP 

"migrazione interna" con conseguente tracimazione dei cassonetti 
per indifferenziato, soprattutto nelle zone di confine. 
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Effìcienta mento del sistema RDP 

( 9 / 9 ) 

Si prevede l'efficienta mento del sistema RD Porta a Porta attraverso il recupero della 
dispersione, il contrasto al fenomeno diffuso dell'abbandono e il miglioramento 
della performance, mediante il supporto delle attività di: 

- Comunicazione (Comune di Palermo - RAP) 

- Sensibilizzazione (SRR Area Metropolitana Palermo) 

- Vigilanza e Controllo (VV.UU. e Ispettori Ambientali) 

- Sistemi incentivanti 


L'organizzazione del servizio di Raccolta Differenziata a breve verrà dotato di un sistema 
informatizzato di gestione operativa, integrato a un sistema satellitare di gestione 
della flotta, al fine di rendere più efficiente il servizio e migliorarne la performance. 
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Raccolta Differenziate] Stradale [RDS) 


( 1 / 5 ) 



RDS - AREA SUD 


*AREA NORD 


LEGENDA 

RDS - Raccolta Differenziala Stradale (3* FASE) 


AREA NORD 

RDS con contenitori modulari 


AREA SUD 

RDS con contenitori tradizionali 

C.n 

C - Circoscrizioni Comune di Palermo 


E' prevista la riorganizzazione 
del servizio di raccolta 

differenziata stradale, che 
interesserà tutto il territorio 
comunale ad accezione delle 
aree servite dal sistema porta 
a porta ed al netto di quelle 
zone caratterizzate da un 

sistema di strade e vicoli con 
difficoltà di percorrenza mezzi 
pesanti, i quali verranno serviti 
con altri sistemi di RD 

puntuali. 

Sarà, in tal modo, possibile 
coprire tutta la città con 
servizio di RD ed eliminare le 
postazioni di cassonetti aperti 
per rifiuti indifferenziati. 
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Riorganizzazione della RDS (2/5) 


Tale riorganizzazione è prevista in più fasi e deve essere attuata attraverso una precisa scansione 
temporale di attività propedeutiche. 


PRIMA 

FASE 


da realizzare nel breve tempo (entro il 2019), si prevede l'ottimizzazione, la 
riutilizzazione delle risorse disponibili e l'integrazione, per quanto possibile, di quelle 
mancanti allo scopo di realizzare delle postazioni di terne complete di contenitori 
omogenei per frazione (carta/cartone, plastica/metalli, vetro), su tutta la Città, eccetto 
zona PAP. 


da realizzare entro il 2020, è previsto il potenziamento 
graduale del servizio di raccolta differenziata stradale 
SECONDA dedicato alle frazioni secche attraverso l'individuazione di un 
FASE maggior numero di postazioni complete in maniera da 

soddisfare una densità di 1 contenitore ogni 500 abitanti. 



TERZA 

FASE 



da realizzare entro il 2021, è previsto un successivo 
potenziamento del servizio di raccolta differenziata stradale sino 
ad ottenere la conversione al sistema di prossimità, in maniera 
da soddisfare una densità di 1 contenitore ogni 250 abitanti 
e che comprenda anche la raccolta della frazione organica. 
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Riorganizzazione della RDS 


Conversione al sistema di "prossimità" 



( 3 / 5 ) 


In occasione dell'attivazione del sistema di "raccolta di prossimità" nei 
quartieri di "Borgo Nuovo" e "S. Giovanni Apostolo", è stata riscontrata la 
validità del sistema "EASY" attraverso l'utilizzo degli allestimenti e delle 
attrezzature modulari con "aggancio a fungo", i quali hanno 
sostanzialmente semplificato e velocizzato le operazioni di 
aggancio/svuotamento/riposizionamento, gestite direttamente 


all'interno della cabina del mezzo, fornendo quindi 
una maggiore capacità operativa rispetto ai 
sistemi tradizionali attualmente utilizzati per la 
raccolta differenziata. 
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Ambiente 


Riorganizzazione della RDS (4/5) 




Postazione tradizionale 


ROS-AREA SUO 
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Riorganizzazione della RDS - ripartizione 


CIRCOSCRIZIONI 

QUARTIERI 

SISTEMI RD 

AREA 

AUTOPARCO 

prossimità 

porta a 
porta 

C.5° 

Q.17 



nord 

Partanna 

Q.18 



nord 

Partanna 

C.6° 

Q.19 



nord 

Partanna 

Q.20 



nord 

Partanna 

O 

o 

Q.21 



nord 

Partanna 

Q.22 



nord 

Partanna 

Q.23 



nord 

Partanna 

Q.25 



nord 

Partanna 

o 

00 

ò 

Q.8 



nord 

Partanna 

Q.9 



nord 

Partanna 

Q.10 



nord 

Partanna 

Q.24 



nord 

Partanna 

C.1° 

Q.1 



sud 

Brancaccio 

Q.2 



sud 

Brancaccio 

C.2° 

Q.3 par. 



sud 

Brancaccio 

Q.11 



sud 

Brancaccio 

Q.12 



sud 

Brancaccio 

o 

CO 

ò 

Q.3 par. 



sud 

Brancaccio 

Q.13 



sud 

Brancaccio 

O 

o 

Q.4 



sud 

Brancaccio 

Q.5 



sud 

Brancaccio 

Q.14 



sud 

Brancaccio 

Q.15 



sud 

Brancaccio 

Q.16 



sud 

Brancaccio 

o 

in 

Ò 

Q.6 



sud 

Brancaccio 

Q.7 



sud 

Brancaccio 


( 5 / 5 ) 

Si prevede di dividere il territorio comunale 
in due aree, sud (Cl°-C4°) e nord (C5°- 
C8°), e dotare solo quest'ultima dei 
contenitori modulari con "aggancio a fungo", 
in maniera tale da avere in ciascuna area 
una stessa tipologia di contenitori. 

I contenitori tradizionali recuperati dall'area 
nord serviranno per potenziare l'area sud a 
cui verranno aggiunti i contenitori per la 
raccolta dell'organico. 

Per l'attuazione di tale progetto si considera 
di utilizzare il personale attualmente 
impiegato per la Raccolta Indifferenziata, 
riqualificando personale operaio in autisti. 
Per gli investimenti di mezzi e attrezzature si 
provvederà con contributi regionali, comunali 
e supporti del CONAI. 
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Raccolte Differenziate Mirate (RDM) 


Al di fuori delle zone servite dal sistema porta a porta e ad integrazione del 
sistema stradale vengono effettuate raccolte differenziate domiciliari, 
individuando flussi di rifiuti a produzione specifica e quindi raccolte 
differenziate ad alto rendimento, riguardanti utenze non domestiche e in 
particolare le seguenti frazioni: 


- Organico (mercati, mense, supermercati, fruttivendoli) 

- Carta e Cartone (utenze non domestiche, postazioni di cassonetti) 

- Vetro (zone della "mov/da") 
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Sistemi dei Centri Comunali di Raccolta 

(1/5) 


SISTEMA CCR 


Il sistema dei Centri Comunali di Raccolta (CCR) rappresenta la svolta nell'evoluzione 
della Raccolta Differenziata e nell'implementazione della % RD. E' in fase di sviluppo 
l'attività di pianificazione di nuovi CCR; sono stati già individuati 12 siti da destinare a tali 
centri e si sta procedendo nella ricerca di altre aree, congiuntamente con i Tecnici del 
Comune, fino al raggiungimento di 20 unità, per una distribuzione capillare nel territorio 
urbano (1 CCR a servizio di 30.000/50.000 abitanti). 


CARATTERISTICHE CCR 

Il CCR si connota come un'area presidiata, recintata, dotata dei requisiti tecnici previsti 
dal D.M. 08/04/2008, allestita per l'attività di raccolta mediante raggruppamento 
separato per frazioni omogenee dei rifiuti urbani (e assimilati), conferiti in maniera 
differenziata dall'utenza (domestica e non domestica) per il successivo trasporto alle 
piattaforme per il recupero finale. In particolare, è ammesso il conferimento delle frazioni 
differenziate domestiche (carta-cartone, vetro, plastica, metalli, organico), ingombranti, 
RAEE, pile e batterie, sfalci da potature, ecc.. 


PUNTO DI RACCOLTA RAEE 

Con i nuovi CCR, da iscrivere al Centro di Coordinamento RAEE, sarà possibile ampliare 
la ricezione dei RAEE anche da parte della grande distribuzione, dei centri di assistenza e 
degli installatori autorizzati, perseguendo il duplice obiettivo di incrementare la RD e 
beneficiare dei premi di efficienza (corrispettivi economici) riconosciuti dal Consorzio. 
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Sistemi dei Centri Comunali di Raccolta 

( 2 / 5 ) 


^rap; 


PREMI ALITA* 

Sono previsti sistemi incentivanti a punti, per conferimenti di frazioni 
differenziate domestiche pesate, che danno diritto a premi fissati per singole 
campagne, secondo quanto previsto dal Regolamento CCR. In fase di prima 
applicazione sono riconosciuti dei biglietti AMAT della mobilità sostenibile, 
campagna attiva presso CCR - Picciotti. Sono previste campagne sostenute dai 
Consorzi di Filiera CONAI. Tali attività promozionali hanno ricevuto parecchio 
consenso da parte dei cittadini. 


RIDUZIONI TARI 

Presso i CCR abilitati sarà possibile, da parte delle utenze domestiche conferire 
rifiuti differenziati, ai fini della applicazione della riduzione della TARI (art. 10, 
Regolamento TARI, Del C.C. n. 254 del 26.09.2014), in accordo con il Settore 
Tributi del Comune. 


SOSTENIBILITÀ* DEI CCR 

I CCR verranno realizzati, in accordo con il Comune, con fondi regionali 
(partecipazione al bando CCR), comunali e aziendali, ricorrendo anche a 
sponsorizzazioni di soggetti privati. 

Sono gestiti con personale aziendale, valorizzando anche unità parzialmente 
idonee; sono altresì punto di info-sensibilizzazione per il cittadino. 
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#rap= sì S t em i dei Centri Comunali di Raccolta 0/5) 

Localizzazione di 12 CCR 
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Sistemi dei Centri Comunali di Raccolta 

( 4 / 5 ) 

CCR VIALE DEI PICCIOTTI 



A fine 2018 è stato avviato il primo dei dodici Centri Comunali di Raccolta in 
viale dei Picciotti, aperto dalle ore 7:00 alle 17:00 nei giorni feriali, molto 
utilizzato e apprezzato da parte dei cittadini. 







Sistemi dei Centri Comunali di Raccolta 

( 5 / 5 ) 


CCR VIALE DEI PICCIOTTI 
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Isole Ecologiche Mobili (IEM) 


Con tali sistemi ci si è orientati verso una soluzione, di facile ed immediata attuazione, che 
mira ad aggredire le borgate periferiche, spesso caratterizzate da un tessuto urbano capillare, 
costituito da un sistema di strade e vicoli con difficoltà di percorrenza carrabile, attraverso un 
sistema sperimentale di postazioni mobili per la raccolta differenziata dedicata a tutte le 
frazioni di rifiuto al fine di ottenere un contributo sensibile ed immediato, cercando di 
raggiungere il massimo rapporto tra risultati conseguiti e risorse impiegate. 

Tali siti individuate sono: 


1) BORGO MOLARA 

2) PARUTA 

3) CRUILLAS 

4) MONDELLO 

5) SFERRACAVALLO 

Sono allo studio altri siti da destinare a Raccolta Differenziata attraverso Isole Ecologiche 
Mobili. 


98 


■IBM ~ BORGO MOLARA 


Tale sistema è già stato sperimentato su Borgo Molara (O.S. n. 306/20.11.2018), presso il 
quale non è più permesso alle varie utenze di conferire in maniera indifferenziata i propri 
rifiuti nei cassonetti stradali, ma esclusivamente di raccoglierli per tipologia (carta, vetro, 
imballaggi in plastica, acciaio, alluminio, cartone, fraz. organica etc.) e conferirli nella 
postazione mobile, secondo un calendario prestabilito. 



L'isola ecologica mobile staziona in Piazza Molara 
ogni mattina, dal Lunedì al Sabato, dalle ore 
6.30 alle ore 10.00, dove i cittadini si recano per 
il conferimento delle varie frazioni di rifiuto. 
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Gestione Ingombranti e MEE a/3) 


Modalità per jJ ritiro degJ] ingombranti a RAEE 

- da utenza domestica, servizio domiciliare gratuito, su richiesta, previo appuntamento 
telefonico, max 5 ingombranti; 

- da Centro Comunale di Raccolta o da postazione mobile ("Facciamo piazza pulita"), 
senza limiti di unità; 

- da strada, rimozione ingombranti illecitamente abbandonati, secondo programmazione. 

Analisi dell'attività 

Dai diagrammi si evince una costante crescita della raccolta degli ingombranti e RAEE, che 
ha visto, addirittura, raddoppiare i valori tra il 2015 e il 2018. 

L'attività di rimozione ingombranti illecitamente abbandonati, per il ripristino del decoro 
urbano, è stata sempre per l'Azienda molto impegnativa, sia per le dimensioni del 
problema sia, soprattutto, per la velocità di ricostituzione delle discariche di ingombranti 
abbandonati, che vanifica, sistematicamente, in tempi assai rapidi gli impegni profusi. 


Azioni di 



Realizzazione del sistema di Centri Comunali di Raccolta, con caratteristiche di capillarità 
nel territorio, fino a 20 Centri. 

In considerazione degli esiti positivi del Punto di Raccolta Ingombranti, in via 
sperimentale, presso Via Verga all'Albergheria (OS n. 36 del 28.02.2018, O.S. n. 215 del 
01.03.2018) verrà estesa ad altri siti tale modalità di raccolta ingombranti. 

Efficientamento del servizio di rimozione da strada e potenziamento del servizio di ritiro 
domiciliare, con rinnovo del parco mezzi impiegati. 

Incremento dell'attività di Vigilanza e Controllo da Parte dei VV.UU. col supporto del 
Comitato Interforze per il controllo del Territorio - CIT. 
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Gestione Ingombranti e RAEE (2/3) 


R.I. 

UTENTI (] STRADA (^STAZIONATALE (N c 

ITALE (Kg. 

gen-15 

2.056 

13.730 

4.599 

20.385 

241.140 

feb-15 

1.595 

14.276 

2.886 

18.757 

238.880 

mar-15 

2.146 

15.655 

3.954 

21.755 

302.940 

apr-15 

1.891 

15.487 

4.312 

21.690 

256.290 

mag-15 

2.299 

16.013 

5.341 

23.653 

253.870 

giu-15 

2.448 

14.131 

4.949 

21.528 

259.460 

lug-15 

2.528 

9.405 

6.198 

18.131 

249.730 

ago-15 

2.575 

9.354 

6.127 

18.056 

258.780 

set-15 

2.613 

13.139 

5.488 

21.240 

303.850 

ott-15 

3.075 

10.344 

4.935 

18.354 

340.060 

nov-15 

3.406 

11.610 

5.321 

20.337 

314.410 

die-15 

3.653 

7.788 

4.488 

15.929 

260.280 

gen-16 

2.876 

10.435 

4.742 

18.053 

255.360 

feb-16 

4.404 

10.873 

3.954 

19.231 

292.590 

mar-16 

2.626 

11.962 

5.718 

20.306 

328.110 

apr-16 

3.158 

10.497 

5.671 

19.326 

256.170 

mag-16 

3.434 

11.569 

6.084 

21.087 

308.650 

giu-16 

3.258 

13.480 

5.670 

22.408 

276.430 

lug-16 

3.203 

12.573 

5.843 

21.619 

292.760 

ago-16 

2.683 

11.694 

6.709 

!_21.086 

294.440 

set-16 

5.286 

12.285 

7.907 

25.478 

379.820 

ott-16 

3.513 

12.308 

7.577 

23.398 

398.860 

nov-16 

3.210 

13.327 

7.440 

23.977 

354.120 

die-16 

4.373 

14.099 

9.040 

27.512 

383.760 

gen-17 

1.781 

7.896 

9.174 

18.851 

345.610 

feb-17 

3.346 

14.828 

11.100 

29.274 

395.620 

mar-17 

5.694 

23.858 

12.835 

42.387 

529.470 

apr-17 

3.850 

11.064 

10.773 

25.687 

366.520 

mag-17 

2.630 

15.660 

12.968 

31.258 

462.710 

giu-17 

3.462 

16.120 

14.281 

33.863 

459.800 

lug-17 

3.665 

15.554 

13.423 

32.642 

469.980 

ago-17 

3.119 

13.820 

16.850 

33.789 

443.860 

set-17 

2.090 

17.912 

19.824 

39.826 

556.200 

ott-17 

7.867 

10.135 

14.024 

32.026 

624.640 

nov-17 

4.965 

18.299 

16.501 

39.765 

598.430 

die-17 

3.493 

16.190 

12.967 

32.650 

486.805 

gen-18 

5.156 

17.090 

17,671 

39.917 

572.510 

feb-18 

!_3.742 

16.771 

14.567 

35.080 

538.710 

mar-18 

4.402 

_21.791 

15.187 

41.380 

683.860 

apr-18 

4.759 

14.716 

14.668 

34.143 

! 576.280 

mag-18 

4.698 

22.171 

19.164 

46.033 

665.690 

giu-18 

6.142 

17.002 

22.672 

45.816 

705.710 

lug-18 

6.436 

16.394 

24.700 

47.530 

735.530 

ago-18 

3.941 

43.714 

18.766 

66.421 

######## 

set-18 

5.419 

_21.203 

24.145 

50.767 

804.870 

ott-18 

4.062 

27.610 

25.975 

_57.647 

971.190 

nov-18 

4.077 

24.726 

25.669 

54.472 

######## 

die-18 

4.403 

14.844 

20.190 

39.437_ 

770.270 


RACCOLTA INGOMBRANTI PALERMO - mensile 2015 - 2018 



■ DA UTENTI (N°) 


™ a s □ s, Mlà 

EraE ao -ro«°!=" D M«-E n! E“ )_ro ' / ’ ! =’ D “> l4 -£ 
-DA STRADA (N°) DA POSTAZIONE (N°) TOTALE (N°) -Lineare (TOTALE (N°)) 
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Gestione Ingombranti e ìiAEE 0/3) 

RACCOLTA INGOMBRANTI PALERMO - DATI ANNUALI 2015-2018 


MEDIA MESE 


| DA UTENTI (N°) | DA STRADA (N°) | DA POSTAZIONE (N°) | TOTALE (N°) | TOTALE (Kg .71 


2.015 

2.015 

2.015 


| 160103 


PNEUMATICI 


200123 

FRIGO 


200135 200136 200307 200138 200139 200140 _ 

VIDEO | APP.ELETTR. [NGOMBRANTl| LEGNO | PLASTICA | METALLO~ OTALE (Kg.) 


| TOTALE" 


MEDIA MESE 9.729 


4,48%)_ 36,26% 


3,83%! 47,96% 


1,38% 0,76% I 1,77% | 100,00% 


MEDIA MESE 


2.016 

2.016 

2.016 


| TOTALE" 


MEDIA MESE 12.402 


4,13%j 28,13% 


4,48% 55,07% 


2,18%' 0,75%! 1,36%, 100,00% 


MEDIA MESE 


MEDIA MESE 


2.017 

2.017 

2.017 

2.018 

2.018 

2.018 

luglio 


| TOTALE - 


MEDIA MESE 


| TOTALE" 


MEDIA MESE 2.042 



RACCOLTA INGOMBRANTI PALERMO - MEDIA MESE 2015-2018 




2.015 

2.016 

2.017 

2.018 

DA UTENTI (N°) 

2.524 

3.502 

3.830 

4.770 

-■-DA STRADA (N°) 

12.578 

12.092 

15.111 

21.503 

DA POSTAZIONE (N°) 

4.883 

6.363 

13.727 

20.281 

—X— TOTALE (N°) 

19.985 

21.957 

32.668 

46.554 
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Piano comunale di Raccolta Differenziata 


Al fine di raggiungere gli obiettivi indicati nel Piano Comunale di Raccolta Differenziata 
adottato dalla Giunta Municipale (Delibera n. 115 del 23.06.2016) e nelle successive 
Direttive emanate dal Socio Unico, sono stati elaborati programmi integrati riguardanti lo 
scenario evolutivo del servizio di RD cittadino e le azioni da porre in essere. 

Si riassumono di seguito le principali tappe evolutive 


D 

■ 

Piano di Raccolta differenziata nel Comune di Palermo, elaborato nel marzo 

2018, che si poneva quale obiettivo complessivo l'incremento della percentuale 
di RD di almeno 10 punti 

2 

Rivisitazione (settembre 2018) delle azioni individuate nel Piano, già elaborato 
nel marzo 2018, con rimodulazione del programma e degli interventi da 
attivare al fine di rispettare quanto previsto nella Ordinanza del Presidente 
della regione Siciliana n. 06/Rif del 10/08/2018 

3 

■_ 

Riproposizione del Programma di sviluppo RD nel rispetto di quanto previsto 
dall'Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 08/Rif dell'11/12/2018, 
con valenza quinquennale 






Piano delle azioni a/2) 


4^RAPI 




Idal pj , jjayp3jJj 


né 


C r ‘ÌEI IJj 11 Ir lì 8 *B lì D 


• Adozione ed immediata attuazione di un adeguato piano di investimenti 

• Reperimento graduale di personale aggiuntivo 

• Efficace Piano di Comunicazione 

• Attività di sensibilizzazione, con approccio capillare 

• Attività di vigilanza e controllo del territorio 

• Concertazione continua con Enti (uffici e soggetti preposti) 

• Ottimizzazione sistemi in uso e recupero produttività 

• Economia dei processi e miglior impiego delle risorse 

• Informatizzazione del sistema integrato di Raccolta Differenziata 

• Attivazione Centri Comunali di Raccolta e Isole Ecologiche Mobili 

• Riorganizzazione e reingegnerizzazione complessiva dei servizi 

• Attività mirate a speciali categorie di utenze, a frazioni di territorio o a 
peculiari sistemi di esercizio del commercio 

• Collaborazione con Università per ricerca e sviluppo sistemi RD 

• Collaborazione con CONAI e Consorzi di Filiera per analisi ed 
implementazione sistemi RD 
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Plano delle azioni (2/2) 


^^RAPI 


A completamento del progetto generale come sopra evidenziato, sono stati presi in 
considerazione, per essere potenziati o attuati a breve, i seguenti interventi per 
l'implementazione della raccolta differenziata: 

• Postazione mobile di recupero degli sfalci di potature e del "verde" abbandonato 

• Raccolta Differenziata (RD) presso mercato ortofrutticolo, mercati storici, mercati 
itineranti 

• RD presso gli uffici comunali e gli enti pubblici 

• RD presso le scuole 

• RD presso l'Università degli Studi 

• RD presso i "poli ospedalieri" (Policlinico, Civico, Ospedale dei bambini, Villa Sofia, 
Cervello, Buccheri La Feria, Villa Maria Eleonora, La Maddalena) 

• RD presso le strutture penitenziarie (Ucciardone e Pagliarelli) 

• RD presso le caserme 

• RD presso i cimiteri 

• RD presso i centri commerciali 

• RD presso gli alberghi e strutture ricettive 

• RD presso ristoranti e bar ad elevata produzione 

• RD presso mense e aziende preparazione pasti 
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Ipotesi di crescita della RD um 


Come per il 2018, nei restanti anni del quinquennio 2018-2022, oltre a sviluppare 
implementazioni di nuovi sistemi di raccolta differenziata, con il ricorso a investimenti e 
impiego di risorse aggiuntive, si punta al miglioramento delle performance delle attività in 
corso, attraverso un efficace piano di comunicazione, una incisiva attività di sensibilizzazione 
e una intensa attività di vigilanza e controllo. Tali azioni, unitamente ad una regolare 
esecuzione del servizio, faranno sì che l'utente sia sempre più sensibile, collaborativo e 
rispettoso delle modalità di selezione e di esposizione delle singole frazioni di rifiuto 
differenziato. 

Nelle seguenti tabelle e diagramma vengono rappresentate le ipotesi di crescita, per le 
singole modalità di RD, per i restanti anni del quinquennio 2018 - 2022, fino al 
raggiungimento, nell'ultimo anno, del 65% di RD. 



2018 

2019 

2020 

2021 

2022 

PAPI 

6% 

8% 

9% 

10% 

11% 

PAP2 

3% 

8% 

9% 

10% 

11% 

RD Stradale 

3% 

8% 

23% 

24% 

24% 

RD Mirate 

1% 

2% 

3% 

3% 

4% 

CCR 

0% 

4% 

6% 

8% 

10% 

extra RAP 

5% 

5% 

5% 

5% 

5% 

TOTALE % RD 

18% 

35% 

55% 

60% 

65% 
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Raccolta Indifferenziata 


^•RAP 


Ambiente 


La raccolta rifiuti indifferenziati, organizzata su tre turni lavorativi 
al giorno, ha subito e continuerà a subire nel prossimo futuro, per 
effetto dell'incremento programmato della raccolta differenziata, 
una riduzione di itinerari i quali verranno ottimizzati in termini di 
efficienza ed efficacia. 


È previsto che venga attuato, per un maggior monitoraggio e 
controllo del servizio di raccolta, il controllo da remoto in 
tempo reale di tutti i mezzi di trasporto con sistema satellitare 
interfacciato da idonea Sala Operativa. 


In fase di ri-organizzazione di itinerari e mezzi, destinati ai rifiuti urbani indifferenziati, si 
terrà conto anche della variazione della logistica dei cassonetti al fine di dislocarne il 
maggior numero lungo gli assi stradali principali (efficientamento temporale, adeguamento 
all'attuale assetto dei mezzi aziendali e maggiore loro saturazione): il tutto a parità di qualità 
del servizio reso all'utenza e nel rispetto del vigente Regolamento Comunale di gestione dei 
Rifiuti urbani (in termini di distanza chilometrica del cassonetto dall'utente); inoltre, si 
cercherà, sempre più, di far tendere la quantità dei rifiuti trasportati dai compattatori ad una 
media che saturi la massima capienza dei mezzi 
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^RAP 


Ambiente 


Aspetti peculiari biella Raccolta Indifferenziata nella 

città ili Palermo 


Nonostante la crescita della percentuale di RD nella città di Palermo, continua ad 
essere significativa la produzione residuale di indifferenziato, fenomeno che si 
accompagna ad una produzione prò capite di rifiuto giornaliero registrata nel 
Comune di Palermo pari a 1,54 kg, che risulta mediamente più elevata rispetto 
ai restanti Comuni dell'Area Metropolitana. 

Si ritiene che la discrasia registrata possa essere posta in correlazione ai 
seguenti fenomeni: 

migrazione dei rifiuti provenienti dai Comuni viciniori che adottano un 
sistema integrale di RD dei rifiuti e quindi privi di cassonetti su strada; 

abbandono di rifiuti e littering ovvero, il diffuso malcostume che vede i rifiuti 
gettati o abbandonati con noncuranza nelle aree pubbliche invece che negli 
appositi contenitori o cestini deN'immondizia. 

Tali fenomeni, che rappresentano per RAP fonti di costi significativi, peraltro 
non contemplati dal vigente Contratto di servizio, sono oggetto di analisi in 
corso, al fine di individuare, congiuntamente aN'Amministrazione comunale di 
Palermo, le possibili soluzioni alla criticità evidenziata. 
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Risorse 

Ambiente 


La migrazione dei rifiuti 


La «migrazione dei rifiuti» all'Interno del territorio del Comune di Palermo, 
ha una duplice natura. 



liÉisilta 

: : ::d à 1 le: : : a ree : : cittadine : : se rvitè 

:dal:fa::::ràccdltà:::differenzi:àtà:::«pdrta:: à:;:porta^:; à::::::::; 

;:;:quélfe:;:;Sér 

v i te : ; : a n cdrà ; : ; dà lia 

:;:raccelta;:;:tradÌZ:i;Ó:na:l;é:^:;:;Ìh:;:CÙÌ:;:;SónÓ;:;preséntÌ;:;:Ì:;:;:;:; 

i:i:iÉàÌÌÌÌÌIÌi:i 


; anche ; ; la ; 

pràtica^;; à;SSà;Ì ; ;:diffij£à 7 ;;:d;i;•;•ab&àndònG;■;■Jtìg6^Sf:l^-:-:det-:-:^ifÌHt!i-:-:-;-;: 

*:*Si : Stira à : : Che : tà li; : :féh 0 meni;: ; r i igj u à rdt fio : : i 1: : #0^50%: : ; dèi 1 à ; : p ró dazièri è : : d è i: : ba éi n i : ; : ; : 








iiSiìlstfmiluihlifittisè 




: : : isò jp fàttuttb : il ii ngió: : g f i; : a ss | : ;vjdfi : id i : a cceissòi : a I l ai : 6ittà.; 


Entrambe le migrazioni comportano difficoltà operative per l'azienda nella raccolta, 
trattamento e smaltimento di rifiuti, con la conseguenza di diffusi disservizi e di 
notevoli aggravi di costi. 
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^RAP 


Ambiente 



Imple 

reni 


plementazione dell'attività di controllo e 
repressione da parte della Polizia Municipale 




mplementazione delle aree della Città servite 
da raccolta differenziata «spinta» con 
"liberazione" dal cassonetto stradale 


Il grafico che segue dimostra come, nonostante negli ultimi mesi la raccolta 
differenziata effettuata da RAP sia aumentata in termini di peso, non si è 
registrata, contemporaneamente, una significativa riduzione del quantitativo 
di rifiuti indifferenziati conferiti alla piattaforma impiantistica di Bellolampo. 

Nelle Tabelle 1 e 2 vengono evidenziati alcuni dati significativi relativi alla 
produzione dei rifiuti aN'interno dell'Area Metropolitana. 

Nelle successive tabelle e grafici, relativi ai dati di raccolta rifiuti 2015-2018, 
si delinea l'andamento del fenomeno, con particolare riferimento alle 
quantità crescenti di ingombranti raccolti e smaltiti da RAP., di cui si 
evidenzia la significativa incidenza di quelli abbandonati su strada. 


in 








Conferimenti rifiuti indifferenziati in piattaforma Bellolampo 

anno 2018 - dati in kg 













^RAPI-- 

Stima dei flussi R.T. e R.U.R., rilevati ed attesi negli scenari di piano 

anno 2018 


Tabella 1 




Dati R.T./medi/giomalierì 

Dati R.U.R./GIORNAUERl/per comune 

COMUNE 

% R.D. 

Produzione R.T. 
prevista annua 

Produzione 
R.T. media, 

mensile. 

Produzione 

R.T. 

giornaliera, 
prò capite. 

Produzione 

R.T. 

giornaliera, 
per singolo 
comune. 

Quantità, 

R.U.R. 

Giornaliera, 
risultanti 
dall'attuale % 
R.D. 

Quantità, 

R.U.R. 

Giornaliera, 

nello 

scenario del 
45,00% di 

R.D. 

Quantità, 

R.U.R. 

Giornaliera, 

nello 

scenario del 
65,00% di 

R.D. 

nella SRR 

1 

Àltofonte 

64,34% 

1.850.23 6,80 

153.595 

0,50 

5.0 69 

2.036 

2.03 6 

2.005 

2 

Bagheria 

18,64% 

20.394.625,5 6 

1.69 3.0 3 3 

1,01 

55.876 

46.190 

32.492 

22.099 

3 

Balestrate 

69,81% 

2.779.484,64 

230.735 

1,18 

7.615 

2.671 

2.671 

2.671 

4 

B. Mezzagno 

54,80% 

2.894.911,37 

240.317 

0,70 

7.9 31 

3.889 

3.889 

3.13 7 

5 

Borgetto 

48,30% 

2.155.9 21,29 

178.971 

0,79 

5.90 7 

3.25 3 

3.25 3 

2.3 3 6 

6 

Capaci 

24,17% 

5.30 7.0 38,5 6 

440.557 

1,27 

14.540 

11.272 

8.455 

5.751 

7 

Carini 

47,36% 

21.209.9 22,3 3 

1.760.714 

1,50 

58.109 

3 2.515 

3 2.515 

22.982 

8 

Casteldaccia 

6,14% 

6.699.5 68,98 

556.156 

1,58 

18.355 

17.308 

10.673 

7.25 9 

9 

Cinisi 

65,5 7% 

5.887.269,31 

488.724 

1,30 

16.130 

6.293 

6.293 

6.29 3 

IO 

Fica razzi 

4,01% 

5.28 3.5 68,94 

438.609 

1,11 

14.476 

13.9 3 6 

8.418 

5.725 

11 

Già rd Snello 

79,5 2% 

648.624,27 

5 3.845 

0,77 

1.777 

463 

463 

463 

12 

Is. Delle Femmine 

3 7,41% 

3.242.151,65 

269.143 

1,22 

8.883 

5.792 

5.165 

3.513 

13 

Montelepre 

70,79% 

1.638.053,75 

135.981 

0,72 

4.488 

1.5 3 3 

1.5 3 3 

1.5 3 3 

14 

Palermo 

15,70% 

3 79.567.641,49 

31.509.314 

1,54 

1.039.911 

888.045 

604.708 

411.285 

15 

Parti nico 

27,49% 

12.499.069,64 

1.03 7.594 

1,08 

34.244 

25.491 

19.913 

13.544 

16 

Santa flavia 

19,31% 

5.442.523,43 

451.804 

1,33 

14.911 

12.234 

8.671 

5.897 

17 

Terracini 

6 6,74% 

6.885.923,76 

571.626 

1,5 2 

18.8 6 6 

7.15 6 

7.15 6 

7.15 6 

18 

Torretta 

30,06% 

1.615.9 74,26 

134.148 

1,0 2 

4.427 

3.190 

2.5 74 

1.751 

19 

Trappeto 

46,14% 

1.6 38.610,28 

13 6.027 

1,41 

4.489 

2.5 63 

2.5 63 

1.776 

20 

Ustica 

16,21% 

777.19 7,03 

64.518 

1,6 3 

2.129 

1.808 

1.238 

842 

21 

V illa b afe 

38,99% 

5.980.340,31 

49 6.450 

0,81 

16.384 

10.444 

9.5 28 

6.480 

DATI 5.R.R. Kg. 

494.398.658 

41.041.861 

1,42 

1.354.517 

1.098.082 

774.209 

5 34.498 


legenda 

R.T. = rifiuti urbani totali 

R.U.R. = rifiuti urbani residuali, al netto della R.D. 
R.D. = Raccolta differenziata 
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-4È^RAP 


Stima dei flussi R.T. e R.U.R., rilevati ed attesi negli scenari di piano 

anno 2018 


Tabella 2 


legenda 

R.T. = rifiuti urbani totali 


R.U.R. Conferibili in discarica 

Dati R.U.R. rilevati nel periodo Genn/Sett e previsionali Ott/Dic 

COMUNI 

% R.D. 

Quantità R.U.R. 

(TONNELLATE) annui, 
risultanti dall'attuale % 
R.D.. 

Quantità R.U.R. 

(TONNELLATE) annui, 
nello scenario del 
45% R.D.. 

Quantità R.U.R. 

(TONNELLATE) annui, 
nello scenario del 
65% R.D.. 

Altofonte 

64 , 34 % 

743,19 

743,19 

731,77 

Bagheria 

18 , 64 % 

16 . 859,18 

11 . 859,47 

8 . 066,07 

Balestrate 

69 , 81 % 

975,08 

975,08 

975,08 

B. Mezzagno 

54 , 80 % 

1 . 419,55 

1 . 419,55 

1 . 144,94 

Borgetto 

48 , 30 % 

1 . 187,42 

1 . 187,42 

852,67 

Capaci 

24 , 17 % 

4 . 114,22 

3 . 086,04 

2 . 098,93 

Carini 

47 , 36 % 

11 . 868,05 

11 . 868,05 

8 . 388,52 

Casteldaccia 

6 , 14 % 

6 . 317,28 

3 . 895,80 

2 . 649,68 

Cinisi 

65 , 57 % 

2 . 296,99 

2 . 296,99 

2 . 296,99 

Ficarazzi 

4 , 01 % 

5 . 086,53 

3 . 072,40 

2 . 089,65 

Giardinello 

79 , 52 % 

168,97 

168,97 

168,97 

Is. Delle Femmine 

37 , 41 % 

2 . 114,10 

1 . 885,31 

1 . 282,27 

Montelepre 

70 , 79 % 

559,68 

559,68 

559,68 

Palermo 

15 , 70 % 

324 . 136,38 

220 . 718,58 

150 . 119,00 

Parti nico 

27 , 49 % 

9 . 304,06 

7 . 268,21 

4 . 943,38 

Santa flavia 

19 , 31 % 

4 . 465,34 

3 . 164,83 

2 . 152,52 

Terrasini 

66 , 74 % 

2 . 611,95 

2 . 611,95 

2 . 611,95 

Torretta 

30 , 06 % 

1 . 164,22 

939,69 

639,12 

Trappeto 

46 , 14 % 

935,43 

935,43 

648,07 

Ustica 

16 , 21 % 

660,06 

451,94 

307,38 

Villabate 

38 , 99 % 

3 . 812,11 

3 . 477,57 

2 . 365,22 

TOTALI (tonn.) 

400.799,78 

282.586,16 

195.091,87 


R.U.R. = rifiuti urbani residuali, al netto della R.D. 


R.D. = Raccolta differenziata 
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Palermo - zittii annuali 2015 - 2018 



ANNO 

DA UTENTI(N°) 

DA STRADA (N°) 

DA POSTAZIONE (N°) 

TOTALE (N°) 

TOTALE (Kg.) 








TOTALE 

2015 

30.285 

150.932 

58.598 

239.815 

3.279.690 

MEDIA MESE 

2015 

2.524 

12.578 

4.883 

19.985 

273.308 

% 

2015 

12 , 63 % 

62 , 94 % 

24 , 43 % 

100 , 00 % 









TOTALE 

2016 

42.024 

145.102 

76.355 

263.481 

3.821.070 

MEDIA MESE 

2016 

3.502 

12.092 

6.363 

21.957 

318.423 

% 

2016 

15 , 95 % 

55 , 07 % 

28 , 98 % 

100 , 00 % 









TOTALE 

2017 

45.962 

181.336 

164.720 

392.018 

5.739.645 

MEDIA MESE 

2017 

3.830 

15.111 

13.727 

32.668 

478.304 

% 

2017 

11 , 72 % 

46 , 26 % 

42 , 02 % 

100 , 00 % 









TOTALE 

2018 

57.237 

258.032 

243.374 

558.643 

9.182.040 

MEDIA MESE 

2018 

4.770 

21.503 

20.281 

46.554 

765.170 

% 

2018 

10 , 25 % 

46 , 19 % 

43 , 57 % 

100 , 00 % 



CER 

160103 

200123 

200135 

200136 

200307 

200138 

200139 

200140 


RIFIUTO 

PNEUMATICI 

FRIGO 

VIDEO 

APP.ELETTR. 

INGOMBRANTI 

LEGNO 

PLASTICA 

METALLO 

TOTALE (Kg.) 











TOTALE 

116.750 

147.090 

1.189.290 

125.600 

1.572.790 

45.240 

24.810 

58.120 

3.279.690 

MEDIA MESE 

9.729 

12.258 

99.108 

10.467 

131.066 

3.770 

2.068 

4.843 

273.308 

% 

3 , 56 % 

4 , 48 % 

36 , 26 % 

3 , 83 % 

47 , 96 % 

1 , 38 % 

0 , 76 % 

1 , 77 % 

100 , 00 % 











TOTALE 

148.820 

158.000 

1.074.970 

171.040 

2.104.340 

83.340 

28.700 

51.860 

3.821.070 

MEDIA MESE 

12.402 

13.167 

89.581 

14.253 

175.362 

6.945 

2.392 

4.322 

318.423 

% 

3 , 89 % 

4 , 13 % 

28 , 13 % 

4 , 48 % 

55 , 07 % 

2 , 18 % 

0 , 75 % 

1 , 36 % 

100 , 00 % 











TOTALE 

17.940 

534.580 

173.660 

107.360 

3.090.340 

1.688.710 

91.380 

35.675 

5.739.645 

MEDIA MESE 

1.495 

44.548 

14.472 

8.947 

257.528 

140.726 

7.615 

2.973 

478.304 

% 

0 , 31 % 

9 , 31 % 

3 , 03 % 

1 , 87 % 

53 , 84 % 

29 , 42 % 

1 , 59 % 

0 , 62 % 

100 , 00 % 











TOTALE 

24.500 

475.860 

173.860 

145.660 

5.699.170 

2.460.390 

120.670 

81.930 

9.182.040 

MEDIA MESE 

2.042 

39.655 

14.488 

12.138 

474.931 

205.033 

10.056 

6.828 I 765.170 

% 

0 , 27 % 

8 , 66 % 

2 , 64 % 

1 , 89 % 

55 , 20 % 

28 , 60 % 

1 , 66 % 

1,09 %| 100 , 00 % 
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^•RAP ; . 

L’abbandono di rifiuti e il 


Alf» 





Come affrontarlo? 


Nuovo Piano di Spazzamento manuale 

Potenziamento dello spazzamento 
meccanizzato 

Ampliamento parco cestini 
Rimozione rifiuti abbandonati 


Ritiro gratuito ingombranti 

Controlli e rispetto del Regolamento 
Comunale sui rifiuti richiesto alla Polizia 
Municipale e prevista istituzione di guardie 
ambientali 

Educazione ambientale presso le scuole 
cittadine e Piano di Comunicazione 

Utilizzo nuova App mobile e segnalazione 
georeferenziata 
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^•RAP ; . 

Piano Generale dj Spazzamento (1/2) 


La riorganizzazione dei servizi di spazzamento prevede un graduale sviluppo dello 
spazzamento meccanizzato, impiegando un numero di automezzi da incrementare nel 
triennio. 


Lo sviluppo avverrà mediante l'attuazione del 

PIANO GENERALE DI SPAZZAMENTO che 

prevede due servizi principali: Meccanizzato e 
Manuale. 

In relazione ai predetti servizi, si sono 
individuati gli itinerari in funzione della 
tipologia delle strade da servire, della 
frequenza minima da garantire, delle specifiche 
attrezzature utilizzate, nel rispetto delle 
previsioni contrattuali. 



Gli itinerari di spazzamento meccanizzato, unitamente a quelli di spazzamento manuale, 
consentono di servire l'intera rete viaria cittadina secondo le seguenti frequenze e le 
relative percentuali, dalle quali si rileva una previsione di efficientamento superiore alle 
indicazioni contrattuali: 


65 Km (5,96% - da contratto 4%) 
103 Km (9,37% - da contratto 6%) 
254 Km (21,39% - da contratto 8%) 
440 Km (41,98% - da contratto 28%) 
163 Km (14,87% - da contratto 30%) 
70 Km (6,43% - da contratto 24%) 


frequenza giornaliera 
frequenza a giorni alterni 
frequenza bisettimanale 
frequenza settimanale 
frequenza quindicinale 
frequenza mensile 
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Piano Generale dj Spazzamento (2/2) 



LEGENDA 

• 

AUTOPARCHI 

• 

SEDI DI SPAZZAMENTO 

— 

LIMITI CIRCOSCRIZIONI 


AREA CAMPISI 


AREA CAPPUCCINI 


AREA CASTELLOTTI 


AREA INSHAM 


AREA MOZART 


ÀREA PART ANNA 


AREA STRAZZE RI 

— 

ITINERARI 

MECCANIZZATO 


118 


























^•RAP ; . 

Spazzamento Meccanizzato (i/2) 

Gli itinerari di spazzamento meccanizzato sono stati individuati prevedendo la copertura di circa 
220 km di viabilità, pari al 20% della rete stradale, secondo le seguenti 4 tipologie. 

n.4 itinerari di Tipologia 1: su viabilità libera da 
parcheggio, caratterizzata da modesto, o nullo transito 
pedonale anche per assenza marciapiedi; autospazzatrice con 
presenza del solo conducente; 

n.ll itinerari di Tipologia 2: su viabilità libera da 
parcheggio, caratterizzata da marciapiedi con transito 
pedonale; autospazzatrice con presenza del conducente e di 
operatore "servente" per interventi manuali di spazzamento, 
anche mediante l'uso di soffiatori/agevolatori a spalla, che 
consentano una maggiore produttività; 

n.20 itinerari di Tipologia 3: in supporto allo spazzamento 
manuale, con presenza di operatore ecologico di reparto, 
senza limitazione al parcheggio di autovetture; 
autospazzatrice con presenza del solo conducente; 

n.22 itinerari di Tipologia 4: su viabilità prevalentemente 
con apposizione di divieto temporaneo di parcheggio: 
intervento settimanale su strade normalmente interessate da 
spazzamento manuale, per una pulizia radicale; 
autospazzatrice con presenza del solo conducente e addetti a 
pulizia marciapiedi dotati di autocarro a vasca. 

Ciò consente di ottimizzare le risorse sfruttando la maggiore produttività per turno, garantita 
dall'utilizzo delle spazzatrici meccaniche, rispetto al solo intervento dell'operatore. 
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Spazzamelo Meccanizzato (2/2) 

Il servizio di spazzamento meccanizzato ha come riferimento, in termini logistici, i due 
autoparchi aziendali (Partanna e Brancaccio), per consentire una ottimizzazione delle distanze 
ed un maggiore tempo effettivo di lavoro. 

Tuttavia, la maggiore operatività in termini di assistenza d'officina, che si ha presso l'autoparco 
di Brancaccio, indirizza la scelta verso l'autoparco di via Ingham per l'assegnazione degli 
itinerari, dei mezzi e del personale. 



Il servizio viene svolto su 3 turni: Antimeridiano, Pomeridiano e Notturno 



AUTOPARCO BRANCACCIO 

AUTOPARCO PARTANNA 

Totali 



Antimeridiano 

(6:00-12:00) 

Pomeridiano 

(13:30-19:30) 

Notturno 

(22:00-4:00) 

Antimeridiano 

(6:00-12:00) 

Pomeridiano 

(13:30-19:30) 

Notturno 

(22:00-4:00) 


Conduttori 

10 

2 

5 

5 

- 

- 

22 

Operatori 

4 

3 

8 

4 

- 

- 

19 

TOT 

14 

5 

13 

9 

- 

- 

41 













Spazzamento Manuale (i/3) 


^■RAPIEr 


Lo spazzamento manuale prevede la pulizia delle aree pubbliche comunali purché di uso pubblico 
(strade, piazze, marciapiedi e cunette) e viene reso generalmente laddove la viabilità e la 
convenienza economica non consentono un intervento meccanizzato. 


Gli itinerari di spazzamento manuale sono 
stati individuati prevedendo la copertura di 
circa 1.100 km di viabilità, pari al 92% 
della rete stradale, da servire interamente 
in un turno di lavoro - Antimeridiano (6-12) 
- dall'operatore cui l'itinerario è stato 
assegnato in ciascuna giornata. Ogni 
itinerario è costituito da un elenco di strade 
di uguale frequenza. 

Gli itinerari con frequenze maggiori 
(giornaliera, trisettimanale ecc.) sono 
affidati sempre agli stessi operatori, mentre 
gli itinerari con frequenze minori sono 
generalmente affidati, secondo calendario, 
dai responsabili di zona, a gruppi di 
operatori, in modo da garantire nella stessa 
giornata la pulizia di un'intera area. 



Ciascun itinerario è dimensionato 
per servire dai 2 ai 2,4 Km di 
cunetta/marciapiede. 
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Spazzamento Manuale (2/3) 


^•RAP ; . • 



Per una più equa distribuzione degli itinerari, gli stessi sono stati suddivisi in 
relazione alle Circoscrizioni comunali ed alla loro relativa estensione, 
vocazione turistica e/o commerciale, al fine di garantire un giusto decoro 
delle zone in cui incidono maggiormente i flussi turistici o la presenza di un 
elevata concentrazione di utenze commerciali; elementi che amplificano 
certamente la produzione dei rifiuti su marciapiedi e sedi stradali. 
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DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE 


^•RAP ; . 

Spazzamento Manuale (3/3) 


Il servizio viene effettuato dagli operatori con l'utilizzo 
di scopa, paletta e carrettella o bidone carrellato; 
inoltre per il raggiungimento degli itinerari (eccetto 
quelli distanti meno di 1.000 m. dalla sede di 
appartenenza) gli operatori devono essere dotati di 
automezzo. 

Nelle zone della città ove è attivo il servizio di raccolta 
differenziata "porta a porta" gli operatori, 
generalmente, devono avere a disposizione autocarri a 
vasca ove conferire il rifiuto raccolto durante lo 
svolgimento del servizio. 




AUTOPARCO 

BRANCACCIO 

SEDE VIA 
CAMPISI 

SEDE VIA 
CAPPUCCINI 

SEDE P.ZA 
STRAZZERI 

AUTOPARCO 

PARTANNA 

SEDE VIA 
MOZART 

SEDE VIA 
CASTE LLOTTI 

TOTALI 

Responsabili 
del Servizio 

4 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

15 

Operatori 

75 

49 

54 

65 

64 

54 

13 

374 

Conduttori 

17 

- 

- 

- 

5 

- 

- 

22 

Apecar 50 

18 

- 

16 

- 

16 

16 

3 

69 

Autocarri a 
vasca 

4 

11 

8 

2 

12 

7 

- 

44 

Autocarri 

promiscui 

2 

3 

1 

3 

1 

- 

- 

10 

Aspiratori 

elettrici 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

8 
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Servizi collaterali allo spazzamento 


Nell'ambito delle attività di igiene del suolo si annoverano l'estirpazione 
dell'erba nascente e lo svuotamento dei cestini. 


Negli ultimi tre anni sono stati installati n. 6.400 nuovi cestini qettacarte 
di varia tipologia, che si sommano ai circa 3.000 cestini già esistenti. Lo 
svuotamento, che avviene per itinerari e/o su segnalazione, è svolto ad 
oggi da 18 operatori. Per efficientare tale servizio si stima un impiego di 
personale pari ad ulteriori 12 unità. 





Il diserbo di zone più impegnative o con erba alta sui margini pavimentati 
della sede stradale viene effettuato mediante squadre dotate di attrezzi 
tradizionali (decespugliatore). Dalla fine del 2016 è attiva una 
collaborazione con la società consortile Re.Se.T per i servizi di diserbo (ai 
sensi dell'Accordo operativo del 23/09/2016). L'accordo rientra nel 
programma integrato di scambio servizi fra i soggetti consorziati in Re.Se.T 
ed in particolar modo fra le aziende partecipate del Socio Comune di 
Palermo. 
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Ambiente 



Area Impianti 
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Impiantistica 2019-2021 


^RAPI 


Lo sviluppo impiantistico di RAP è strettamente indirizzato al rispetto 
della gerarchia indicata nella normativa vigente, allo sviluppo della 
Economia Circolare, al contenimento dei costi, alla tutela ambientale 
e alla offerta di servizi per tutta l’Area Metropolitana di Palermo. 


D.Lgs. 152/2006 - Gerarchia dei rifiuti (art. 179) 
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Risorse 
Ambiente 

Linee programmatiche di sviluppo dell'Area impiantistica 

di BellolampD 


Assicurazione dell'autosufficienza delle attività di trattamento e smaltimento rifiuti 
urbani per il Comune di Palermo e contenimento dei costi. 

Ampliamento del bacino di utenza, per le attività di cui sopra, a tutta l'area 
metropolitana e progressivamente agli altri Comuni della Provincia, con il 
potenziamento impiantistico previsto. 

Integrazione dell'impiantistica della Piattaforma con nuovi impianti o realizzazione di 
modifiche impiantistiche, che sviluppino e privilegino il recupero di materia ed energia 
(impianto di selezione per recupero plastiche, metalli, cellulosici e tessili, etc.) 
contenute nel sopravaglio selezionato dal TMB, con produzione di CSS per il residuale; 
recupero energetico anche attraverso processi anaerobici da rifiuti organici con 
produzione di biometano ed energia elettrica da biogas di discarica 

Sviluppo di un Polo Tecnologico presso la Piattaforma impiantistica di Bellolampo, di 
concerto con partner quali l'Università, il CNR, Enti scientifici e collaborazioni, anche 
industriali, al fine di pervenire ad uno sviluppo impiantistico secondo le nuove BAT 
(migliori tecnologie disponibili) nel settore del trattamento e smaltimento rifiuti, anche 
speciali e pericolosi, sviluppo sinergie ed economie con società partecipate del Comune 
(AMG - AMAT - AMAP) 
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^RAPI 


La nuova Piattaforma impiantistica RAP nei triennio 2919-2921 
è prevista non so/o nei rispetto delia nuova Normativa Europea ma 
con finalità tali da ottenere: 


a)benefici economici: riduzione dei costi di gestione e 
approvvigionamento di materie prime ed energia e dei costi 
complessivi di trattamento e smaltimento dei rifiuti ; 
realizzazione di indotto e di sinergie tra imprese; 


b) benefici ambientali: riduzione del consumo di risorse, di emissioni 
inquinanti, recupero energetico e di materiali e riduzione assoluta dello 
smaltimento in discariche e sul territorio. 


Valori economici disponibili per henchmarking dì efficienza 

costi di smaltimento rifiuti in alcune città campione 

anno 2015 


PADOVA 

CTS 

i/t 

134 .B 

croi 

i/t 

322.4 

BOLOGNA 

122,5 

311,4 

TORINO 

129,9 

430,1 

MILANO 

198J 

453,0 

ROMA 

123,9 

428,3 

NAPOLI 

124,1 

415,7 

ITALIA 

133,1 

385,6 

Classe popolazione 
> 150.000 ab 


423,5 


PADOVA 

CT5 

i/ab 

38.20 

CTOT 

€/ab 

185,60 

BOLOGNA 

33.39 

172,96 

TORINO 

36,93 

212,36 

MILANO 

47.06 

224,85 

ROMA 

44,50 

251,30 

NAPOLI 

46,40 

214,33 

ITALIA 

38.65 

217,04 

Classe popolazione 
> 150.000 eb 


236,78 


CTS = Costi trattamento e smaltimento; CTGT = Costi totali 
(Elaborazioni dati ISPRA 2016, Rani Finanziari 2015) 


La nuova piattaforma RAP consentirà di mantenere 
i costi sia per abitanti che a tonnellata di rifiuto 
trattato e/o smaltito al di sotto delle medie Nazionali 
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indirizzi strategici del piano impiantìstico 

Il nuovo Piano Industriale prevede la realizzazione di un polo Impiantistico 
Tecnologico e Industriale, dove verranno eseguiti processi di lavorazione, non solo 
per il semplice trattamento rifiuti ma anche per estrarre risorse dai rifiuti stessi, 
evitando o ri ducendo fortemente lo smaltimento in discarica o in inceneritori. 

Nella nuova Piattaforma di Bellolampo, entro il 2020, si potrà ricavare dalle frazioni 
organiche da differenziata e da selezione (FORD e FORSU), metano da trasformare 
in biofuel, gassoso o liquido, per autotrazione. Entro il successivo anno inoltre con 
ulteriori processi previsti nella impiantistica correlata: materie, carbone e syngas da 
destinare ad impieghi civili e industriali; dagli scarti secchi del TMB si potrà anche 
ottenere plasmix da inviare a stampaggio; inerti da raffinare per reimpieghi civili e 
matrici da inviare a recupero nei circuiti dedicati (cellulose, alluminio, banda 
stagnata, ecc.) 

Il Piano prevede quindi la costruzione di un compound industriale capace di ricevere 
e trattare i rifiuti urbani e nello specifico sia la frazione organica stabilizzata sia gli 
scarti, per trasformarle in materie prime seconde (MPS) o meglio in prodotti “End 
of Waste, sottoprodotti e prodotti con rilascio «rifiuti zero». Le tecnologie previste 
incorporano tutte le migliori BAT (Best Available Tecniques) e BRef (Best 
References) dell’Unione Europea proponendosi come riferimento per la 
rigenerazione di materia ottenuta dai rifiuti urbani. 

Le considerazioni economiche e la necessità di utilizzare le più avanzate 
specializzazioni e competenze nel settore, hanno indirizzato parte delle procedure di 
attuazione del Piano, al ricorso al “Project Financing” , procedure che mantengano 
però la gestione di tutto il ciclo dei rifiuti in capo a RAPspa e al sistema pubblico. 
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Sviluppo impiantistico Piattaforma Bellolampo 


La prossima frontiera per leconomia circolare coinvolge gli aspetti impiantistici della piattaforma 
di Bellolampo. Anche in tal senso si prevede quindi una nuova impiantistica integrata: 

a 

Al recupero djfimateria ed energia sotto forma di biometano e compost, con impiantistica 
dedicata al rifiuto organico che verrà trasformato in risorsa e immesso nuovamente nel 
ciclo produttivo, andando così a chiudere il cerchio deireconomia circolare 

2 

Al recupero di materia ed eventuale CSS dal secco, prodotto dal TMB 

3 

Alla trasformazione di tutti i sottoprodotti in materiali recuperabili, anche come energia 
(syngas, oli combustibili) e alla valorizzazione dei rifiuti da RD: '"Fabbrica dei materiali" 


La produzione di biometano, in linea con la Pianificazione nazionale e Regionale, è uno dei 
nostri nuovi orizzonti di sviluppo. 

Si prevede di utilizzare le migliori tecnologie disponibili per sviluppare impianti innovativi che 
utilizzano rifiuti organici quali FORSU (Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani), sfalci e potature 
del verde pubblico, FORD e scarti/sottoprodotti derivanti da filiera agricola e agroindustriale, 
per produrre biometano e compost, a servizio non solo della città di Palermo, ma di tutta 
l'Area Metropolitana. 



Il cpjjjpps'i: è un 

ammendante 
naturale per terreni 
agricoli ottimo 
sostituto dei 
fertilizzanti chimici. 



Il blpjjJBtjjjJo è 

un combustibile 
rinnovabile usato 
per produrre 
elettricità, calore 
o per 

l'autotrazione. 
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Sviluppo Sistema Impiantìstico Hellolampo 



Impianti esistenti 


Discarica per rifiuti 
non pericolosi 
VI vasca (con 
ampliamento della 
capacità per ulteriori 
200.000 me) 


Impianto di 
trattamento del 
percolato 

NON ATTIVO 


Impianto di trattamento 
meccanico e biologico 
(TMB) della frazione 
residuale e della frazione 
organica dei rifiuti urbani 


Impianto mobile di 
trattamento meccanico e 
biologico della frazione 
residuale dei rifiuti 
urbani 


Impianto di 
captazione del 
biogas prodotto 
dalla VI Vasca 


Impianto 
Fotovoltaico 
(su tetto 
TMB) 


Impiantistica futura 


Completamento impianto 
di captazione del biogas 
prodotto dalla VI Vasca ed 
attivazione procedure per 
l’affidamento del biogas 
di VII vasca 


Discarica per 
rifiuti non pericolosi 
VII vasca 


Logistica: 

Accessi e viabilità 
Uffici e spogliatoi 
Gestione delle acque (da 
realizzare neN’ambito del 
progetto lavori VII vasca) 


Potenziamento 
dell’impianto TMB con 
impianto mobile e con 
impiantistica per 
recupero di materia e 
produzione di CSS o 
per recuperi energetici 


Realizzazione di un 
impianto per selezione 
e valorizzazione delle 
frazioni secche da RD 
in grado di soddisfare 
tutta l’Area 
Metropolitana 


Impianto di produzione di biometano 
alimentato dal biogas ottenuto dalla 
digestione anaerobica della Biomassa 
(Projet Financing) 


Impianto di trattamento frazioni secche e 


Attivazione e 
Potenziamento impianto 

biostabilizzato a completamento impiantistica 


di trattamento del 

tipo “Fabbrica die Materiali” 


percolato (collaborazione 



anche con AMAP) 
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4^RAP . 

Piano degli investimenti impiantistici (1/2) 


Tipologia 

impianto 

Descrizione 1 

i 1 

: ; 

: | 

I : 

Dettagli tecnici 

! Tempi 

!( realizzazione! 
+ 

! progettaz.) 

i Costo ! 

! realizz. ! 

(in min €) 

Costo 
: gestione I 
annuo 

! (in min €) j 

VII vasca 

! Progettazione esecutiva predisposta da RAP, ! 

! per successiva gara e realizzazione dei | 

! lavori. 

I Volumetria di circa ! 

! 1.000.000 me 
ì H finale 544 slm 

18 mesi : 
da 

Affidamento! 

lavori 

(2019-2020 1 

30 

; Come da j 
piano 

! finanziario! 
! allegato al! 
j progetto ! 
! definitivo ! 
! approvato! 
! in AIA ! 

Impianto di ! 
digestione 
anaerobica 

L'intervento prevede l'inserimento di una 
sezione per il trattamento dell'organico della 
linea compost e del sottovaglio della linea 
dell'Indifferenziato, finalizzato alla produzione 
di biometano, nonché alla produzione di 
compost di qualità. L'intervento verrà 
realizzato con la formula project financing la 
cui procedura è già stata avviata 

; Da definire in 
| ragione della 
! tipologia di impianto j 
ì proposto (reattore, 

I ecc.) 

! 18 mesi i 
da 

Affidamento! 

lavori 

j 2019-20101 

; Previsione! 
da 

! Valutare j 
! nell'ambito! 
della 

| procedura! 

; di gara del! 

Project i 
! Financing ! 

; secondo la; 
! forma di ! 
! realizzazio! 
ne ed il ! 
tipo 

! specifico ! 
di 

! tecnologia! 
! utilizzata ! 

Impianto 
selezione e 
valorizzazione ! 
frazioni secche! 
da RD 

L'intervento prevede la realizzazione di un 
impianto di trattamento, selezione e 
valorizzazione, presso l'area ex inerti, 
comprendente fasi di pulizia, separazione di 
multimateriale, valorizzazione delle singole 
frazioni da avviare a recupero e ai consorzi di 
filiera. 

L'impianto proposto ! 
sarà in grado di 
trattare da 100.000 ! 
a 150.000 t/anno di ! 
rifiuto urbano 
differenziato 
multimateriale 

i 12 mesi j 
da 

iaffidamento! 

lavori 

12020-202l| 

? : 
ì : 

ì i 

i : 

? : 

! Previsione! 

1 da 

j Valutare ; 

ì anche in ! 

Project ! 

| Financing ! 

ì : 

; : 

; i 

ì ; 

ì : 

! Previsioni 
e da ! 

! Valutare ! 

! anche in ; 

! Project i 
! Financing! 
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Piano degli investimenti impiantistici (2/2) 


Tipologia 

impianto 


J 


Completamento e 
potenziamento 
con impianti 
mobili e con linea 
prod. CSS e 
recupero di 
materia 
deirimpianto 
TMB della 
frazione 
residuale e di 
biometano anche 
dalla frazione 
organica dei 
rifiuti urbani 


Impianto di 
trattamento 
del percolato 


Descrizione 


Il TMB è in atto composto da una linea di pretratt. 
meccanico, con separazione secco-umido, e tratt. biologici 
in bio-celle e aie di maturazione. Lavora i rifiuti residuali 
indifferenziati, con produzione di FOS e frazione secca, 
nonché i rifiuti organici (FORD) per la produzione di 
compost, con capacità implementabile con impianti mobili. 

Si prevede di trattare il sopravaglio in impianto per recupero 
materia e produzione CSS; dalla Frazione Organica 
proveniente dal sottovaglio (FORSU) e dalla FORD si 
prevede di ricavare biometano, ed altri prodotti per il 
recupero energetico (syngas, oli combustibili, ecc.). È 
previsto recupero di metalli ferrosi e non ferrosi e, nella 
linea aggiuntiva, di plastiche, cellulosici e tessili lavorando 
così come una "fabbrica dei materiali". 


- L'impianto esistente, di potenzialità fino a 150 
m 3 /g di percolato in ingresso, produce un permeato 
che rispetta la tab. 3 del D.Lgs. 152/06 e 
l'autorizzazione ex art. 208, nonché un concentrato 
che potrebbe essere ri-confinato in discarica con 
eventuale ritrattamento. E' basato sulla tecnologia 
a membrane ad osmosi inversa. 

- È previsto il raddoppio della potenzialità di 
trattamento per arrivare a trattare fino a 300 m 3 /g 
di percolato da discarica, in collaborazione con 
impianto AMAP. 


Dettagli tecnici 


Tempi 

(realizzazione; 

+ 

progettaz.) ! 


• La linea indifferenziati tratta 
su due turni 12 h/g (scenario 
ordinario) fino a 750 t/g. Con 
un terzo turno (scenario di 
picco) si può arrivare a trattare 
1000 t/g. Con supporto di 
impianto mobile. 

• Impianto per ulteriore 
trattamento del sopravaglio per 
almeno 500 t/g e 300 t/g di 
biostabilizzato con recupero di 
materia ed energia. 


18 mesi 
da 

affidamen 
to lavori 

2020-2021 


Trattamento a membrane 
ad osmosi inversa con 
recupero di acqua depurata 
in percentuale pari al 65- 
75% e produzione di 
concentrato per la parte 
rimanente. Da trattare 
sperimentalmente in 
impianto ad ossidazione. 


12 mesi 


24 mesi 
Vedi anche 
PI AMAP 


Costo 

realizz. 

(in min €) 


Costo 

gestione 

annuo 

(in min €) 


Previsione 
da valutare 
in Project 
Financing 


0,65 


15 


0,5 

0,5 


Discarica per j 
rifiuti non 
pericolosi 
(VI vasca) 

! Si compone di: impermeabilizzazione di fondo, 

1 sistema di drenaggio e di convogliamento ed 
| accumulo del percolato, sistema di intercettazione e 
! convogliamento delle acque meteoriche, viabilità, 

| recinzione. 

E' stato autorizzato ampliamento fino a 1.900.000 
| me. 

j Con l'ampliamento 
: raggiunge un volume utile j 
i di 1,9 min m 3 , su una 
: superficie di 90.000 m 2 . 
j Lavora su 16 h/g per 365 
; g/a, con una vita utile 
! prevista fino a giugno 2019 ! 

! In fase di j 
esercizio 

; ì 

: (per lavori di ! 

; ampliamento) i 


6,2 
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Impianti attuali: VI vasca 

RAP, attualmente, gestisce la VI vasca, con le varie opere pertinenziali e impiantistiche. In tale impianto di 
smaltimento vengono conferiti i rifiuti provenienti dal TMB e gli scarti e sovvalli in uscita dagli impianti di selezione 
convenzionati con le attività di raccolta differenziata operata in Città. Con Ordinanze Regionali emesse in regime di 
contingibilità ed urgenza, sono stati autorizzati al conferimento dei rifiuti urbani altri Comuni delle SRR. 

L'investimento, pari a 21,7 min €, è stato realizzato con fondi FAS, con 
imputazione sulle risorse finanziarie della O.P.C.M. n. 3887/10 e 
D.L.43/2013. Si riportano i dati significativi del progetto: quota massima 
m 570 slm - superficie interessata ~mq 90.000 - capacità stimata ~mc 
1.700.000 - conferimento giornaliero di rifiuti: 1.000 tonn/g - rifiuti 
smaltibili: ~1.500.000 tonn - vita utile: 3-r4 anni. 

La gestione e l'esercizio delle attività della VI vasca è stata autorizzata 
con l'AIA rilasciata con decreto DDS n. 1348 del 9 agosto 2013, emesso 
per la piattaforma di Bellolampo, che comprende anche l'impianto di 
TMB. 

Con D.D.G. n. 517 del 01/06/2018, è stata estesa la validità della 
predetta autorizzazione, già modificata ed integrata con particolare 
riferimento ai codici, fino all'8 agosto 2023. 

Con D.D.G. n. 859 del 10/08/2018 è stato autorizzato l'incremento della 
volumetria abbancabile della VI vasca (+ 24.000 me - modifica non 
sostanziale), portandone la volumetria complessiva a 1.740.939 me. 

Con D.A. - ARTA - n. 516/gab del 26/11/2018, è stato approvato il progetto definitivo di ampliamento della 
volumetria della VI vasca (Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, ai sensi dell'art. 27 bis del D.Lgs. 
152/2016 e ss.mm.ii., per l'ampliamento e l'esercizio), nelle more della consegna della VII. 

La soluzione scelta consiste nella sopraelevazione di circa 3 mt dell'argine di contenimento posto al margine 
inferiore della vasca, consentendo di sopraelevare il profilo definitivo del corpo della discarica mediamente di 4 mt, 
con una quota finale del piano superiore di 580 mt s.l.m.. 

Il volume finale di rifiuti abbancati sarà di 1.900.000 me, con un incremento di circa 180.000 me della volumetria 
attuale. Il tutto nella piena salvaguardia ambientale e geotecnica. 

La vasca è munita dei necessari sistemi volti alla raccolta, al col letta mento ed allo stoccaggio del percolato, oltre che 
dotata di un sistema di regimazione delle acque meteoriche, di un sistema antincendio (rete di idranti), di un impianto 
di illuminazione esterna e della essenziale viabilità di servizio. 

Entro il 2019 si prevede di procedere alle attività di capping e chiusura definitiva della vasca. 
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Diagramma di flusso dei rifiuti in ingresso alla VI 
Vasca della discarica di Hellolampo 






































^ RAPI HE- 

Gestione dell'impianto di Trattamento Meccanico 
biologico della frazione indifferenziata o 
residuale di rifiuti urbani in località Bellolampo 

L'impianto di preselezione è alimentato da rifiuto indifferenziato, tratta circa 300.000 t/y per corrispondenti 
750 t/d con punte da 1000 t/d. Il processo di lavorazione del rifiuto si sviluppa attraverso due linee di 
ingresso che prevedono una prima fase consistente nell'apertura dei sacchi (aprisacco), due fasi successive 
di vagliatura (primaria e secondaria) e vari steps per l'estrazione dei materiali recuperabili (metalli ferrosi e 
non ferrosi); in output fornisce la frazione organica destinata alla stabilizzazione (sottovaglio) ed un 
sopravaglio destinabile alla produzione di Combustibile Solido Secondario (CSS). 

In particolare: 

• L'impianto potenzialmente può ricevere in ingresso 262.500 t di rifiuto 
indifferenziato (scenario ordinario) e fornirà, a valle dei pretrattamenti 
meccanici e biologici, 90.037,5 t/a di FOS (Frazione Organica Stabilizzata) 

• Durante il processo vengono estratti 101.850 t/a di secco da smaltire in 
discarica, mentre si ottengono circa 3.938 t/a di metalli (recupero di 
materiali). 

• Il sopravaglio o secco dovrebbe essere destinato, con il 2° lotto di 
completamento dell'impianto, alla produzione di CSS (Combustibile Solido 
Secondario), e a ulteriore recupero di materia. 

• Per una migliore gestione dei trasporti della frazione di sopravaglio è stata 
installata nel 2018 una pressa ed una filmatrice per la produzione di balle. 
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4^RAP 


Gestione dell'impianto per la produzione di 

compost 


L'attivazione dell'impianto è stata avviata nel mese di settembre 2018. 

A regime, riceve in ingresso 21.000 t/a di Frazione Organica proveniente dalla 
Raccolta Differenziata (FORD) e 9.000 t/a dn verde da sfalci e potature 
(strutturante). 

Durante il trattamento si otterranno circa 16.210 t/a di compost di qualità. Le 
plastiche separate nel trattamento di raffinazione verranno avviate a recupero o a 
smaltimento. 

Inoltre, ne è previsto l'ampliamento mediante trattamento anche anaerobico e una 
maggiore capacità ricettiva al fine di garantire tutta l'Area Metropolitana. 


L'impianto di digestione anaerobica è previsto per un quantitativo annuo di circa 
100.000 t. di rifiuto orgànico proveniente dalla linea di pretrattamento dell'impianto 
esistente e per un quantitativo annuo di oltre 60.000 t. di FORD proveniente dalla 
raccolta differenziata, (ipotizzando circa 192 t/g di FORD per 312 giorni all'anno). 
Tali quantitativi saranno suscettibili di variazione in base all'incremento di 
percentuale di raccolta differenziata negli anni e, nel complesso, l'impianto avrà una 
capacità dn ricezione totale pari a 160.000 t/a e con una flessibilità tale da poter 
trattare i due differenti quantitativi in base alle variazioni. 
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^RAP •:>:•"• 

Impianto mobile tritovagliatura 
e biostabilìzzazione 





Dal 2017 attiva solo tritovagliatura; entro il 2019 
completamento con biostabilizzazione. Ciò 
consentirebbe l'ampliamento della ricettività (circa 
500 t/g) della piattaforma impiantistica a supporto 
deirimpianto TMB, attività estendibile anche ai 
rifiuti dell'Area Metropolitana, una volta raggiunti, 
per la Città di Palermo, i valori fissati di R.D.. 
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^RAP 


Ambiente 


Nuova impiantistici 

Il Polo Impiantistico esistente sarà implementato con un impianto di 
digestione anaerobica della FORD (frazione organica da raccolta 
differenziata) e della FORSU (frazione organica da rifiuti solidi urbani), 
destinato a produrre biometano per autotrazione. Detto impianto sarà 
realizzato facendo salve le infrastrutture esistenti che, previo adeguamento 
tecnologico e strutturale, saranno integrate con il nuovo modulo 
impiantistico, aumentando anche la potenzialità ricettiva, sufficiente almeno 
per tutta l'Area Metropolitana e per la produzione di compost di qualità dal 
prodotto della RD. 

Il completamento impiantistico che RAP prevede nel triennio 2019-2021, 
riguarderà anche la realizzazione di un impianto destinato al Recupero di 
materia (plastiche, metalli, film, ecc.) dal sopravaglio del TMB e alla 
trasformazione del residuale in CSS e/o produzione di syngas e oli 
combustibili, con procedure di trattamento adeguate, al fine di ottenere 
\"'End of Waste”, con una assoluta minimizzazione dell'uso della discarica, 
che rimarrà pertanto realmente residuale, chiudendo il ciclo integrato dei 
rifiuti. 


I finanziamenti necessari saranno individuati tramite Finanza di Progetto. 
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^RAP 


Ambiente 
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Planimetria integrazione impiantistica area 
TMB con impianto anaerobico e produzione 
Biometano; Trattamento organico e produzione 
compost di qualità potenziato. 


140 


-uhm .uno.nummi™. 















































































































^RAP 


Ambiente 


Come funziona 
un impianto 
per la produzione 
di biometano? 




«si 


► > 


digitato 

/\ 



frazione organica umida 
rifiuti ligneo cellulosici 


> 



digestore 


biogas 

> 



impianto dì corni posteggio 


> 



fertilizzante 



impianto di upgrading 



bi omofono 
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^RAP 


Layout impianto recupero materia a valle TMB e produzione CSS 
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^RAPEE 


Impiantistica integrativa del TMB per attività di recupero materia 
da secco (plastiche, cellulosici, tessili, metalli, ecc.) e produzione 

CSS, con la parte residuale: 


Esemplificazione di schema di flusso e bilancio dì massa di un impianto di trattamento meccanico - 
biologico finalizzato aila massimizzazione del recupero di materia (nel riquadro tratteggiato, 
operazione opzionale di raffinazione del biostabilizzato) 


RUR in ingressa 

t£J0% l>3 
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^RAPBE 


La finalità di RAP, con la nuova impiantistica prevista, è la riduzione dei rifiuti a 
smaltimento in discarica, per cui, parallelamente alla RD, si tenderà alla 
massimizzazione del recupero di materia anche dal sopravaglio del TMB e alla 
realizzazione di un CSS -EoW. 


Dal CDR al CSS-EoW 



Cos'è fi CDR 

Cos’è il CSS 

Cos’è il CSS-EoW 

È un rifiuto non pericoloso 

Non è un rifiuto 

Combustibile solido Eterogeneo 

Ottenuto da un trattamento (Biologico/ Meccanico) dei rifiuti 

UNI 9903-1:2004 

UNI EN 15359:2011 

2 Qualità 
(CDR e CDR-Q) 

125 Qualità 
Differenti 

18 Qualità Differenti 

È una particolare 
qualità di CSS 

Non è un CDR 

È una particolare 
qualità di CSS 

DM 05/02/1998 

D.Lgs 205/2010 

DM 14/02/2013 
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^RAPI 


Impianto selezione e valorizzazione frazione 

multimateriale secco da RD 


Tra le previsioni di miglioramento gestionale e di facilitazione delle utenze, è prevista la 
possibilità di accorpare alcune frazioni della RD (escluso l'organico), in una raccolta multimateriale. 
In tal caso la selezione e valorizzazione delle raccolte differenziate necessiterà di una impiantistica 
dedicata che consenta tali operazioni senza perdere qualità e garantendo i corrispettivi CONAI. 
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^RAP 


Selezione e valorizzazione frazioni da RD 

Le tecnologie previste e l'impiantistica dedicata a tale scopo si baserà sui nuovi concetti 
di "Fabbrica Intelligente" e predilige le tecnologie dell'automazione, della meccatronica e 
fotonica. Ai fini degli obiettivi e della strategia di "smart specialization" queste discipline 
concorrono in maniera integrata a sviluppare soluzioni tecnologiche funzionali 
all'automazione dei processi produttivi, in termini di velocizzazione, sicurezza e 
controllo, della sostenibilità ed economicità degli stessi, nonché dell'estensione della 
capacità di azione. 

Il materiale leggero (plastiche, tetrapak, cellulosici) viene aspirato e condotto alla 
parte di impianto di ulteriore selezione e valorizzazione, mentre alluminio e acciaio 
vengono separati per mezzo di caiamite che attraggono l'acciaio e la banda stagnata 
e sistemi a induzione per l'alluminio, lasciando che il vetro subisca una selezione 
dedicata al fine di non ridurne le caratteristiche di recupero, anche con tecnologie 
automatiche di selezione. Il sistema potrà essere integrato con quello del recupero 
materia da RSU (ante CSS). 



bionda 
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^RAPI 


Risorse 



Neirimpianto di selezione e valorizzazione del multimateriale, 
le plastiche verranno invece selezionate per tipologia (pet, hdpe, Idpe, pp, 
ps...) e per colore (pet trasparente, azzurrato, colorato) e avviate a riciclo 
presso le aziende consorziate col sistema Corepla. La frazione più critica 
delle plastiche, quel plasmix che oggi rappresenta oltre il 55% in peso degli 
imballaggi plastici raccolti (altrove destinato prevalentemente al recupero 
energetico) verrà invece valorizzata da una sezione impiantistica che la 
trasforma in densificato (con cui è possibile produrre ad es. profili per 
l’arredo esterno) e granuli (adatti allo stampaggio di qualsiasi manufatto 
plastico anche di alta gamma). 
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^RAP 


Risorse 

Ambiente 

Palermo 


Fabbrica dei Materiali (RECYCLING FACTORY) 

Prevedendo un impianto di selezione automatico destinato alla valorizzazione delle raccolte 
differenziate urbane e dei rifiuti speciali recuperabili, con capacità almeno di 100.000 t/a si 
realizzerà quella che oggi viene definita una "Fabbrica dei Materiali" essendo rimpianto 
finalizzato a gestire la richiesta di migliore qualità dei materiali da parte dell'industria del 
riciclo. 

Con l'ausilio di idonei sistemi meccatronici e fotonici di pretrattamento e pulizia del 
materiale in alimentazione, l'impianto previsto consente di selezionare tutti i materiali 
riciclabili quali: vetro, carta, plastica, metalli ferrosi, alluminio, legno. Con pochi 
accorgimenti, un impianto di selezione rifiuti di questo tipo (impianto selezione semi 
automatica) può essere utilizzato anche per la selezione e valorizzazione della frazione 
secca indifferenziata residua dei rifiuti urbani, riducendo di un ulteriore 30% circa la 
quantità di rifiuti da destinare allo smaltimento, si prevede pertanto l'integrazione di due 
linee integrate al fine di processare entrambi i flussi. 


• • 



Es.:Le figure mostrano il principio generale di funzionamento di una macchina di separazione ottica e 
magnetica di materiali. 
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Quantità e tipologia dei rifiuti smaltiti e loro 

attuale andamento stagionale 


I conferimenti in ingresso di rifiuti nella VI vasca di Bellolampo, nell'anno 2017, 
sono stati in totale pari a 455.442,18 tonnellate. 


Totale Peso Netto n 

Anno 2017 ... , N° Conferimenti 

(Kg) 


GEN 

34.327.900 

1.017 

FEB 

34.337.340 

1.047 

MAR 

30.306.100 

1.940 

APR 

35.057.070 

1.671 

MAG 

39.101.000 

1.961 

GIU 

30.003.400 

1.920 

LUG 

41.233.930 

2.324 

AGO 

42.441.640 

2.320 

SET 

41.460.030 

2.160 

OTT 

40.243.050 

2.299 

NOV 

36.702.220 

2.032 

DIO 

33.466.660 

1.701 


Totale 

455.442.1 SO 

24.0S0 

Media Mensile 

37.953.515 

2.007 

Media Giomalier 

1.247.7S7 

00 


/ \ 

ANDAMENTO MENSILE DEI RIFIUTI AMMESSI IH DISCARICA NEL 2017 



GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIO 


□ Totale Peso Metto (Kg) 

_ / 
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^RAPI 


Impianto percolato 


Revamping deirimpianto percolato ex IBI (alternativo alla realizzazione di nuovo 
impianto di trattamento e smaltimento) entro Da fine del 202© 


Previsto un investimento di € 650.000,00 per revamping ed un eventuale raddoppio 
(costo di realizzazione 2 milioni di euro). In alternativa al raddoppio le potenzialità 
deirimpianto potrebbero essere incrementate con impiantistica prevista da AMAP. 
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Gestione del percolato 


4^PAPI 


VI vasca 




Percolato smaltito VI VASCA 


Anno 20 1 7 

Silos 

Accumulo 

VI VASCA 

VASCA IH 

C.A. 

Totale 

(to») 

Media 

Giornaliera 

(tot) 

Piogge 

l»m) n 

GEN 


3.584,33 

3.534,33 


115,62 

143,30 

EEB 


5.355,59 

5.355,59 

ir . 

134,63 

115,20 

MAR 

118,82 

3.963,02 

4.036,34 


131,33 

9,20 

APR 


4.363,74 

4.363,74 

ir . 

162,12 

91,30 

MAG 


3.525,55 

3.525,55 


113,73 

0,00 

G/U 


457,70 

457,70 

ir . 

15,26 

27,20 

LUG 


6.372,09 

6.372,09 


205,55 

11,20 

AGO 

91,22 

5.374,35 

5.465,57 


176,31 

0,00 

SET 


3.103,35 

3.103,35 


103,61 

40,00 

077 


4.610,63 

4.610,63 


153,69 

32,60 

NOV 


3.551,73 

3.551,73 


113,39 

97,20 

DfC 


5.730,75 

5.730,75 


136,43 

76,30 

Totale Anno 

2 10,04 

50.552 88 

50.762,92 



650,00 


Media Mensile 

105,02 

4.212,74 

4.230,24 

Media Giornaliera 

0,58 

138,50 

139,08 


Nell'anno 2017 la quantità di] percolato 
smaltito dalla VI vasca è stata 
complessivamente di ca 50.000 tonn. 
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■SÉ^RAP • 

Gestione del percolato 
Vasche Esaurite 


Nell'anno 2017 la quantità di percolato 
smaltito dalle vasche esaurite della 
Piattaforma impiantistica di Bellolampo 
è stata complessivamente di ca 30.000 torni. 


Nel 2019 non si prevede post-gestione delle 
vecchie vasche (vedi sentenza TAR n. 
1599/2018), a meno di apposito affidamento 
remunerato da parte dei soggetti preposti. 



Percolato smaltito VASCHE ESAURITE 


Anno 20 17 

Silos Nord + 

V.E. m 

(to>) 

Vasca 

VaLentini 1 

Ul (S4> 

(to>) 

Vasca 

Valentini 2 Media 

Silos Sud 1 (S5) Totale Giornaliera 

(to>) (to>) (to>) |to») 

Piogge 

imm) (*) 


GEN 

3.313,67 


330,79 

4.199,46 

135,47 

143,30 

FEB 

2.371,22 


333,90 

3.205,12 r 

110,52 

115,20 

MAR 

3.906,93 

411,24 

446,19 

4.764,36 

153,69 

9,20 

APR 

2.933,36 

1:106,64 

\ ,=r - 

! io ! 

! ^ ! 

4.542,89 F 

151,43 

91,30 

MAG 

746,44 


173,62 

925,06 

29,34 

0,00 

GfU 

0,00 


131,56 

18 1,56 r 

6,05 

27,20 

tUG 

1.343,14 


270,24 

1.613,38 

52,04 

11,20 

AGO 

342,64 


130,33 

1.021,52 

33,02 

0,00 

SET 

749,93 


273,92 

1.023,85 r 

34,13 

40,00 

OTJ 

2.055,11 


303,22 

2.358,33 

76,03 

32,60 

NOV 

2.263,31 


697,60 

2.965,91 r 

93,36 

97,20 

DfC 

2.753,27 


636,22 

3.389,49 

109,34 

76,30 


Totale Anno 

23.839,52 

1.517,88 

4.835,53 

0,00 30.192,93 


650,00 


Media Mensile 

3.973,25 

885,43 

805,92 

0,00 

5.032,16 

Media Giornaliera 

65,31 

4,16 

13,25 

0,00 

82,72 

(2) Al netto delle quantità tra 1 , 

casate nelle Vasche Valentini, Ex IBI e Vas< 

■a Emergenza 

i Nord per il recupero 

di volumi 


(") Dati Cabina Meteo di Bellolampo 

L'andamento delle quantità di 
percolato smaltito è correlato, nei 
grafici proposti, con quello delle 
quantità di pioggia caduta negli anni 
di riferimento. I dati di pioggia sono 
stati rilevati dal sistema automatico di 
acquisizione installato nella cabina 
meteo presente a Bellolampo. 
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^RAPI * 


L'avvio di un 


Parco Tecnologico 


di concerto con Università, CNR, Enti e 
Aziende, consentirà, nel triennio 2019-2021, di sviluppare nuove tecnologie 
pulite e risolvere alcune problematiche come lo smaltimento del concentrato 
da percolato prodotto dall'Impianto IBI. 


Esempio impiantistica sperimentale: 



L y O£;£;jd5J2:jDjja in ^saaa 
^ijparsrjjlsa utilizza acqua 
in condizioni di alta temperatura 
3 pressione (250 Bar) per 
trattare j rifiuti, 

II materiale organico si dissolve 
in Acqua supercritica. In presenza 
di ossigeno, il materiale organico 
sarà inertizzato. 
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^RAPI 


Regime tariffario 

Ingresso discarica e TMB al 2018 


Linea 

Impianto 

TMB 

Rip u ti un 
ingresse 

p€T 

rima 
linea (fa) 

Rifiuti id 
uscita per 
dixirn 
linea (fa] 

Cesti 
annuali da 
impura re a 
ciascuna 
Linea {€/aj 

Caste-unitarie del 
ritìnto in ingresso 
(É-i) 

Cesto imitano del 
rifiuto da smaltire in 
discarica in mòta 
da ri fischili Linea 
deli' Impianto f€ t) 

Cesto complessive- 

(m 


Ca) 

(b> 

« 

® = (e>W 

(e)=i»x6E.^€r/ 

fa) 

{<0 + [*> 

Linea 

2-40.000 

1^4.5® 

ÌO^S.^S 

43,75 

55.S5 

«,60 

Linea 

fh-psin-rn 

32.000 

2.S30 

2.4yi:i.t>:s 

77,84 

620 

84,04 


Ai suddetti importi dove essere applicata l'IVA di legge, nonché il tributo speciale (ecotassa) per il deposito 
dei rifiuti in discarica conferiti. 
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Gestione operativa 


^RAPI 


Piano economico Finanziario 

Discarica per rifiuti non pericolosi ‘VI vasca' delia 

Rev 18J2JJ3J» 


PiaTtalonria impuntalica di BeUolampo Palermo - 



Progetta Definitivo - 

pag. H 




Costo 

Incidenza Cftonn 

a) 

Costo per la realizzazione e ampliamento 


€ 12.70 

b) 

Costi gestione operativa 



b.1) 

personale ammini strai iva 

€611.989.66 


b.2) 

personale tecnico operativo 

€ 2.453.409.65 


b,3) 

personale logistica 

€ 652.297,72 


b,4} 

personale manutentiva 

€ 1.039.799,57 


c,1) 

oneri irivestimenti finanziari 

€ 270.543,60 


d.1) 

manutenzione ordinaria mezzi 

€ 333,335,00 


d.2) 

manutenzione straordianria mezzi 

€312.813,00 


d 3) 

carburante 

€ 783.400,80 


©) 

smaltimento percolato 

€2.345.000,00 


ri> 

manutenzione opere civili 

€ 511.098,65 


gì) 

derattizzazione 

€ 13.000,00 


hi) 

disinfezioni 

€ 1.248,00 


i.i) 

sorveglianza 

€ 218.851,20 


M) 

monitoraggi 

€ 536,582,00 


m i) copertura giornaliera 

€ 234,000,00 



Totale costi gestione operativa annua 

€ 10,317.369,05 

€52,89 

ni) 

Pretrattamento (TMB| 


€43,75 

0-1) 

Costi di chiusura e ripristino ambientale 


€6.50 

Pi) 

Gestione post operativa 


€ 7.69 

q 1) 

Garanzie finanziarie operative 

€370.349,88 

€7.43 

r. 1) 

Garanzie finanziarie post operative 

€ 540.280,00 

€3.72 

s.1) 

Spese generali 

€2.272.166,61 

€1,15 


Costo dì conferimento 0tonn 

€ 135,83 


Tariffa disposta dal PAUR 
(D.A. 516 del 29.11.18) in 
relazione ampliamento VI vasca 
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Risorse 

Ambiente 

Palermo 


Tariffa prevista al Piano 
Finanziario: VIA (D.A. 340/gab 
27.09.17) e AIA DDG 814 del 
*». voci delia tariffa 24.07.2018, per ì conferì menti 

Per quanto sopra esposto la tariffa di smaltimento da applicare per il conferimento in VII Vasca, jp VII vasca, 
sarà pari ad € 147,69 (euro centoquarantasette/69) per ogni tonnellata di rifiuto ammessa in discarica. 

Si riepilogano di seguito le voci che la compongono: 


V oci della tariffa 

£7to ime Nata 

a) 

Ammortamento delle spese di investimento per la 
costruzione della discarica, compresi gli oneri finanziari 

29,30 

b) 

Gestione Operativa per l'esercizio della discarica 

39,65 

c) 

Ricomposizione ambientale (copertura provvisoria, 
copertura definitiva e ripristino ambientale), compresa 
l'eventuale bonifica del sito 

11,59 

d) 

Oneri per il pretrattamento 5 (biostabilizzazione aerobica) 

43,75 


Gestione Post-Operativa deila discarica per un trentennio 

19,82 

fi 

Oneri per le garanzie finanziarie, spese generali 

3,58 

Totale complessivo tariffa 

147,69 


PROGETTO DEFINITIVO DI UNA 
DISCARIC A PER RIFIUTI NON PERICOLOSI. 
DENOMINATA VII VASCA, DA 
REALIZZARSI PRESSO LA PIATTAFORMA 
IMPIANTISTICA DI BELLOLAMPO - CUP 
J77H15000130005 


PIANO FINANZIARIO 


R14-Rev. 0 


Pag. 19 di 19 


Ai suddetti importi sarà applicata l'aliquota per il mancato raggiungimento degli obiettivi minimi 
di RD* della RIVA di legge, nonché il tributo speciale per il deposito dei rifiuti in discarica. 


La riduzione dei costi di smaltimento, oltre che con la RD, sarà possibile con la 
minimizzazione dell'uso della discarica, grazie aH'impiantistica prevista al presente 


P.I. 
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Risorse 

Ambiente 


E' stato predisposto da RAP S.p.A., e presentato 
agli Enti per la sua approvazione, il progetto 
definitivo per la realizzazione della VII Vasca. Il 
progetto ha ottenuto l'Autorizzazione Integrata 
Ambientale il 24/07/2018 con D.D.G. n. 814. 
L'area di sedime della VII Vasca è stata 
individuata nella porzione di terreno compresa 
sull'asse ovest-est tra VI e V Vasca, e sull'asse 
nord-sud tra la strada di coronamento a monte 
della VI Vasca e l'attuale strada di collegamento 
tra la Stazione di Trasferenza e i Settori 1° - 2° 
della VI Vasca. 

La superfice disponibile nell'area individuata è di 
58.000 mq. Si tratta di un'area in pendio con 
tratti di naturai declivio con pendenze medie del 
35% circa con giacitura nord-est. 

La nuova vasca dovrà consentire un 
abbancamento di rifiuti di circa 1.000.000 di me e 
una vita utile di 3 - 4 anni, con gli attuali 
smaltimenti, anche in considerazione 
dell'incremento della raccolta differenziata. La 
chiusura del ciclo rifiuti prevista nel presente 
Piano Industriale RAP dovrebbe ridurre 
ulteriormente lo smaltimento in discarica e 
consentire anche di raddoppiare la durata. 

La discarica potrà essere utilizzata con settore 
dedicato anche per le ceneri non pericolose. 

La progettazione, la realizzazione e il successivo 
esercizio della VII Vasca terrà conto delle migliori 
tecnologie disponibili (BAT) 

Nella progettazione e realizzazione della VII vasca 
verranno considerate le infrastrutture esistenti, 
incluse quelle realizzate per la VI che dovranno 
integrarsi con quelle da realizzare. 




VII 

Vasca 


AREA DESTINATA ALL'ABBANCAMENTO 


VII VASCA STATO ATTUALE - AREA DI 


VI VASCA IN CORSO DI COLTIVAZIONE 
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^RAP 


Impianto di captazione e valorizzazione del Biogas 


Quantità di biogas estratto ed energia elettrica 
prodotta nel 2017 



VI vasca 

me 

VI va sca 
kwh 

Vasche 
esaurite me 

Vasche 

esaurite 

kWh 

gen-17 

446.902 

621.548 

1.077.749 

1.456.012 


428.720 

629.529 

854.151 

1.223.567 


477.497 

669.717 

1.023.494 

1.378.099 

apr-17 

480.177 

709.190 

952.918 

1.304.646 

mag-17 

444.573 

640.934 

879.488 

1.415.902 


420.141 

615.765 

843.032 

1.370.779 


530.252 

804.219 

898.495 

1.367.241 

ago-17 

563.133 

891.057 

820.860 

1.342.447 


542.624 

876.351 

861.342 

1.265.141 


564.043 

857.207 

1.000.800 

1.418.741 

nov-17 

513.922 

777.264 

1.032.739 

1.379.220 


602.835 

867.302 

1.050.694 

1.419.518 


6.014.819 

8.960.083 

11.295.762 

16.341.313 



L'implementazione della rete di captazione, con la realizzazione di nuovi pozzi, avviene in VI 
Vasca contestualmente con lo sviluppo delle attività di abbancamento del rifiuto nelle aree 
definite e libere dalla coltivazione. 

Si dovrà procedere a breve, entro il primo semestre del 2019, a sviluppare tutta la 
documentazione propedeutica per l'affidamento del servizio di captazione e valorizzazione del 
biogas che verrà prodotto dalla VII Vasca, orientandosi alla produzione di biometano più che alla 
valorizzazione energetica. 

Entro il 2020 si prevede la realizzazione, con la tecnica del project financing, di un impianto di 
digestione anaerobica da affiancare alle linee compost e di sottovaglio del TMB, per ottenere 
biometano. In tal caso oltre all'aumento della velocità di stabilizzazione delle frazioni, 
aumenterebbe la potenzialità nominale degli stessi impianti, permettendo di lavorare maggiori 
quantità di rifiuti, con possibile trattamento di rifiuto proveniente dalla città metropolitana. 
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Impianto fotovoltaico 


^•RAP 


Ambiente 


L'impianto realizzato sul tetto a copertura del TMB, 
con potenza installata di circa 1 Mwh, è del tipo a 
ritiro dedicato (con regime di vendita al GSE al 
netto degli autoconsumi). 

Anche sulla scorta dei dati di progetto, si può 
considerare per il fotovoltaico una produzione annua 
nominale di energia pari a circa 1,3 Gwh anno, a 
fronte dei consumi (storici e stimati) deN'impianto 
per il suo funzionamento di 4,7 Gwh anno. 

Si può ragionevolmente ritenere, con il fotovoltaico, 
un risparmio di circa il 20% sui fabbisogni 
energetici. 


Vista della copertura del TMB 
utilizzata per il fotovoltaico 
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Planimetria nuovo Polo Impiantistico dì ^ellolampo 



Ubicazione aree impianti 


£^rap 


Qisorsp 

Ambiente 

Paiermo 
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^RAP 


Ambiente 


3 I Area Manutenzione Strade 
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^RAPI= 


I Servizi 


a 

■ ■ 

1 Monitoraggio delle sedi stradali e pedonali del territorio cittadino 



a 

| ■ 

| Elaborazione dati, programmazione interventi e gestione sinistri 


■ 

a 

■ a 

1 Servizio di emergenza per eliminazione immediata situazioni pericolo 



a 

j Servizio di pronto intervento volante per riparazioni puntuali 



a 

I Manutenzione ordinaria su superfici viarie e pedonali 
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^RAPI~- 

Servizio di Sorveglianza/Monitoragtjio, Prevenzione, 
Pronto Intervento ed Emergenza sulle sedi viarie e 

pedonali 



Squadre volanti 


Servizio di 
Emergenza 


Interventi estesi 
su sedi viarie 


r -i 

Interventi 
localizzati su 
sedi viarie 

Interventi 
localizzati su 
sedi pedonali 


Interventi 

immediati 

puntuali 


Interventi estesi 
su sedi 
pedonali 
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RAPI SE - 


Servizio dì Sorveglìanza/Honìtoraggìo, Prevenzione, 
Pronto Intervento ec] Emergenza sulle sedi viarie e 

pedonali 
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Soluzioni innovative 


^RAP 


Ambiente 


Rap, nell'ambito del servizio di Manutenzione Stradale, è impegnata nella 
ricerca ed adozione di soluzioni innovative finalizzate a ridurre il rischio per i 
cittadini di essere coinvolti in sinistri riconducibili ad anomalie e deterioramenti 
presenti sulle superfici viarie e pedonali. 


Action pian 


• Adozione del sistema GIS per la localizzazione e tracciabilità dei mezzi 
impiegati dal settore Monitoraggio, con la possibilità di controllare e gestire in 
tempo reale i servizi svolti e gli interventi aa eseguire in Emergenza e/o Pronto 
Intervento; 


L 

• Meccanizzazione degli interventi di ripristino e riparazione di buche; 


I 


• Impiego di materiali innovativi sia per la realizzazione di marciapiedi 
(materiali multicomponente ad alta resistenza) che del manto stradale 
(conglomerati bituminosi modificati). 
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Sistema per ripristini e riparazione sii buche 



Per ottimizzare gli interventi di ripristino e di riparazione delle buche causate dal 
deterioramento del conglomerato bituminoso, ad oggi eseguiti con sacchetti di asfalto a 
freddo, si stanno sperimentando tecniche che, oltre a risolvere il problema contingente 
(riempimento delle buche), permettendo di eliminare definitivamente le anomalie e/o 
deterioramenti parziali, prevenendo in tal modo il reiterarsi di riformazioni alle prime forti 
piogge. 


Tale metodologia innovativa può essere attuata tramite l'impiego di una macchina, chiamata 
"Tappabuche", che avvalendosi di una particolare tecnologia (vedasi figura) rende possibile 
rigenerare a caldo le pavimentazioni fortemente ammalorate, consentendo all'Area di non 
ricorrere ad interventi di manutenzione estesa per il rifacimento completo di interi tratti 
stradali, con ovvio e notevole risparmio per le casse della RAP. 
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Impiego di materiali innovativi 


^•RAP 


Ambiente 


Impiego di materiali bi-multi componente per la realizzazione di 
coperture di marciapiedi in aree di pregio, per la sperimentazione 
di riparazioni di marciapiedi senza la preventiva demolizione del 
manufatto precedente, per la saturazione di buche in aree 
particolarmente sollecitate, per la saldatura di tombini ecc.. 


Impiego di asfalti modificati in grado di conferire specifiche 
caratteristiche in funzione della destinazione alla quale le strade 
sono destinate. In particolare per le strade dove è necessaria 
un'alta insonorizzazione (ospedali, scuole, ecc.) si ricorrerà ad 
asfalti contenenti polverino di gomma. 
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RIORGANIZZAZIONE BEI 
SERVIZI DI LOGISTICA 
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Le sedi aziendali 


^RAP 


Ambiente 


Le attuali sedi operative principali dell'Azienda (autoparchi di via j 
Ingham e via Partanna Mondello), nel triennio 2019 - 2021, con j 
l'acquisizione avvenuta della proprietà di Ingham, dovranno essere j 
adeguate alle necessità operative che faranno capo agli stessi j 
autoparchi. E' in corso di valutazione l'ipotesi di un nuovo assetto j 
logistico, sia relativamente agli autoparchi, che alle sedi operative a j 
supporto dei servizi di spazzamento dislocate in tutto il territorio j 
cittadino, anche in considerazione di un eventuale rilascio di quelle ! 
attualmente utilizzate in regime di locazione. i 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm . mhw . 
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Autoparco Brancaccio (Area SUD) 



Autoparco Partanna 
(Area NORD) 
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La riorganizzazione della logistica nelle sedi aziendali deve tenere 
conto della necessità di un riassetto complessivo delle sedi e del loro 
adeguamento alle norme vigenti tramite realizzazione di lavori presso: 


1. Autoparco di Brancaccio in via Ingham (AREA SUD); 


2. Autoparco Partanna o nuovo (AREA NORD). 


3. Sede Legale/Amministrativa di Piazzetta Cairoli 


4. Sedi periferiche (in locazione) 


5. Nuove sedi da acquisire (in proprietà/locazione) 
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Autoparco Inqham n/4) 
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Ambiente 


Attività indispensabili al futuro assetto logistico e al quadro normativo vigente: 


Realizzazione impianti di trattamento acque di prima pioggia nei piazzali 

Stralcio funzionale immobile ex capannone sud con realizzazione spogliatoi e 
uffici (ex Tirrenia) 

Spostamento officina aziendale nell'autoparco 
Ristrutturazione immobile denominato corpo basso 



Demolizione e ricostruzione della palazzina uffici 


I Abbandono progressivo dell'uso di box prefabbricati 

Rifacimento manto e grondaie delle restanti falde della copertura del 
Capannone merci varie e manutenzione delle strutture in C.A. 

Efficientamento energetico dell'Autoparco 
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Autoparco Ingham (2/4) 

LOGISTICA ATTUALE 



VIA INGHAM 
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Risorse 

Ambiente 


Autoparco Ingham (3/4) 


LOGISTICA FUTURA 
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VIA INGHAM 


TETTOIA CORPI BASSI CARBURANTI 























































































Autoparco In^jham (4/4) 


^•RAP 


Ambiente 


_ DESCRIZIONE SINTETICA ATTIVITÀ' CON PRIORITÀ' 

1- Realizzazione deirimpianto di trattamento delle acque reflue 

2 - Stralcio funzionale Capannone Sud (Spogliatoi/Docce) _ 

3- Stralcio funzionale Capannone Sud (ExTirrenia) _ 

4- Nuova officina (lavori edili - impianti - allestimento - ecc ) _ 

5- Ristrutturazione immobile denominato corpo basso _ 

6- Demolizione e ricostruzione "Palazzina Uffici" _ 

7- Messa in riserva dei rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata 

8- Manutenzione straordinaria struttura magazzino 


_ MOTIVAZIONI _ 

1 - Per ottenimento di AUA _ 

2 - Per la rimozione dei box prefabbricati _ 

3 - Per realizzazione Uffici e aree per l'uscita dei servizi _ 

4 - Per il rilascio dei locali di Pecoraino _ 

5 - Per rendere più funzionale i locali ormai degradati _ 

6 - Ripristino uffici con possibilità di spostamento anche da altre sedi 

7 - Per potenziare e migliorare le operazioni di raccolta differenziata 

8 - Completamento della sistemazione dei tetti 
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a utoparco Partanna 


^RAP 


Ambiente 


Attività indispensabili al futuro assetto logistico e al quadro normativo 

vigente, alternativo aN'individuazione di una nuova sede da adibire ad 

autoparco, anche in base ad eventuali assegnazioni di immobili del Socio 

Unico: 

1. Realizzazione impianti di trattamento acque di prima pioggia nei piazzali; 

2. Realizzazione impianti elettrici, di illuminazione e di emergenza dei 
capannoni posteriori; 

3. Adeguamento deirimpianto elettrico della palazzina uffici; 

4. Potenziamento impianto illuminazione piazzali posteriori (inferiore e 
superiore); 

5. Realizzazione di adeguate protezioni dei dislivelli e rifacimento dei muri 
di confine; 

6. Razionalizzazione e realizzazione controllo accessi; 

7. Realizzazione impianto di videosorveglianza. 
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IL PIANO A CQUISTIE 
INVESTIMENTI 
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Premessa 


^•RAP 


Ambiente 


Il Programma degli acquisti ed investimenti inserito nel presente Piano 
Industriale presenta una articolata e complessa attività di riordino della 
Logistica e di acquisizione mezzi ed attrezzature ritenuti indispensabili per 
l'azione di rilancio e sviluppo di Rap, condizione minima per assicurare a 
regime regolarità ed efficienza dei servizi di istituto. 

In particolare nella nuova programmazione triennale si continua con la 
strategia per le acquisizioni, verificata la convenienza, attraverso noleggi 
"Full-service", affiancata a quella delle acquisizioni in proprietà. 

Significativi e fondamentali sono inoltre gli investimenti logistici ed 
impiantistici. 

Contestualmente, va a regime il piano dismissioni volto a ridurre l'età 
media di impianti e attrezzature e a ridurre i costi di esercizio. 
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Gli investimenti nella Logistica 
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SEDE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE ATTIVITÀ’ 

Importo 

complessivo 

(€) 

Costi 2019 
(€) 

Costi 2020 
(€) 

Costi 2021 
(€) 

AREA SUD (INGHAM) 

Realizzazione deirimpianto di trattamento delle acque reflue 

1 . 250.000 

250.000 

500.000 

500.000 

Stralcio funzionale Capannone Sud compreso Palazzina ex Tirrenia 

1 . 500.000 

100.000 

900.000 

500.000 

Nuova officina (lavori edili - impianti - allestimento - ecc.) 

250.000 

100.000 

150.000 


Ristrutturazione immobile denominato corpo basso 

300.000 


150.000 

150.000 

Demolizione e ricostruzione “Palazzina Uffici” 

1 . 000.000 


500.000 

500.000 

Manutenzione straordinaria struttura magazzino 

80.000 


80.000 


Messa in riserva dei rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata 

480.000 



480.000 

AREA NORD (PARTANNA) 

Realizzazione dell’impianto di trattamento delle acque reflue (per un 
importo stimato di € 500.000 *) 





Messa in riserva dei rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata 

480.000 



480.000 

Impianti vari (elettrico, sorveglianza e accessi, ecc) ( per un importo 
stimato di € 300.000 *) 





Lavori edili 

50.000 


25.000 

25.000 

CAIROLI 

Adeguamento del progetto antincendio - climatizzazione - ascensore 
- sicurezza 

300.000 

100.000 

200.000 


SEDI PERIFERICHE DI PROPRIETÀ 

Adeguamento impianti e lavori edili 

300.000 


150.000 

150.000 


TOTALI 

5.990.000 

550.000 

2.655.000 

2.785.000 


* Costo a carico della proprietà 
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Il Parco Mezzi aziendale 

(situazione al 31/10/2018) 


Descrizione 

n° 

Autocompattatore 

150 

Spazzatrice 

21 

Autobotte/Lavacassonetti/Officina mobile/Trasporto gasolio 

17 

Autocarro/Trattore 

67 

Semirimorchio e rimorchio 

22 

Mezzo uso promiscuo 

23 

Macchina operatrice 

53 

Mezzo leggero attrezzato 

308 

Mezzo trasporto persone 

35 

Totale 

696 

Età media autoparco 


9,59 anni 


Descrizione 

n° 

Autocompattatore grande a caricamento posteriore 

75 

Autocompattatore grande a caricamento laterale 

5 

Autocompattatore medio a caricamento posteriore 

17 

Minicompattatore 

20 

Minicompattatore combinato 

3 

Autocompattatori extragrande 

27 

Semirimorchio mezzo d’opera compattante a caricamento posteriore 

3 

Totale 

150 

Età media autocompattatori 


8,12 anni 
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Mezzi aziendali da alienare 

(situazione al 31/10/2018) 


Descrizione 

n° 

Autocompattatore 

7 

Spazzatrice 

- 

Autobotte/Lavacassonetti/Officina mobile/Trasporto gasolio 

- 

Autocarro/Trattore 

7 

Semirimorchio e rimorchio 

3 

Mezzo uso promiscuo 

4 

Macchina operatrice 

3 

Mezzo leggero attrezzato 

46 

Mezzo trasporto persone 

7 

Totale 

77 

Età media autoparco 


15,14 anni 


Descrizione 

n° 

Autocompattatore grande a caricamento posteriore 

2 

Autocompattatore grande a caricamento laterale 

- 

Autocompattatore medio a caricamento posteriore 

2 

Minicompattatore a caricamento posteriore 

3 

Minicompattatore combinato 

- 

Autocompattatori extragrande 

- 

Semirimorchio mezzo d'opera compattante a caricamento posteriore 

- 

Totale 

7 

Età media autocompattatori 


13,18 anni 
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Mezzi aziendali da dismettere 
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Mezzi da dismettere nel 2019 


Descrizione 

n° 


Autocompattatore 

40 


Mezzi leggeri attrezzati 

37 

Totale 

77 

Età media autoparco 



10,75 anni 



Descrizione 

n° 

Autocompattatore grande a caricamento posteriore 

15 

Autocompattatore extragrande 

5 

Minicompattatore a caricamento posteriore 

20 

Totale 

40 

Età media autocompattatori 


11,31 anni 
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Noleggi "full-servlce" a lungo termine 


Questa tipologia di noleggio, ha una durata media di 60 mesi. I mezzi 
richiesti sono, di norma, di nuova immatricolazione. 


La formula "full-service" comprende: 


• Assistenza 24 ore e manutenzione ordinaria e straordinaria tramite officine 
autorizzate; 

• Tutte le garanzie assicurative; 

• Tasse di proprietà e assistenza sinistri; 

• Controllo satellitare dei veicoli; 

• Fermo macchina riconosciuto con interruzione del canone di noleggio, dei 
giorni di mancato utilizzo del mezzo o, in alternativa, messa a disposizione 
ai un veicolo sostitutivo con analoghe caratteristiche; 

• Formazione effettuata da parte di personale specializzato. 
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Nel triennio 2019- 2021 sono previsti investimenti in mezzi e 
attrezzature come riportato nelle tabelle che seguono: 


Mezzi Igiene Ambientale - Acquisti 


Tipologia mezzi 

N° 

comples 

sivo 

costo 
unitario (€) 

N° per 
2019 

Costi 2019 
(€) 

N° per 
2020 

Costi 2020 
(€) 

N° per 
2021 

Costi 2021 
(€) 

Autocarri leggeri con vasca e paratie da 5 me (*) 

12 

45.887 

12 

550.639 





Autovetture trasporto persone a metano (*) 

1 

11.000 

1 

11.000 





Autofurgonato officina gommisti con sponda caricatrice 

1 

50.000 

1 

50.000 





Autofurgonato officina mobile 

1 

50.000 

1 

50.000 





CCR - Autocarri leggeri con pedana caricatrice 

8 

50.000 



4 

200.000 

4 

200.000 

CCR - Autocarri scarrabili pesanti 

8 

180.000 



4 

720.000 

4 

720.000 

CCR - Cassoni scarrabili compattanti a tenuta stagna 

30 

30.000 

10 

300.000 

10 

300.000 

10 

300.000 

CCR - Cassoni scarrabili con tetto a tenuta stagna 

16 

12.000 

8 

96.000 

8 

96.000 



CCR - Cassoni scarrabili da 25 me 

48 

10.000 

16 

160.000 

16 

160.000 

16 

160.000 

CCR - Cassoni scarrabili da 15 me 

16 

9.000 

8 

72.000 

4 

36.000 

4 

36.000 

CCR - Macchina semovente motorizzata per 
movimentazione scarrabili 

8 

80.000 

4 

320.000 

4 

320.000 



CCR - Sistema di pesatura mobile 

8 

15.000 

4 

60.000 

4 

60.000 



TOTALI 




1.669.639 


1.892.000 


1.416.000 


(*) Finanziamento Jessica Energia Sicilia POR FESR 2007-2013 
OCR - fondi pubblici comunali o regionali 
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Mezzi Igiene Ambientale 
- Noleggi "Full-service 1 " - 


Tipologia mezzi 

costo 
unitario 
annuale (€) 

N° per 
2019 

Costi 2019 (€) 

N° per 
2020 

Costi 2020 (€) 

N° per 
2021 

Costi 2021 (€) 

Compattatore grande 

75.000 

15 ; 

1.125.000 

20 

1.500.000 

20 

1.500.000 

Spazzatrice meccanizzata 

60.000 

5 ì 

300.000 

5 

300.000 

5 

300.000 

Cassone scarrabile compattante a tenuta stagna 

10.000 

5 

50.000 

10 

100.000 

10 

100.000 

Lavacassonetti monoperatore bilaterale per prossimità 

80.000 

1 

80.000 

1 

80.000 

1 

80.000 

Compattatore medio da 15 me 

60.000 



6 

360.000 

6 

360.000 

Autocarro bivasca da 6 me con paratia 

70.000 



6 

420.000 

6 

420.000 

Minicompattatore stradale a caricamento posteriore 

70.380 

8 

563.040 

8 

563.040 

8 

563.040 

Autobotte ad uso potabile 

55.000 



2 

110.000 

2 

110.000 

Mezzi con attrezzature per disinfestazione 

12.000 

3 

36.000 

3 

36.000 

3 

36.000 

Pala gommata media 

40.000 

1 

40.000 

1 

40.000 

1 

40.000 

Minipala gommata 

18.500 

1 

18.500 

1 

18.500 

1 

18.500 

Minipala gommata con forcale per rsu 

25.000 

1 

25.000 

1 

25.000 

1 

25.000 

Autocarro leggero trasporto cassonetti con gru 

25.000 

1 ' 

25.000 

1 

25.000 

1 

25.000 

Autocarro leggero con attrezzatura trasporto ingombranti 

20.000 

2 

40.000 

2 

40.000 

2 

40.000 

T rattore 

60.000 



1 

60.000 

1 

60.000 

Autocarro con benna a polipo 

60.000 

1 

60.000 

1 

60.000 

1 

60.000 

TOTALI 



2.362.540 


3.737.540 


3.737.540 
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Attrezzature Igiene Ambientale 

- Acquisti - 


^RAP 


Risorse 

Ambient 


Tipologia attrezzature 

N° 

complessi 

vo 

costo 
unitario (€) 

N°per 

2019 

Costi 2019 (€) 

N°per 

2020 

Costi 2020 (€) 

N°per 

2021 

Costi 2021 (€) 

Contenitori metallici It. 1.700 per rifiuti indifferenziati 

600 

705 



300 

211.500 

300 

211.500 

Contenitori metallici It. 1.100 per rifiuti indifferenziati 

250 

470 



125 

58.750 

125 

58.750 

Attrezzature perp.a.p. e raccolte differenziate mirate 

varie 


varie 

250.000 

varie 

250.000 

varie 

250.000 

Cassoni per isole ecologiche 

3 

10.000 

i 

10.000 

i 

10.000 

i 

10.000 

Decespugliatori 

24 

500 

24 

12.000 





Idropulitrici 

4 

3.000 

2 

6.000 



2 

6.000 

TOTALE 




278.000 


530.250 


536.250 
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Mezzi per il progetto di riorganizzazione e 
potenziamento raccolta differenziata stradale con 
migrazione al sistema dì prossimità - Acquisti - 


Tipologia mezzi 

N° 

costo 
unitario (€) 

Costi 2019 (€) 

Costi 2020 (€) 

Costi 2021 (€) 

PRIMA FASE 






Autocarro pesante con gru e cassone scarrabile 

1 

180.000 

180.000 



Autocompattatore a caricamento laterale 

1 

230.000 

230.000 



SECONDA FASE 












TERZA FASE 






Autocompattatore a caricamento laterale 

12 

230.000 


2.760.000 


Cassone scarrabile 

9 

20.500 


184.500 


Compattatore scarrabile 

1 

50.500 


50.500 


Attrezzatura 

9 

125.000 


1.125.000 


Impianto scarrabile 

9 

42.000 


378.000 


Autotelaio 

9 

120.000 


1.080.000 


TOTALE 



410.000 

5.578.000 
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Attrezzature per il progetto dì riorganizzazione e 
potenziamento raccolta differenziata stradale con 
migrazione al sistema di prossimità - Acquisti - 


Tipologia attrezzature 

N° 

costo unitario (€) 

Costi 2019 (€) 

Costi 2020 (€) 

Costi 2021 (€) 

PRIMA FASE 






Cassonetti stazionari da me 3,2 bianchi per carta 

299 

850 

254.150 



Campane da me 2,0 verdi per vetro 

207 

500 

103.500 



SECONDA FASE 






Cassonetti stazionari da me 3,2 bianchi per carta 

245 

850 

208.250 



Campane da me 2,0 verdi per vetro 

245 

500 

122.500 



TERZA FASE 






Cassonetti stazionari da me 3,2 bianchi per plastica 

159 

850 


135.150 


Cassonetti stazionari da me 3,2 bianchi per carta 

159 

850 


135.150 


Cassonetti stazionari da me 3,2 marroni per organico 

1.047 

850 


889.950 


Cassonetti da me 2,5 per organico 

713 

1.400 


998.200 


Cassonetti da me 2,5 per vetro 

1.033 

1.400 


1.446.200 


Cassonetti da me 3,5 per carta/cartone 

713 

1.560 


1.112.280 


Cassonetti da me 3,5 per plastica/metalli 

713 

1.560 


1.112.280 


Guide di allineamento 

713 

48 


34.224 


Adesivi per contenitore da me 2,5 (frontale e posteriore) 

1.747 

44 


76.868 


Adesivi per contenitore da me 3,5 (frontale e posteriore) 

1.427 

65 


92.755 


TOTALE 



688.400 

6.033.057 
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Risorse 

Ambiente 



Gestuone Discarica Bellolampo 
Acquisto mezzi e attrezzature 


Tipologia mezzi 

N° 

costo 
unitario (€) 

Costi 2019 

i (€) 

Costi 2020 (€) 

Costi 2021 (€) 

Autocarro trasporto gasolio 

1 

50.000 


50.000 


Autocarro ribaltabile mezzo d’opera 

2 

120.000 


120.000 

120.000 

Autocarro officina mobile 

1 

70.000 


70.000 


Autospurgo 

1 

180.000 


180.000 


Autocarro uso promiscuo con cassone fisso leggero 

2 

50.000 


50.000 

50.000 

Minipala gommata 

1 

40.000 


40.000 


Miniescavatore cingolato 

1 

30.000 


30.000 


Idropulitrice 

1 

2.000 


2.000 


Motopompa 

2 

15.000 


15.000 

15.000 

Decespugliatore 

2 

500 


1.000 


TOTALE 



0 

558.000 

185.000 
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Gestione Discarica [Bellolampo 
Noleggi "Full-servìce" mezzi e attrezzature 


Tipologia mezzi 

costo 
unitario 
annuale (€) 

N° per 
2019 

Costi 2019 
(€) 

N° per 
2020 

Costi 2020 (€) 

N° per 
2021 

Costi 2021 
(€) 

Pala gommata media 

72.000 

1 

72.000 

1 

72.000 

1 

72.000 

Pala gommata grande 

99.600 

1 

99.600 

2 

199.200 

2 

199.200 

Pala cingolata per discarica 

99.600 

1 

99.600 

2 

199.200 

2 

199.200 

Escavatore cingolato grande 

61.200 

1 

61.200 

2 

122.400 

2 

122.400 

Compattatore per discarica r.s.u. 

228.000 

1 

228.000 

1 

228.000 

1 

228.000 

Dumper articolato grande 

99.600 

1 

99.600 

2 

199.200 

2 

199.200 

Vaglio rotante 

180.000 

1 

180.000 

1 

180.000 

1 

180.000 

Innaffiatrice 

50.000 



1 

50.000 

1 

50.000 

Caricatore gommato / cingolato con benna a polipo 

90.000 

1 

90.000 

i 

90.000 

i 

90.000 

Trattore stradale 

40.000 



3 

120.000 

3 

120.000 

Semirimorchio stradale con cisterna 

30.000 



3 

90.000 

3 

90.000 

TOTALE 



930.000 


1.550.000 


1.550.000 
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Risorse 

Ambiente 



Gestione Impianto TMB 
Acquisto mezzi e attrezzature 


Tipologia mezzi 

N° 

costo 
unitario (€) 

Costi 2019 (€) 

Costi 2020 (€) 

Costi 2021 (€) 

Innaffiatrice (autob. + lavastrada) 

1 

150.000 



150.000 

Pick-up 4 posti fuori strada 

1 

25.000 



25.000 

Piattaforma aerea telescopica 

1 

50.000 


50.000 


Minipala con trazione a cingoli gommati 

1 

40.000 


40.000 


Muletto con pinze per sollevamento balle 

1 

40.000 


40.000 


Autocarro uso promiscuo ribaltabile leggero 

1 

50.000 


50.000 


Piattaforma aerea semovente articolata girevole elettrica 

1 

63.000 

63.000 



Piattaforma pantografo elettrica 

1 

24.000 

24.000 



TOTALE 



87.000 

180.000 

175.000 
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Ambiente 


Gestione Impianto TM3 
Noleggi "Full-service" mezzi e attrezzature 


Tipologia mezzi 

costo 
unitario 
annuale (€) 

N° per 
2019 

Costi 2019 
(€) 

N° per 
2020 

Costi 2020 (€) 

N° per 
2021 

Costi 2021 
(€) 

Pala gommata piccola 

72.000 

1 

72.000 

1 

72.000 

1 

72.000 

Caricatore gommato con benna a polipo 

90.000 

1 

90.000 

3 

270.000 

3 

270.000 

Autocarro scarrabile pesante 4 assi del tipo mezzo 
d’opera con lift 

50.000 



3 

150.000 

3 

150.000 

Autocarro scarrabile pesante con gru 

45.000 



1 

45.000 

1 

45.000 

Autocarro scarrabile pesante 

40.000 



2 

80.000 

2 

80.000 

TOTALE 



162.000 


617.000 


617.000 
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Ambiente 


Mezzi Manutenzione Strade 
Acquisti e Noleggi "Full-service" 


Tipologia mezzi 

N° 

costo 
unitario (€) 

Costi 2019 (€) 

Costi 2020 (€) 

Costi 2021 (€) 

Acquisto 






Autovetture trasporto persone a metano (*) 

2 

10.000 

20.000 



TOTALE 



20.000 




Tipologia mezzi 

N° 

costo 
unitario (€) 
noleggio full 
leasing 
annuale 

Costi 2019 

Costi 2020 

Costi 2021 

Noleggio full Service 






Servizio macchina tappabuchi per risanamento parti 
ammalorate di asfalto 

1 

240.000 

240.000 



Autovettura con attrezzatura videocar per rilievi 
manutenzione strade 

1 

50.000 

50.000 



Autocarro promiscuo per emergenza M.S. 

2 

10.000 

20.000 



TOTALE 



310.000 
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Ambiente 


SISTEMI INFORMATIVI 

E 

INNO I /AZIONE 
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Sistema GIS 


^•RAP 


Ambiente 


• L'azienda ha introdotto, per una parte 
significativa del parco mezzi, un ",Sistema GIS 
di localizzazione e tracciabilità" al fine di 
costituire un cruscotto di gestione, 
monitoraggio e organizzazione aziendale sulle 
attività dei servizi e sugli operatori. 

• Il sistema di cui sopra si interfaccerà del tutto, 
trasmettendo in tempo reale i parametri 
richiesti, con perfetta compatibilità alla 
trasmissione ad un sito WEB e software gestito 
da RAP S.p.A.. 

• Si avrà inoltre la rendicontazione/ 
consuntivazione dei servizi, degli operatori e dei 
mezzi (anomalie, certificazione dei servizi 
effettuati, ore lavorate dagli operatori, impiego 
e stato dei mezzi, ecc.) 




Sarà possibile 
visionare tutti 
i dati 
anche da 
smartphone 
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Sala Operativa 


^RAP 


Ambiente 


• Contestualmente alla definizione del 
sistema GIS di localizzazione verrà 
allestita una sala operativa con 
personale tecnico. 

• Nella sala operativa sarà possibile 
visualizzare in tempo reale i parametri 
dei mezzi monitorati, anche attraverso 
elaborazioni ed informazioni 
estremamente precise. 

• Il monitoraggio e le elaborazioni 
ottenute saranno di supporto alle 
decisioni nella pianificazione e nelle 
progettazioni e ottimizzazione dei 
servizi. 
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Risorse 

Ambiente 


Dosaster Recovery 


disastc* 



X 




si 


< 


RAP predisporrà apposito "Piano di 
continuità operativa" idoneo ad 
assicurare, in caso di eventi disastrosi, la 
continuità delle operazioni indispensabili a 
fornire i servizi e il ritorno alla normale 
operatività. 

Per Disaster Recovery si intende quindi 
l'insieme di misure tecnologiche e 
organizzative dirette a ripristinare, 
sistemi, dati e infrastrutture necessarie 
all'erogazione di servizi a fronte di gravi 
emergenze. 


Il "Piano di continuità operativa" considererà le problematiche di natura 
informatica in riferimento ai seguenti punti: 


• integrità fisica dei sistemi informatici, che può essere messa a repentaglio da 
calamità naturali o cause esterne; 

• integrità delle infrastrutture necessarie al funzionamento dei sistemi: 
elettricità, connettività di rete, etc.; 

• integrità dei dati da azioni di cracking, errori umani, virus, guasti hardware 
etc.. 
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Sistemi Software per la salvaguardila del 
ciclo dì vita del "dato" Aziendale 

Con l'entrata in vigore, a Maggio 2016, del nuovo Regolamento europeo in 
materia di protezione dei dati personali (GDPR - General Data Protection 
Regulation), definitivamente applicabile in via diretta in tutti i paesi UE a 
partire dal 25 maggio 2018, RAP ha adottato nuove misure di sicurezza 
informatica ed assicurative nel trattamento dei dati personali. 

Per tali ragioni si implementeranno delle nuove soluzioni, sia software che 
hardware, al fine di: 

• tracciare in automatico gli accessi nei sistemi che contengono dati sensibili; 

• disciplinare in modo strutturato la politica dei backup; 

• software di supporto al monitoraggio deN'efficienza dei Server Aziendali. 
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Utilizzo processi innovativi per migliorare 
qualità e tempi di intervento 


— App | 

App per smartphone e tablet, sia per App 
Store che Play Store, che permette ai 
inviare segnalazioni da parte del 
cittadino e richieste di servizi allegando 
anche foto. 


Sito internet 


Il nuovo sito integra anche il sistema 
delle segnalazioni online dell'App ed è 
fruibile anche da smartphone e tablet. 


1 1 Anóvltì - AniiniiirijjaaieTi&piJT'te IftAliSiVU w ttUaudànc-iiniiiBìiah y ttirr 


Home Page 




Segnalazioni effettuate 




Ambi o n 1 p 
Pd I u r m a 


Uapplicazione che permette ai cittadini di 
effettuare una richiesta di servizio a RAP 


INVIA UNA SEGNALAZIONE 


K Back Segnalazione 


r GPS Segnalazioni di oggi: 

0 Seleziona la strada 
^ Numero civico 
X Seleziona il servizio 
Si Indirizzo email 
Q Numero telefonico 

C33CX2EE& 




Attenzione; stiamo lavorando per [lerfez tonare questo nuovo ilio vueb. 
Cf Scusiamo por eventuali problemi tecnici. 


Scarica l'APP Vap paiermo' 
per inviare le tue segnalazioni 


CHIAMA IL HUMEfiO VÉRDE «00237713 
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^ RAPI SS- 

Nuova modalità di interfaccia con i 


cittadini per il monitoraggio della qualità 
dei servizi e reverse engineering 


Home Page 

O 

1 

< Back Segnalazione 


Segnalazioni effettuate 


ifi£.RAP 


Risorse 

Amblonle 

Palermo 


L'applicazione che permette ai cittadini di 
effettuare una richiesta di servizio a RAP 


INVIA UNA SEGNALAZIONE 


GPS Segnalazioni di oggi: 

0 Seleziona la strada 
9 Numero civico 

Seleziona il servizio 
G3 Indirizzo email 
Q Numero telefonico 

ÉfmuAumm 



consente a ciascun 
utente l’invio di una segnalazione 
georeferenziata giornaliera, a scelta 
fra diverse tipologie di servizio 
(buche su manto stradale, cassonetti 
non svuotati, rifiuti abbandonati, 
Derattizzazione, svuotamento 
campane differenziata, spazzamento, 
ritiro rifiuti ingombranti e altro). 



Chi effettua la segnalazione riceve avviso via mail sullo stato della pratica. 
L’app assegna l’intervento in automatico e direttamente all’unità operativa 
responsabile del servizio richiesto. RAP, in tal modo, effettuerà anche il 
controllo continuo e puntuale dell’operato delle singole unità oltre ad una 
Verifica sulle soddisfazione del cittadino per la qualità dei servizi. 
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Waste Management 


^•RAP 


Ambiente 


Fra le azioni rivolte alla intercettazione e soddisfazione delle 
esigenze degli stakeholder nel campo dell'Igiene ambientale, è in 
corso di progettazione, in partenariato con soggetti specializzati 
nel campo delle azioni di ingegnerizzazione informatica, un 
sistema di misurazione intelligente del comportamento degli attori 
del ciclo integrato dei rifiuti a fini di individuazione ed attuazione 
di misure correttive e di miglioramento dei servizi. 

Il progetto viaggia su tre direttrici: 
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l.Gestione Centri Comunali di raccolta (CCR 
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^RAP 


Ambiente 


Schema esemplificativo di Waste Management 



lendario raccolta 


Ambiente 


□ Videosorveglianza □ Rilevazione stato riempimento 

□ Illuminazione zona su presenza □ Gestione rotte raccolta on thefiy 

□ Identificazione e segnalazione abusi □ Accounting 


uminazione 

Illuminazione su base presenza 


Videosorveglianza 


Apertura basata sui gion 


dentificazione abuso 


tione rotte on thè fly 


conferimento 

riempimento 


di 


Dati di accounting 

li ni ì 


Carta 
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Ambiente 


INFORMAZIONE, 
COMUNICAZIONE 
E MARKETING 
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Attiviti] e Obiettivi 


^•RAP 


Ambiente 


La comunicazione si configura come strumento strategico indispensabile per la 
diffusione di un'adeguata immagine societaria che mostri e consenta di percepire la sua 
mission principale: "coniugare le esigenze del territorio in tema ambientale con lo 
sviluppo della cultura dell'Igiene pubblica nella cittadinanza". 

Ruolo primario della comunicazione deve essere, dunque, quello di veicolare, 
attraverso lo sviluppo di una continua interazione con i cittadini, singoli e/o associati, 
con le istituzioni esterne e gli stakeholder, l'immagine di una società efficiente, 
affidabile e perfettamente in grado di svolgere efficacemente il suo ruolo istituzionale di 
gestore del servizio pubblico essenziale. 



^S^RAPI 


O 


BASTA UN DITO per eliminare i tuoi rifiuti ingombranti 
JUST A FINGER to dismiss your bulky waste 

^L_j -Ld LsLJ 1 I 1 Ol i òl_j LJJLJ 1 J JLs_J l_Lf hi» 



scegli tu come prenotare il ritiro gratuito a domicilio 
you can choose how to book your free Home pickup 

iifcLu l h A ■ ---‘Il I, ^ j [ ■ _ ** l i ^ ^ ■ ■ ^ A là ». .* I h i I- - 1 


j. 800237713 Blwww.rapspa.it | èfiapPalermo ^ 


Scarica l'ARP “rapi patermcT per te tue segnalazioni 
Download thè app 'rap patermo" iof your requests 
i ìj-ì ul^ “rap Palermo", 
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Ambiente 


MAGRO OBIETTIVI 
DELLA COMUNICAZIONE RAP 


CAMPAGNA DI 
SENSIBILIZZAZIONE 


INCREMENTO DELLA 
PERCENTUALE 
DELLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 

SENSIBILIZZAZIONE DEL 
CITTADINO ALLE 
CORRETTE PRATICHE 
PER LA SEPARAZIONE DEI 
RIFIUTI 


CAMPAGNA DI 
EDUCAZIONE 
AMBIENTALE 


' EDUCARE 1 ^ 

CITTADINI AD AVERE 
RISPETTO DELLA 
CITTAVAM BIENTE 
ATTRAVERSO LA 
CORRETTA 
GESTIONE DEI 
RIFIUTI 

DIFFUSIONE DELLA 
CONOSCENZA DELLE 
TIPOLOGIE DI SERVIZI RAP 


CAMPAGNA 

PROMOZIONE 

DTMMAGFNE 


BUONA 

REPUTAZIONE 

DELL'AZIENDA 

IDENTIFICARE LAZIENDA 
COME SOGGETTO DI 
RIFERIMENTO PER 
L ’IGIENE AMBIENTALE 
CITTADINA 



MONITORAGGIO E VALUTAZIONE EFFICACIA 
DELLA COMUNICAZIONE 


INDAGINI DI 
CUSTOMER 
SATLSFACTION 

SVILUPPO DEL BUON 
RAPPORTO CON 
L’UTENZA 
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Ambiente 


Obiettivi (1/3) 



- Incrementare la percentuale della raccolta differenziata. 

- Sensibilizzare il cittadino alle corrette pratiche per la separazione dei rifiuti. 

- Supportare le attività di sensibilizzazione e informazione promosse dalle piattaforme nazionali, dai 
consorzi di filiera e dalle associazioni di settore. 

- favorire azioni volte a rafforzare le attività di start up di nuovi servizi societari. 

- mantenere elevata nel tempo la sensibilità dei cittadini alla raccolta differenziata attraverso azioni di 
"refresh" delle campagne precedenti di comunicazione. 
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Obiettivi (2/3) 


^•RAP 


Ambiente 



















^RAP 


Ambiente 


Obiettivi (3/3) 



IH 


- Identificare l'Azienda come soggetto di riferimento per l'igiene ambientale cittadina. 

- Divulgare una buona reputazione dell'Azienda. 


La campagna è destinata ad operare a mezzo azioni rivolte a: 


Contesto interno 


- Sensibilizzare il personale a tenere un comportamento e una professionalità aderente ai 
contenuti espressi nel Codice Etico della Società 

- Cura dei locali, dei mezzi e degli strumenti aziendali a disposizione 

- Divulgazione formativa ed informativa a supporto della conoscenza dei servizi aziendali 


Contesto esterno 


- Promozione dell'immagine e diffusione dei messaggi positivi dell'Azienda, in modo tale da 
gestire e far crescere la sua buona reputazione e, consequenzialmente, stigmatizzare la 
perdurante abitudine di atteggiamenti irrispettosi delle regole del vivere civile 
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Monitoraggio e valutazone 
dell'efficacia della comunicazione 


^RAPSr 


Sviluppo del buon rapporto con il bacino di utenza territoriale attraverso 
il monitoraggio e la valutazione della comunicazione realizzata da RAP 


2 I Realizzazione di customer satisfaction con il supporto dell'URP 


Analisi dati raccolti dalle indagini di customer per la definizione di azioni 
per il miglioramento dei servizi societari 


L'ufficio relazioni con il pubblico fornisce quotidianamente dettagliate informazioni sui 
servizi societari ed accoglie le richieste di servizi e le segnalazioni di disservizi da parte 
della cittadinanza grazie al numero verde, alla gestione deN'informazione via mail e, 
anche, a mezzo ricevimento di pubblico. Le segnalazioni così pervenute vengono 
veicolate in tempo reale ai servizi operativi, dandone contestuale informazione agli 
utenti e registrando il feedback finale. 
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Strumenti e mezzi di comunicazione 



Partecipazione 
a tavoli tematici 
di interesse 
comune 


Locandine e materiale informativo ■ 

. . 


Monitor nelle portinerie esplicativi dei servizi istituzionali 
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Il Marketing in RAP 


^RAP 


Ambiente 
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S,p,A,, azienda pubblica ed impresa, 
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Marketing strategico: £jli obiettivi 


^•RAP 


Ambiente 


La riorganizzazione strutturale che sta interessando l'azienda, sia nelle sue 
componenti "hard" (cicli produttivi, risorse e mezzi tecnici), che "soft" 
(management, processi, procedure, funzionigrammi e organigrammi), mira a 
riportare nel sistema un'ottica programmatica e strategica volta a migliorare 
l'efficacia e l'efficienza delle prestazioni ab origine. 

Anche al marketing viene, pertanto, restituita la sua naturale funzione strategica 
nell'orientare l'intero sistema produttivo a progettare servizi e attività su misura 
per il cittadino, per il cliente e per il dipendente (cliente interno). 


TRE LE DIRETTRICI PRINCIPALI: 



Studiare, anticipare, orientare e soddisfare le esigenze dei cittadini 


Stimolare e saturare la domanda di servizi a pagamento 


Studiare e implementare azioni di sviluppo per soddisfare i dipendenti 
clienti interni dell'organizzazione - per migliorare produttività e 

"clima aziendale" 


Marketing 

pubblico 


Marketing 

commerciale 


Marketing 
interno e 
sviluppo 
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Attività di analisi 


^•RAP 


Ambiente 


Analisi del contesto attuale e miglioramento della percezione 
dell’Azienda nel cittadino 


Individuazione degli obiettivi a breve, medio e lungo termine nella 
Prestazione pubblica e nella vendita dì servìzi a terzi 



Analisi delia domanda e del target primario: studio dei bisogni del 
Cittadino e rimodulazìone dell’offerta istituzionale anche su base 
Territoriale (target distinti per fasce abitative e sociali) 
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Pianificazione azioni 


^•RAP 


Ambiente 


Pianificazione della nuova offerta commerciale dell'Azienda: nuovi/migliori servizi. 
Uso delle leve fondamentali del marketing verso terzi (le 5 P): 




Persone 


H 

1- L 

Prodotto 


-i 

Esame dei servìzi attivi, eliminazione dei servìzi non rìchìestì/erogabìlì 
integrazione nuovi servìzi richiesti dal mercato e fattìbili con le risorse 
disponìbili - studiare nuovi servìzi pianificando gli investimenti 

j 




Rimodulazìone dei prezzi dei servìzi (verso privati e verso Enti Pubblici) ) 

2 

Prezzo 


sulla base della rivalutazione dei costì diretti e indiretti totali e 




del l'offerta della concorrenza 




1 L 

F ”| 

_ 


3 

Posizionamento 


Migliore erogazione dei servìzi in termini dì modalità, visibilità e 



; 

Tempi di esecuzione 





IL 

p ™l 

| 

1 — - —L 

Aumento della visibilità dei servìzi efficaci, promozione attiva dei 

4 

Promozione 


Servìzi su richiesta e azioni dì stimolazione della domanda 




(sperimentazione nuovi servìzi a pagamento) 


Focus dì tutti ì processi aziendali attorno all'asset principale: le 
Risorse umane 
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Il marketing pubblico 

Linee di azione 

• Nuova Vision aziendale: Rap diventa "Alleato del Cittadino" 

• Discontinuità con il passato: dimostrare che il servizio di igiene ambientale 
a Palermo può funzionare 

• Immediati segnali di cambiamento esterno (qualità e modalità dei servizi) 
ed interno (organizzazione più efficiente) 

• Attenzione quotidiana alla " Citizen Satisfaction" 

□ Progettazione di nuovi servizi più vicini ai bisogni della gente 

□ Rimodulazione dei servizi esistenti sulla base dei riscontri sul territorio 

□ Maggiore ricettività alla domanda di servizi e all'esposizione dei reclami 

• Efficace comunicazione bi direzionale con il cittadino: più visibilità ai risultati 
raggiunti, più ascolto attivo per i bisogni della gente, nuovi canali di 
comunicazione adeguati ai tempi 

• Introduzione di azioni di co-marketing con altri soggetti istituzionali (alcune 
attività sono già in corso con l'Amministrazione Comunale) 
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Il marketing commerciale 

Linee ili azione 


^RAP 


Risorse 

Ambiente 


In aggiunta ai servizi istituzionali rivolti al Comune di Palermo, identificati nel 
Contratto di Servizio quali Servizi "da Tariffa Igiene Urbana" e Servizi " Altri", 
l'Azienda eroga le seguenti prestazioni «a domanda» indirizzate sia allo stesso 
Ente, che a soggetti terzi pubblici e privati: 


Servizi di sanificazione ■ 

Ambientale (disinfestazioni, H 

disinfezioni, derattizzazioni) H 

Servizi integrati di 
Raccolta differenziata 


Noleggio mezzi e attrezzature 


Realizzazione passi carrabili 


Servizi 
diversi di 
manutenzione 


Servizi di pulizia 


Servizi integrati di raccolta e 
Smaltimento rifiuti 



ÌÉi:iÉliélÌ&iÌÈ:iÉÉ 

memmm 
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Il marketing interno 

Linee di azione 


^•RAP 


Ambiente 


Da diversi anni, alle tradizionali "4 P" del Marketing si è affiancata una 5° P 
che diviene strategica per il successo di qualsiasi organizzazione: [e persone . 


Rap sta riorganizzando la propria politica interna alla luce di questa 
consapevolezza. 


L'analisi dei fabbisogni di personale, le riorganizzazioni di ruoli e 
responsabilità, lo studio di modelli di gestione della performance e di 
incentivazione, l'analisi della produttività individuale, mirano ad un unico 
obiettivo: migliorare il benessere dei lavoratori. A questo seguirà, 
naturalmente, il miglioramento della produttività e dei risultati aziendali (in 
termini di quantità e qualità delle performance produttive). 


Il marketing predisporrà pertanto politiche di sviluppo organizzativo per 
aumentare la produttività aziendale mettendo al centro la singola 
professionalità e, soprattutto, la persona come elemento da valorizzare 
mediante la migliore allocazione aN'interno della struttura. 
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^RAP 


Ambiente 


BENCHMA 


KING 


^RAP :™ 

Analisi dei costi fissi e variabili e dei costi totali prò capite 

per Goirijuni Capoluogo di Regione 
RAPPORTO ISPRA 2018 


Prog. 

Condirne 

Popolazione 

Istallali 

ED 

% 

Costi 

fissi 

£/ab* 

anno 

Costi 

variabili 

€/ab* 

anno 

Costo 

totale 

£.''ab + anno 

Incidenza 
percentuale 
dei costi 

fissi sui 

costi totali 

Incidenza 
percentuale 
dei costi 

variabili 

sui costi 

totali 

i 

Venezia 

261.321 

57,80 

265,19 

113,11 

378,31 

70,10 

29,90 

2 

Cagliari 

154.106 

28,90 

158,33 

195,59 

353.92 

44,70 

55,30 

3 

Roma 

2.872.800 

43,20 

103,19 

146,82 

250.01 

41,30 

58,70 

4 

Perugia 

165.683 

62,20 

180,23 

68,18 

248,41 

72,60 

27,40 

5 

Napoli 

966.144 

34,30 

110,94 

127,71 

238,65 

46,50 

53,50 

6 

Potenza 

67.211 

48,10 

64,88 

168,36 

233,24 

27,80 

72,20 

7 

Bologna 

389.261 

48,20 

116,90 

112,52 

229,42 

51,00 

49,00 

8 

Milano 

1.366.180 

57,80 

122,10 

100,32 

222,42 

54,90 

45,10 

"1 

9 

Bari 

323.370 

39,90 

135,74 

84,78 

220,52 

61,60 

38,40 

10 

Torino 

882.523 

44,70 

74,47 

141,17 

* i 

215,65 

34,50 

65,50 

11 

Genova 

580.097 

34,20 

144,96 

65,45 

210,40 

68,90 

31,10 

12 

L'Aquila 

69.439 

34,20 

76,25 

132,57 

208,82 

36,50 

63,50 

13 

r 

Ancona 

100.924 

54,10 

109,67 

90,90 

200,57 

54,70 

45,30 

14 

Aosta 

34.082 

67,70 

80,50 

116,08 

196,58 

40,90 

59,10 

15 

H 

Palermo 

668.405 

13.80 

121.69 

61.31 

183,00 

66,50 

33,50 

16 

Catanzaro 

89.718 

60,90 

i 

75,54 

81,78 

15731 

48,00 

52,00 

17 

Trento 

117.997 

79,30 

103,11 

48,99 

152,11 

67,80 

32,20 

18 

Trieste 

204.338 

38,50 

72,44 

78,98 

* i 

151.41 

47.80 

52,20 

19 

Campobasso 

49.262 

13,60 

65,83 

78,80 

144,63 

45,50 

54,50 


Palermo si colloca al quint'ultimo posto fra i Comuni Capoluogo di Regione per costo del servizio 
integrato di igiene urbana 
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Ambiente 
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Grafico dei costì totali prò capite per Comuni Capoluogo di 

Regione e RD 
Rapporto ISPRA 2018 
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Costì per abitante i alcuni capoluoghi di provincia siciliani, 
"Catasto Rifiuti Nazionale" - Anno 2018 


^RAP SS- 


Valori 


Somma di Costo 

Città Somma di Pop. (abitanti) TOT x ab (€) 


Caltanissetta - Dato aggregazione ATOAMBIENTECL1 SPA 

125732 

150,55 

Catania 

311620 

222,67 

Palermo 

668405 

176,44 

Ragusa 

73638 

234,76 

Trapani 

67923 

185,02 


Palermo registra un sostanziale mantenimento del dato 2017, in leggera 
flessione rispetto al 2018 
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^RAPirH 

GREEN BOOK 2018: Palermo nella fascia di costi del servizio 
più bassi con costi da PEF 159 €/ab 


Distribuzione dei costi unitari del servizio di igiene urbana nelle grandi città 
[Anno 2017] 
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Tariffe normalizzate a 100 mq e 3 componenti. Le città più costose in Italia 

Le dieci città più costose con una spesa annua che supera i 400 euro sono tutte collocate al sud. La 
più cara è Trapani con un aumento del 49% rispetto all’anno passato. 


Top ten 2018 

Top ten 2017 

Trapani 

€571 

Cagliari 

€549 

Cagliari 

€514 

Trani 

€496 

Salerno 

€468 

Siracusa 

€486 

Tra ni 

€461 

Salerno 

€468 

Benevento 

€460 

Reggio c. 

€459 

Reggio c. 

€456 

Benevento 

€453 

Napoli 

€446 

Napoli 

€448 

Siracusa 

€442 

Pisa 

€447 

Catania 

€435 

Ragusa 

€437 

Ragusa 

€427 

Catania 

€435 


Fonte: Cittadinanzattiva - Osservatorio prezzi e tariffe, 2018 


Palermo segue a distanza con una tariffa di € 308 
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Tariffe normalizzate a 100 mq e 3 componenti. Regione Sicilia 


^RAP 


Città 

TARI 2018 

TARI 2017 

Variazione 

2018/2017 

Agrigento 

€421 

€432 

-2,7% 

Catania 

€435 

€435 

0,0% 

Calta ni ssetta 

€288 

€288 

0,0% 

Enna 

€290 

€335 

-13,4% 

Messina 

€413 

€413 

0,0% 

Palermo 

€308 

€308 

0,0% 

Ragusa 

€427 

€437 

-2,3% 

Siracusa 

€442 

€486 

-9,0% 

Trapani 

€571 

€383 

49,1% 


Fonte: Cittadinanzattiva - Osservatorio prezzi e tariffe, 2018 


Anche nel 2018, Palermo risulta essere fra le città con la tariffa più bassa in Italia e, 
segnatamente, in Sicilia, per effetto dei ridotti costi di gestione del servizio integrato di igiene 
urbana, affidato "in house" a RAP dal Comune; tali costi costituiscono - annualmente - il Piano 
Economico Finanziario (PEF) per la Città di Palermo, da cui discende la tariffa "TARI". 
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Benchmarking 
Confronto Pubblico/ Privato 


^RAP 


Alcune realtà locali del territorio siciliano affidano il servizio di gestione 
integrata dell'igiene urbana a soggetti privati a mezzo appalto. 

Il raffronto fra i costi di gestione del servizio reso da privati e quello 
pubblico reso in house mostra un evidente gap risultando più economico 
quello della gestione pubblica, come nel caso della Città di Palermo. 

Di recente, la forbice si è acuita ed in alcune province siciliane la gara di 
appalto per l'affidamento del servizio in argomento è risultata deserta 
nonostante la base d'asta fosse di gran lunga superiore ai costi del 
gestore pubblico. 

Il recente tentativo infruttuoso di affidamento del servizio a Catania, 
come a Siracusa, riporta un prospetto economico di 346 milioni di euro 
per anni 7 su una base di popolazione di 314.000 abitanti. 

Si tratta del solo servizio di Raccolta, Trasporto, Spazzamento e Servizi 
vari, con eccezione dunque del servizio di smaltimento. 
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^RAP 

Benchmarkinsj 
Confronto Pubblico/Privato 

3BB 50 WM0 


Servizio di spazzamento, raccolta e trasporto allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani differenziati e 
indifferenziati compresi quelli assimilati ed altri servizi di igiene pubblica all'interno 

dell'ARO CITTÀ DI CATANIA. CIG 7281088FE1. 

Importo Appalto € 346.103.411,67 - Abitanti 314.000 - Durata 7 anni - Escluso Smaltimento 
Servizio di Pretrattamento e Smaltimento € 19.000.000 annui (dato Catania anno 2014) 
Costo del Servizio anno 2018 € 68.443.344 - Abitanti 314.000 - Costo Compì. Medio € 218/Ab 

Anno 2018 - GARA DESERTA 

3S933 pai Belivi n 


Servizio di Igiene Ambientale Integrato comprensivo di Pretrattamento e Smaltimento dei Rifiuti 
Costo del Servizio anno 2018 € 107.146.319 - Abitanti 630.000 - Costo Compì. Medio € 170/Ab 
Costo del Servizio anno 2019 € 114.666.703 - Abitanti 630.000 - Costo Compì. Medio € 182/Ab 
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QUADRI 

ECONOMICO-PA TRIMONIALI 
FINANZA ÉÙ IN VESTIMENTI 
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I quadri patrimoniali ed economici 


^RAP 


I prospetti che seguono esprimono i valori di consuntivo delle attività aziendali 
esposti separatamente per l'area patrimoniale e per quella economica. 

I valori riportati sono coerenti con una normale fase di start up aziendale, tipica dei 
primi anni di attività, nei quali l'azienda ha gestito i servizi costituenti il core 
business ricorrendo alla cessione dei rami d'azienda da parte delle cessate Amia spa 
ed Amia Essemme srl in liquidazione. 

Per l'ormai maturo rilancio economico e commerciale dell'Azienda, risultano già 
avviate e continuano le azioni di sviluppo prospettate dal presente Piano, basate 
sulle seguenti priorità: 

- sviluppo di un piano di rivisitazione delle aree economiche aziendali mirato alla 
contrazione dei costi ed allo sviluppo di nuovi e maggiori ricavi al fine di assicurare 
l'equilibrio economico per gli esercizi successivi 

- attuazione di un programma di ricapitalizzazione mirato e contestuale 
ricostituzione di un livello ottimale di patrimonio netto attraverso la 
ripatrimonializzazione ed il conferimento di beni strumentali 


- sviluppo degli investimenti in beni, attrezzature ed impianti al fine di rinnovare e 
potenziare la struttura produttiva aziendale. 
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Lo Stato Patrimoniale 


4^RAP 


Macrovoci di Bilancio f/000) 

Consuntivo 2013 
(23/7-31/12) 

Consuntivo 2014 

Consuntivo 2015 

Consuntivo 2016 

Consuntivo 2017 

Crediti v/ Soci e/o Enti Pubblici 

0 

0 

0 

0 

0 

Attività Immobilizzate 

2S.222 

7.906.951 

10.603.773 

10.407.894 

10.036.055 

Rimanenze 

211935 

1517 124 

6.940.229 

4.633.1S7 

1.S41.565 

di cui Lavori in corso su ordinaz. : 

Inieveniiper conio di terzi 

0 

0 

5.698.390 

3.545.778 

730.101 

Crediti V/ Controllante 

18 261.5 79 

32.9S3.307 

37.SS7.3S7 

4S. 7 71.120 

70. S 34.022 

Crediti V/ Clienti 

1.577.547 

1 166 793 

3.293.931 

7.160.745 

11.250.B77 

Crediti Tributari 

0 

1.331.119 

5.439.321 

9.S57.049 

4.91S.509 

Crediti V/Altri 

m \33 

607.046 

739.319 

650.067 

75 S.950 

Disponibilità liquide 

127.407 

5.662,284 

674.575 

4.343.106 

5.469.799 

Ratei e Risconti attivi 

826.539 

S49.9S5 

1.510.SSS 

1451 660 

1.748.957 

Attività Correnti 

21.666.140 

44.117.658 

56.485.650 

76.866.934 

96.872.679 

TOTALE ATTIVITÀ' 

21.694.362 

52.024.609 

67.089.423 

87.274.828 

106.908.734 

Capitale Sociale 

1 . 000.000 

S.500.000 

14.500.000 

14.500.000 

14.500.000 

Riserve patrimoniali 

0 

S3.99S 

236.232 

470.450 

490.265 

Utile (Perdita) d r Es eremo 

11.016 

202.234 

1S4.217 

19.SIS 

75.560 

PATRIMONIO NETTO {DEFICIT 
PATRIMONIALE) 

1.011.016 

8.786.232 

14.9 70.449 

14.P90.26S 

15.065.S25 

Fondo post- rnortem. 

1.453.187 

5. SS 1.237 

9.SS6.34S 

14. S22.595 

20.974.646 

F ondo Rischi ed Oneri futuri 

51361 

102. S71 

B 77. 3 SO 

1.159.745 

1.200.005 

TFR 

0 

0 

0 

0 

0 

Altri Debiti a mi termine 

0 

2.689.459 

0 

3.3 S 6.522 

2.727.179 

Passività a m/l termine 

1.504.548 

8.6 73.567 

10.763.72S 

19.36S.S62 

24.901.S30 

Debiti finanziari a breve termine 

1363 

2.061 

2.049 

27.79S 

2.225 

Debiti V fornitori a breve temiine 

3.398.068 

5.370.S5S 

13.404.395 

13.347.552 

15.004.934 

Debiti Tributari 

7 296016 

19.322.122 

16 626173 

21.267.153 

22. SIS, 6 69 

Debiti V/IsL Prev. e Ass. 

4619151 

4. 719.993 

4.453. S95 

B. 029.567 

14.276.549 

Debiti W Altri 

3.841.671 

4.S53.44S 

6.576.1B3 

10.154,659 

14 714 967 

Ratei e Risconti passivi 

22.529 

296.323 

292.051 

SS.9 69 

123.735 

Passività a breve termine 

19.178.798 

34.564.SIQ 

41.355.246 

52.915.i59S 

66.941.079 

TOTALE PASSIVITÀ 5 

21.694.362 

52.024.609 

67.089.423 

87.274.828 

106.908.734 


* I valori relativi ai Di esercizi a partire dal 2015 sono stati ridassificati in ossequio al disposto del □. I_ìs lS/Ofi/2015, n. 139 
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Il Conto Economico 


^RAP 


Macrovoci di Bilancio (/000) 

CONTO ECONOMICO 

ESERCIZIO 

Consuntivo 2013 
(23/7-31/12) 

Consuntivo 2014 

Consuntivo 2015 

Consuntivo 2016 

Consuntivo 2017 







Ricavi delle Vendite e delle prestazioni 






a) corrispettivo da Amm.ne Com.le 

44.121.580 

123.904.883 

120.085.363 

120.835.050 

118.084.281 

b) ricavi per servizi a terzi 

2.470.828 

4.498.524 

8.270.341 

14.335.381 

19.971.957 

c) variazione rimanenze 

211.935 

-42.511 

-275.285 

-154.430 

24.055 

d) variazione dei lavori in corso su ordinaz., di cui Interventi per conto di 

terzi 

0 

0 

5.698.390 

-2.152.612 

-2.815.676 

e) altri ricavi 

11.565.273 

1.422.948 

1.453.833 

1.333.752 

1.812.384 

Totale valore della produzione (A) 

58.369.616 

129.783.844 

135.232.642 

134.197.141 

137.077.001 

Costi della Produzione 






a) per materie prime, sussidiarie, consumo, merci 

-3.824.138 

-7.735.074 

-6.794.752 

-6.178.347 

-6.366.001 

b) per servizi 

-4.441.264 

-11.090.870 

-19.980.561 

-19.289.795 

-20.481.755 

di cui Interventi per conto di terzi 

0 

0 

-5.698.390 

2.152.612 

2.815.676 

c) per godimento beni terzi 

-386.119 

-1.142.437 

-1.708.265 

-2.287.498 

-2.370.101 

d) per il personale 

-43.670.359 

-95.132.007 

-90.618.303 

-89.937.718 

-89.377.406 

e) oneri diversi di gestione 

-814.712 

-3.139.664 

-4.419.668 

-7.262.065 

-6.948.430 

Totale costi (B) 

-53.136.592 

-118.240.052 

-123.521.549 

-124.955.423 

-125.543.693 

Margine Operativo Lordo (A-B) 

5.233.024 

11.543.792 

11.711.093 

9.241.718 

11.533.308 

Percentuali dei ricavi (%) 

8,97% 

8,89% 

8,66% 

6,89% 

8,41% 

a) Ammortamenti, svalutazioni ed 
accantonamenti 

-1.622.782 

-6.608.998 

-11.484.976 

-9.812.971 

-12.442.760 

Risultato Operativo 

3.610.242 

4.934.794 

226.117 

-571.253 

-909.452 

a) Gestione finanziaria 

-15.413 

247.214 

665.095 

860.072 

2.148.259 

a) Gestione straordinaria 

0 

689.268 

0 

0 

0 

Risultato ante imposte 

3.594.829 

5.871.276 

891.212 

288.819 

1.238.807 

Imposte dell’esercizio (ires - irap) 

-3.583.813 

-5.669.042 

-706.995 

-269.001 

-1.163.247 

Risultato netto d'esercizio 

11.016 

202.234 

184.217 

19.818 

75.560 


* I valori relativi agli esercizi a partire dal 2015 sono stati riclassificati in ossequio al disposto del D. Lgs 18/08/2015, n. 139 
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^RAP 


Analisi di dettaglio: 
i Ricavi ed 1 Costì! operativi 

Le due tabelle che seguono evidenziano, comparativamente, i valori dei Ricavi 
operativi e dei Costi di produzione aziendali prospettici riferiti al triennio 
2019/2021. 

Il Valore della produzione previsto per il triennio è basato sulla quantificazione 
della TARI disposta dai competenti Organi comunali per il corrente anno 2019, 
sul mantenimento del servizio di manutenzione strade nel più generale quadro di 
servizio pubblico economico necessario e sullo sviluppo delle azioni di crescita 
della produzione di servizi come previsti nel vigente Contratto di Servizio. Fra 
questi, l'estensione ed il potenziamento del progetto di Raccolta Differenziata 
cittadina e lo sviluppo del Polo impiantistico di Bellolampo, attraverso una 
implementazione delle attività di Trattamento Meccanico Biologico (TMB) e la 
nascita di nuovi impianti in situ. 

I Costi di produzione stimati per il triennio si basano sulla progressiva 
contrazione delle spese per il personale, pur prevedendosi l'attuazione di un 
Piano di fabbisogno annuo riguardo al contingente odierno di dipendenti, nonché 
sull'incremento di quei costi di produzione strettamente connessi con l'avvio 
progressivo degli impianti, con l'acquisizione e l'utilizzo di nuovi mezzi operatori e 
attrezzature previsti nel Piano degli Investimenti e con la messa in opera 
dell'estensione del Progetto di Raccolta Differenziata "PaP2" che servirà ulteriori 
130.000 abitanti della Città di Palermo e la realizzazione di un congruo numero di 
CCR/IEM nel territorio cittadino. 
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^RAP SS- 


Analisi di dettaglio: I Ricavi Operativi 


L'andamento prospettico dei Ricavi Operativi aziendali nel Triennio determina 
un equilibrio economico di periodo sostanzialmente basato sull'Incremento 
della Tariffa per l'anno 2019 come esposta separatamente nel quadro 
economico dedicato ai Ricavi. 

L'adeguamento si è reso necessario per l'anno 2019 - dopo una costante 
riduzione della Tariffa degli scorsi anni - per cause esogene non dipendenti 
da crisi di produzione, bensì' da implementazione di Impianti (TMB) e di 
nuove attività (Raccolta Differenziata) per un valore ben piu' alto 
dell'incremento prospettato per l'anno. 

Il corrispettivo per il servizio di Igiene Ambientale, così come rimodulato per 
il 2019, è condizione normativamente prevista per garantire la integrale 
copertura del Ciclo Integrato del Servizio di Igiene Urbana, nonché condizione 
indefettibile per un puntuale rispetto della Legge istitutiva del Tributo e della 
sua complessiva regolamentazione. 

Come esposto nella Sezione dedicata al Benchmarking, pur in presenza di un 
incremento del tributo nell'anno 2019, le medie per Costi Totali e per Tariffa/ 
abitante risultano ancora fra le piu' basse in Sicilia e nell'intero panorama 
nazionale, do' grazie alla sussistenza di una Discarica in servizio interamente 
dedicata all'Area Metropolitana della Città di Palermo. 


236 



^RAP SS- 


Analisi di dettaglio: I Costi Operativi 


I Costi Operativi nel Triennio contribuiscono anch'essi al complessivo 
equilibrio economico di periodo rilevando una parziale contrazione nel tempo, 
dato costantemente presente nella vita di questa Azienda. 

Nello specifico, i Costi di Produzione si ridurranno significativamente nel corso 
del triennio consentendo un parziale recupero dell'Incremento del Tributo 
TARI richiesto per l'anno 2019. 

II percorso virtuoso che consentirà il programmato risultato positivo consiste 
prioritariamente nell'attuazione di un mirato processo di efficientamento che 
interesserà la Piattaforma Impiantistica di Bellolampo e il servizio di Raccolta 
Differenziata, percorsi che incideranno sulla spesa dei Servizi Terziarizzati, in 
netto calo nel triennio. 

Le ragioni di detta significativa contrazione sono illustrate nelle Sezioni dei 
Servizi Operativi del presente Piano, i cui contenuti sono stati integralmente 
valorizzati nelle tabelle economiche che seguono. 
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^RAP 

I ROcavrj aziendali nel quadro prospettico 

e i Risultati di Esercizio 


T ip o logie d ei Rie avi p er m acro-voci riepiloga tir e 

BUDGET 2019 

BUDGET 2020 

BUDGET 2021 

Ricavi da c orti sp etti vo ex art. 3, lett. a) Contratto 
di Servizio Comune di Palermo 

€ 101.463.472 

€ 106.432.867 

€ 104.303.126 

Ricanti da corrispettivo ex art. 3. lett. a) Conti atto 
di Servizio Comune di Palermo — Adeguamento 
da PEF TARI 2019. D. Cons. C om. 1 46/2.0 1 9 

€ 7:099.135 

€ 0 

€ 0 

Ricanti da corri sp etti va ex art. 3. lett. b) C ontratto 
di S ervizi o C omune di Pai eim o 

€ 10.080.349 

€ 10.080.349 

€ 10.080.349 

Ricavi da c orti sp etti vo ex art. 3 = lett. c) = d). 

C ontratto di Servizio Comune di Palermo 

€ 3.847.411 

€ 3.847.411 

€ 3.847.411 

Ricavi da servizio pulizia Sedi giudiziarie 
(accordo con Ministero Giustizia) 

€4.187.534 

€4.187.534 

€4.187.534 

Ricavi da terzi per smaltimento rsu e organico 

€ 1.025.433 

€ 1.435.606 

€ 1.866.288 

Ricavi da Raccolta differenziata 

€ 1.800.000 

€2.340.000 

€2.808.000 

Ricavi da attuazione Piano End.le 

€ 0 

€ 550.000 

€ 725.000 

Altri Ricavi da ter ti iti compresi serviti a domanda ex 

All. B Contratto di Sertitio Comune di Palermo 

€ 1.865.707 

€ 1.940.707 

€2.037.742 

valore d ella p rod iiziou e 

€ 131.369.041 

€ 130.814.474 

€ 129.855.450 





To tale Co sti d I Pro duzim ne 

-€ 130.ISO .008 

-€ 128.642.900 

-€ 126.240.601 

RISULTATO OPE RAT IVO 

€ 1.139.033 

€ 2.171.573 

€ 3.614.349 

Gestione non caratteristica e Imposte di e sere. 

-€ 1.1 30.8 79 

-€ 2.064.353 

-€ 2.876.319 

Risultato di esercizio 

€ 53.154 

€ 107.221 

€ 733.530 
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^RAP SS- 


Il profitto dei «servìzi a domanda» 

Budget dei ricavi 


Tipologie dei Ricavi x macrovoci riepilogative 

BUDGET 2019 

BUDGET 2020 

BUDGET 2021 

Ricavi da terzi per smaltimento rsu compreso post 
mortem 

€ 1.025.433 

€ 1.435.606 

€ 1.866.288 

Ricavi da Raccolta differenziata 

€ 1.800.000 

€ 2.340.000 

€ 2.808.000 

Ricavi da servizio pulizia Sedi giudiziarie 

€4.187.534 

€4.187.534 

€4.187.534 

Altri Ricavi (da Comune di Palermo e da terzi)* 

€ 1.865.707 

€ 1.940.707 

€ 2.037.742 

Totale corrispettivi 

€ 8.878.674 

€ 10.453.847 

€ 11.624.564 

* Sanificazione ambientale - Noleggio automezzi - noleggio attrezzature - realizzazione passi carrabili - servizi di pulizia 
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^RAP SS- 

I Costi dì produzione aziendali dei servizi 

riclassificati 


T ip olope d ei Costi p er ni acro voci riepiloga (ir e 

Budget 2019 

Budget 2020 

Budget 2021 

Costo del Personale omnicomprensivo 

€05.123.175 

€ S4.952.929 

€04.703.023 

Spese per carburanti, merci, energia, acqua, gas ed analoghi 

€ 9.703.096 

€ 9.509.S1S 

€ 9.319.021 

Costi per Manutenzione programmate e non su mezzi, attrezzature, immobili 

€ 5.070.491 

€ 5.324.010 

€ 5.590.217 

Costi per Noli di mezzi, attrezzature e fitti sedi 

€2.144.634 

€3.017.170 

€ 3.430.312 

Premi assicurativi e costi per rilascio garanzie 

€3.744.002 

€ 3.931.202 

€4.009.020 

Costo dei Servizi terziarizzati 

€ 13.444.S0 3 

€ 10.755.043 

€9.142.400 

Ammortamenti materiali e immateriali 

€ 3.726.2S5 

€ 3.SO0.SII 

€ 3.070.027 

Spese generali ed oneri vari (contributi, abbonamenti e altri) 

€1.050,273 

€902.334 

€ 903.740 

Oneri per gestione chiusura e post mortem discarica Bellolampo 

€ 4.057.765 

€ 3.052.007 

€3.200.000 

□ neri per imposte e tasse [E cotassa, TARSU/TARE S, IMU ed altre) 

€ 1 .450.405 

€1.100.772 

€ 991.750 

□ neri per altri accantonamenti, svalutazioni e costi non operativi 

€050.000 

€950.000 

€900.000 

Totale costi di produzione 

€130.150.003 

€125.04,2.900 

€120.240.001 
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^RAP SS- 

Le principali aree di produzione dei servizi 

Fra i costi operativi aziendali esposti nella precedente tabella sono inclusi quelli 
sostenuti per le principali aree di produzione aziendale. 

Di seguito, si espongono, adeguatamente riclassificati e raggruppati per macrovoci, i 
costi afferenti le seguenti aree dei servizi: 

• trattamento dei rifiuti presso l'impianto TMB e smaltimento ed abbancamento della 
frazione residua, sempre piu' ridotta, nella Discarica di Bellolampo che, più' degli altri, 
risentono della significativa azione di investimento programmata per il triennio e di un 
correlato effetto positivo in termini di incremento dei Ricavi e di contrazione dei Costi; 


• manutenzione, sorveglianza ed emergenza strade quale servizio pubblico essenziale 
per la garanzia della sicurezza dei cittadini e della efficienza delle strade comunali; 


• igiene Ambientale e servizi collaterali in un quadro generale di sviluppo che mette in 
evidenza la inevitabile e progressiva osmosi fra i costi della raccolta indifferenziata (in 
contrazione) e quelli della raccolta differenziata (in crescita), comparati con i valori 
afferenti i restanti servizi di categoria. I costi amministrativi registrano una costante 
riduzione in linea con gli obiettivi di contenimento pianificati ed attesi. 
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^RAP SS- 


I Costi di produzione dei servizi operativi deila 
Discarica ed Impiantistica di Seilolampo riclassificati 


Tipologie dei Costi 

Budget 2019 

Budget 2020 

Budget 2021 

Costo del Personale omnicomprensivo 

€7.050.703 

€ 6.798.729 

€6.557.359 

Spese per carburanti, merci, energia, acqua, gas ed analoghi 

€ 3.369.505 

€3.012.924 

€2.782.332 

Costi per M anutenzione programmate e non su mezzi, attrezzature, immobili 

C1.351.2S1 

€1.418.845 

€1.489.787 

Costi per Nolidi mezzi, attrezzature e fitti sedi 

€3-01.578 

€2.167.000 

€2.167.000 

Premi assicurativi e costi per rilascio garanzie 

€ 392.160 

€ 588.2:39 

€652.264 

Costo dei Servizi terziarizzati 

€8.915.444 

€4457722 

€3.998.231 

Ammortamenti materiali e immateriali 

€1.387.389 

€1.456.755 

€1.529.596 

Spese generali ed oneri vari (pretrattamento, contributi, abbonamenti e altri] 

€-0 

€0 

€0 

Oneri per imposte e tasse [Ecotassa, TARSLUTARES, IMU ed altre} 

€726,439 

€653.795 

€ 588.416 

0 neri per gestione chiusura e post mortem discarica Bellolampo 

€4.057.785 

€ 3.652.007 

€ 3.285.806 

Totale costi di produzione 

€ 27.552.288 

€24.206.019 

€23.051.770 
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I Costi di produzione del servizio di tutela e 
manutenzione della rete stradale 


^RAP 


Tipologie dei Costi 

Budget 2019 

Budget 2020 

Budget 2021 

Costo del Personale omnicomprensivo 

€4.579.063 

€4.732.265 

€4.636.620 

Spese per carburanti, merci, assic., energia, 
acqua, gas ed analoghi 

€ 1 .671.373 

€ 1.722.034 

€ 1 .773.69 5 

Costi per M anutenzione programmate e non su 
mezzi, attrezzature, immobili 

€ 132.304 

€ 133.919 

€145,365 

Costi per Noli di mezzi, attrezzature e fitti sedi 

€77.500 

€ 143.429 

€209.353 

Servizi logistico-amm.vi 

€ 1 .245.334 

€ 1 .2:07.974 

€ 1.171 .735 

Ammortamenti materiali e immateriali 

€ 37.044 

€ 35,191 

€ 33.432 

0 neri di G estione 

€ 0 

€ 0 

€ 0 

Costi Operativi Servizio Manutenzione 

Strade 

€8.043.922 

€8.029.813 

€ 8.020.705 





Corrispettivo da Contratto di Servizio Comune 

di Palermo 

€ 10.030.349 

€ 10.030.349 

€ 10.030.349 





MARGINE OPERATIVO LORDO 

€ 2.036.427 

€ 2.050.536 

€ 2.059.644 
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^RAP 55- 


I Costi 1 produzione del servizio di Igiene Ambientale 

riclassificati e comparati 


Seno re di attività 

Costo Operatilo 

Cosro Operatilo 

Costa Operativo 

2019 

2020 

2021 

Raccolta indifferenziata 
(Cassonetti e Bonifiche) 

22.380.043 

19.023.036 

14.267.277 

Raccolta Differenziata 
(Servizio integrato) 

23.497.642 

32.896.698 

39.476.038 

igiene del Suolo 

21.911.777 

19.720.600 

18.734.570 

Trattamento e Smaltimento 
rifiuti 

27.552.288 

24.206.019 

23.051.770 

Altri Servizi Operar/V/ 

5.984.476 

5.829.761 

5.268.227 

Servizi generali e comuni a 
supporto 

20.809.861 

18.936.973 

17.422.016 

Totali 

122.136.086 

120.613.088 

118.219.897 
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^RAP 

Quadro di sintesi degli investimenti aziendali 

(C/1000) 


MA CROCATFCORIA 

TIPOLOGIA INVESTIMENTO 

2019 (C/1000} 

2020 (C/IOOO) 

2021 (C/1000) 

TRIENNIO 

2013/2020 

(C/1000) 

FONTE 

FINANZIAMENTO 



AREA SERVIZI SUD 

€ 

450 

€ 

2.2 SO 

€ 

2.130 

€ 

4.860 

Finanziamento a m/i termine 
e Project Financing 

Acquisto, Manutenzione 
Straordinaria ed 

AREA SERVIZI NORD 

€ 

- 

€ 

25 


505 

C 

530 

A carica delia Proprietà ai iena 

SEDI CENTRALE E PERIFERICHE 

€ 

100 

€ 

350 

€ 

150 

€ 

600 

Credito Immobiliare e/o 
Bancaria a breve termine 

IMMOBILIZZAZIONI sedi 

di servizio e Centri 
Raccolta Differenziata 
(ISOLE ECOLOGICHE) 

Centri di Raccolta Differenziata (ISOLE 
ECOLOGICHE) 

€ 

1.000 

€ 

1.000 

€ 

1.000 

C 

3.000 

Concessione pubblica aree e 
Finanziamento pubblico 
Stato/Regione 


TOTALE LOGISTICA 
IMMOBILIZZAZI ONI 

€ 

1.550 

€ 

3.655 

€ 

3.785 

€ 

8.990 




TRATTAMENTO PERCOLATO [FALL) 

€ 

650 

€ 

2.000 

€ 

- 

€ 

2.650 

FINANZ. PUBBL/CAPITALE 
PROPRIO 


VII VASCA BELLO LAMPO 

€ 

15,000 

€ 

12.000 

€ 

3.000 

€ 

30.000 

FINANZ. PUBBLICO 


IMFIANTO DI DIGESTIONE ANAEROBICA 

da progettare 

PROJECT FINANCHE 

IMPIANTI 

IMFIANTO SELEZIONE E VALORIZZAZIONE 

F RAZI ONI 5BCCHE DA RD 

da progettare 

PROJECT FINANCING 


CO M F LETAM ENTO E FOTENZIAM ENTO 
DELL'IMPIANTO TMB CON LINEA RECUPERO 
MATERIA E PRODUZIONE CSS 

da progettare 

PROJECT FINA NCING 


AREA SERVIZI BELLO LAMPO 

€ 

500 

€ 

250 

€ 

125 

€ 

375 

CA PtTA LE PROPRIO 


TOTALE IMPIANTISTICA 

C 

16,150 

C 

14.250 

C 

3,125 

€ 

33.525 




PIATTAFORMA 
BELLOLAMPO E 
IMPIANTO TMB 

AUTOMEZZI ED ATTREZZATURE 

€ 

87 

€ 

738 

€ 

360 

€ 

1.183 

CA PITALE PROPRIO/FINA NZ. 
M/L TERMINE 

AUTOPARCO AZIENDALE 

AUTOVEICOLI E MACCHINE OPERATRICI 

€ 

1.588 

€ 

7.090 

€ 

1.416 

€ 

10.094 

FINANZ. M/L TERMINE 

SERVIZI A SUPPORTO 

ATTREZZATURE 

€ 

491 

€ 

380 

€ 

- 

€ 

871 

CAPITALE PROPRIO/FINANZ. 
M/L TERMINE 

RACCOLTA E RACC. DIFF. 

CONTENITORI METALLICI,, BIDONI E CAM FAN E 

€ 

966 

€ 

6.563 

€ 

536 

€ 

8.065 

FINANZ. MA 

TERMiNE/FJNANZIAMENTO 
CONSORZI FILIERA E/O STATALI E 
REGIONALI 


TOTALE MEZZI ED ATTREZZATURA 

€ 

3,132 

€ 

14.771 

€ 

2.312 

€ 

20.215 









TOTALE INVESTIMENTI 

€ 

20.832 

€ 

32.676 

€ 

9.222 

c 

62.730 
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Fonti di finanziamento (i/3) 


Descrizione fonte 

Oggetto 

Tipo di 

finanziamento 

Importo in 
Euro 

Stato 

Commissario Delegato 
ex OPCM 38887/2010 - 
Ass.to Reg.le 
dell'Energia e dei Servizi 
di pubblica utilità - 
Dipartimento dell'acqua 
e dei rifiuti. Fondi Fas 
Delibera CIPE n.69/2009 

Realizzazione VI Vasca per 
abbancamento rifiuti a Bellolampo 

Intervento in conto 
capitale 

24.947.669 

Intervento concluso 

D.D.S. n. 1348/2013 - 
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (A.LA.) 
Commissario Delegato 
ex OPCM 38887/2010 - 
Ass.to Reg.le 
dell'Energia e dei Servizi 
di pubblica utilità - 
Dipartimento dell'acqua 
e dei rifiuti. Fondi Fas 
Delibera CIPE n.69/2009 

Relizzazione Impianto di Trattamento 
Meccanico Biologico (T.M.B.) 

Intervento in conto 
capitale 

24.000.000 

Intervento concluso 

Comune di Palermo 
Cassa DD.PP. 
Commissario Delegato 
ex OPCM 38887/2010 - 
Ass.to Reg.le 
dell'Energia e dei Servizi 
di pubblica utilità - 
Dipartimento dell'acqua 
e dei rifiuti. Fondi Fas 
Delibera CIPE n.69/2009 

Cessione in proprietà automezzi 
industriali 

Intervento in conto 
aumento capitale 
sociale a mezzo 
conferimento beni 
in natura 

5.572.983 

Finanziamento concesso 
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Fonti di finanziamento (2/3) 


4^-RAP 


Descrizione fonte 

Oggetto 

Tipo di 

finanziamento 

Importo in 
Euro 

Stato 

Comune di Palermo 
Cassa DD.PP. 

Contributo finanziario per acquisto 
mezzi e attrezzature 

Intervento in conto 
aumento capitale 
sociale 

6.000.000 

Finanziamento concesso 

POR FESR Sicilia 
2007/2013 - Fondo 
"Jessica" Banca 
Finanziatrice ICCREA - 
Bancaimpresa SpA 

Riduzione delle emissioni climaterianti 
nel territorio comunale di Palermo 
attraverso il rinnovo del l'autoparco RAP 
per I servizi di igiene ambientale - 
Acquisizione veicoli a basso impatto 
ambientale 

Finanziamento 
agevolato a medio 
termine 

3.670.000 

In corso di completamento 

Cassa Depositi e Prestiti 

Contributo per acquisto di autoveicoli 
con alimentazione a metano 0 GPL 

Contributo 
finanziario in conto 
capitale 

314.781 

In corso di erogazione 

Bando "13 Euro/tonn 
premiata" Centro di 
Coordinamento RAEE 

Programma per l'erogazione di 
contributi per il potenziamento e 
l'adeguamento dei Centri di Raccolta 
RAEE 

Contributo 
finanziario in conto 
capitale 

25.000 

In attesa della valutazione del 
progetto presentato quale domanda 
di ammissione al programma per la 
realizzazione di opere e di beni per 
l'operatività del CdR 
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Fonti di finanziamento 0/3) 




Descrizione fonte 

Oggetto 

Tipo di 

finanziamento 

Importo in 
Euro 

Stato 

Programma Operativo 
FESR Sicilia 2014/2020 

Concessione di agevolazione sui C.C.R. 

Contributo 
finanziario in conto 
capitale 

8.000.000 

Pubblicato avviso in bozza da 
Assessorato Regionale dell'Energia e 
dei Servizi di pubblica utilità - 
Dipartimento dell'acqua e dei rifiuti. 

Predisposizione bozza progetti di 
adesione, in attesa di pubblicazione 
avviso definitivo 

O.C.D.P.C. - Protezione 
Civile n. 513 del 
08/03/2018 

Realizzazione VII Vasca per 
abbancamento rifiuti a Bellolampo 

Intervento in conto 
capitale 

28.537.185 

In fase di approvazione la 
progettazione definitiva per la 
bandizione della gara di appalto 

Partenariato 

pubblico/privato 

Progettazione, costruzione e gestione di 
un impianto di digestione anaerobica 

Project Financing 

29.000.000 

In corso di bandizione gara di 
appalto 

Comune di Palermo 
Cassa DD.PP. 
Commissario Delegato 
ex OPCM 38887/2010 - 
Ass.to Reg.le 
dell'Energia e dei Servizi 
di pubblica utilità - 
Dipartimento dell'acqua 
e dei rifiuti. Fondi Fas 
Delibera CIPE n.69/2009 

Implementazione RD acquisto 
infrastrutture e attrezzature 

Contributo in conto 
capitale 

4.000.000 

Da avviare 

Partenariato 

pubblico/privato 

Realizzazione Impianto selezione e 
valorizzazione frazioni secche da RD 

Project Financing 

In corso di 
progettazione 

Da avviare 

Partenariato 

pubblico/privato 

Completamento e potenziamento con 
impianti mobili e con linea prod. CSS e 
recupero di materia deirimpianto TMB della 
frazione residuale e di biometano anche dalla 
frazione organica dei rifiuti urbani 

Project Financing 

In corso di 
progettazione 

Da avviare 
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Ambiente 
Palermo 

Highlight 

Il Piano Industriale 2019-2021 conferma l'impegno della Società nel campo dello 
sviluppo e del potenziamento delle attività istituzionali 
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Al Sig. Sindaco del Comune di Palermo 
On. Prof. Leoluca Orlando 
sindaco@comune.palermo.it 
gabinettosindaco@cert.comune.palermo.it 


Al Sig. Vice Sindaco 

Pregano Doti. Fabio Giambrone 

fabio.giambrone @comune.palermo.it 


Al Sig. Assessore all’Urbanistica. Ambiente, Mobilità. 
Rapporti funzionali con RAP ed AMAT 
Dott. Giusto Catania 
giusto.catania@comune.Dalermo.it 


Al Sig. Assessore al Bilancio del Comune e delle Partecipate, 
Tributi, Patrimonio, Cimiteri 
Ing. Roberto D’Agostino 
r .d'agostino@comune. palermo.it 


Al Settore delle Società Partecipate del Comune di Palermo 
Staff Direttore Generale 

controllopartecipate@cert.comune.palermo.it 


Al Sig. Dirigente Dott. Sergio Maneri 
s .maneri@comune.palermo.it 


OGGETTO: Richiesta fabbisogno del personale 2019-2021 


Si comunica, a parziale modifica ed integrazione della precedente nota di pari oggetto, 
l’aggiornamento del fabbisogno 2019/2021. Per maggiore chiarezza si prende atto che, in 


Risorse Ambiente Palermo S.p.A. 
Società con Socio unico 

P.tta Benedetto Cairoii s.n.c. 
90123 Palermo (Italia) 


rap.spa@cert.comune.palermo.it 

www.rapspa.it 

capitale sociale: € 14.500.000,00 i.v. 
Reg. Imprese di Palermo 
C.F./P.IVA 06232420825 


Mcmbcr of CISQ Fcderation 



CERT1FIED MANAGEMENT SYSTEM 


/ 


certificato n. 2-1787/11/S 





considerazione degli ulteriori approfondimenti effettuati e dei chiarimenti ricevuti, le risorse 
finanziarie disponibili per il triennio 2019/2021 sono esclusivamente quelle già maturate con 
riferimento al triennio precedente, e pertanto, per Tanno in corso il 2016, 2017 e 2018. La 
disponibilità per anno e per finalità (assunzione e adeguamenti posizioni contrattuali) viene 
riepilogata qui di seguito: 


PIANO DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2019/2021 - CALCOLO CAPACITA’ ASSUNZIONALE 


ANNO 

DIPENDENTI 
CESSATI (N.) 

COSTO 

TOTALE 

CESSATI 

CAPACITA’ 

ASSUNZIONALE 

Max capacità 
economica per 
nuove Assunzioni 
(80%) 

Max capacità 
economica per 
adeguamenti 
posizioni 
contrattuali 
(20%) 

2016 

69 

€ 3.049.874 

€ 762.469 

€ 609.975 

€ 152.494 

. 

2017 

92 

€4.110.329 

€ 1.027.582 

€ 822.066 

€205.516 

2018 

88 

€4.345.408 

€ 4.345.408 

€ 3.476.326 

€ 869.082 

RIEPILOGO- 
TRIENNIO 2019/2021 
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€ 11.505.611 

€ 6.135.459 

€ 4.908.367 

€ 1.227.092 


Si precisa, che nei documenti di programmazione (Budget 2019 e Piano Industriale 2019- 
2021) si era già provveduto a rappresentare la necessità di integrazione dell’organico a seguito delle 
consistenti fuoriuscite di personale negli ultimi anni, indicando il numero delle risorse umane da 
inserire sia in costanza di regole in quel momento vigenti, sia nel caso (poi verificatosi) di revisione 
delle percentuali di risorse economiche disponibili. 

Premesso che per quanto concerne le assunzioni non si ritiene di prevedere una riserva per 
gli interni e tenuto conto delle esigenze più urgenti rappresentate dalle Direzioni Aziendali qui di 
seguito si riporta il riepilogo delle figure professionali da inserire già nel 2019, previe opportune 
selezioni come da regolamento aziendale, non tenendo in considerazione per le assunzioni di operai, 
i dipendenti attualmente impegnati nella pulizia sedi giudiziarie (circa n. 80 unità), stante che il 
contratto andrà a scadere il prossimo 31/12/2019 e che tale personale verrà reimpiegato in altri 
servizi aziendali. fu 
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TABELLA ASSUNZIONI 2019 


RACCOLTA DIFFERENZIATA 

LIV. 

N. UNITA’ 

COSTO ANNUO 
PER LIV. CONTR. 

COSTO TOTALE 
PER LIVELLO 


LIV. J 

115 * 

26.135 

3.005.525 

LIV. 3° B 

42 

39.582 

1.662.444 

TOTALE 

*da tale fabbisogno occorre detrarre circa 80 unità provenienti dalla Pulizi, 

4.667.969 
a sedi giudiziarie 


SPAZZAMENTO MECCANIZZATO 

LIV. 

N. UNITA’ 

COSTO ANNUO 
PER LIV. CONTR. 

COSTO TOTALE 
PER LIVELLO 


LIV. J 

30 

26.135 

784.050 






SVUOTAMENTO CESTINI 

LIV. 

N. UNITA’ 

COSTO ANNUO 
PER LIV. CONTR. 

COSTO TOTALE 
PER LIVELLO 


LIV. J 

12 

26.135 

313.620 


RACCOLTA INDIFFERENZIATA 

LIV. N. UNITA’ 

COSTO ANNUO 
PER LIV. CONTR. 

COSTO TOTALE 
PER LIVELLO 


LIV. J 29 

26.135 

757.915 


LIV. 3° B j 4 

39.582 

158.328 



TOTALE 

916.243 


RIEPILOGO COSTI 



N. UNITA' 

COSTO 

ANNUO 

COSTO TOTALE 
ANNUO 

(dirigenti tecnici 

2 

130.000 

260.000 



LIV. J 

LIV. 3° B 

RACCOLTA DIFFERENZIATA 

35 

42 

SPAZZAMENTO MECCANIZZATO 

o 

00 


SVUOTAMENTO CESTINI 

12 


RACCOLTA INDIFFERENZIATA 

29 

4 

TOTALE 

106 

46 



LIV. J 

LIV. 3° B 

DIRIGENTI 

TOTALE 

COMPLESSIVO 

COSTO TOTALE 

2.770.310 

1.820.772 

260.000 

4.851.082 







Nell’ambito delle politiche di gestione delle risorse umane che interessino modifiche di 
ruolo e di funzioni, diverse dagli adeguamenti contrattuali, si potrà nel futuro procedere anche alle 
progressioni di carriera che comportano modifiche di ruolo e di funzioni, attingendo dal residuo^ 
20% pari ad euro 1,227,092. 


\u> 

■ \>/^ 
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Ciò sarà possibile, nel rispetto delle prescrizioni e delle direttive emanate per il Controllo 
Analogo che l’Ente deve svolgere sulle proprie controllate, secondo quanto previsto dal vigente 
Regolamento delle assunzioni e degli avanzamenti di carriera aziendale e con l’ausilio di un 
regolamento di valutazione delle prestazioni (obiettivi) già redatto in ottemperanza a quanto 
previsto dal regolamento Unico sui Controlli Interni (RUIC), che verrà sottoposto all’esame degli 
uffici competenti e all’approvazione da parte dell’Assemblea. 

Non si riportano al momento previsioni assunzionali per il 2020-2021, in attesa che si 
rendano disponibili le ulteriori risorse finanziarie che matureranno in relazione ai numerosi cessati e 
cessandi del 2019. 

Eventualmente, per le future assunzioni che potranno maturare, al fine di contenere i costi e 
velocizzare i processi, si potrà prevedere di attingere alle graduatorie che si formeranno a seguito 
delle selezioni, da utilizzare sempre comunque dopo le necessarie e preventive approvazioni dei 
fabbisogni di periodo. 

Rimane inteso che le disposizioni in materia di mobilità interaziendale ed eventuali altre 
salvaguardie previste dalle norme vigenti in favore di specifiche categorie di lavoratori avranno la 
priorità nei processi di reclutamento e selezione. 
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Al Sig. Sindaco del Comune di Palermo 
On. Prof. Leoluca Orlando 
sindaco@comune.palermo.it 
gabinettosindaco@cert.comune.palenno.it 


Al Sig. Vice Sindaco 

Preg.mo Dott. Fabio Giambrone 

tabio.giambrone @comune.palermo.it 


Al Sig. Assessore all’Urbanistica, Ambiente, tVlobilità, 
Rapporti funzionali con RAP ed AMAT 
Dott. Giusto Catania 
giusto.catania@comune.palermo.it 


Al Sig. Assessore al Bilancio del Comune e delle Partecipate, 
Tributi, Patrimonio, Cimiteri 
Ing. Roberto D’Agostino 
r .d'agostino@comune. palermo.it 


Al Settore delle Società Partecipate del Comune di Palenno 
Staff Direttore Generale 
controllopartecipate@cert.comune.palermo.it 


Al Sig. Dirigente Dott. Sergio Maneri 
s .maneri@comune.palermo.it 


OGGETTO: Richiesta fabbisogno del personale 2019-2021. Integrazione. 
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Ad integrazione di quanto comunicato con nota prot. n. 23353 del 19/07/2019 si puntualizza 
che nel corso del secondo semestre 2019 saranno indette le procedure di selezione previste nei 
regolamenti aziendali secondo quanto riportato nel Piano in argomento. 

Le immissioni in servizio/progressioni si prevede potranno essere definite non prima 
dell’inizio del prossimo 2020 e, in ogni caso, ove le procedure si concludessero negli ultimi mesi 
del 2019, alla correlata spesa si farà fronte con le economie realizzate e realizzande per effetto del 
maggior numero di cessazioni dal servizio rispetto a quelle previste nella elaborazione del budget 
2019 approvato e trasmesso. 


L'Amministratore Unico 
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Al Comune di Palermo 
Settore delle Società Partecipate 
Staff del Dirigente 

controllopartecipate @cert. comune.paiermo, it 


Oggetto: Certificazioni di asseverazione prescritte dagli artt. 32 e 39 del “Regolamento unico 
dei Controlli Interni” - Piano Industriale 2019/2021 e Budget economico 2019. 


Ad integrazione della ns. nota prot. 14587 del 29.04.2019, con cui sono stati trasmessi 
alla Vs. cortese attenzione il Piano Industriale 2019/2021 e il Budget economico 2019, 
approvati con proprie Determinazioni nn. 121 e 122 del 10.04.2019, con la presente si inviano 
le prescritte certificazioni di asseverazione del Collegio Sindacale e del Soggetto deputato al 
Controllo Contabile. 

Cordiali saluti. 



L’Ammiijtstratore Unico * 

ffifkQ c 
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Al Comune di Palermo 
Settore delle Società Partecipate 
Staff del Dirigente 

controllopartecipate @cert. comune.paiermo, it 


Oggetto: Artt. 32 e 39 del “Regolamento unico dei Controlli Interni” - 
Piano Industriale 2019/2021 e Budget economico 2019. 


In ottemperanza a quanto prescritto dagli artt. 32 e 39 del vigente “Regolamento unico 
dei Controlli Interni” approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 
09/02/2017, si trasmettono, in allegato, i documenti previsionali di cui in oggetto, redatti in 
ossequio alle norme regolamentari vigenti, regolarmente approvati con proprie 


Determinazioni nn. 121 e 122 del 10.04.2019. 

Si precisa che, con successiva nota, si trasmetteranno le prescritte certificazioni di 
asseverazione del Collegio Sindacale e del Soggetto deputato al Controllo Contabile, in 
atto in corso di rilascio. 

Cordiali saluti. 


L'Ammirìiètratore Unico 
/ j a 
Dott. G./Nórati 

/ i/l c/2 c 


— " / 
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Ria Grant Thornton Spa 
Piazza Castelnuovo, 42 
90141 Palermo 


T +39 091 6819090 


Asseverazione resa ai sensi dell’art. 32 

del Regolamento unico dei controlli interni del Comune di Palermo 

del piano industriale 2019/2021 della Risorse Ambiente Palermo (RAP)S.p.A. 


AN’Amministratore unico della 
Risorse Ambiente Palermo (RAP) S.p.A 


1. Abbiamo esaminato l’allegato Piano Industriale 2019/2021 della Risorse Ambiente Palermo S.p.A. 
contenente i dati previsionali economici relativi al triennio 2019/2021 (Piano Industriale) ed avente ad 
oggetto le previsioni formulate daH’Amministratore unico della Società (di seguito anche il “Piano 
Industriale"). La responsabilità della redazione del Piano Industriale 2019/2021, nonché delle ipotesi 
e degli elementi posti alla base della sua formulazione, compete aH’Amministratore unico di Risorse 
Ambiente Palermo S.p.A. 

2. Il Piano Industriale è stato predisposto dall’Amministratore unico nell’ambito delle previsioni contenute 
all’art. 32 del Regolamento unico dei controlli interni del Comune di Palermo. Il Piano Industriale si 
basa su ipotesi di realizzazione di eventi futuri e di azioni che dovranno essere intraprese da parte 
dell'Amministratore unico di concerto con il Socio che esercita il controllo analogo. 

3. Il nostro esame è stato svolto secondo le procedure di revisione internazionali previste 
dall’lnternational Standard on Assurance Engagement (ISAE 3400) “The Examination of Prospective 
Financial Information’’ emesso dell’IFAC - International Federation of Accountants per tali tipi di 
incarichi. 

4. Sulla base dell’esame della documentazione a supporto delle ipotesi e degli elementi utilizzati nella 
formulazione del Piano Industriale non siamo venuti a conoscenza di fatti tali da farci ritenere, alla data 
odierna, che le suddette ipotesi ed elementi non forniscano una base ragionevole per la 
predisposizione del Piano Industriale. Il Piano Industriale, a nostro giudizio, risulta predisposto 
utilizzando coerentemente le ipotesi e gli elementi sopracitati ed è stato elaborato sulla base dei 
principi contabili che la Società applica nella redazione del bilancio d’esercizio. 

5. Va tuttavia tenuto presente che i dati prospettici, essendo basati su ipotesi di eventi futuri e azioni degli 
organi amministrativi, sono caratterizzati da connaturati elementi di soggettività e da incertezze ed in 
particolare dalla rischiosità connessa al fatto che eventi preventivati ed azioni dai quali traggono origine 
possano non verificarsi ovvero possano verificarsi in misura diversa da quella prospettata, mentre 
potrebbero verificarsi eventi ed azioni non prevedibili al tempo della loro preparazione. Pertanto, gli 
scostamenti fra valori consuntivi e valori preventivati nel Piano Industriale potrebbero essere 
significativi. 
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6. Nello svolgimento dell'incarico in oggetto, non abbiamo svolto alcuna procedura di revisione o di 
revisione limitata dei dati e delle informazioni che ci sono state fornite dalla Società. 

7. La presente relazione è stata predisposta ai soli fini di quanto previsto daH’art. 32 del Regolamento 
unico dei controlli interni del Comune di Palermo, e non potrà essere menzionata in Vostri documenti 
né divulgata a terzi, in tutto o in parte senza il nostro preventivo consenso scritto. 

8. Non assumiamo la responsabilità di aggiornare la presente per eventi o circostanze che dovessero 
manifestarsi dopo la data odierna. 

Palermo, 06 maggio 2019 


Ria Grant Thornton S.p.A. 

t tc 

Vincenzo Lai 
(Partner) 
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Asseverazione , resa ai sensi dell’art. 39, 

dei Regolamento unico dei controlli interni del Comune di Palermo, 
del budget previsionale 2019 della Risorse Ambiente Palermo (RAP)S.p.A. 


Al Consiglio di Amministrazione della 
Risorse Ambiente Palermo (RAP) S.p.A 


1. Abbiamo esaminato l’allegato Budget previsionale 2019 della Risorse Ambiente Palermo S.p.A. 
contenente i dati previsionali economici relativi all’esercizio 2019 ed avente ad oggetto le previsioni 
formulate daH'Amministratore unico della Società. La responsabilità della redazione del Budget 
previsionale 2019, nonché delle ipotesi e degli elementi posti alla base della sua formulazione, 
compete all’Amministratore unico di Risorse Ambiente Palermo S.p.A. 

2. Il Budget previsionale 2019 è stato predisposto daH’Amministratore unico nell’ambito delle previsioni 
contenute all’art. 39 del Regolamento unico dei controlli interni del Comune di Palermo. Il Budget 
previsionale 2019 si basa su ipotesi di realizzazione di eventi futuri e di azioni che dovranno essere 
intraprese da parte deH’Amministratore unico di concerto con il Socio che esercita il controllo analogo. 

3. Il nostro esame è stato svolto secondo le procedure di revisione internazionali previste 
dall’lntemational Standard on Assurance Engagement (ISAE 3400) “The Examination of Prospective 
Financial Information" emesso dell’IFAC - International Federation of Accountants per tali tipi di 
incarichi. 

4. Sulla base dell’esame della documentazione a supporto delle ipotesi e degli elementi utilizzati nella 
formulazione del Budget previsionale 2019 non siamo venuti a conoscenza di fatti tali da farci ritenere, 
alla data odierna, che le suddette ipotesi ed elementi non forniscano una base ragionevole per la 
predisposizione del Budget previsionale 2019. Il Budget previsionale 2019, a nostro giudizio, risulta 
predisposto utilizzando coerentemente le ipotesi e gli elementi sopracitati ed è stato elaborato sulla 
base dei principi contabili che la Società applica nella redazione del bilancio d’esercizio. 

5. Va tuttavia tenuto presente che i dati prospettici, essendo basati su ipotesi di eventi futuri e azioni degli 
organi amministrativi, sono caratterizzati da connaturati elementi di soggettività e da incertezze ed in 
particolare dalla rischiosità connessa al fatto che eventi preventivati ed azioni dai quali traggono origine 
possano non verificarsi ovvero possano verificarsi in misura diversa da quella prospettata, mentre 
potrebbero verificarsi eventi ed azioni non prevedibili al tempo della loro preparazione. Pertanto, gli 
scostamenti fra valori consuntivi e valori preventivati nel Budget previsionale 2019 potrebbero essere 
significativi. 


Società di revisione ed organizzazione contabile Sede Legale: Corso Vercelli n.40 - 20145 Milano - Iscrizione al registro delle www.ria-grantthornton.it 

imprese di Milano Codice Fiscale e P.IVA n.02342440399 - R EA 1965420. Registro dei revisori legali n.157902 già iscritta all'Albo 
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Verona. 
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separate legai entity. Services are delivered by thè member firms. GTIL does not provide Services to clients. GTIL and its member 
firms are not agents of. and do not obfigate one another and are not Cable for one another's acts or omissions. 
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6. Nello svolgimento dell'incarico in oggetto, non abbiamo svolto alcuna procedura di revisione o di 
revisione limitata dei dati e delle informazioni che ci sono state fornite dalla Società. 

7. La presente relazione è stata predisposta ai soli fini di quanto previsto daN’art. 39 del Regolamento 
unico dei controlli interni del Comune di Palermo, e non potrà essere menzionata in Vostri documenti 
né divulgata a terzi, in tutto o in parte senza il nostro preventivo consenso scritto. 

8. Non assumiamo la responsabilità di aggiornare la presente per eventi o circostanze che dovessero 
manifestarsi dopo la data odierna. 


Palermo, 06 maggio 2019 


Ria Grant Thornton S.p.A. 



Vincenzo Lai 
(Partner) 
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OGGETTO: Trasmissione “Relazione di certificazione sul piano industriale triennale 2019/2021 del 
Collegio Sindacale “ e “ Relazione di certificazione del Collegio Sindacale sul BUDGET 2019”. 


Con la presente si trasmette quanto citato in oggetto. 
Cordiali saluti 


Il Presidenj 
Pro),\ 
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RELAZIONE DI CERTIFICAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE SUL BUDGET 2019 


Al Socio Unico "Comune di Palermo" 

della Società "Risorse Ambiente Palermo S.p.A." 

Il Collegio Sindacale prende in esame il Budget previsionale per l'anno 2019. 

Il predetto Atto, approvato dall'Amministratore Unico di Rap S.p.A. in data 10 aprile 2019 e 
successivamente trasmesso per gli adempimenti di competenza di questo Collegio, è oggetto di 
analisi al fine di porre in essere gli adempimenti di cui all'art.39, comma 1 lett. a) del Regolamento 
Unico dei Controlli interni (approvato con Delibera del C.C. n. 4 del 9 febbraio 2017) 

Il Collegio analizza il presente documento nel rispetto delle Linee di indirizzo approvate con 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 156 del 23/09/2015, e delle prescrizioni in tema di budget 
di cui alle delibere del Consiglio Comunale n. 1 dell'l/1/2016 e n. 38 del 26/2/2018. A tale 
proposito, il Collegio pone in evidenza quanto dichiarato dall'Organo Amministrativo: "Sirichiama, 
altresì, la direttiva dell'Amministrazione Comunale prot.n. 845035 dello 01/06/2018 (che a sua 
volta richiama le deliberazioni n. 1/2016 e n. 38/2018 adottate dal Consiglio Comunale) a cui ci si è 
attenuti nella predisposizione del presente documento programmatico annuale, nei limiti e con le 
considerazioni espresse nella propria nota prot. Soc. n. 19240 del 14/06/2018 indirizzata 
all'Assessore ed al Dirigente prò tempore del Settore delle Società Partecipate.". 

Il Budget 2019, come approvato daH'Amministratore Unico, si compendia nelle seguenti voci 
economiche: 


A 


Valore della produzione 

euro 

131.369.041 




Costi della produzione 

euro 

-130.430.008 




Differenza tra Valore e costi della 

produzione 

euro 

939.033 




Proventi e oneri finanziari 

euro 

-250.000 




Risultato prima delle imposte 

euro 

689.033 




Imposte sul reddito dell'esercizio 

euro 

-630.879 




Utile/(Perdita) dell'esercizio 

euro 

58.154 





Nel Budget in esame vengono forniti i prospetti ed i correlati commenti nel rispetto di quanto 
richiesto dalle suddette linee di indirizzo del Socio Unico ed, in particolare: 

- Conto economico ex art. 2425 C.C. anno 2019 e comparato 

- Conto economico al costo del venduto 

- Ricavi di vendita distinti per fonte di provenienza 

- Prospetto per centri di costo redatto al costo del venduto 

- Investimenti e Fonti di finanziamento 

- Acquisti e Consumi di beni e servizi 

- Costo del lavoro 

- Piano di Marketing 

- Indicatori di Struttura, Finanziari, di Economicità e di Produttività 

- Flussi di Cassa. 

Il budget economico previsionale deriva dallo status quo aziendale e dagli atti oggi sussistenti, 
tenuto conto dell'articolazione del contratto di servizio vigente, approvato dal Consiglio Comunale 
di Palermo e di ogni altro elemento suscettibile di valutazione economica secondo i principi di 
attendibilità, correttezza e prudenza. Lo stesso è altresì coerente con le attività programmate per 
l'anno in esame e con il Piano Industriale triennale 2019/2021, già approvato dall'Amministratore 
Unico. 

In considerazione di tutto quanto sopra, il Collegio Sindacale certifica la conformità del Budget 
previsionale 2019, come approvato dall'Amministratore Unico di Rap spa in data 10 aprile 2019, ai 
sensi e per gli effetti delle previsioni del vigente Regolamento Unico dei Controlli interni del 
Comune di Palermo. 

Palermo, 23/04/2019 


I Sindaci: 

Prof. Sergio Vizzini, Presidente 
Dott.ssa Loredana Giuliani, Sindac^ 

Dott. Ignazio Pandolfo, Sindaco effettivo 







RELAZIONE DI CERTIFICAZIONE SUL PIANO INDUSTRIALE TRIENNALE 2019/2021 

DEL COLLEGIO SINDACALE 

Al Socio Unico "Comune di Palermo" 

della Società "Risorse Ambiente Palermo S.p.A." 

Il Collegio Sindacale prende in esame il Piano Industriale triennale 2019/2021. 

Il predetto documento, approvato dall'Amministratore Unico di Rap S.p.A. in data 10 aprile 2019 e 
successivamente trasmesso per gli adempimenti di competenza di questo Collegio, è oggetto di 
analisi al fine di porre in essere gli adempimenti di cui all'art. 32 del vigente Regolamento Unico 
dei Controlli Interni, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale di Palermo n. 4 del 9 
febbraio 2017. 

Il Collegio analizza il presente documento nel rispetto delle Linee di indirizzo di cui al suddetto art. 
32 del Regolamento Unico dei Controlli Interni. 

Il Collegio prende in esame la proposta di Piano Industriale triennale 2019/2021 e fa presente 
quanto segue. 

Nella prima parte del documento sono fornite le informazioni generali di costituzione di RAP 
S.p.A., il contesto normativo e l'articolazione del Piano industriale e sono illustrate la mission 
aziendale, gli obiettivi strategici dell'azienda, il piano delle performance e le azioni che saranno 
realizzate per raggiungere gli obiettivi. 

Nel documento sono riportate le strategie di piano per la gestione sostenibile del ciclo dei Rifiuti a 
favore dello sviluppo sostenibile, ovvero la capacità di soddisfare i bisogni attuali senza 
compromettere la capacità di quelli futuri nel rispetto delle priorità stabilite dalla Comunità 
Europea. 

Il predetto Piano Industriale triennale 2019/2021, così come espresso dall'Organo Amministrativo 
in occasione della sua approvazione, prevede le linee strategiche fissate dall'azienda, in coerenza 
con le direttive del Socio Unico, con le risorse contrattualmente disponibili e con le potenzialità 
aziendali, anche con riferimento al livello di investimenti programmati e di una ipotesi di nuova 
organizzazione aziendale. 

In considerazione di tutto quanto sopra, il Collegio Sindacale certifica la conformità del Pian^ 
Industriale 2019/2021, come approvato dall'Amministratore Unico di Rap spa in data 10 aprile 



2019, alle previsioni del vigente Regolamento Unico dei Controlli Interni approvato 
Deliberazione del Consiglio Comunale di Palermo n. 4 del 9 febbraio 2017. 


Palermo, 23/04/2019 
I Sindaci: 


ProfASeitgip VizzinvPresidente 


M 


Dott.ssaiLoredana Giuliani, Sindaco effettivo 


Dott. Igmazio^andoffo, Sindaco effettivo 
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Relazione illustrativa delle ragioni e della 
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(ex D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, art. 34 commi 20 e 21) 






Comune di Palermo 

Area della Pianificazione Urbanistica 



INFORMAZIONI DI SINTESI 


Oggetto dell'affidamento 

Affidamento in house del servizio di igiene urbana relativo al 
trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati 
nonché della gestione riferita alla cessione dei materiali 
recuperabili nel Comune di Palermo 

Ente affidante 

Comune di Palermo. 

Tipo di affidamento 

Affidamento diretto a società “in house providing" 

Modalità di affidamento 

Contratto di servizio 

Durata del contratto 

15 (quindici) anni 

Specificare se nuovo affidamento o 
adeguamento di servizio già attivo 

La relazione riguarda un nuovo affidamento (ex D.L. 179/2012 
art. 34 comma 20). 

Territorio interessato dal servizio 
affidato o da affidare 

Comune di Palermo 


SOGGETTO RESPONSABILE DELLA COMPILAZIONE 


Nominativo 

Dott. Sergio Maneri 

Ente di riferimento 

Comune di Palermo 

Area/servizio 

Area della Pianificazione urbanistica 

Telefono 

0917401484 

Email 

s.maneri@comune.palermo.it 

Data di redazione 

16/7/2019 
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Area della Pianificazione Urbanistica 



INTRODUZIONE 

La presente relazione è finalizzata ad assolvere alla previsione di cui all'alt. 34, comma 20, del D.L. 
18/10/2012 n. 179, convertito con legge n. 221 del 17/12/2012, che stabilisce: " Per i servizi pubblici locali di 
rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, 
l'economicità della gestione e di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, 
l'affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell'ente 
affidante, che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la 
forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio 
universale, indicando le compensazioni economiche se previste", e più precisamente segue lo Schema tipo e 
la Guida alla compilazione pubblicate dal MISE. 

Con la presente, quindi, si intende dare conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti posti a 
fondamento della valutazione del Comune circa l'affidamento del servizio pubblico essenziale di igiene 
urbana relativo alla raccolta, trasporto, trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati, 
nonché della gestione riferita alla cessione dei materiali recuperabili nel Comune di Palermo. 

A tal fine si ritiene utile rappresentare l'excursus storico finora seguito daH'Amministrazione comunale. 

Sin dal 1968 il Comune di Palermo ha voluto gestire la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti a mezzo di una 
azienda di propria diretta emanazione ed ha costituito l'Amnu, l'Azienda municipalizzata nettezza urbana 
che, negli anni, ha subito diverse trasformazioni, diventando Azienda municipalizzata igiene ambientale 
(Amia, appunto) nel 1985, "Azienda speciale" nel 1999 e, infine, società per azioni nel 2001, adeguando gli 
aspetti societari e gestionali agli obblighi derivanti dalle normative che si sono succedute nel tempo, 
conservandone la totalità delle quote/azioni. 

La scelta organizzativa non mutò neanche quando, con il DL 22/1997 (il cosiddetto decreto Ronchi), si volle 
porre fine al "modello" di smaltimento rappresentato dalla esistenza di una discarica per ogni singolo 
comune, decreto recepito anche nella Regione siciliana, che ha provveduto alla costituzione ope legis di 27 
ATO rifiuti e delle relative società d'ambito, nate nel novembre 2002, che avevano il compito di gestire il ciclo 
dei rifiuti negli ambiti territoriali ottimali. Siffatto modello organizzativo ha portato la Regione siciliana ad 
un'emergenza finanziaria gravissima. 

Nel 2013 la raccolta e lo smaltimento rifiuti viene affidato alla nascente Rap, la nuova azienda partecipata dei 
rifiuti. 

Il Comune di Palermo, a seguito dell'entrata in vigore del TUSP (Testo unico società partecipate): 

• ribadisce la sua scelta strategica in ordine alla gestione del ciclo dei rifiuti a mezzo di una propria 
azienda, confermando la presenza della RAP SpA nella revisione straordinaria delle proprie 
partecipate, sottoponendola al controllo analogo previsto per legge; 

• ha emanato un proprio Regolamento unico sui controlli interni, che prevede una specifica sezione 
dedicata alle aziende partecipate e che, in applicazione del controllo analogo, provvede ad una 
verifica più mirata delle attività della governance aziendale. 

A ben vedere, le scelte dell'Amministrazione sono rimaste sempre coerenti ed hanno portato anche alla 
realizzazione ed alla salvaguardia del proprio sistema impiantistico per lo smaltimento dei rifiuti, realtà quasi 
unica nella regione Sicilia, che assicura la gestione integrata del ciclo dei rifiuti, dalla raccolta, al TMB allo 
smaltimento e riciclaggio. 

Detta realtà, sebbene non scevra da problematica anche attuali in ordine ai disservizi registrati soprattutto in 
ordine alla raccolta ed allo spazzamento delle strade, permette di traguardare comunque nuove prospettive 
di miglioramento del sistema, legate agli sviluppi e aH'efficientamento del sistema, che costituisce motivo per 
delineare la scelta organizzativa che il Comune di Palermo vuole darsi per la gestione del servizio. 
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Se da una parte la normativa e le azioni deH'Amministrazione volte a disciplinare il settore hanno già 
realizzato un approccio diverso alla gestione del settore, ancora molto l'Amministrazione deve fare in ordine 
ad una migliore organizzazione dei servizi, individuando le linee strategiche per la sua gestione ed i correlati 
obiettivi per porre in essere azioni vincenti a favore dei cittadini, nella salvaguardia degli equilibri finanziari 
imposti dallo Stato. 
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SEZIONE A - NORMATIVA DI RIFERIMENTO 


Le principali disposizioni europee, statali e regionali che possono ritenersi di interesse e sulle quali è stata 
sviluppata la seguente relazione sono di seguito elencate: 

• Art. 106 del Trattato sul Funzionamento della Unione Europea (TFUE), richiamato dalla stessa Corte 
Costituzionale nella sentenza 199/2012 e con esso anche l'art. 14 del TFUE nonché il protocollo n. 26 
al TFUE e la direttiva 123/2006; 

• Libro Verde sui servizi di interesse economico generale (COM (2003) 270); 

• Direttiva 2004/18/CE del 31 marzo 2004 relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione 
degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi (G.U.C.E. n. 134 del 30 aprile 2004); - 

• Codice dei contratti pubblici D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii 

• D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000-Tuel, nelle parti non abrogate; 

• D.Lgs. 152/2006 (c.d. Testo Unico Ambientale) 

• L. n. 244 del 24 dicembre 2007, art. 2, c. 38 - Principi generali di governo degli ambiti - 

• L. n. 191 del 23 dicembre 2009, art. 2, c. 186bis - Soppressione delle Autorità d'Ambito 

• D.L. n. 78 del 31 maggio 2010, art. 14 - Attribuzione funzioni fondamentali ad enti territoriali 

• D.M. 13 febbraio 2014 - Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani. Raccolta 

• D.L. n. 1 del 24 gennaio 2012, art. 25, c. 4 - Gestione rifiuti: possibilità di affidamento disgiunto del 
ciclo integrato 

• D.L. n. 78 del 19 giugno 2015, art. 7 - Mancati ricavi per redditi inesigibili tra le componenti di costo 
della tariffa 

• L. n. 68 del 2 maggio 2014 - Modifiche ai tributi per i servizi indivisibili (TASI) e tassa sui rifiuti (TARI) 

• L. n. 147 del 27 dicembre 2013, art. 1, c. 639-706 - Tributo per i servizi indivisibili (TASI) e Tassa sui 
rifiuti (TARI) 

• D.Lgs. n. 36 del 13 gennaio 2003, n. 36, art. 15 - Determinazione dei costi dello smalltimento dei 
rifiuti nelle discariche 

• Delibera n. 225/2018/R/rif del 05-04-2018 dell'Autorità di Regolamentazione per l'Energia, Reti e 
Ambiente (ARERA) 

• Consiglio di Stato, sezione V, ordinanza, 7 gennaio 2019, n. 138 

Contratti pubblici - Affidamento in house - Presupposti - Rinvio pregiudiziale alla Corte di giustizia 
UE 

Contratti pubblici - Affidamento in house - Controllo analogo congiunto - Limiti - 
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SEZIONE B - CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO E OBBLIGHI DI SERVIZIO 
PUBBLICO E UNIVERSALE 

B.l CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 


B.l.l PREMESSA 

Il servizio di igiene urbana costituisce un'attività di pubblico interesse e presenta alcune peculiarità: 

• in primo luogo deve essere continuo, al fine di tutelare l'igiene e la salute pubblica, 
indipendentemente dalla volontà di fruirne dei singoli cittadini 

• inoltre deve essere accessibile, disponibile ed universale, peculiarità atte a garantire ai cittadini che il 
servizio sia disponibile ed accessibile a tutti nella stessa misura e che non sia possibile interromperlo 
nemmeno in caso di inadempienza del cliente (ad esempio, a seguito del mancato pagamento della 
tassa o della tariffa). 

Detto servizio postula la partecipazione dei cittadini che debbono collaborare per garantire un corretto 
svolgimento del servizio da parte del gestore. Il grado di cooperazione risulta determinante per il 
raggiungimento di prefissati standard di qualità e di costi. 

Il ciclo integrato dei rifiuti ha inizio con la raccolta "porta a porta", attraverso il ritiro domiciliare dei rifiuti 
con una frequenza prestabilita. 

La modalità scelta è rilevante sia in termini di servizio erogato che di costi: il sistema di raccolta domiciliare è 
più comodo per l'utente che non deve recarsi presso i punti di raccolta stradali (cassonetti), ma solo 
depositare i rifiuti sotto casa a giorni ed orari prestabiliti; al tempo stesso è più costoso, perché prevede una 
raccolta più capillare, e quindi un maggiore impiego di personale e mezzi. 

Pertanto, se i costi per gli smaltimenti delle frazioni non recuperabili diminuiscono per il fatto che la loro 
quantità diminuisce sensibilmente, di contro, le frazioni differenziate che possono essere valorizzate, 
aumentano in quantità e migliorano la qualità, incrementando così gli introiti riconosciuti dai consorzi di 
filiera del CONAI. 

B.1.2 DEFINIZIONE DETTAGLIATA DEI SERVIZI 

I servizi da affidare sono stati classificati riferendosi al Documento per la Consultazione 225/2018/R/rif, 
redatto per la formazione di provvedimenti di regolazione tariffaria in materia di ciclo dei rifiuti, anche 
differenziati, urbani e assimilati, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

Per una migliore comprensione, si riportano le definizioni delle classi di servizi richiesti dal Comune di 
Palermo per la gestione del ciclo dei rifiuti cittadino: 

B.l.3 CLASSIFICAZIONE SEI SERVIZI DI IGIENE URBANA 
SERVIZI DI BASE 

Si definiscono SERVIZI DI BASE quelli che costituiscono il corpo fondamentale del ciclo integrato di igiene 
urbana e sono sostanzialmente riconducibili a tutte le attività di raccolta, di trasporto, di spazzamento e 
lavaggio strade, di igiene urbana. 
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SERVIZI INTEGRATIVI 

Si definiscono SERVIZI INTEGRATIVI tutte le attività riferibili al settore dei rifiuti urbani che pur rientrando nel 
ciclo integrato di igiene urbana, vengono effettuate di norma dal gestore del servizio e non sono tout court 
incluse tra quelle riconducibili al servizio base . 

Si tratta di attività che, per la particolare tipologia rivestita, ovvero per la necessaria sussistenza di 
impianti/attrezzature aventi specifica destinazione/utilizzazione, sono di norma remunerate separatamente 
dal Comune o dall'utente che ne fa richiesta. 

Detti servizi, ancorché integrativi e ove ne ricorrano i presupposti, possono rientrare nell'applicazione della 
Tariffa, costituendo parte dell'integralità del ciclo di igiene urbana. 

Alcuni di questi servizi (smaltimento e trattamento) sono di norma regolati con apposite tariffe, che sono 
elaborate sulla base di specifici Piani finanziari e vengono approvate dalle competenti autorità in materia di 
rifiuti. 

In questo caso, insieme ai servizi di base, i servizi integrativi concorrono alla formazione della TARI, 
rientrando nelle varie partizioni del documento PEF che viene elaborato dalla società di gestione approvato 
dal Consiglio comunale. 

Particolare menzione merita la gestione operativa deirimpianto di trattamento meccanico (TMB) dei rifiuti, 
della discarica attuale e di quelle che verranno realizzate per lo smaltimento dei rifiuti a Bellolampo 
(riportata nelle tabelle che seguono) le quali costituiscono parti fondamentali delle attività successive alla 
raccolta e al trasporto dei rifiuti, correlate e strettamente connesse al processo di valorizzazione ed al suo 
successivo recupero in termini di economia circolare. 

ALTRI SERVIZI 

Rientrano, infine, nelle attività definite ALTRI SERVIZI tutte quelle che non sono ricompresi nella raccolta e 
trasporto e i cui costi non sono ricoperti dalla tariffa (che forma la TARI) in quanto non costituiscono attività 
regolate. 

Qui di seguito si riportano i servizi da affidare, che sono stati classificati riferendosi al Documento per la 
Consultazione 225/2018/R/rif, redatto per la formazione di provvedimenti di regolazione tariffaria in materia 
di ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, ai sensi deN'articolo 1, comma 527, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205. 
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B.1.4 ELENCO DELLE ATTIVITÀ DI BASE RICHIESTE PER LA GESTIONE DEL CICLO INTEGRATO DI 
IGIENE URBANA ^DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ' DI EROGAZIONE 

Attività del Comune di Palermo che costituiscono il servizio base del ciclo integrato di igiene urbana: 



SERVIZI BASE 

Codice 

Titoli 

SB 01 

La raccolta Rifiuti Urbani Residuali avviene mediante "cassonetti stradali", che vengono svuotati 
con frequenza quotidiana e dove l'utenza può depositare i propri rifiuti nel rispetto del vigente 
"Regolamento Comunale". Il sistema dovrà garantire un costante riduzione della quantità di 
rifiuto prodotto in favore di frazioni già differenziate. 

SB 02.01 

La raccolta differenziata domiciliare Porta a Porta, è regolamenta da specifiche Ordinanze 
Sindacali che ne normano siti, tipo di utenza, calendari, e frazioni. Le frazioni differenziate 
incluse in tale modalità di raccolta differenziata sono Organico, Carta, Cartone, Plastica, metalli. 
Vetro e Residuo Secco non riciclabile. 

SB 02.02 

La raccolta differenziata domiciliare Porta a Porta per utenze Pubbliche e Private è rivolta ad 
istituzioni ed enti pubblici (uffici comunali, uffici regionali, polizia di stato, carabinieri, guardia di 
finanza, agenzia delle entrate, università, scuole, esercito) e per utenze private (attività 
commerciali quali negozi, ristoranti, pub, etc.); uffici (agenzie di assicurazione, finanziarie, 
agenzie di viaggio, etc.). Essa, avviata con specifiche convenzioni gratuite o nell'ambito di 
specifici progetti, nel rispetto - in materia di assimilabilità - del vigente "Regolamento 
Comunale", si effettua per mezzo della raccolta con modalità porta a porta delle seguenti 
frazioni di rifiuto: organico, plastica, metalli, carta, imballaggi in carta e cartone e imballaggi in 
vetro. 

SB 02.03 

La raccolta differenziata domiciliare Porta a Porta per utenze commerciali in località Mondello e 
Sferracavallo, normata da specifiche Ordinanze Sindacali che ne regolamentano siti e calendari, 
prevede il ritiro differenziato delle frazioni: organico, plastica, metalli, carta, imballaggi in carta e 
cartone e imballaggi in vetro. 

SB 02.04 

La Raccolta Differenziata Stradale è prevalentemente rivolta ad una utenza domestica. In essa è 
prevista la raccolta della carta, imballaggi in carta e cartone, imballaggi di plastica e metallo 
(alluminio/acciaio), imballaggi in vetro, abiti ed accessori di abbigliamento usati. Essa avviene 
prevalentemente mediante contenitori stradali e campane per i quali necessitano svuotamenti 
con frequenza prestabilita. 

SB 02.05 

La Raccolta Differenziata di Prossimità rappresenta un potenziamento della raccolta 
differenziata stradale e si pone l'obiettivo di offrire servizi simili al porta a porta in zone con 
maggiore vocazione a servizi stradali. Essa prevede la raccolta differenziata delle frazioni 
merceologiche: organico, carta e cartone e imballaggi, imballaggi in vetro, multimateriale 
leggero (plastica/metalli). Per tale modalità di raccolta sono stati previsti contenitori stradali, di 
differente capacità, posizionati in punti già prestabiliti in funzione della densità abitativa delle 
diverse zone; le differenti configurazioni prevedono moduli composti da numero 5 contenitóri e 
svuotati con frequenze e modalità disposte da specifiche Ordinanze Sindacali. 
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SB 02.06 

La Raccolta Differenziata nel Mercato Ortofrutticolo è svolta per mezzo di bidoni/contenitori 
carrellati da distribuire a tutti gli esercenti/assegnatari di licenza e operanti all'interno del 
mercato stesso; per tale sistema di raccolta si prevede la raccolta delle frazioni: organiche 
provenienti dai mercati, imballaggi in plastica, materiali legnosi, e residuo secco non riciclabile. 
La regolamentazione del servizio, in termini di tempi e modalità, è stabilita da specifiche 
Ordinanze Sindacali. 

SB 02.07 

La Raccolta Differenziata Mercati Storici ed Itineranti prevede, prevalentemente, il ritiro di 
rifiuto composto da scarti, parti non commerciabili, prodotti andati a male anche in seguito al 
danneggiamento subito durante le fasi di carico/scarico e movimentazione, etc.. Il processo di 
differenziazione dei rifiuti deve passare dall'adesione degli operatori dei mercati alle regole 
elementari di separazione dei rifiuti per frazione merceologica omogenea. La finalità è quella di 
valorizzare il più possibile il rifiuto proveniente da tali, attività limitando al massimo la 
formazione di rifiuto indifferenziato. 

SB 02.08 

La Raccolta Differenziata con Isola Ecologica Mobile è una modalità di raccolta rivolta 
prevalentemente ad una utenza domestica. Essa prevede l'impegno di un mezzo di piccola 
portata che, stazionando in un determinato range orario in un sito prestabilito, accoglie 
quotidianamente una delle frazioni previste per tale sistema tra: organico, vetro, plastica, carta e 
cartoncino e residuo secco non riciclabile. 

SB 02.09 

La Raccolta Differenziata Ingombranti e RAEE - a domicilio è operativa per tutte le utenze 
domestiche residenti nel Comune di Palermo. Il ritiro, per un massimo di 5 pezzi di ingombranti o 
RAEE, previo appuntamento, prevede l'esposizione del/i rifiuto/ a piè di abitazione da parte 
dell'utenza richiedente. 

SB 02.10 

La Raccolta Differenziata Ingombranti e RAEE - postazioni consente, nelle more che venga 
avviata la rete capillare dei Centri Comunali di Raccolta, di conferire le altre tipologie di rifiuti da 
differenziare o, comunque, da non gettare nei cassonetti, ai sensi della normativa vigente, 
purché si tratti di rifiuti urbani e/o assimilati ai sensi del Regolamento Comunale. In particolare, 
il sistema prevede la raccolta di materiale ingombrante, dei materiali ferrosi, apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, ecc., viene svolto tramite l'utilizzo di postazioni mobili, rivolto, 
essenzialmente, ai privati cittadini. Le postazioni, con un servizio a rotazione, garantiscono 
settimanalmente la presenza nelle otto Circoscrizioni cittadine, in modo da coprire 
omogeneamente il territorio comunale. 

SB 02.11 

La Raccolta Differenziata Ingombranti e RAEE - abbandonati su strada è un servizio svolto a 
seguito dell'abbandono di rifiuti ingombranti di ogni genere come suppellettili (mobili quali 
sedie, armadi, scrivanie, poltrone, divani etc.) e RAEE (televisori, elettrodomestici in genere, 
etc.). 

SB 03 

Centri Comunali di Raccolta sarà operativa una fitta rete (oltre 12) di centri comunali di raccolta 
dei rifiuti urbani. 1 CCR costituiscono uno strumento a supporto della raccolta differenziata. La 
loro gestione è attività di pubblico interesse, deve essere condotta assicurando un'elevata 
protezione dell'ambiente e con controlli a tale fine efficaci. Già sono operativi numero 2 Centri 
Comunali di Raccolta rispettivamente ubicati nella II e nella Vili Circoscrizione cittadina. 
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SB 04 

Ritiro e smaltimento Rifiuti Urbani provenienti da cimiteri Per i cimiteri a gestione Comunale è 
previsto, con cadenza settimanale, il ritiro e avvio a smaltimento dei seguenti rifiuti cimiteriali: 
c.e.r. 200201 fiori, c.e.r 200140 metallo da rivestimento interno delle bare, c.e.r 200301 altri 
rifiuti da esumazione ed estumulazione classificabili con tale c.e.r.. 

SB 05 

La Raccolta Pile è un servizio disponibile, esclusivamente, per tutta l'utenza domestica. Le pile 
esaurite vanno consegnate dall'utenza presso i rivenditori aderenti all'iniziativa di raccolta 
differenziata, quali negozi di giocattoli, negozi di articoli elettrici/elettronici, tabaccai, ecc.. Nei 
suddetti esercizi commerciali saranno dislocati appositi contenitori preposti ad accogliere tale 
tipologia di rifiuti e che saranno opportunamente svuotati una volta pieni. 

SB 06 

La Raccolta dei farmaci scaduti è disponibile, esclusivamente, per tutta l'utenza domestica. 1 
Farmaci vanno consegnati dall'utenza presso tutte le Farmacie e Parafarmacie presenti sul 
territorio Comunale e dotate di appositi contenitori, le quali richiedono il successivo ritiro al 
Gestore. 

SB 07 

La Raccolta Siringhe Abbandonate su suolo Pubblico viene svolta per la rimozione delle siringhe 
abbandonate sul suolo pubblico con periodicità settimanale nelle zone identificate "a maggior 
rischio di abbandono". 

SB 08 

Ritiro Carcasse Animali di Piccola Taglia (cani e gatti) su strada II Servizio è disponibile, su 
segnalazione, ed è finalizzato all'eliminazione del pericolo conseguenti gli effetti di putrefazione 
delle carcasse animali. 

SB 09 

Lo Spazzamelo Manuale di aree di proprietà pubblica e/o comunque di uso pubblico è svolto 
nelle strade, le piazze e gli spazi aperti di proprietà pubblica o comunque di uso pubblico del 
territorio comunale. Il servizio viene effettuato con l'utilizzo di scopa e paletta e "carrettella" o 
mezzi a motore. Inoltre, per i rifiuti di varia natura, che vengono rinvenuti abbandonati, si 
utilizzano autocarri leggeri cassonati. 

SB 10 

Lo Spazzamento Meccanizzato di aree di proprietà pubblica e/o comunque di uso pubblico è 

svolto nelle strade, le piazze e gli spazi aperti di proprietà pubblica o comunque di uso pubblico 
del territorio comunale, escludendo qualsiasi area e strada a fondo naturale, laddove la viabilità 
(intesa come l'insieme della accessibilità e della assenza di ostacoli lungo la carreggiata) e la 
convenienza economica lo consentano. 

SB 11 

La Gestione dei Cestini Gettacarte copre attualmente le parti del territorio comunale 
maggiormente caratterizzate da flussi pedonali e particolari zone che, per la presenza di scuole, 
esercizi commerciali, punti di ritrovo etc. costituiscono nodi "critici" per il servizio di 
spazzamento stradale. Essa avviene per mezzo di collocazione dei cestini i cui piani di 
posizionamento sono condivisi dal Comune di Palermo. 

SB 12 

Altri servizi di pulizia aree urbane II servizio prevede la pulizia e il diserbo dei marciapiedi e dei 
cigli stradali comunali e comunque di aree pavimentate e non a fondo naturale. 

SB 13 

La Rimozione Rifiuti Abbandonati si rende necessaria, a seguito di violazione del "Regolamento 
Comunale" sui rifiuti e delle norme ambientali, per far fronte al verificarsi di abbandoni di rifiuti 
sul territorio pubblico. In tali casi si interviene per la rimozione dei Rifiuti Urbani e Assimilati 
presenti. L'attività di pulizia di siti igienicamente degradati e di rimozione di rifiuti abbandonati 
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viene quindi effettuata nelle aree urbane di uso pubblico senza limitazione di accesso, 
manualmente o in forma meccanizzata. 

SB 14 

Il Ritiro Carcasse Auto Abbandonate con e senza targa consiste nel prelievo e avvio a 
smaltimento/recupero di autovetture e motociclette abbandonate su strada (targate e non), 
previo il completamento degli iter amministrativi e autorizzativi svolti dalla Polizia Municipale. Le 
carcasse di autovetture, classificate come rifiuto, vengono singolarmente avviate alle 
piattaforme autorizzate. 

SB 15 

La Rimozione di Rifiuti Inerti Abbandonati su strada si rende necessaria per far fronte 
all'abbandono su suolo pubblico, in violazione delle norme ambientali nonché del "Regolamento 
Comunale", di rifiuti scaturenti da attività di demolizione e ristrutturazioni edili. 

SB 16 

Rimozione Alghe con l'approssimarsi delle stagioni estive è prevista la rimozione di tale tipologia 
di rifiuto presso gli arenili delle località balneari di Mondello e Sferracavallo, con l'obiettivo di 
renderne accessibile e fruibile il litorale. 

SB 17 

Servizi Collaterali: Attività educative e formative rivolte all'utenza la progettazione di 
campagne di informazione e sensibilizzazione, ritenuta di fondamentale importanza, è svolta 
secondo procedure che prevedono una accurata pianificazione e collaborazione con le Istituzioni 
Comunali. Le attività per le quali si concentrano, perlopiù, le energie comunicative riguardano 
temi quali la promozione di comportamenti improntati al rispetto delle regole di civile 
convivenza, educazione ambientale nelle scuole, sensibilizzazione verso tematiche ambientali 
legate ai sistemi di smaltimento e della raccolta differenziata. 


B.1.5 ELENCO DELLE ATTIVITÀ INTEGRATIVE CHE IL COMUNE DI PALERMO RITIENE ESSERE 
NECESSARIE PER LA GESTIONE DEL CICLO INTEGRATO DI IGIENE URBANA E DESCRIZIONE DELLE 
MODALITÀ' DI EROGAZIONE 


Attività del Comune di Palermo che costituiscono il servizio integrativo del ciclo integrato di igiene urbana e 
non riconducibili al servizio base 


SERVIZI INTEGRATIVI 

Codice 

Titoli 

SI 01 

Servizi a supporto allo svolgimento di eventi e manifestazioni organizzati e/o patrocinati dal 
Comune di Palermo RICORRENTI. 

Il supporto a tali eventi, essenzialmente di carattere religioso e/o socio-culturale, richiedono 
interventi straordinari di pulizia lungo i percorsi cittadini interessati nelle giornate precedenti e 
seguenti gli eventi stessi, nonché la rimozione e/o inibizione visiva, e la successiva 
ricollocazione, dei contenitori e cestini gettacarte, da effettuare su indicazione delle forze 
dell'ordine 

SI 02 

Servizio remunerato, SU RICHIESTA DELL'UTENZA, delle frazioni differenziate con attività 
personalizzate. Tale servizio è prevalentemente rivolto alla grande utenza e deve essere svolto 
nel rispetto di quanto previsto, in materia di assimilazione, dal regolamento Comunale nonché 
dalla vigente normativa. 
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SI 03 

Servizio di Raccolta Differenziata, trattamento e smaltimento di Sfalci di Potatura e Ramaglie 
abbandonati/e su strada in violazione del "Regolamento Comunale" sui rifiuti e delle norme 
ambientali, finalizzato a far fronte al verificarsi di abbandoni di tali tipologie di rifiuti sul 
territorio pubblico. 

SI 04 

Gestione delle attività di pretrattamento e trattamento completo dei RSU, come da normativa 
vigente, mediante impianto di Trattamento Meccanico Biologico ed altri analoghi impianti con 
lo scopo di massimizzarne l'efficienza ambientale, ridurne i volumi e favorire l'avvio al 
recupero. 

SI 05 

Gestione della Discarica per lo Smaltimento dei RU Residuali ih uso o successivamente 
realizzate ed affidate al soggetto gestore e delle attività connesse e conseguenziali attraverso 
metodi e tecnologie idonee a garantire un alto grado di protezione dell'ambiente e della salute 
pubblica 

SI 06 

Servizi domenicali e festivi necessari per garantire alti standards di qualità dell'Igiene in un 
territorio a forte vocazione turistica e dotato di un patrimonio culturale di altissimo valore 
artistico ed architettonico. 


B.1.6 ELENCO DEGLI ALTRI SERVIZI INDIVIDUATI DAL COMUNE DI PALERMO E DESCRIZIONE DELLE 
MODALITÀ' DI EROGAZIONE 

Altre attività esterne al settore dei rifiuti urbani, non comprese nel servizio integrato di igiene urbana i cui 
costi non sono coperti dalla tariffa, in quanto non costituiscono attività da essa regolate. 


Per tali attività II Gestore può autonomamente definirne le specifiche condizioni economiche negoziando i 
corrispettivi sulla base dei valori di mercato. 


ALTRI SERVIZI 

Codice 

Titoli 

AS 01 

Servizi di derattizzazione di strade, piazze e spazi aperti di proprietà pubblica, comunque di uso 
pubblico e senza limitazioni di accesso, con la finalità di abbattere la popolazione murina 
aH'interno del territorio comunale, operando nel rispetto di quanto prescritto dalle competenti 
autorità sanitarie, anche con l'uso di sistemi innovativi 

AS 02 

Servizi di disinfestazione di strade, piazze e spazi aperti di proprietà pubblica, comunque di uso 
pubblico e senza limitazioni di accesso con azione preventiva, nei periodi adeguati, per 
l'inibizione e la proliferazione di insetti e parassiti 

AS 03 

Disinfezione, Disinfestazione di Locali Comunali o di uso Comunale 

AS 04 

Gestione della rete di monitoraggio acustico e deN'inquinamento atmosferico nella città di 
Palermo per mezzo di un numero adeguato di "centraline" dislocate sul territorio urbano del 
Comune di Palermo opportunamente attrezzate per il rilevamento puntuale della qualità 
dell'aria e la misurazione dell'intensità di esposizione ai suoni e ai rumori 

AS 05 

Trattamento e smaltimento degli sfalci di potatura e delle ramaglie scaturenti dalle attività 
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istituzionali svolte dal Settore Ville e Giardini del Comune di Palermo 

AS 06 

Altri servizi aggiuntivi 

MS 01 

Servizi di Monitoraggio della Rete stradale cittadina 

MS 02 

Attività di Pronto Intervento per il ripristino di inefficienze strutturali puntuali e circoscritte su 
qualsiasi tipo di pavimentazione (sede stradale o marciapiede) nei casi in cui sussista pericolo 
immediato e/o potenziale per la pubblica incolumità: ripristino di guard-rail esistenti e 
collocazione di nuovi 


MANUTENZIONE STRADE E MARCIAPIEDI 

Con riferimento al servizio di Manutenzione strade, che alla data della stesura della presente relazione è 
affidata alla stessa società che si occupa del servizio di igiene ambientale, che la fa rientrare nella tipologia 
degli ALTRI SERVIZI, è intenzione dell'Amministrazione comunale scindere il servizio in due tronconi: 

• uno dedicato al solo Settore emergenza, con funzioni 1) di pronto.intervento sia sul manto stradale 
sia sui marciapiedi, e 2) di Monitoraggio della Rete stradale cittadina. 

• uno dedicato alla Manutenzione programmata e straordinaria sia del manto stradale sia dei 
marciapiedi. 

Poiché l'Amministrazione comunale intende affidare il secondo servizi a soggetti altri all'esterno, a mezzo di 
una gara appositamente indetta, l'attuale servizio di Manutenzione delle strade e dei marciapiedi dovrà 
essere espletato dalla stessa azienda affidataria del servizio fino alla definizione del procedimento di 
affidamento. 


B.1.7 INDICAZIONE DEGLI ASSETTI GESTIONALI E TECNICO-ECONOMICI RICHIESTI PER IL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

Al fine di raggiungere risultati adeguati sia in termini ambientali che economici, il Gestore deve adottare 
specifici sistemi gestionali e tecnico-economici, quali: 

- introduzione di metodi sperimentali incentivanti per la riduzione della frazione secca e l'aumento 

dell'efficienza delle raccolte differenziate 

- collaborazione costante con l'Amministrazione Comunale finalizzata al controllo del territorio 

finalizzata a: 

• diminuzione degli scarichi abusivi; 

• utilizzo corretto dei contenitori/cestini stradali ed aumento della raccolta differenziata; 

• ottimizzazione della gestione delle risorse ed elevato grado di conoscenze professionali del 
personale di ogni ordine e grado, organizzando periodici corsi di aggiornamento e formazione; 

• installazione di sistemi di Geo-localizzazione con tecnologia GPS su tutti gli automezzi per il 
monitoraggio dello svolgimento dei servizi di igiene urbana e per lo studio e la sperimentazione 
di nuovi percorsi al fine di migliorare l'efficienza del servizio; 

• assicurare adeguati investimenti per il rinnovo dei mezzi di servizio e delle attrezzature 
specifiche; 

• piena tracciabilità dei rifiuti gestiti, 

• assistenza all'utenza. 
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Il Gestore dovrà, altresì, possedere adeguati requisiti tecnico-professionali, potenzialità in termini di impianti 
specifici per il servizio in questione, strutture ed infrastrutture disponibili o di cui può garantirsi la 
disponibilità futura, capacità finanziarie e patrimoniali, talché sia nelle condizioni di offrire garanzia, 
affidabilità e sicurezza di standard ottimale nello svolgimento del servizio. 

In particolare, il Gestore dovrà possedere Impianti generali e specifici adeguati alle peculiarità delle attività 
da svolgere, strutture ed opifici in grado di gestire efficacemente le attività lavorative e la movimentazione 
dei mezzi operatori, attrezzature adeguate e sufficienti per assicurare il regolare svolgimento delle attività, 
organizzazione e personale caratterizzati da know how elevato, adeguata conoscenza e competenza affinchè 
sia assicurata la resa ottimale delle prestazioni con qualità e livello idoneo per l'affidamento di un servizio 
pubblico essenziale quale quello in argomento. 


B.1.8 DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI STANDARD TECNICI, QUALITATIVI, E QUANTITATIVI DEI 
SERVIZI 

Per l'erogazione dei servizi caratterizzanti l'igiene urbana nel Comune di Palermo si sono fissati sia gli 

standard quantitativi minimi dei servizi da richiedere, che gli standard qualitativi minimi da garantire 
per ognuno di essi. 

A tale scopo, per gli aspetti quantitativi, si è fatto riferimento a quanto reso disponibile - in materia - 
dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), il quale rimanda ad una ricerca svolta 
dall'Agenzia Nazionale per la Protezione delTAmbiente (ANPA) e riportata nel documento di "Definizione di 
standard tecnici di igiene urbana". La suddetta ricerca è risultata, altresì, coerente a quanto determinato in 
altri studi effettuati da APAT, FEDERAMBIENTE, FISE, ARERA, etc. 

Sulla base dei suddetti studi si sono determinati, così come rappresentato nella seguente tabella, gli standard 
minimi di qualità necessari per l'erogazione corretta dei singoli servizi caratterizzanti la gestione di igiene 
urbana associata alle specificità del territorio del Comune di Palermo. 


Quanto sopra al fine di meglio individuare gli indicatori di qualità, sia in termini di prestazioni minime da 
garantire, sia in termini di elementi qualificanti che definiscono le performance. 


Servizio 

descrizione 

Standard 

Quantitativo 

Standard di Qualità 

Servizio di Raccolta 
Rifiuti Urbani 

Residuali in aree 
senza RD di frazione 
organica 

Area ad Intensa 

Presenza turistica 

periodo di punta 

Locai. Balneari 
1 volta al 
giorno Tutti i 
giorni; località 
montane 1 

volta al giorno 

I volta al giorno; svuotamento giornaliero 
(infrasettimanale) di almeno il 90% dei cassonetti 
installati negli itinerari di raccolta. 

II Recupero del rifiuto non raccolto entro, al 
massimo, le 48 ore successive la fine del turno di 
servizio 

Centri abitati 

In estate 1 
volta ogni 3 
giorni; Inverno 
una volta ogni 
3 giorni 

I volta al giorno; svuotamento giornaliero 
(infrasettimanale) di almeno il 90% dei cassonetti 
installati negli itinerari di raccolta. 

II Recupero del rifiuto non raccolto entro, al 
massimo, le 48 ore successive la fine del turno di 
servizio. 
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Case sparse e centri 
turistici in bassa 
stagione 

Estate: 1 volta 
ogni 5 giorni; 
inverno: 1 

volta ogni 9 
giorni 

I volta al giorno; svuotamento giornaliero 
(infrasettimanale) di almeno l'80% dei cassonetti 
installati negli itinerari di raccolta. 

II Recupero del rifiuto non raccolto entro, al 
massimo, le 48 ore successive la fine del turno di 
servizio. 

Servizio di Raccolta 
differenziata 
domiciliare "porta a 
porta" 

Frequenza di 

raccolta frazioni 

secche 

1 volta ogni 9 
giorni 

Per utenze Domestiche Carta; Vetro; Plastica 1 volta 
ogni 7 giorni. 

Per Utenze Non Domestiche Vetro 3 volte la 
settimana; Plastica 2 volte la settimana; Cartone 
Ogni giorno. 

Per entrambe le tipologie di utenza: ritiro giornaliero 
della frazione prevista per almeno il 90% dell'utenza 
pertinente. 

Recupero del rifiuto non raccolto entro, al massimo, 
le 48 ore successive la fine del turno di servizio al 
quale le aree interessate afferiscono. 

frequenza di raccolta 
frazione umida 

2 volte ogni 7 
giorni 

Per utenze Domestiche 1 volta ogni 2 giorni. 

Per Utenze Non Domestiche Ogni giorno. 

Per entrambe le tipologie di utenza: ritiro giornaliero 
della frazione per almeno il 90% dell'utenza 
pertinente. 

Recupero del rifiuto non raccolto entro, al massimo, 
le 48 ore successive la fine del turno di servizio al 
quale le aree interessate afferiscono. 

frequenza di raccolta 
RU indifferenziata 
(Intesa come 

frazione residua) 

dove si effettua la 
raccolta della 

frazione umida 

1 volta ogni 7 
giorni 

2 volte ogni 7 giorni per utenze sia domestiche che 
non Domestiche. 

Per entrambe le tipologie di utenza: ritiro della 
frazione per almeno il 90% dell'utenza pertinente. 

Recupero del rifiuto non raccolto entro, al massimo, 
le 48 ore successive la fine del turno di servizio al 
quale le aree interessate afferiscono 

Servizio di Raccolta i 
Differenziata 

Stradale in aree 
esterne ai progetti 
"Palermo 

Differenzia" 

Area ad Intensa 
Presenza turistica 

periodo di punta 

Locai. Balneari 

1 volta ogni 21 
giorni; località 
montane 1 

volta ogni 21 
giorni 

1 volta ogni 15 giorni. 

Numero di contenitori, comunque, fruibili >= l'85%. 

centri abitati 

1 volta ogni 21 


Gestione del ciclo dei rifiuti urbani 
ragioni affidamento 


Pag. 17 di 64 



















Comune di Palermo 

Area della Pianificazione Urbanistica 





giorni 


Case sparse e centri 
turistici in bassa 
stagione 

1 volta ogni SO 
giorni 

Servizio di Raccolta 
Differenziata di 

Prossimità 

Frequenza di 

raccolta frazioni 

secche. 

1 volta ogni 9 
giorni 

1 volta ogni 7 giorni. 

Numero di contenitori, comunque, fruibili >= l'85%. 

frequenza di raccolta 
frazione umida 

2 volte ogni 7 
giorni 

1 volta ogni 2 giorni. 

Numero di contenitori, comunque, fruibili >= l'85%. 

frequenza di raccolta 
RU indifferenziata 

dove si effettua la 
raccolta della 

frazione umida 

1 volta ogni 7 
giorni 

1 volta al giorno. 

Numero di contenitori, comunque, fruibili >= l'85%. 

Servizio di Raccolta 
Differenziata 
Ingombranti e RAEE 
a domicilio 

Estensione del 

Servizio 

Tutti gli utenti 

Tutti gli utenti 

\ 

Rispetto della tempistica 
fissata per il contatto 
utente (media mensile) 
>= 85%. 

Numero medio di 

appuntamenti onorato 
>= il 85%. 

Numero Telefonico 
Dedicato per la 
richiesta del servizio 

Presente 

Presente; Richiesta 

Online, APP Mobile; 
richiesta via mail 

Tempo di massima 
attesa dalla chiamata 

3 giorni a 
domicilio con 
obbligo di 

preavviso 
telefonico 
all'utente 

7 giorni a domicilio con 
obbligo di preavviso 
telefonico all'utente 

Servizio di Raccolta 
Differenziata 
Ingombranti e RAEE 
per mezzo di 

postazioni mobili 

(Piazza Pulita) 

N.D. 

N.D. 

2 postazioni al giorno tutti i giorni (una sempre in 
piazzale John Lennon 1 a giro per ogni circoscrizione 

Servizio di Raccolta 
Differenziata 
Ingombranti e RAEE 
per mezzo di Centri 
Comunali di Raccolta 

N.D. 

N.D. 

Implementazione di un sistema di CCR disponibili 
per tutta l'utenza residente e disponibile dal lunedì 
al Sabato per un numero minimo pari a 8 CCR. 

Servizi domenicali e 
festivi 

Sospensione per 

festività 

1 solo giorno 
festivo 

Garanzia dei servizi in più giornate festive 
consecutive con forza lavoro di almeno il 50% delle 
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risorse. 

Spazzamento 

Manuale 

Area a intensa 

presenza turistica 

e/o commerciale 

1 volta al 
giorno incluso 
i festivi 

Ripartizione percentuale dei circa 1200 Km lineari 
di superficie interessata al servizio con la specifica 
delle frequenze di svolgimento delle attività 

Aree residenziali con 
densità alta, attività 
commerciali 

A giorni 

alterni, esclusi 
festivi 

% 

Descrizione dell'area 

Freq. 

4% 

circa 

Strade del centro storico e 
commerciale caratterizzate da 
elevatissima intensità di 
traffico pedonale e veicolare, 
(circa 50 Km) 

Giorn. 

Aree Residenziali con 
densità media 

1 volta a 
settimana 

6% 

circa 

Strade del centro storico e 
commerciale caratterizzate da 
elevata intensità di traffico 
pedonale e veicolare, (circa 70 
Km) 

Giorni alt. 

Aree interessate da 
attività periodiche o 
sporadiche (mercato, 
manifestazioni varie) 

Con la stessa 

frequenza 

dell'evento 

8% 

circa 

Strade del centro commerciale 
e delle zone residenziali 
caratterizzate da media 

intensità di traffico pedonale e 
veicolare, (circa 100 Km) 

Biset. 

28% 

circa 

Strade delle zone residenziali 
caratterizzate da bassa 

intensità di traffico e a 
prevalente componente 

pedonale, (circa 340 Km) 

Setti. 

30% 

circa 

Strade caratterizzate da bassa 
intensità di traffico e a 
prevalente componente 

veicolare, (circa 360 Km) 

Quin. 
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24% 

circa 

strade vicinali delle zone 
periferiche ad utilizzazione 
prevalentemente produttiva 
caratterizzate da bassissima 
intensità di traffico a 
prevalente componente 

veicolare, (circa 280Km) 

Mens. 

n° ambiti-itiner. spazzati/ n° ambiti-itiner. di 
progetto >= 80% 


In ogni caso tali standard dovranno essere richiamati nel contratto di affidamento del servizio, con puntuale 
riferimento agli indicatori di misurazione e alle modalità di controllo. 
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B.2 SERVIZIO PUBBLICO E UNIVERSALE 

B.2.1 OBBLIGHI 

E' orami consolidato l'orientamento che considera il servizio di igiene urbana in termini di servizio pubblico 
locale e, nello specifico, quale servizio a rilevanza economica, tenuto conto della struttura dello stesso, delle 
concrete modalità del suo espletamento, dei suoi specifici connotati economico-organizzativi e, soprattutto, 
della disciplina normativa ad esso applicabile. 

In effetti, la giurisprudenza contabile, in più occasioni, ha affermato che "la natura del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti è quella di servizio pubblico locale di rilevanza economica (Consiglio di Stato, Sez. V, 
03/05/2012 n. 2537), in quanto reso direttamente al singolo cittadino, con pagamento da parte dell'utente di 
una tariffa, obbligatoria per legge, di importo tale da coprire interamente il costo del servizio (cfr. art. 238 
d.lgs. n. 152/2006 e, prima, art. 49 d.lgs. n. 22/1997)" (Corte Conti, Sezione Regionale di Controllo, 
Lombardia, parere del 27 giugno 2013, n. 263). 

Detta qualificazione resta tale anche nel caso in cui, in luogo di una concessione (struttura contrattuale tipica 
per la gestione dei servizi pubblici locali), sia aggiudicato un contratto di appalto "(rapporto bilaterale, con 
versamento diretto da parte del committente)". In tal caso, è tuttavia sempre necessario che "l’attività sia 
rivolta direttamente all’utenza e quest'ultima sia chiamata a pagare un compenso, o tariffa, per la fruizione 
del servizio" (cfr. Consiglio di Stato, Sez. V, 3 maggio 2012 n. 2537). 

Ad ogni modo, il dibattito giurisprudenziale sulla sua natura di servizio pubblico locale a rilevanza economica 
appare oramai superato dal fatto che è lo stesso impianto normativo - e, in particolare, l'art. 3-bis, del D. L. 
n. 138/2011, convertito nella L. n. 148/2011, a seguito delle modificazioni introdotte dall'art. 34, comma 23, 
del D. L. n. 179/2012 - a qualificare il Servizio in termini, appunto, di servizi pubblici locali a rilevanza 
economica a rete. 

Con riferimento alla definizione dei contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, 
si sottolinea che: 

• gli obblighi di servizio pubblico definiscono i requisiti specifici imposti dalle autorità pubbliche al fornitore 
del servizio per garantire il conseguimento di obiettivi di interesse pubblico; 

• tali obblighi possono essere imposti sia a livello comunitario che nazionale o regionale. 

Normalmente, i servizi pubblici essenziali oggetto di un affidamento prevedono anche attività che non hanno 
una corrispondenza economica, ma che sono ritenute essenziali per raggiungere e mantenere standard 
qualitativi tali da conseguire un sensibile miglioramento del grado di sostenibilità ambientale. 

Dunque, riassumendo in forma sistematica, per l'Igiene Urbana del Comune di Palermo l'Amministrazione ha 
individuato i seguenti obblighi di servizio pubblico che il Gestore dovrà assicurare attraverso alti standard 
quanti-qualitativi: 

• Universalità: il servizio è garantito, ai medesimi standard qualitativi, per tutte le utenze su tutto il 
territorio Comunale indipendentemente dalla loro posizione geografica. 

• Continuità: non è prevista alcuna interruzione di servizio dal momento dell'entrata in vigore del 
contratto; disponibilità immediata di tutti i mezzi tecnici-operativi e organizzativi per assicurare la 
gestione del servizio; continuità del servizio durante tutto l'anno con recupero del servizio dei giorni 
di festività nazionale; continuità e regolarità dei servizi avvalendosi di una struttura organizzativa e 
già radicata nel territorio comunale che consenta di monitorare lo svolgimento regolare delle azioni 
programmate. 


Gestione del ciclo dei rifiuti urbani 
ragioni affidamento 


Pag. 21 di 64 






Comune di Palermo 

Area della Pianificazione Urbanistica 

( 

\ 


• Qualità: elevati standard nello svolgimento dei servizi con l'introduzione di prestazioni aggiuntive e 
modalità di realizzazione dei servizi più adeguate alle esigenze del Comune. Il Gestore deve 
perseguire l'obiettivo del progressivo e continuo miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia del 
servizio, adottando le soluzioni tecnologiche, organizzative e procedurali più funzionali allo scopo. 

• Economicità: in termini di costi di fornitura dei servizi, nell'interesse degli utenti e nel rispetto dei 

vincoli di finanza pubblica. ' 

• Sostenibilità ambientale e riduzione degli impatti: rispetto delle prescrizioni legislative ed 
autorizzative, ricerca continua di soluzioni tecnologiche e gestionali innovative, incentivazione delle 
raccolte differenziate e riduzione della produzione di rifiuti. 


FINANZIAMENTO OSU E AIUTI DI STATO 

Il carattere universale dei servizi che comporta l'obbligo "di prestare un determinato servizio su tutto il 
territorio nazionale a prezzi accessibili e a condizioni qualitative simili, indipendentemente dalla redditività 
delle singole operazioni" (cfr. Commissione Europea) può determinare oneri che gravano sul gestore e che 
devono essere compensati tramite trasferimenti in grado di garantire il principio di economicità e non in 
contrasto con la disciplina europea sugli aiuti di Stato. 

Non si prevedono oneri aggiuntivi per il gestore del Servizio del ciclo dei rifiuti urbani che debbano essere 
compensati tramite finanziamenti OSU (Oneri del servizio universale). I costi del servizio sono interamente 
coperti attraverso la tariffa (TARI) e garantiscono il principio di economicità per l'utente. 

Sono inoltre soddisfatti i criteri cumulativi di cui all'attuale art. 107, par. 1, del Trattato sul funzionamento 
dell’llnione Europea- TFUE, che escludono le condizioni della normativa comunitaria in materia di aiuti di 
Stato. 


B.2.2 STRUMENTI 

Al fine di garantire e verificare il rispetto degli obblighi da parte del gestore, l'Amministrazione eserciterà le 
seguenti azioni: 

• Trasparenza e informazione completa: sottoscrizione di un contratto di servizio dove sono specificati 
tutti i servizi in modo puntuale e chiaro; diritto all'informazione su tutte le attività e le procedure in 
uso, sia a livello qualitativo che quantitativo ed in particolare a quelle di carattere economico; libero 
accesso agli atti aziendali, nel rispetto della normativa vigente. Per gli aspetti relazionali con i 
cittadini, il Gestore dovrà garantire l'identificabilità del personale e dei relativi responsabili dei vari 
settori. 

• Monitoraggio e controllo: gli uffici preposti dell'Ente effettuano un controllo diretto sullo 
svolgimento del servizio, verificando il rispetto degli obblighi contrattuali e normativi utilizzando 
anche gli strumenti a ciò preposti secondo la normativa vigente. 
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SEZIONE C - MODALITÀ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA 

Come già ampiamente illustrato nella parte introduttiva della presente relazione, lo scopo di questo 
documento è quello di individuare ed adeguatamente motivare, tra le diverse modalità di gestione ed 
affidamento consentite dal vigente quadro normativo dei servizi pubblici locali aH'Amministrazione e, nel 
caso specifico, del "Servizio integrato di igiene urbana", quella più rispondente alle esigenze dell'Ente, avuto 
riguardo alle peculiarità del territorio di competenza, in termini di efficienza, efficacia ed economicità di 
gestione, così come richiesto dall'articolo 34, comma 20, del D.L. n. 179/2012 convertito in Legge n. 
17.12.2012, n. 22. 

I servizi pubblici locali di interesse economico generale, per definizione, costituiscono tipologie peculiari di 
attività, articolate e rivolte alla collettività, che vengono offerti ovvero sono suscettibili di essere offerti 
dietro un corrispettivo economico. 

La principale peculiarità che assiste detti servizi èiegata alla necessaria sussistenza di un intervento pubblico, 
senza il quale sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza. 

Essi, dunque, sono assunti dalla Pubblica amministrazione come necessari per assicurare la soddisfazione dei 
bisogni delle Comunità locali, così da garantire l'omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale. 

Nella sua accezione generale, nella scelta che l'Amministrazione è chiamata a fare onde consentire di 
perseguire l'interesse collettivo connesso al servizio pubblico di interesse economico generale, la gestione 
dovrebbe poter avvenire: 

1. mediante affidamento secondo procedura di evidenza pubblica, in applicazione delle disposizioni in 
materia di contratti pubblici 

2. mediante affidamento a società mista, il cui socio sia scelto con procedura di evidenza pubblica, in 
ossequio alla disciplina Comunitaria ed a quella contenuta nel decreto sulle società partecipate 
mediante affidamento in house, nei limiti posti dal diritto Comunitario e di quelli in materia di 
contratti pubblici e di società partecipate. 

La prima modalità rappresenta il modello della cosiddetta evidenza pubblica, ossia della scelta del soggetto 
affidatario previa gara, rispettosa del regime Comunitario di libera concorrenza e deve avvenire in 
applicazione delle disposizioni in materia di contratti pubblici. 

La seconda modalità gestionale si caratterizza dall'affidamento a società miste, nelle quali il socio 
dell'Amministrazione Comunale viene individuato con una gara cosiddetta a "doppio oggetto", riguardante 
cioè sia la scelta del socio privato, sia la gestione del servizio. In buona sostanza, la società viene costituita 
per una specifica missione in esito ad una gara che ha ad oggetto la scelta del socio e l'affidamento della 
missione medesima. 

La terza modalità consente l'affidamento diretto, senza gara, ad un soggetto che solo formalmente - e non 
sostanzialmente - è diverso dall'Ente affidante. 

Quest'ultima modalità risulta consentita, in armonia con specifica giurisprudenza della Corte di Giustizia 
dell'U.E., in presenza di tre condizioni indefettibili: 

a) totale partecipazione pubblica; 

b) controllo sulla società affidataria analogo a quello che l'Ente o gli Enti affidanti esercitano sui propri 
servizi; 

c) realizzazione, da parte della società affidataria, della parte più importante della propria attività con 
l'Ente o gli Enti che la controllano. 
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La scelta della modalità di gestione del servizio deve essere effettuata con provvedimento motivato dell'Ente 
competente, che deve dare conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dal diritto dell'Unione 
europea per la forma prescelta. 

Nel caso di affidamento in house, o di gestione mediante azienda speciale, il provvedimento deve dare conto 
specificamente delle ragioni del mancato ricorso al mercato. 

A tal fine l'Amministrazione dovrà motivare le proprie decisioni, come detto, attraverso una valutazione 
comparativa di convenienza in una relazione che, ai sensi dell'articolo 34 del D.L. 179/2012, convertito in 
legge 17.12.2012 n. 221, è tenuta a predisporre prima di procedere all'affidamento del servizio. 

La modalità di affidamento prescelta dovrebbe ricadere sul modello che minimizza per l'utenza i costi finali di 
fornitura del servizio, senza con ciò pregiudicare in alcun modo l'efficienza e la qualità dei servizi resi. 

Ulteriori elementi di valutazione possono riguardare i vincoli e le condizioni a cui sono sottoposte le diverse 
forme di gestione. 

In particolare, quelli derivanti dalla normativa sugli aiuti di Stato e la salvaguardia del valore dell'impresa di 
proprietà dell'Ente territoriale. 

C.l LA COSTRUZIONE DELLA MODALITÀ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA 

Al fine di valutare la scelta organizzativa per la gestione del servizio, è stata effettuata una prima analisi delle 
modalità di gestione previste nell'ordinamento escludendo, da quelle precedentemente enunciate, la società 
mista pubblico-privata ritenendo a monte che sia incompatibile con il contesto territoriale in cui ci si trova ad 
operare. 

Si è provveduto alla disamina delle seguenti due residuali possibili modalità: 

1. esternalizzazione a terzi mediante procedure ad evidenza pubblica secondo le disposizioni in materia 
di appalti e concessioni di servizi 

2. gestione cosiddetta in house, purché sussistano i requisiti previsti dall'ordinamento comunitario e vi 
sia il rispetto dei vincoli normativi vigenti. 

Una approfondita analisi sulle metodologie possibili di affidamento può risiedere, con sufficiente affidabilità, 
in una ragionata e sistemica disquisizione concettuale in termini di punti di forza, debolezza, opportunità e 
minacce (S.W.O.T.) di ciascuna di esse. 

Dalla predetta analisi discende un prerequisito per la valutazione dei fabbisogni, per la definizione degli 
obiettivi da affrontare, ma è anche, al contempo, momento di diagnosi a sé stante. 

L'analisi S.W.O.T. fornisce, inoltre, una cornice conoscitiva all'interno della quale gli interventi proposti 
possono essere valutati in termini di pertinenza ed efficacia. Essa deve, in altri termini, permettere di 
identificare chiaramente i fabbisogni più importanti da affrontare e gli strumenti più adeguati a soddisfarli. 

Per la scelta del sistema di gestione del servizio in parola viene, quindi, di seguito svolta una S.W.O.T. 
Analysis di ciascuna delle due opzioni praticabili, con l'individuazione per ciascuna di esse di: 
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z 

Cd 


cd 

O 


Punti di forza 
dell'organizzazione 
(Strengths) 


4 


cu 


cd 

O 


Opportunità 
presentate dal 
contesto esterno 
(Opportunities) 


Punti di debolezza 
dell'organizzazione 
(Weaknesses) 


¥ 


Minacce (Threats) 


FATTORI POSITIVI 


FATTORI NEGATIVI 


Nella sostanza, con l'analisi SWOT è possibile valutare come: 

• utilizzare i punti di forza della propria organizzazione; 

• correggere i punti di debolezza; 

• sfruttare le opportunità che si presentano; 

• difendersi dalle minacce che possono ostacolare il regolare svolgimento dei lavori. 

Tali elementi sono tutti riferiti alla modalità di gestione in sé e non riferita ad aspetti esterni al soggetto 
sottoposto ad analisi di valutazione. 
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C.2 GESTIONE IN HOUSE PROVIDING 


Gestione in house providing 


Punti di forza 

Punti di debolezza 

FATTORI 

INTERNI 

• Gestione dettata non solo dal profitto e dal 

fatturato, ma da una "vision" per 

l'efficientamento del servizio in termini 

qualitativi e innovativi 

• La disponibilità del Polo impiantistico di 
Bellolampo per il conferimento, trattamento 
completo fino al riciclaggio dei rifiuti 

• Sponsorship da parte del Comune che gestisce 
la società, e suo sostegno "politico" ed 
"amministrativo" 

• Possibilità di utilizzo del know how maturato, 
ai fini della realizzazione di un progetto più 
adeguato e calzante rispetto a quello da 
sottoporre ad un soggetto esterno 

• Maggiore elasticità di adeguamento al 
cambiamento delle esigenze di esecuzione del 
servizio rispetto alle previsioni contrattuali 

• Maggiore trasparenza gestionale derivante 
dall'obbligo di "controllo analogo", per un 
ottimale impiego delle risorse pubbliche 
rispetto alle altre forme gestionali consentite 

• Approvazione documenti di programmazione 
aziendale da parte dell'Amministrazione 

• Sinergia con le molteplici funzioni dell'Ente, 
anche se non direttamente connesse 

all'esecuzione del servizio 

• Sinergia con le altre partecipate, vista la 
possibilità di affidamenti diretti tra le stesse 

• Garanzia adempimento di specifiche funzioni 
discendenti dalla natura pubblica del servizio 
pur se le stesse non sono contemplate nel 
Contratto di Servizio ed in presenza di 
antieconomìcità del servizio medesimo, seppur 
nel rispetto del principio di garanzia dell’ 
equilibrio economico e finanziario della 
gestione della Società e dell'ente 

• La riduzione possibile contenzioso tra 
Amministrazione ed esecutore del servizio 

• La prevedibilità di costi di servizio più bassi per 
la mancanza di utili di impresa e la possibile 

• Limitazioni e minore elasticità nell'acquisizione 
delle risorse umane e strumentali rispetto al 
privato 

• Applicazione delle penali sul canone che, a 
differenza della gestione mista o di 
affidamento a soggetto esterno, ricadono 
sempre sulTAmministrazione soprattutto in 
caso di inefficienza del servizio 

• Assenza di ribasso sull'importo posto a base 
d'asta 

• Farraginosi di procedure legate agli aspetti 

pubblicistici del rapporto con 

l'Amministrazione, diversamente dalle libere 
scelte organizzative delle aziende private 

• Disallineamenti temporali nell'approvazione 
degli atti rispetto all'approvazione del bilancio 
consolidato 

• Tempistica di approvazione degli strumenti 
strategici aziendali 
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riduzione delle spese generali. 



Opportunità 

Rischi 

FATTORI 

ESTERNI 

• Per i cittadini, la possibilità di vedere 
nell'azienda pubblica un valore aggiunto nel 
presìdio di un servizio pubblico essenziale 

• Per il management, nella "crescita" 
professionale e personale e nell'orgoglio di 
lavorare per un soggetto efficiente nel quale i 
cittadini si identificano 

• Per il Comune, la possibilità di individuare linee 
strategiche nuove che trovano sostegno su un 
nucleo oramai esperto del settore e su attività 
già consolidate, che assicurano nuove 
opportunità, anche finanziarie 

• Presidio del controllo della qualità del servizio 
da parte del soggetto pubblico , che assicura 
anche il pronto intervento in momenti critici e 
urgenti legati alla salvaguardia dePigiene 
pubblica 

• Controllo della corretta esecuzione del servizio 
anche attraverso l'applicazione di valutazioni 
negative sul management, con applicazione 
delle penali individuali 

• Possibilità di generare utili a favore 
dell 1 Amministrazione. 

• Possibile venir meno del sostegno politico ed 
esposizione ad attacchi strumentali con finalità 
non dirette al miglioramento del servìzio. 

• Cattiva gestione aziendale con un maggior 
costo per l'Amministrazione 

• Scarsa flessibilità nella gestione delle risorse 

umane 

• Minore capacità di adattamento ad eventuali 
rimodulazìoni negative deH'importo degli 
affidamenti con una limitazione della capacità 
di investimento e di esecuzione dei servizi da 
parte del gestore 

• Eccessiva interferenza nelle attività esecutive 
quotidiane della società, da parte di soggetti 
interni all'Ente 


FATTORI POSITIVI 

FATTORI NEGATIVI 

* 
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C.3 GESTIONE CON APPALTO ESTERNO 



Punti di forza 

Punti di debolezza 

FATTORI 

INTERNI 

• Professionalità e competenza nel settore 
specifico con conseguente migliore capacità 
nell'affrontare le problematiche derivanti dalla 
progettazione ed esecuzione del servizio 

• Migliorie proposte dal soggetto gestore del 
servizio rispetto al progetto posto a base di 
gara 

• Possibilità di gestire appieno la società con i 
canoni di una Azienda privata che opera 
mediante scelte autonome da parte del 
management, basate sull'intuito e sulle 
convinzioni personali 

• Responsabilità operativa completamente in 
capo al soggetto esterno senza 

• Obbligo di ribasso sull'importo posto a base di 
gara 

• Flessibilità ed elasticità nell'acquisizione delle 

risorse umane e strumentali necessarie per il 
raggiungimento degli obiettivi 

contrattualmente assegnati 

• Bassa sinergia con le molteplici funzioni 

dell'Ente non direttamente connesse 
all'esecuzione del servizio, con conseguente 
svantaggio ed aggravio delle procedure 
finalizzate al conseguimento degli obiettivi 

• Assenza di cooperazione con le altre 

partecipate 

• Obbligo di onorare il contratto sottoscritto per 
l'intero periodo anche se le condizioni createsi 
suggeriscono una modifica delle stesse 

• Maggiori costi derivanti dalla necessità di 

prevedere utili di impresa e spese generali 

• Maggiori costi del servizio derivanti dalle 

tariffe per il conferimento dei rifiuti in 
discarica 


Opportunità 

Rischi 

FATTORI 

ESTERNI 

• Possibilità di un maggior controllo sulla 
esecuzione del servizio mediante l'applicazione 
di penali o sanzioni monetarie al soggetto 
gestore 

• Possibilità da parte dell’ente gestore di 
rivolgersi all'esterno per acquisire metodi e 
servizi innovativi 

• Fallimento del soggetto gestore che determina 
aspetti problematici dal punto di vista 
finanziario, organizzativo e gestionale 

• Instaurazione di contenzioso tra soggetto 
gestore ed Amministrazione 

• Eccessiva interferenza nelle attività esecutive 

quotidiane della società, da parte di soggetti 
interni all'Ente, ma diversi dal responsabile del 
procedimento o dal responsabile 

dell'esecuzione del contratto 

• Eventuale rapporto non sinergico con altre 
funzioni dell'Ente con cui è necessario 
interfacciarsi e che potrebbero avere una 
"cultura del servizio", o una "velocità di 
risposta" diversi 

• Possibilità di un'attività di confronto minore 
sulla qualità dei servizi rispetto alle altre forme 
di gestione. 
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Possibilità di blocco del servizio ripetuto nei 
casi di problemi di bilancio dell'ente 


FATTORI POSITIVI 


FATTORI NEGATIVI 


C4 LE RISULTANZE DELLE ANALISI EFFETTUATE FINALIZZATE ALLA SCELTA DEL METODO DI 
GESTIONE PRESCELTO 

Nell'analisi S.W.O.T. effettuata, le due soluzioni gestionali evidenziano una netta preminenza del valore 
intrinseco dei punti di forza in favore dell'/n house quale metodologia più capace di assicurare i controlli del 
servizio pubblico essenziale e garantire un immediato e tempestivo intervento pubblico ove si riscontrasse 
un comportamento gestionale deviato o, comunque, inefficiente in danno della popolazione servita. 

Anche l'analisi comparata dei punti di debolezza e le potenziali minacce evidenziano un risultato in termini di 
scelta basata sul rapporto costi/benefici assai favorevole nei confronti della soluzione "pubblica", risultando 
soluzione di maggior tutela della collettività "rischiare" con il soggetto sotto controllo, piuttosto che 
affidando ad un privato, le cui azioni sono mosse nella esclusiva logica del profitto. 

In ordine alle Opportunità, la prevalenza del sistema pubblico è di tutta evidenza rispetto all'appalto privato 
e va tenuta in debito conto per la scelta a cui propendere. 

Dalla lettura dei suddetti valori appare chiaro che la soluzione in house providing rappresenta, fra quelle 
possibili, la metodologia complessivamente più vantaggiosa per un puntuale raggiungimento delle finalità 
istituzionali dell'Ente (maggiori opportunità e punti di forza, minori punti di debolezza e minacce). 

Non mancano certamente punti di debolezza e minacce derivanti sostanzialmente da un possibile 
cambiamento della Vision da parte dell'Amministrazione e da probabili inefficienze gestionali che, per effetto 
del pregnante, continuo e integrale sistema di controllo pubblico nell'esecuzione del servizio imposto dalla 
normativa, potranno agevolmente essere monitorate e portate a soluzione. 

Ed invero, in ragione del "controllo analogo" e della "destinazione prevalente dell'attività". l'Ente in house 
non può ritenersi terzo rispetto aN'amministrazione controllante, ma deve considerarsi come uno dei servizi 
propri deH'Amministrazione stessa, superando così la necessità di porre in essere procedure di evidenza 
pubblica per l'affidamento dell'appalto. 

A supporto di questa scelta viene pure I' ordinanza n. 138 del 7 gennaio 2019, nella quale il Consiglio di Stato 
ha affermato quanto segue: 

• nel diritto europeo, con particolare riguardo al principio della libera organizzazione delle 
amministrazioni pubbliche sancita dall'art. 2 della Direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 26 febbraio 2014, si fronteggiano due princìpi generali la cui contestuale 
applicazione può comportare antinomie: il principio della libertà e autodeterminazione, per i soggetti 
pubblici, di organizzare come ritengono le prestazioni dei servizi di rispettivo interesse; il principio 
della piena apertura concorrenziale dei mercati degli appalti pubblici e delle concessioni; 

• il principio della piena apertura concorrenziale dei mercati sembra presentare valenza sussidiaria 
rispetto al principio della autodeterminazione organizzativa dei soggetti pubblici, in quanto la 
prima scelta che viene demandata alle amministrazioni è quella di optare fra autoproduzione ed 
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esterhalizzazione e, solo se si sia optato per il secondo di tali modelli, l'amministrazione avrà l'obbligo 
di operare nel pieno rispetto del principio della massima concorrenzialità fra gli operatori di mercato; 

• pertanto, se si ritiene che l'in house providing sia per sua natura una delle forme caratteristiche di 
autoproduzione, risulta che lo stesso non abbia carattere residuale ma rappresenti una normale 
opzione di base, al pari dell'affidamento a terzi tramite mercato; 

• da parte dell'ordinamento UE gli affidamenti in house non sembrano posti in una posizione 
subordinata rispetto agli affidamenti con gara, ma, al contrario, sembrano rappresentare un prius 
logico rispetto a qualunque scelta deH'amministrazione pubblica in tema di autoproduzione o 
esternalizzazione dei servizi di proprio interesse; 

• in base al diritto europeo sembra che la scelta di procedere all'esternalizzazione del servizio sia 
percorribile solo qualora l'autoproduzione risulti non percorribile, anche in coerenza con elementari 
esigenze di economia; 

• la stessa giurisprudenza della Corte di giustizia UE ha chiarito che l'ordinamento comunitario non 
pone limiti alla libertà per le amministrazioni di optare per un modello gestionale di autoproduzione 
piuttosto che su un modello di esternalizzazione; 

• in questo senso depongono: 

o l'art: 2 della Direttiva 2014/23/UE che riconosce in modo espresso la possibilità per le 
amministrazioni di espletare i compiti di rispettivo interesse pubblico avvalendosi delle proprie 
risorse ovvero in cooperazione con altre amministrazioni aggiudicataci ovvero ancora mediante 
conferimento ad operatori economici esterni, senza fissare alcuna graduazione in termini 
valoriali fra le modalità di assegnazione; 

o il Considerando 5 della Direttiva 2014/24/UE, secondo cui "nessuna disposizione della presente 
direttiva obbliga gli Stati membri ad affidare a terzi o a esternalizzare la prestazione di servizi 
che desiderano prestare essi stessi o organizzare con strumenti diversi dagli appalti pubblici ai 
sensi della presente direttiva". 

Pertanto, pur nella piena consapevolezza che il privato potrebbe mettere in campo soluzioni apprezzabili dal 
punto di vista dell'organizzazione della raccolta dei rifiuti e della pulizia delle strade, non soggiacendo ai limiti 
stringenti ed alle rigidità tipiche di una gestione "para-pubblica", dall'altra parte esiste la consapevolezza che 
deve essere gestita anche la fase del trattamento successivo del rifiuto c.d. indifferenziato, con il 
conferimento alle stazioni di trattamento dello stesso prima del suo avvio in discarica, che determina un 
costo che va ad incidere anche pesantemente sulla TARI. 

Tutto ciò premesso la soluzione dell'affidamento in house providing del servizio di gestione dei rifiuti a 
gestione sia più aderente alle necessità del Comune di Palermo di assicurare un servizio utile alla 
cittadinanza, in linea con la scelta organizzativa che lo stesso comune si è data sin dal 1968. 

C. 5 SCELTA DELLA FORMA DI GESTIONE 


Per i motivi sopra esposti, per il contesto territoriale in cui opera questo Ente e per la peculiarità della 
gestione del Polo impiantistico di Bellolampò, I’ Amministrazione comunale di Palermo propende per 
l'adozione della gestione in house providing, con affidamento del servizio di Gestione dei rifiuti cittadini alla 
propria partecipata RAP SpA, che ha i requisiti tecnico giuridici per l'esecuzione dei servizi. 
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L'affidamento a RAP SpA garantisce di potere utilizzare e valorizzare il know how, le competenze e le 
strutture in atto possedute dal complesso societario che attualmente svolge il servizio, quale soluzione più 
idonea a garantire la maggiore efficienza e efficacia delazione amministrativa per i servizi di igiene 
ambientale e che può garantire il disimpegno del servizio senza soluzione di continuità, valorizzando le 
comprovate capacità del patrimonio umano, impiantistico, strumentale e di conoscenza/competenza 
disponibile. 

Questa scelta permette anche il perseguimento di obiettivi connessi con la funzione sociale dell'ente 
territoriale, volti alla conservazione del livello di occupazione cittadino e di sostentamento all'economia 
circolare, assicurando che tutti i vantaggi economici scaturenti dalla gestione delle attività in argomento 
vengano redistribuiti alla collettività locale a compensazione del sacrificio richiesto con la definizione ed 
applicazione di una tariffa puntuale. 

Infine, questa scelta permette di assegnare obiettivi sfidanti di riqualificazione e implementazione, in termini 
quantitativi e qualitativi, dèi servizio pubblico essenziale potendo partire da una organizzazione sufficiente, 
capace e strutturata, azzerando i tempi necessari ad uno sviluppo, altrimenti, rallentato dal necessario 
impianto di una nuova struttura organizzata 

C.6 ANALISI DELLA SUSSISTENZA DEI REQUISITI NECESSARI PER UN AFFIDAMENTO "IN HOUSE 
PROVIDING" 

Fatta la prima analisi sulla scelta organizzativa per la gestione del servizio, l'ipotesi di affidamento del servizio 
risulta compatibile con la vigente normativa e le più recenti pronunce giurisprudenziali in tema di 
affidamento in house per la peculiare configurazione che ha la società, la quale è tenuta a rispettare obblighi 
precisi che sono tipici di una pubblica amministrazione dovendo, a titolo esemplificativo, provvedere 
all'esperimento di specifiche procedure ad evidenza pubblica per l'acquisizione di beni e servizi ovvero per la 
scelta del personale da assumere, con limiti e modalità permanentemente controllati dall'Ente. 

Fatta salva la valutazione tecnico-economica circa la vantaggiosità della proposta gestionale, a cui sarà 
dedicata una apposita analisi nella parte D del documento, la struttura e l'organizzazione della RAP Spa 
risultano improntate al rispetto di presupposti funzionali ad assicurano la tutela degli interessi 
dell'Amministrazione, come peraltro richiesto, in primo luogo, nella disciplina del D.Lgs. 50/2016, Codice dei 
contratti pubblici (CdA) e nel D.Lgs. 175/2016, Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica 
(TUSP). 

La RAP Spa rispetta i requisiti di cui all'art. 5 del Codice degli appalti, che prevede: 

a) l'amministrazione aggiudicatrice esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un controllo analogo a 
quello esercitato sui propri servizi; 

b) oltre !'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei 
compiti ad essa affidati daH'amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone giuridiche 
controllate dall'amministrazione aggiudicatrice di cui trattasi; 

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad 
eccezione di forme di partecipazione di capitali privati le quali non comportano controllo o potere di 
veto previste dalla legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che non esercitano un'influenza 
determinante sulla persona giuridica controllata. 

Inoltre, la vera novità nasce dalla istituzione presso l'ANAC di un elenco delle amministrazioni àggiudicatrici e 
degli enti aggiudicatori che.operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house. 
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In merito ANAC ha emanato delle Linee Guida, le n. 7, approvate dal Consiglio della Autorità, con delibera 
n. 235 del 15 febbraio 2017 ed aggiornate con delibera n. 951 del 20 settembre 2017, nelle quali si richiede 
l'iscrizione per gli affidamenti in house a far data dal 15 gennaio 2018 (e non per quelli precedenti, a meno 
che non subiscano modifiche sostanziali). 

Il Comune di Palermo ha presentato all'ANAC la domanda id 994, prot. 52500 del 18.6.2018, di iscrizione di 
RAP Spa nell'elenco delle società in house cui l'Amministrazione può affidare i servizi. 

Il socio unico Comune di Palermo ha approvato il Regolamento unico per i controlli interni, dedicando 
un'ampia parte al controllo delle Società partecipate che prevede, tra le altre cose, l'approvazione dei 
documenti di programmazione aziendale da parte dei suoi organi, che gli permette di esercitare quei poteri 
di controllo sulla gestione della società, che si qualificano in maniera certamente più ampia di quelli che il 
diritto societario riconosce normalmente alla maggioranza sociale: 

• ai sensi dell'art. 31 comma 5 del Regolamento, la Giunta Comunale esercita le seguenti competenze in 
materia di controllo delle società partecipate: 

Approva, nel rispetto degli indirizzi e degli obiettivi forniti dal Consiglio Comunale, il budget delle 
società 

S Approva gli eventuali disciplinari tecnici e le successive convenzioni sulla base dei contratti di 
servizio approvati dal Consiglio Comunale 

• e, ai sensi dell'art. 32 dello stesso Regolamento, Il Consiglio comunale approva la 

S proposta di piano industriale triennale entro il 30 settembre, di ogni anno, previo parere del Collegio 
dei Revisori, in coerenza con le linee di indirizzo e gli obiettivi che intende fornire alla società 
partecipata 

Pertanto, le decisioni aziendali più importanti dovranno essere preventivamente sottoposte al vaglio 
dell'Ente affidante, che può esercitare anche un controllo sulle modalità di organizzazione e gestione dei 
servizi, in ragione del fatto che allo stesso Comune sono assicurate: 

• la preventiva verifica ed approvazione del Contratto di servizio, documento relativo alle modalità di 
strutturazione del servizio oggetto di affidamento nei suoi diversi aspetti tecnico-operativi ed economici 

• la possibilità di modificare il servizio in funzione delle specifiche esigenze manifestate 
daH'Amministrazione comunale. 

LO STATO ATTUALE DELL'ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

In questa parte si ritiene opportuno rappresentare gli aspetti caratterizzanti del servizio in atto svolto da RAP 
SpA. 

La Società Risorse Ambiente Palermo Spa è stata costituita in data 18 luglio 2013 ed è interamente 
partecipata dal Comune di Palermo. 

Lo scopo sociale è costituito dall'affidamento da parte dell'Amministrazione comunale di Palermo del servizio 
di gestione dei rifiuti ed igiene ambientale, del servizio di manutenzione e sorveglianza delle strade e di 
talune altre residuali attività connesse, accessorie e correlate da esercitarsi prevalentemente nel territorio 
cittadino. 

E' stata iscritta presso il Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. di Palermo in data 19/07/2013 al 
numero 06232420825, con Repertorio Economico Amministrativo n. 307129. 

Giusta Deliberazione del Consiglio Comunale n. 234 del 23 luglio 2014 recante “Approvazione schema 
contratto di servizio tra Comune di Palermo e RAP spa", di immediata esecuzione, si è proceduto alla sua 
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sottoscrizione in data 06/08/2014 tra la società ed il Comune di Palermo ed alla registrazione all'Agenzia 
delle Entrate di Palermo in data 15/09/2014 al n. 4528/3, finalizzato a disciplinare i rapporti tra le parti in 
ordine al servizio di igiene ambientale ed agli altri servizi (collaterali, connessi ed integrativi) espressamente 
elencati e definiti nello stesso. 

Rap spa ha partecipato alla costituzione della società "Rete Servizi Territoriali Palermo (RE.SE.T. Palermo) 
società consortile per Azioni", giusta atto pubblico Notaio Maccarone in data 17/12/2014, partecipando, su 
chiamata dell'Ente proprietario, alla realizzazione di un Consorzio interno all'Ente, con altre Società 
partecipate, finalizzato alla gestione integrata di servizi nel territorio cittadino ed alla compartecipazione in 
importanti servizi territoriali rientranti nell'alveo dei servizi pubblici essenziali assegnati alle funzioni 
comunali competenti. 

La Società è stata, in più riprese, ricapitalizzata e ripatrimonializzata, ha assicurato il mantenimento 
dell'equilibrio economico e la regolarità gestionale sino all'ultimo bilancio approvato e tuttora mantiene la 
prospettiva di continuità aziendale avuto riguardo allo stato del patrimonio aziendale e delle previsioni 
economico-finanziarie contenute nei documenti programmatici già approvati dalla Società per il triennio 
corrente 2019/2021. 

RAP ha come Mission primaria la salvaguardia ambientale, il cui perseguimento è previsto sia nell'oggetto 
sociale, sia nel Contratto di Servizio stipulato con l'Amministrazione comunale di Palermo, in premessa 
richiamato. 

A tale scopo, la Società ha sviluppato un modello di impresa improntato a criteri di economicità, efficacia ed 
efficienza, con un assetto gestionale di tipo imprenditoriale - orientato alla massimizzazione dei risultati - che 
individui, quale utile d'azienda, il soddisfacimento dell'utente cittadino. 

RAP, in qualità di impresa pubblica di servizi, ha assunto quale obiettivo di lungo periodo la costruzione di 
una "partnership" di fiducia con i cittadini, migliorando la performance aziendale per il pieno raggiungimento 
degli obiettivi prefissati e con la creazione di valore nell'azienda. 

Coerentemente al proprio scopo sociale, la Società ha inserito nella propria Mission la promozione dei valori 
del rispetto ambientale, della eco-sostenibilità e del senso civico aH'interno del proprio sistema di gestione 
dell'igiene ambientale, ponendosi come riferimento istituzionale e "azienda operosa" sul territorio e ciò al 
fine di incentivare comportamenti virtuosi nella collettività. 

La Società, sotto il profilo organizzativo/ordinamentale: 

ha conseguito la Certificazione di Qualità secondo la norma UNI EN ISO 9001:2015 con Ente 
Certificatore accreditato 

è in regola con le prescrizioni in materia di prevenzione della corruzione ex D. Lgs 231/2001 e si è 
dotata di un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 
ha approvato il Codice etico 
ha approvato la Carta dei Servizi 

è aggiornata con le Norme sulla tutela della privacy come modificate dalla recente normativa. 

Sotto il profilo del capitale umano e strumentale, può contare su circa 1.800 dipendenti adeguatamente e 
costantemente formati e specializzati che svolgono i complessivi servizi affidati dal Comune, su un 
patrimonio in termini di sedi logistiche, alcune delle quali in proprietà, altre condotte in regime di locazione, 
di attrezzatture in mezzi e altri beni rientranti fra i fattori di produzione della azienda, ma soprattutto di una 
dotazione di impianti specializzati in gestione dei rifiuti. 

Detti impianti, localizzati prioritariamente presso l'Area Impiantistica di Bellolampo, consistono nella VI vasca 
di conferimento dei rifiuti e nell'Impianto di Trattamento Meccanico-Biologico, realizzati con fondi pubblici e 
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consegnati per la gestione alla Rap spa, nonché in altri impianti di trattamento dei rifiuti realizzandi e/o in 
fase di revumping che implementeranno ancor di più la dotazione impiantistica gestita dalla Società. 

ANALISI DELL'ESPERIENZA ACQUISITA DALL'ENTE/PROSPETTIVE DI EFFICIENTAMENTO 

Da una analisi del Piano-industrial dei prossimi 3 anni risulta che gli obiettivi prefissati seguiranno un 
percorso che, partendo dal completamento della riorganizzazione interna, porterà al conseguimento degli 
obiettivi strategici determinati finalizzati a rendere l'azienda^ 

Più flessibile, competente ed efficiente 
Focalizzata sull'innovazione 
Erogatrice di servizi di qualità 
Attenta alla sostenibilità ecologica 

Orientata al miglioramento continuo e ricerca dell'eccellenza 

In tale contesto gli obiettivi strategici che l'Azienda si propone di perseguire, come definiti nel suddetto 
Piano 2019/2021, in atto al vaglio dell'Ente pur se positivamente valutato, attengono ad una gestione 
virtuosa del ciclo integrato dei rifiuti, con particolare attenzione all'incremento della raccolta differenziata e 
al miglioramento della qualità delle frazioni intercettate e dei trattamenti delle stesse, in termini di recupero, 
mediante l'impiantistica presente in Piattaforma e allo sviluppo di un Piano di Spazzamento. Attività 
mediante le quali sarà perseguito un aumento dei ricavi e un significativo contenimento dei costi. 

Ciò, coerentemente alle vigenti norme in materia di determinazione dei costi effettivi del Servizio da coprire 
con il gettito TARI, consentirà di ottenere la riduzione del costo variabile della tariffa, ai sensi di quanto 
previsto dall'art. 7 del vigente "Regolamento per l'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI)" del Comune di 
Palermo. 

Le linee di sviluppo ipotizzate dall'azienda nel prossimo triennio possono cosi sintetizzarsi: 

estensione del sistema di raccolta differenziata "porta a porta" fino a 260.000 abitanti (circa il 40% 
della popolazione del Comune di Palermo); 

riorganizzazione della Raccolta differenziata stradale all'esterno delle aree servite dal porta a porta e 
trasformazione graduale al sistema "di prossimità" (per una popolazione di circa 430.000 unità); 
potenziamento della Raccolta differenziata mirata per le utenze a produzione specifica all'esterno 
delle aree servite dal porta a porta; 

apertura, per ciascuna delle otto Circoscrizioni del Comune di Palermo, di un Centro Comunale di 
Raccolta (CCR) di tipo "esteso" e cioè che possa essere anche di ausilio alla raccolta differenziata 
p.a.p. (postazione per il conferimento delle singole frazioni di rifiuto differenziato) e come area di 
messa in riserva; 

potenziamento della raccolta RAEE, anche attraverso la realizzazione di appositi centri RAEE in 
accordo con i distributori; 

incremento dello spazzamento meccanizzato con utilizzo di macchine specifiche per funzione (grande 
viabilità, piazze, strade minori con ostacoli con uso di agevolatori a pressione e lavaggio, etc.); 
chiusura e gestione post operativa VI vasca discarica di Bellolampo; 

gestione smaltimento rifiuti in attesa della messa in funzione della VII vasca discarica di Bellolampo; 
realizzazione VII vasca discarica di Bellolampo a servizio del TMB per gli scarti; 
implementazione impianto TMB; 

realizzazione impianto semimobile trattamento meccanico biologico per potenziamento ricezione; 
riassetto logistico e progettazione di interventi edilizi/impiantistici nelle sedi aziendali, con 
particolare riferimento all'Autoparco di Via Ingham; 
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piano di investimenti a utilizzare per lo sviluppo della human resource policies and practices, il 
miglioramento della qualità dei servizi ed il potenziamento dell'Impiantistica; 

AREA BELLOLAMPO - SVILUPPO DELL'IMPIANTISTICA. 

Appare conducente riportare integralmente la linea di sviluppo dell'Area impiantistica di Bellolampo verso la 
realizzazione - entro cinque anni - di un Polo impiantistico all'avanguardia strettamente indirizzato al 
rispetto della gerarchia indicata nella normativa vigente, allo sviluppo della Economia Circolare, al 
contenimento dei costi, alla tutela ambientale e alla offerta di servizi per tutta l'Area Metropolitana di 
Palermo. 

In particolare, le attività sono rivolte ai seguenti obiettivi: 

assicurazione dell'autosufficienza delle attività di trattamento e smaltimento rifiuti urbani per il 
Comune di Palermo e contenimento dei costi 

ampliamento del bacino di utenza a tutta l'area metropolitana e progressivamente agli altri Comuni 
della Provincia, con il potenziamento impiantistico previsto 

integrazione dell'impiantistica della Piattaforma con nuovi impianti o realizzazione di modifiche 
impiantistiche, che sviluppino e privilegino il recupero di materia ed energia (impianto di selezione 
per recupero plastiche, metalli, cellulosici e tessili, etc.) contenute nel sopravaglio selezionato dal 
TMB, con produzione di CSS per il residuale; recupero energetico anche attraverso processi 
anaerobici da rifiuti organici con produzione di biometano ed energia elettrica da biogas di discarica 
sviluppo di un Polo Tecnologico presso la Piattaforma impiantistica di Bellolampo, di concerto con 
partner quali l'Università, il CNR, Enti scientifici e collaborazioni, anche industriali, al fine di pervenire 
ad uno sviluppo impiantistico secondo le nuove BAT (migliori tecnologie disponibili) nel settore del 
trattamento e smaltimento rifiuti, anche speciali e pericolosi, sviluppo sinergie ed economie con 
società partecipate del Comune (AMG - AMAT - AMAP). 
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SEZIONE D - MOTIVAZIONE ECONOMICO - FINANZIARIA DELLA SCELTA 

Per ragioni di completezza del percorso valutativo volto aH'affidamento di un contratto con modalità in 
house, avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza (cosi come già previsto 
all'art. 1, comma 553, Legge di Stabilità 2014 per i soli servizi strumentali), ed a maggior conforto della scelta 
effettuata, va doverosamente eseguita una analisi comparativa della congruità economica del valore del 
contratto che si va a stipulare con il soggetto in house, avendo riguardo all'oggetto e al valore della 
prestazione. 

Sono già state ampiamente fornite in precedenza adeguate ed esaustive motivazioni del provvedimento di 
affidamento con particolare riferimento a: 

le ragioni della decisione di mancato ricorso al mercato; 

i benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di 
universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale 
impiego delle risorse pubbliche. 

In virtù' della presenza delle ragioni e dei requisiti di legge già citati, l'Amministrazione Comunale ha ritenuto 
già in passato di procedere all'affidamento in-house providing per i servizi di igiene ambientale alla Risorse 
Ambiente Palermo SPA (Rap spa) in quanto “la società di capitali a totale partecipazione pubblica, quale 
modello per la gestione di servizi pubblici locali, offre adeguate garanzie sotto il profilo economico strutturale 
e consente una corretta gestione del servizio, inoltre, per la gestione del servizio pubblico locale di raccolta 
rifiuti e di igiene urbana il modulo gestorio della società di capitali ad intera partecipazione pubblica risulta 
quello più adeguato a rispondere alle esigenze dell'Amministrazione sotto il profilo operativo ed offre inoltre 
la possibilità di realizzare proficue interazioni operative con gli altri soggetti pubblici che ad essa partecipano" 
(vedasi Deliberazione di Costituzione della RAP -CC n. 275/2013) 

Per effettuare una corretta e il più possibile esaustiva valutazione dell'Impatto economico-finanziario e 
della congruità della scelta di affidare i servizi di igiene ambientale in house providing, sono stati analizzati i 
dati rivenienti dai seguenti atti e/o documenti di pubblico dominio: 

Bilanci riferiti all'ultimo quinquennio approvati da Rap spa; 

Piani Economici Finanziari (PEF) approvati nell'ultimo quinquennio ai fini della determinazione della 
tariffa TARI per la Città di Palermo 

Piano Industriale triennale 2019/2021 approvato da Rap spa 

MUD (Modelli Unici di dichiarazione Ambientale) resi disponibili dalla CCIIA, riferiti alla produzione e 
gestione dei rifiuti in Italia 

Documento "Criteri per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato di gestione dei rifiuti 
urbani e assimilati dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione" elaborato da ARERA 
(Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente) nel DICEMBRE 2018 

Report 2019 "Per una Strategia Nazionale dei rifiuti" redatto da FISE - Assoambiente. 

Rapporto ISPRA 2018. 
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UN PRIMO APPROCCIO "COMMERCIALE" 

Una prima analisi di approccio alla tematica trova sintesi nel quadro economico di raffronto rappresentato 
nella tabella seguente nella quale, partendo dal costo base per l'anno 2019 del contratto attualmente 
vigente tra Rap spa ed il Comune di Palermo, limitatamente al Ciclo Integrato di Igiene Urbana, si è 
proceduto a sommare esclusivamente l'utile di impresa. 

È doveroso precisare che l'utile di impresa, ovvero la differenza fra tra ricavi e costi generati dalla società, 
nel caso di gestione in house providing è pari a zero per le motivazioni ampiamente note e qui riportate per 
grandi linee. 

Nel caso di affidamento a società esterna - mista o interamente privata - l'utile presumibilmente pari a circa 
il 10% del costo base. 

Al valore così ottenuto si è sommata l'IVA di legge conseguendo i costi complessivi evidenziati in neretto. 



HOUSE PROVIDING 

SOCIETÀ' MISTA 

AFFIDAMENTO ESTERNO 

TARI 2019 

€ 

108.562.607,00 

€ 

108.562.607,00 

€ 

108.562.607,00 

Utili di impresa 

€ 

- 

€ 

10.856.260,70 

€ 

10.856.260,70 

Sommano 

€ 

108.562.607,00 

r 

€ 

119.418.867,70 

r 

€ 

119.418.867,70 

iva 10% 

€ 

10.856.260,70 

€ 

11.941.886,77 

€ 

11.941.886,77 

TOTALE 

€ 

119.418.867,70 

€ 

131.360.754,47 

€ 

131.360.754,47 


Il concetto di Corrispettivo per il servizio "Gestione dei RifiutiLa Tariffa 


Non sfuggirà l'importanza di anteporre all'analisi economica dei costi del servizio e del loro impatto sulla 
Tariffa - secondo canoni che di seguito si approfondiranno - una disquisizione tecnico-giuridica di natura 
generale e preliminare avuto riguardo ai "Criteri per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato 
di gestione dei rifiuti urbani e assimilati dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione. Orientamenti 
preliminari" elaborati dall'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) il 27 dicembre 2018. 

Si tratta di un documento, recentissimo e per certi versi ancora in evoluzione, redatto dalla predetta Autorità 
per la formazione di provvedimenti di regolazione tariffaria in materia di ciclo dei rifiuti, anche differenziati, 
urbani e assimilati, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con finalità di 
ricognizione della disciplina del settore dei rifiuti urbani che espone gli orientamenti preliminari in merito ai 
criteri di determinazione dei corrispettivi del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani e assimilati e dei 
singoli servizi che costituiscono l'attività di gestione. 

Lo studio, autorevole ed esteso a tutto il territorio nazionale, affronta in maniera organica la complessa 
materia della determinazione tariffaria del servizio di igiene urbana e, quindi, della sua rispondenza a canoni 
di economicità prefissandosi di: 

a) definire il nuovo metodo per la determinazione della tariffa, vale a dire, del prezzo del servizio che 
deve essere applicato agli utenti del servizio, domestici e non domestici, che conferiscono i rifiuti 
urbani prodotti al servizio di raccolta; 

b) definire i corrispettivi del ciclo integrato e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, 
riconducibili (i) al servizio di raccolta e trasporto e (ii) ai servizi di trattamento (si precisa che con il 
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termine corrispettivo ci si riferisce al ricavo di riferimento che deve essere corrisposto al gestore a 
copertura dei costi di esercizio e di investimento); 

c) fissare i criteri per la valutazione dell'efficienza e deH'economicità delle gestioni a fronte dei servizi 
resi; 

d) fissare i criteri per la definizione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento, vale a dire del 
prezzo o tariffa che l'utente del servizio di trattamento deve riconoscere al titolare dell'impianto a 
fronte del servizio di trattamento dei quantitativi di rifiuti conferiti. 

Al fine di perseguire gli obiettivi regolatori sopra enunciati e di definire, come previsto dalla legge n. 205/17, 
corrispettivi specifici per ciascuno dei servizi che costituiscono il ciclo integrato, caratterizzati da Estrema 
eterogeneità e complessità, l'Autorità ha impostato una regolazione specifica per: 

a) il servizio di raccolta e trasporto, trasversale alla filiera del rifiuto urbano residuo e alle diverse filiere 
delle frazioni (secche e umide) derivanti dalla raccolta differenziata, generalmente oggetto di 
affidamento dell'ente territoriale competente; 

b) il servizio o, più specificamente, le differenti tipologie del servizio di trattamento, caratterizzate da 
configurazioni (impiantistiche, concessone, autorizzative) estremamente differenziate sul territorio 
nazionale, tenendo conto che in esso sono ricompresi gli impianti necessari per chiudere il ciclo dei 
rifiuti. . 

A sua volta, per la determinazione del ricavo riconosciuto al gestore del servizio, l'Autorità ha adottato un 
approccio basato su schemi di regolazione volti al riconoscimento dei costi di capitale e operativi sostenuti e 
determinati come somma di: 

a) remunerazione del capitale investito netto; 

b) ammortamenti economico-tecnici; 

c) costi operativi riconosciuti. 

Ai fini della determinazione del capitale investito e degli ammortamenti economico-tecnici riconosciuti al 
gestore a fini regolatori concorrono le seguenti poste: 

a) immobilizzazioni nette; 

b) immobilizzazioni in còrso; 

c) capitale circolante netto; 

d) poste rettificative del capitale. 

Il riconoscimento tariffario delle immobilizzazioni considera unicamente i costi effettivamente sostenuti 
nell'anno base di riferimento per la determinazione della tariffa come approvati sulla base del Piano 
tariffario. La sua determinazione avviene sulla base del metodo del costo storico rivalutato, al netto degli 
ammortamenti economico-tecnici e al netto dei contributi versati da pubbliche amministrazioni. 

Il capitale circolante netto verrà calcolato in forma parametrica, anche in considerazione dei tempi di incasso 
e pagamento dei crediti e debiti commerciali. Purtroppo, il finanziamento del capitale circolante in alcune 
aree del Paese costituisce una criticità anche a causa di tempi di incasso particolarmente dilazionati e 
Palermo non è da meno. 

Le poste rettificative del capitale ai fini della determinazione del capitale investito netto includono forme di 
finanziamento alternative. 
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I costi operativi riconosciuti per l'anno sono determinati a partire dai costi operativi effettivi rilevati nell'anno 
di riferimento, vale a dire l'anno n-1, come risultanti da fonti contabili obbligatorie (quali ad esempio i bilanci 
di esercizio) relativi all'anno di riferimento stesso. 

I costi operativi riconosciuti comprendono tutte le voci di costo di natura ricorrente sostenute nell'esercizio 
n-1 ed attribuite al servizio di raccolta, trasporto, trattamento e smaltimento al netto dei costi attribuibili alle 
attività capitalizzate. 

Ai fini del calcolo dei costi operativi riconosciuti si ritiene altresì opportuno procedere ad un riallineamento 
dei costi ammessi al riconoscimento nel piano economico-finanziario con quanto previsto negli altri servizi 
regolati, tenendo conto delle specificità del servizio. 

Per completezza, va precisato che l'Autorità ritiene di non ricomprendere nei costi operativi riconosciuti le 
seguenti voci di costo: 

a) gli accantonamenti, diversi dagli ammortamenti, operati in applicazione di norme tributarie o per la 
copertura di rischi e oneri, fatta eccezione per la copertura del rischio credito, per cui si rimanda a 
quanto esposto in seguito; 

b) gli oneri finanziari e le rettifiche di valori di attività finanziarie; 

c) le svalutazioni delle immobilizzazioni; 

d) gli oneri straordinari; 

e) gli oneri per assicurazioni, qualora non espressamente previste da specifici obblighi normativi; 

f) gli oneri per sanzioni, penali e risarcimenti, nonché i costi sostenuti per il contenzioso ove l'impresa 
sia risultata soccombente; 

g) i costi connessi all'erogazione di liberalità; 

h) i costi pubblicitari e di marketing, ad esclusione di oneri che derivino da obblighi posti in capo ai 
concessionari; 

i) le spese di rappresentanza. 

I costi operativi riconosciuti sono soggetti ad un aggiornamento annuale tenendo in considerazione il tasso di 
variazione medio annuo dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e il tasso annuale 
prefissato di variazione del recupero di produttività. 

II tasso annuale prefissato di variazione del recupero di produttività X verrà definito in esito a specifiche 
analisi sulle caratteristiche del costo del servizio di raccolta e trasporto, tenendo conto delle diverse realtà 
organizzative, gestionali e territoriali. Il recupero di produttività applicato per un intero periodo di 
regolazione permette al gestore di beneficiare dei profitti derivanti dalle maggiori efficienze ottenute 
rispetto all'obiettivo assegnato; al termine del periodo sarà valutato dall'Autorità in quale misura e con quale 
tempistica trasferire agli utenti tali maggiori efficienze. 

Non rientrano tra i costi operativi aggiornabili, ad esempio, eventuali costi "altri" definiti in modo 
parametrico o soggetti a specifiche modalità di efficientamento, come, nell'ipotesi prospettata 
precedentemente, il costo del rischio di credito oppure il corrispettivo da riconoscere all'Autorità. 

Si valuterà, inoltre, se escludere dalla formula di efficientamènto eventuali altri costi che, per loro 
natura, non possono essere soggetti a efficientamento da parte del gestore, in quanto costi esogeni rispetto 
al gestore del servizio di .raccolta e trasporto. 

Potrebbe, infine, essere considerato un ulteriore parametro di variazione dei ricavi che tenga conto dei 
recuperi di qualità rispetto a standard prefissati; questo parametro potrebbe essere attivato a fronte del 
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miglioramento qualitativo del servizio di raccolta e trasporto, intercettato tramite la definizione di opportuni 
indicatori di qualità ed avendo comunque sempre come riferimento i costi effettivamente sostenuti dal 
gestore. 

Il costo riconosciuto per il ciclo integrato dei rifiuti, che costituisce il riferimento a partire dal quarte si 
determinano le tariffe da applicare agli utenti finali del servizio, è calcolato con riferimento al perimetro del 
singolo affidamento o contratto di concessione del servizio di gestione dei rifiuti urbani, cui corrisponde un 
dato ambito o bacino territoriale di riferimento per l'erogazione del servizio medesimo. 

Il trattamento meccanico biologico (TMB), ovvero forme analoghe di trattamento e/o di recupero, 
migliorando la stabilità biologica dei rifiuti, riducendone l'umidità e il volume, rappresenta la forma di 
gestione sempre più utilizzata per trattare i rifiuti prima dello smaltimento in discarica. 

Tale tipologia di trattamento risulta alla stessa Autorità estremamente diffusa, specialmente nel 
Mezzogiorno e nel Centro, dove il ricorso alle discariche è ancora la forma principale di smaltimento, mentre 
elevate percentuali di raccolta differenziata contribuiscano a rendere il rifiuto residuo qualitativamente 
migliore ai fini del conferimento in discarica. 


DETERMINAZIONE DEI COSTI DI GESTIONE E DELLA TARIFFA NELL'ULTIMO QUINQUENNIO 

La metodologia sopra enucleata, come regolamentata dall'ARERA, consente una corretta ed esaustiva analisi 
economica e di congruità del corrispettivo contrattuale da assegnare al servizio essenziale in questione, il 
quale concorre alla determinazione della Tariffa di riferimento. 

Per pervenire ai risultati auspicati da questa Sezione, non può' sottacersi l'importanza dell'analisi dei risultati 
conseguiti nell'ultimo quinquennio in termini, sia di effettiva copertura dei costi di gestione da parte della 
Tariffa di riferimento, che di possibilità di sviluppo, ed efficientamento per un recupero di qualità nella resa 
delle prestazioni. 

Anzi, l'esame sopra citato diventa indispensabile per costruire un percorso di valutazione della economicità 
della scelta effettuata e della congruità del complessivo valore del corrispettivo che verrà fissato, di anno ih 
anno, attraverso la applicazione della metodologia sopra individuata. 

Come risulterà evidente dai prospetti che seguiranno, i risultati registrati nel quinquennio 2014-2018 
dimostrano una sostanziale tenuta dei costi di gestione e dei correlati ricavi da corrispettivo costituente la 
base di applicazione della TARI annuale. 

Dall'esame della serie storica riproposta potrà agevolmente costruirsi il valore prospettico del prossimo 
quinquennio quale periodo di osservazione dell'andamento dei. costi di gestione e,, quindi, della 
Tariffa/Corrispettivo del Contratto di Servizio. 

Di seguito, dunque si riporta l'evoluzione dei costi di gestione del Ciclo Integrato di Igiene Urbana sostenuti 
dalla Società di Gestione nella Città di Palermo nel periodo 2014-2018 applicando i medesimi criteri per la 
commisurazione della tariffa come individuati dal D.P.R. n. 158 del 1999 per la elaborazione del metodo 
normalizzato. 

Appare utile ricordare che la tariffa di riferimento a regime - ripresa per grandi linee dal Documento di 
regolazione della determinazione della Tariffa edito da ARERA - deve coprire tutti i costi afferenti al servizio 
di gestione dei rifiuti urbani. 

Sulla base di questo criterio viene determinato il costo complessivo e determinata la tariffa, anche in 
relazione al piano finanziario degli interventi relativi al servizio e tenuto conto degli obiettivi di 
miglioramento della produttività e della qualità del servizio fornito e del tasso di inflazione programmato. 
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A titolo esemplificativo, i costi di gestione del servizio di igiene urbana sostenuti dall'attuale Società 
affidataria hanno costituito la base per la fissazione del Tributo Tari distribuito secondo i criteri previsti dalla 
norma alla cittadinanza palermitana nel quinquennio 2014/2018. 

Detti valori hanno concorso alla definizione del Corrispettivo annuale nella seguente misura: 


A: VALORE DELLA PRODUZIONE 

r - 

2014 

f --- 

2015 

2016 

2017 

2018 

CORRISPETTIVO PER IL SERVIZIO DI IGIENE 
AMBIENTALE ex art. 3, lett. a) Contratto di 
Servizio 

102.647.890 

102.022.193 

102.083.641 

101.072.493 

101.463.472 


Detto costo si riferisce al solo corrispettivo relativo all'intero ciclo integrato di igiene ambientale, includendo 
anche il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti che nella quasi totalità delle altre realtà territoriale viene 
computato separatamente ed assoggettato a tariffa approvata dall'Autorità competente in materia di rifiuti, 
ed escluso IVA al 10%. 

La tariffa di riferimento rappresenta, dunque, come specifica l'art. 2 del D.P.R. n. 158 del 1999, "l'insieme dei 
criteri e delle condizioni che devono essere rispettati per la determinazione della tariffa da parte degli enti 
locali" in modo da "coprire tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani". 

Naturalmente il valore complessivo delle risorse che vengono erogate dal Comune di Palermo è superiore, 
ma riguarda altri servizi integrativi o comunque aggiuntivi assicurati da Rap in forza di accordi specifici legati 
a peculiari esigenze territoriali, alcuni dei quali inseriti nello stesso Contratto di Servizio, con apposita e 
separata remunerazione a carico del bilancio dell'Ente e non rientranti nella Tariffa TARI degli anni di 
competenza. 

Alla determinazione del predetto corrispettivo in favore di Rap spa, quota preponderante della Tariffa per gli 
anni di riferimento, si è pervenuti attraverso la elaborazione di appositi Piani economico finanziari annuali 
che la società di gestione ha predisposto alla luce dei costi di gestione effettivamente sostenuti ed inseriti nei 
Bilanci di esercizio approvati ed esposti nella tabella che segue. 
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La superiore tabella rappresenta un indefettibile punto di partenza per una analisi economica del valore del 
corrispettivo del servizio da affidare, non potendo non tenere conto del modello di riferimento (inteso come 
organizzazione ed articolazione del servizio) attualmente in essere. 

Resta salvo ed imprescindibile, perché la presente analisi rimanga attendibile e proiettata all'effettiva verifica 
della sostenibilità dell'affidamento in fieri , che rimangano impregiudicati e non compromessi i risultati di 
eccellenza, sia in termini ambientati che economici, che il futuro gestore del servizio dovrà impegnarsi a 
raggiungere prioritariamente adottando specifici sistemi gestionali e tecnico-economici. 

Sul fronte operativo, i risultati raggiunti nel corso degli anni, e rimodulati con logiche di efficientamento cui 
fa riferimento la presente relazione, evidenziano la convenienza tecnico-economica ed ambientale della 
decisione assunta circa l'affidamento del servizio da parte del Comune, anche nell'ottica di garantire 
l'ottimizzazione del servizio e la massimizzazione delle economie di scala legate all'esecuzione su un bacino 
territoriale e su un congruo periodo contrattuale e tali da risultare funzionali al conseguimento delle 
condizioni e degli standard qualitativi richiesti dalla normativa, anche comunitaria. 
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IL PIANO DI SVILUPPO DEL SERVIZIO IN AFFIDAMENTO 

L'analisi del Piano Industriale triennale 2019/2021 approvato da Rap spa presenta precise e cadenzate linee 
di sviluppo che possono cosi sintetizzarsi: 

• estensione del sistema di raccolta differenziata "porta a porta" fino a 260.000 abitanti (circa il 40% 
della popolazione del Comune di Palermo); 

• riorganizzazione della Raccolta differenziata stradale all'esterno delle aree servite dal porta a porta e 
trasformazione graduale al sistema "di prossimità" (per una popolazione di circa 430.000 unità); 

• potenziamento della Raccolta differenziata mirata per le utenze a produzione specifica all'esterno 
delle aree servite dal porta a porta; 

• apertura, per ciascuna delle otto Circoscrizioni del Comune di Palermo, di un Centro Comunale di 
Raccolta (CCR) di tipo "esteso" e cioè che possa essere anche di ausilio alla raccolta differenziata 
p.a.p. (postazione per il conferimento delle singole frazioni di rifiuto differenziato) e come area di 
messa in riserva; 

• potenziamento della raccolta RAEE, anche attraverso la realizzazione di appositi centri RAEE in 
accordo con i distributori; 

• incremento dello spazzamento meccanizzato con utilizzo di macchine specifiche per funzione (grande 
viabilità, piazze, strade minori con ostacoli con uso di agevolatori a pressione e lavaggio, etc.); 

• chiusura e gestione post operativa VI vasca discarica di Bellolampo; 

• gestione smaltimento rifiuti in attesa della messa in funzione della VII vasca discarica di Bellolampo; 

• realizzazione VII vasca discarica di Bellolampo a servizio del TMB per gli scarti; 

• implementazione impianto TMB; 

• realizzazione impianto semimobile trattamento meccanico biologico per potenziamento ricezione; 

• riassetto logistico e progettazione di interventi edilizi/impiantistici nelle sedi aziendali, con 
particolare riferimento all'Autoparco di Via Ingham; 

• piano di investimenti a utilizzare per lo sviluppo della human resource policies and practices, il 
miglioramento della qualità dei servizi ed il potenziamento dell'impiantistica. 

Le predette linee di sviluppo si basano sulle seguenti linee operative che riguardano i singoli servizi. 

• Attuazione del «Piano Comunale di Raccolta Differenziata» redatto a seguito dell'Ordinanza n.5/Rif 
del 07.06.2016 del Presidente della Regione Siciliana e successive Ordinanze Presidenziali di 
modifiche ed integrazioni 

• Completamento dell'attivazione del progetto porta a porta "Palermo Differenzia 2" (sono da attivare 
altri 4 step di 6 complessivi) 

• Attivazione dei nuovi progetti sperimentali di raccolta differenziata «porta a porta» su quartieri 
specifici della Città di Palermo 

• Aumento della percentuale di raccolta differenziata "porta a porta" nelle aree di Palermo Differenzia 
1 e 2 con iniziative di comunicazione, sensibilizzazione e controllo (W.UU.) 

• Riorganizzazione della raccolta differenziata stradale attraverso il potenziamento e la graduale 
conversione al sistema "di Prossimità" (che prevede la raccolta dell'organico) all’esterno delle aree 
servite dal porta a porta, rinvenendo le risorse economiche necessarie 
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• Accelerazione nella realizzazione dei Centri Comunali di Raccolta (8 in totale, uno per Circoscrizione) 

• Introduzione/potenziamento della raccolta differenziata presso tutti i generatori di rifiuto urbano 
(organico, ma anche intercettazione degli imballaggi e di qualsiasi altra matrice riciclabile) 

• Avio e messa in funzione della VII vasca e indizione della gara per l'affidamento dei lavori con 
reperimento delle fonti di finanziamento 

• Revamping dell'impianto percolato ex IBI e/o realizzazione di nuovo impianto di trattamento e 
smaltimento entro la fine del 2019 

• Potenziamento dell'impianto TMB per servire l'intera area metropolitana 

• Realizzazione della necessaria impiantistica (sia per lo sviluppo delle nuove filiere produttive che per 
la soluzione ai problemi della discarica) per il trattamento e il recupero dei materiali dai rifiuti, 
sganciandosi da piattaforme private esterne 

• Ottenimento della Certificazione Ambientale (ISO 14001) per la piattaforma impiantistica di 
Bellolampo 

• Interventi nell'autoparco Ingham tra cui: stralcio funzionale "Capannone sud compresa ricostruzione 
palazzina ex Tirrenia", razionalizzazione scarichi impianto fognante, trasferimento officina e 
"Demolizione e ricostruzione ex palazzina uffici" 

• Interventi nell'autoparco di Partanna in affitto 

• Mantenimento dell'attuale consistenza del parco mezzi, attraverso dismissioni di quelli più vetusti e 
acquisizioni/noleggi di nuovi 

• Conferma della scelta strategica orientata a parziali soluzioni di noleggi full Service piuttosto che 
all'acquisto dei mezzi per garantire comunque i servizi di istituto 

• Riduzione dell'impatto ambientale del parco mezzi attraverso il completamento dell'acquisizione dei 
mezzi a metano (fondi Jessica). 


Il contesto che va a delinearsi consente di pianificare il fabbisogno economico che costituirà il corrispettivo 
secondo un valore che consenta la integrale copertura dei costi di gestione che si stimano sostenere 
nell'intero periodo di affidamento secondo il metodo regolarizzato scaturente dal combinato disposto del 
provvedimento dell'Autorità ARERA, come delineato in premessa della presente Sezione, e del Metodo 
cosiddetto Normalizzato di calcolo della Tariffa Tari per l'anno di riferimento, come definito dal D.P.R. n. 158 
del 1999. 
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La proiezione del corrispettivo per il prossimo quinquennio, tempo ritenuto apprezzabile per mantenere 
canoni di attendibilità e prudenza, consente di verificare la tenuta dell'attuale assetto dei costi di gestione ed 
una progressiva riduzione degli stessi, e del correlato carico tributario, per ricondurre il livello della tariffa ai 
livelli iniziali del 2014, anno di avvio della attuale tariffazione. 

I valori di proiezioni discendono dalle politiche previste dal Piano Industriale 2019/2021 approvato dalla 
Società di Gestione e dello sviluppo delle azioni in esso contenute con particolare riferimento alla 
Piattaforma impiantistica di Bellolampo che contribuirà progressivamente alla riduzione del costi di 
smaltimento dei rifiuti pur con un lieve aumento dei costi di trattamento e riciclo imposti dalla normativa 
vigente. 

Sotto altro profilo si incrementa la spesa per la Raccolta Differenziata in alternanza con quella riferita alla 
Raccolta e Trasporto RSU, per effetto di sistemi integrati che tengano conto della esigenza di costruire un 
ciclo di igiene urbana più evoluto e più rispettoso deN'ambiente nell'ambito del quale è prioritaria 
l'attenzione verso forme di raccolta differenziata del rifiuto al fine di diminuire la quantità di indifferenziato 
destinato in discarica e selezionare e valorizzare le varie frazioni merceologiche cosi raccolte. 
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Unitamente a questi asset che appaiono fondamentali per il recupero di efficienza e qualità nella resa del 
servizio, il report sopra riportato valorizza tutte le azioni previste dal predetto Piano Industriale triennale, 
unitamente ai suoi sviluppi negli anni a venire, a cui si rimanda in quanto a dettaglio ed a una migliore 
esposizione di motivazioni, condizioni e metodologie che si intendono seguire. 

Esso consente di mantenere il rapporto euro/tonn di rifiuto prodotto ed euro/abitante ai livelli attuali che, 
come dimostrerà il rapporto di benchmàrking che segue, colloca Palermo fra le Città meno costose rispetto 
all'intero panorama nazionale e regionale. 

A fornire maggiore garanzia di tenuta delle proiezioni sul corrispettivo dei prossimi anni è intervenuta 
l'ARERA che, proprio in questi giorni, ha comunicato che entro questa estate sarà attuato il nuovo metodo 
tariffario per la Tari che diventerà definitivo entro fine ottobre. 

L'accelerazione è stata decisa dall'ARERA nella delibera 303/2019 e punta a chiudere il limbo tariffario che 
domina il settore da anni, con una sorta di anarchia regolamentare. Con il risultato, per esempio, che utenze 
identiche, con la stessa produzione di rifiuti, paghino in un Comune anche il quadruplo di quanto chiesto dal 
Comune vicino. 

Per mettere ordine sul sistema tariffaria in uso attualmente, l'Authority ambientale fisserà una metodologia 
unica, sul modello di quanto fatto in questi anni nel settore idrico, per fissare i parametri di individuazione 
dei «costi efficienti» e gli obblighi di trasparenza nella definizione dei piani finanziari. Piani che andranno 
adottati entro fine 2019, si intuisce dalla delibera, sia dove si applica la Tari ordinaria sia nei Comuni (qualche 
centinaio) che adottano la Tari «puntuale», cioè quella che ambisce a misurare il costo sulla base dei rifiuti 
effettivamente prodotti. 

Proprio l'assenza di questi criteri è il punto debole della Tari attuale: le regole impongono alla tariffa la 
«copertura integrale» dei costi del servizio, ma non si sono preoccupate finora di definire standard di 
efficienza. 

Con la delibera 303/2019 l'ARERA ha anticipato l'entrata in vigore già dal 2020 del nuovo sistema tariffario 
Tari (Sole 24 Ore dell'll luglio). La proposta permetterà ai Comuni di approvare entro il 31 dicembre le tariffe 
Tari 2020 sulla base della nuova metodologia. 

L'obiettivo dichiarato è quello di garantire la tutela degli utenti anche mediante un sistema tariffario certo, 
trasparente e basato sui criteri predefiniti. 

Il problema a cui ARERA intende porre rimedio è che il metodo normalizzato, fin qui seguito anche a Palermo, 
individua la «tipologia» di costo inseribile nel piano economico finanziario, ma non individua costi standard. 
A parità di prestazioni erogate si possono di conseguenza avere gestori più o meno efficienti. Correttamente, 
quindi, ARERA affronta il problema considerando le due facce della medaglia, quella relativa alle utenze (le 
tariffe) e quella relativa ai gestori (i costi efficienti). Dal lato delle tariffe si tratta di un'operazione 
importantissima, perché, come anticipato, oggi il sistema è sovente caratterizzato da volatilità. . 

La tariffa puntuale è tra gli strumenti indicati dalla Direttiva 851/2018 sull'economia circolare, perché in 
grado di veicolare segnali di prezzo coerenti con la gerarchia dei rifiuti, incarnare il principio «chi inquina 
paga» e favorire una più equa ripartizione dei costi tra le utenze. 

Per riportare equità e offrire incentivi corretti era ormai divenuto indilazionabile un profondo ripensamento 
della tariffa e ci si appresta a definire « criteri con i quali accompagnare la transizione - su tutto il territorio 
nazionale - da tassa a tariffa. Una tariffa avente natura di corrispettivo per lo svolgimento del servizio di 
raccolta, recupero e smaltimento dei rifiuti solidi urbani ». 

I principali limiti della tariffa per come oggi è ancora applicata, motivo per cui ARERA punta al suo imminente 
superamento, sono tre: 
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1) ove i costi della raccolta e del trattamento delle raccolte differenziate sono coperti da ricavi dei 
conferimenti di rifiuto indifferenziato non ci sono incentivi alla riduzione della produzione di rifiuto 
differenziato; 

2) laddove il costo del conferimento di rifiuto indifferenziato incide troppo poco sulla spesa (10-20%), non 
è incentivata la prevenzione della produzione di rifiuto; al contrario dove il costo del conferimento di 
rifiuto indifferenziato incide molto sulla spesa (oltre il 50%) l'incentivo all'abbandono dei rifiuti o alla 
migrazione verso i cassonetti dei Comuni limitrofi è forte, o ancora il rifiuto indifferenziato ha più 
probabilità di finire nel contenitore "sbagliato", peggiorando la qualità delle raccolte differenziate; 

3) la parte fissa della tariffa, che incide fino al 90% nelle esperienze censite, è ancora basata su criteri 
presuntivi, datati e sganciati da come si formano i costi del servizio (i costi di spazzamento e lavaggio per 
esempio). 

La tariffa puntuale dovrà dunque divenire strumento efficace, anche se non rappresenta unica soluzione per 
ridurre la produzione di rifiuto. È uno strumento in grado di sostenere le raccolte differenziate, soprattutto 
se riesce a veicolare segnali di prezzo coerenti con il costo di gestione delle singole frazioni, vetro, plastica, 
carta e cartone, eccetera. Alcune di queste, se di qualità, possono autosostenersi grazie ai ricavi della 
vendita, quando il mercato del riciclo li accoglie, o comunque se i costi della raccolta e del trattamento sono 
coperti dai consorzi di filiera. 

CONTESTO TERRITORIALE CITTADINO. PECULIARITÀ, OPPORTUNITÀ E CRITICITÀ 

L'analisi economica riguardante il valore del Contratto che va ad affidarsi alla attuale Società di Gestione che 
già da anni svolge il servizio nella Città di Palermo, viene ulteriormente fortificata dalla considerazione, 
tipicamente connessa alle peculiarità territoriali, che, normalmente, i servizi pubblici essenziali oggetto di un 
affidamento prevedono anche attività che non hanno una corrispondenza economica, ma che sono ritenute 
essenziali per raggiungere e mantenere standard qualitativi tali da conseguire un sensibile miglioramento del 
grado di sostenibilità ambientale, quali ad esempio: 

interventi e attività che, in un contesto privatistico, non rientrerebbero nell'affidamento e che, nel 
contesto pubblico, assolvono ad una funzione generale e, pertanto, garantiti a prescindere dalla loro 
comprovata antieconomicità (servizi di protezione civile o comunque imposti dalle Autorità, servizi di 
igiene pubblica causati da violazione di norme degli utenti, ausilio ai servizi commerciali ecc.; 

inserimento nei piani dell'offerta formativa delle scuole presenti sul territorio di percorsi articolati in 
corsi e laboratori sui temi ambientali, con particolare riferimento alla differenziazione dei rifiuti 
finalizzata al loro recupero e/o valorizzazione; 

cicli di incontri pubblici destinati alle diverse categorie di utenti (commercianti, ristoratori, gestori di 
comunità, famiglie, ecc); 

interventi in occasione di manifestazioni e fiere con stands, cartellonistica e forniture gratuite di 
contenitori o altro materiale finalizzato a sensibilizzare e a favorire il riciclo dei rifiuti prodotti; 

corsi di aggiornamento a favore dei dipendenti pubblici e/o altri operatori sulle modalità di gestione del 
servizio al fine di consentire una più puntuale e distribuita informazione all'utenza che si interfaccia con 
il Comune o con altre strutture a questo collegate; 

predisposizione di procedure telematiche (APP, pagine internet, ecc) in grado di facilitare l'accesso ai 
servizi resi nel Comune; 

studio di sistemi per l'incentivazione alla corretta separazione dei rifiuti così, come previsto dal 
Programma Regionale di gestione dei rifiuti. 
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Tutto questo contribuisce fattivamente aechè possano essere perseguiti gli obiettivi che l'Amministrazione 
comunale si propone, fra i quali non può essere disconosciuto quello di diminuire sensibilmente le quantità 
di rifiuti urbani o assimilati che vengono destinati allo smaltimento o aH'incenerimento, ridurre il fenomeno 
dell'abbandono e delle più generali violazioni delle norme' e regolamenti in materia di gestione dei rifiuti, 
sistemi questi altamente impattanti con l'ambiente. 

Pur nella consapevolezza che l'azzeramento della produzione dei rifiuti sarà possibile solo in presenza di 
norme europee che impongano la preventiva "progettazione" del futuro rifiuto secondo stringenti criteri che 
consentano un riutilizzo economicamente sostenibile del rifiuto stesso, è necessario intraprendere un 
percorso che si articoli in: 

a. attività di sensibilizzazione finalizzate a coinvolgere l'utenza nel progetto di riduzione dei rifiuti da 
avviare a discariche o inceneritori; 

b. sviluppo dell'attività di ricerca e della sperimentazione anche attraverso la individuazione di fonti di 
finanziamento dedicati e/o pubblici; 

c. progettazione e realizzazione di sistemi alternativi di riutilizzo/recupero dei rifiuti rispetto all'avvio in 
discarica/inceneritore; 

d. introduzione progressiva di metodi di raccolta e trattamento innovativi, anche attraverso una 
progressiva reingegnerizzazione dei processi esistenti. 

Nell'ambito cittadino sono state rilevate talune criticità che rendono i] servizio di igiene urbana più gravoso 
rispetto alle altre realtà italiane, costituendo motivo di incremento dei costi e, più in generale, di 
antieconomicità. 

Purtuttavia, la possibilità di contare su un soggetto gestore di diretta emanazione dell'Ente territoriale 
consente la compartecipazione negli obiettivi pubblici di cui è cenno, senza che ciò possa costituire motivo di 
incremento dei costi di gestione e, quindi, della tariffa. 

Si vuole, di seguito, rappresentare per grandi linee tale criticità onde mostrare come dette situazioni, 
certamente peculiari per il servizio cittadino, costituiscano ulteriore indefettibile elemento di valutazione a 
beneficio della qui riprodotta modalità di scelta di affidamento. 

1. In tutte le zone fin qui coinvolte, se pur in maniera differenziata, si sono rilevate maggiori resistenze ed 
impedimenti nel recepimento delle regole previste dal sistema RDPaP, che hanno causato difficoltà 
operative e riduzione complessiva della percentuale di RD. Tali fenomeni, inoltre, deturpano il decoro 
urbano e distraggono risorse al regolare espletamento dei servizi. Tali fenomeni si manifestano 
attraverso: 

- abbandoni illeciti di rifiuti sul suolo pubblico attorno campane, cestini o nelle postazioni 
precedentemente occupate dai cassonetti; 

- conferimenti non conformi (ad esempio: carrellati per organico riempiti di indifferenziato); 

- dispersione del rifiuto al di fuori delle aree del PAP, cosiddetta "migrazione interna" con 
conseguente tracimazione dei cassonetti per indifferenziato, soprattutto nelle zone di confine. 

2. Ulteriore fenomeno tipicamente cittadino, che in questi ultimi periodi a assunto dimensioni 
preoccupanti, è dato dall'abbandono di rifiuti e littering ovvero, il diffuso malcostume che vede i rifiuti 
gettati o abbandonati con noncuranza nelle aree pubbliche invece che negli appositi contenitori o cestini 
deH'immondizia. 

Ciò costituisce fonte di dispendio di energie e di risorse e rende il servizio piu' gravoso e costoso. Rap ha sin 
qui assunto su di sé l'onere del fenomeno qui descritto rendendo prestazioni in funzione dell'interesse 
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pubblico al mantenimento dell'igiene pubblico e del decoro, concetti estranei certamente ad un soggetto 
. privato. 

Di seguito le dimensioni del fenomeno nella tabella appositamente redatta dalla Società di Gestione attuale. 


Palermo - dati annuali 2015 - 2018 
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3. Nell'ambito del fenomeno della «migrazione dei rifiuti» all'interno del territorio del Comune di Palermo, 
oltre alla alla cosiddetta migrazione interna che attiene allo spostamento dei rifiuti indifferenziati dalle 
aree cittadine servite dalla raccolta differenziata «porta a porta» a quelle servite ancora dalla raccolta 
tradizionale (si stima che tali fenomeni riguardino il 40-50% della produzione dei bacini serviti dal PaP), 
sussiste anche la migrazione esterna, pratica diffusa che attiene allo spostamento di rifiuti indifferenziati 
dai Comuni limitrofi all'interno dei confini cittadini. Si stima un afflusso giornaliero di 40-60 tonnellate di 
rifiuto indifferenziato, soprattutto lungo gli assi viari di accesso alla Città. Entrambe le migrazioni 
comportano difficoltà operative per l'azienda nella raccolta, trattamento e smaltimento di rifiuti, con la 
conseguenza di diffusi disservizi e di notevoli aggravi di costi. 

4. Seppur non possa considerarsi una criticità strictu sensu, questa sezione deve tenere in considerazione 
che nel rimodellato sistema di igiene urbana nella Città di Palermo costituisce elemento fondamentale la 
realizzazione e messa in funzione di un congruo numero di Centri Comunali di Raccolta (CCR) unitamente 
alle Isole Ecologiche (mobili e fisse) già esistenti. 

Il sistema dei Centri Comunali di Raccolta (CCR) rappresenta la svolta nell'evoluzione della Raccolta 
Differenziata e nell'implementazione della %RD. E' in fase di sviluppo l'attività di pianificazione di nuovi 
CCR; sono stati già individuati 12 siti da destinare a tali centri e si sta procedendo nella ricerca di altre 
aree, fino al raggiungimento di 20 unità, per una distribuzione capillare nel territorio urbano (1 CCR al 
servizio di 30.000 - 50.000 abitanti). 

Le caratteristiche che debbono necessariamente avere i CCR rendono agevole la loro individuazione in 
aree pubbliche ovvero in aree che pervengono alla disponibilità dell'Ente (beni confiscati per esempio) i 
quali devono essere immessi nella disponibilità del Gestore perché strumentali al complessivo ciclo 
integrato di I.A.. 


Gestione del ciclo dei rifiuti urbani 

RAGIONI AFFIDAMENTO 


Pag. 50di 64 



























Comune di Palermo 

Area della Pianificazione Urbanistica 



Risulta assai evidente come le criticità/opportunità sopra elencate siano frutto di peculiarità proprie del 
territorio di competenza di questo Ente e debbono necessariamente essere considerate nel complessivo 
percorso di valutazione sulla modalità di affidamento prescelta. 

Da un lato, i fenomeni sopra descritti necessitano di misure e soluzioni adeguate, di impiego di risorse ed 
energie, di collaborazione e coordinazione fra soggetto gestore, ente comunale e altri soggetti partecipati 
che difficilmente possono essere ritrovate in soggetti privati che non siano diretta emanazione dell'ente 
pubblico e, dunque, rappresentano ulteriori motivi che inducono alla scelta dell'affidamento in house 
providing. 

Anche la realizzazione dei CCR comunali trova rispondenza nella gestione del servizio in un soggetto di 
emanazione pubblica atteso che in tal caso risultano più semplici le soluzioni di affidamento delle aree, 
specialmente se le stesse, come sta avvenendo in questa prima fase, provengono da assegnazioni di natura 
"pubblica". 

Sotto il profilo economico, appare evidente come i predetti fenomeni incidano sui conti aziendali 
distogliendo risorse umane e strumentali dalle ordinarie attività istituzionali. 

Si stima che il solo fenomeno degli abbandoni illeciti ha prodotto per la Società di gestione costi 
supplementari per oltre 1,2 milioni di euro, sia per la raccolta con mezzi e metodi speciali, sia per il 
successivo correto smaltimento presso piattaforme autorizzate trattandosi perlopiù di ingombranti o, 
comunque, di rifiuti speciali e/o pericolosi. 

Anche la gestione attraverso i Centri Comunali di Raccolta comporta costi aggiuntivi, sia in termini di 
investimento che di gestione, ancorché producano un significativo beneficio in termini di qualità degli 
standard del servizio e averne previsto almeno 20 nel prossimo triennio inciderà per circa 4 milioni di euro di 
investimenti e per circa 1 milione di euro annui per la gestione. 

Ulteriore, ma non meno importante connotazione economica, riveste la gestione dello smaltimento 
attraverso la piattaforma impiantistica di Bellolampo. 

Di seguito la tabella, tratta dal Piano Industriale 2019/2021 di rap spa dalla quale si evincono, esplosi nel 
triennio, i costi di gestione della Piattaforma impiantistica di Bellolampo. 
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I Costi di produzione dei servizi operativi della 
Discarica ed Impiantistica di Bellolampo riclassificati 


Tipologie dei Costi 

Budget 2019 

Budget 2020 

Budget 2021 
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Totale costi di produzione 

(27.552.288 

( 24.208.019 
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Non è superfluo evidenziare che la spesa riguarda il trattamento delle quantità di rifiuto annue provenienti 
dalla Città di Palermo ed il successivo smaltimento in discarica della frazione residua. 

Se si prende ad esempio la quantità raccolta, trattata e, quindi, smaltita presso l'Impianto di Bellolampo 
nell'anno 2018, pari a tonn 317,464 (fonte: Pef Tari 2019), rapportata ai costi previsti per l'anno 2019, risulta 
un costo medio euro/tonnellata a carico della collettività per il solo servizio di trattamento e smaltimento 
che non supera mediamente gli 86 euro. 

Esso rappresenta un dato che positivo che consente di mantenere la Tariffa dell'intero ciclo di igiene urbana 
all'interno di limiti che, nella maggior parte delle altre realtà italiane prive di impianti di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti, vengono abbondantemente superati tenendo conto che è documentato e 
documentabile che la tariffa di trattamento e smaltimento in impianti autorizzati non è inferiore in nessun 
caso a 140/180 euro/tonn. 

Il valore aggiunto dei servizi resi dalla Società di gestione che non rientrano nell'ordinario ciclo di igiene 
urbana, come sopra specificati, la realizzazione e gestione dei CCR e, infine, la disponibilità di un impianto 
che consente di svolgere senza ricorso a terzi il servizio di trattamento e smaltimento dei rifiuti a chiusura del 
ciclo stesso, rappresentano elementi, economicamente determinanti, per il mantenimento degli attuali 
competitivi costi. 
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ANALISI DI BENCHMARKING 

Con l'ausilio del Rapporto ISPRA 2018 e di ulteriori autorevoli fonti di dati ed informazioni sulla gestione dei 
rifiuti in termini comparativi di quantità prodotte e di costi generati, è possibile inquadrare la realtà 
territoriale cittadina e collocarla neH'ambito di una ideale graduatoria utile a fornire un ulteriore valido 
contributo alla analisi di congruità dei corrispettivi stimati per la gestione del servizio pubblico essenziale 
della gestione dei rifiuti. 

Si ritiene di iniziare attraverso la riproduzione di talune tabelle sui quantitativi di rifiuti prodotte nella varie 
Regioni, in provincia e comunale per poi passare all'analisi dei costi unitari per abitante e tonnellata ed alle 
autorevoli tabelle comparative elaborate nello studio ISPRA precitato. 

Naturalmente, le seguenti tabelle integrano e completano il quadro favorevole già recentemente oggetto di 
una analisi condotta da una fonte autorevole quale è II Sole 24 Ore. 

E' proprio di questo periodo, infatti, l'analisi del II Sole 24 Ore che delinea la situazione di Palermo e la 
posiziona competitiva della medesima in termini di costi di gestione. 

Ecco alcuni dati tratti dallo studio pubblicato dal quotidiano sopra citato. 


COSTO TONNELLATA 


2017 


Il confronto è effettuatosela base del 

COSTO PIU 1 SASSO 
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La classifica riflette i dati ufficiali verificabili qui sotto 
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SPESA PER ABITANTE 

2017 - 
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La situazione sopra proposta è indubbiamente atta a dimostrare la validità e la congruità dei costi di gestione 
sinora affrontati dalla società di Gestione che, debitamente proiettati nel periodo di nuovo affidamento 
secondo le linee guida tracciate dal piano di sviluppo sia del servizio che dell'evoluzione tariffaria in pieno 
svolgimento, la collocano in una posizione ottimale avuto riguardo all'incisività del tributo sulla popolazione 
comunale. 

Dando uno sguardo alla tabella di raffronto fra i principali comuni italiani, sempre proposta da II Sole 24 Ore, 
risulta agevole mostrare come Palermo sia assolutamente in linea con il trend dei costi e delle quantità 
nazionali con ampi margini di miglioramento specialmente nel segmento della Raccolta Differenziata. 



A confronto 


Il costo del servizio e la situazione nelle città con più di 25omila abitanti 


CITTÀ 

COSTO ANNUO DEL SERVIZIO 

RIFIUTI PRO 
CAPITE AL GIORNO 

^ RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 

EURO A 
TONNELLATA 

EURO PER 
ABITANTE 

Venezia 

558 

355 

1,746 

57,8 

Roma 

473 

278 

1,609 

43,2 

Genova 

468 

228 

1,34.1 

34,2 

Napoli 

454 

235 

1,42 

34,3 

Milano 

433 

215 

l,3Sb 

5/,8 

Torino 

416 

207 

1,364 

44,7 

Firenze 

357 

222 

1,705 

50,8 

Bologna 

351 

201 

1,567 

48,2 

Bari 

340 

207 

1,669 

39,9 

Palermo 

328 

180 

1,508 

13.8 

Catania 

306 

218 

1,953 

8.7 

Verona 

306 

158 

1,431 

52,5 

FONTE Effrcientometro Ancitei 



Si ritiene offrire anche un attento esame delle quantità di rifiuti urbani prodotti nei Comuni di maggiore 
dimensione, raffrontate con la media nazionale. La Tabella evidenzia la collocazione di Palermo al di sopra 
della predetta media, pur se la differenza è limitata a circa il 10%. 
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Anche la produzione complessiva di rifiuti negli ultimi anni in raffronto agli altri grandi Comuni italiani colloca 
Palermo fra le Città più virtuose avuto riguardo alla popolazione residente. 




Palermo 

661405 

500.5 

509.2 

512/S 

515.1 

550 5 

Messina 

234.293 

473,3 

462.9 

470,6 

47$,7 

475,6 

(mania 

311.620 

64,S.7 

652.1 

662,0 

696,3 

713,0 

lotale/\ alore medio 1 ' 

9.909.015 

548,0 

547,2 

544,0 

550,6 

551,6 


''Il dato di popola/ione è oticmiio come sormns dei dilli dei singoli comuni menile i quantitativi pio capite 
rapprese m a no valofi medi (calcolati come rapporto tra produzione e popolazione totali dei comuni nell'anno di 
ri ferintif nio) 


Fonti. IS/'R.l itati di'popolazione: ISTAI 


Tabella 2.20 - Produzione di rifiuti urbani nei comuni con popolazione residente superiore a 
200.000 abitanti, anni 2013 - 2017 


Produzione rifiuti urbani 


Comune Pupo la/ione 2017 (tonnellate) 
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502 181 

519,421 

500.599 

Bari 

323.370 

IS6.6$7 

1X4 X96 

! 8 > 164 

191.328 

197.036 

Pa lenivo 

66X. 405 

339 60S 

345 46S 

345.X77 

347.008 

367,956 

Messina 

1.54.293 

1 14 52* 

111 37S 

1 12.203 

1 13.442 

111.419 

C atan la 

11 1.620 

204,713 

205 791 

308.533 

21S213 

322,1X6 

1 Vitale 

/ qmJk ■ ; ÌSf *K. i liaii rji pityH*ktzi< 

9.909.015 

?m ISTAI 

5.448.450 

5.445.443 

5.402.750 

5.460.589 

5.466.245 
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Figura 2.35 - Produzione prò capite di rifiuri urbani nei comuni con popolazione residente 
superiore a 200.000 abitanti e confronto con la media nazionale, anni 2016 - 2017 



tonti* JSI'Ilt 


Sul versante dei costi del ciclo integrato dei rifiuti urbani, l'analisi evidenzia che i costi di gestione riferiti alla 
Città di Palermo possono essere favorevolmente tenuto conto del trend nazionale. 

Una prima analisi va dedicata ai costi medi prò capite per abitante ovvero per Kg di rifiuto prodotto partendo 
dai dati macro verso quelle riferite alle microrealtà e, quindi, al Comune di Palermo. 


Tabella 5.13 - ( osti medi per kg di rifiuto prodotto per classe di popolazione ((centesimi/kg), 
anno 2017 


Classi 

*.RD 

< r.i.ND 

C'GD 

re 


Ricavi 

C onti» totale 

Campione totale 

50.3 

34.07 

17,38 

8.68 

1,78 

-1.68 

36.16 

< 5.000 lutanti 

63.6 

2S.6S 

11.60 

5.24 

Ut 

-0,92 

23,57 

5.001 - 10.000 abitanti 

66.8 

31.54 

13.93 

5.42 

1.42 

-1.47 

26.66 

10.001 - 50.000 abitanti 

62.3 

34,56 

17,15 

6.94 

1,86 

; : 

31,74 

50.001 150.000 abitanti 

5.6,7 

35.21 

1K.94 

8.83 

2,14 

-2.09 

3333 

> 150.001 abitanti 

44.9 

37,54 

25.01 

10.06 

2.10 


42.78 


Legenda: CGIKD « Coso di gestione dcirindiflercnziBio: (T»l> = Costi di gestione raccolta Jitìercn/iati: ( ( — (Usti 
aiinum; ( K - Costi el uso del capitale. Ricavi « Ricu\ i da ventina di mai cri aie. 


Fonti-: ISFRA 

Legenda CO IMO ~ ( osti di gestione deli’iiulcHbrenziaio: CGl.) - ( osti di gestione raccolta dtflfefcivtai.i. ( ( - Costi 
eoi mini, CK ~ Costi d'u5o del capitale: Ridivi - Ricavi da \ emina di maierrale. 

Fonte: ISFRA 
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Tabella 6.5 - Medie regionali dei costi specifici annui prò capite (curn/ahiiante per anno), anno 2017 


regioni: 

Cernasi 

Iuta 

2016 

Abitanti 

Italia 

2016 

# 

Cornasi 

campione 

Abitasti 

campione 

SF 

Conni 

e ampio or 

A 

Abitaatt 

campione 

% 

Pradarioac 

prò cip. 

RI 

*.RD 

(UT* 

■ tt** 

ers* 

Ulte 

CAC* 

tu 1 » 

(GIND* 

iir» 

CRD* 

UÉ6* 

(TR* 

ti**— 

c<;d* 

esu 

cc* 

(K* 

1*6*— 

(TOT* 

Piami® 

lift? 

, a 

\m 

4 l?6)2l 

SS ■ 

4|,5 

40*,9 

99.X 

l n ,, 

1 


49.60 


10,79 

50.61 | 

14 A* 


1i3 

1M.M 

l afte 4K 

:* 

! i2éjo: 

73 

♦1120 

ySL» 

73 jD 

632.0 

51.4 

37 

ISaiI 

I4| 

73.43 

59J 5 

10.07 

69.62 ì 

IliJU 

1 D.4IÌ 

7J(i 

1*X.H 

Icntod» 


' Iftovèvi 1 

Tm 

''611265 

*U 

m 

4W>.' 

*0.1 | 

Kit 

2U7j 

4.11 

39ft2 

2641 


42.XX 


[ m iy 

449 

1 lx.H* 

Tftitiuw V t 

2W 

MV 

2» 

i Si? 4;* 

91.0 

ma 

411,6 

“2.i ; 

17,64 

tMQ 

4** 

40*1 


JJJ5 

41.*0 

mi 

jtjti 

1^0 

U 1.14 

VffMCte 

575 

; 

"" m 

4wm 


079 

4*4.5 

“4 1 | 

IV» 

(9 61 

4JJ3 

40.29 

un 

1174 

4*,4X 

WiD 

i 

tii 

14124 

ImAVO 

2I4i 

12TC7T» 

21? 

fui!w 


100,0 

4X4.6 

65.5 

R24 

ZJJb 

S)J 

45.13 

J4JCI 

liji 

47.X4 

H.M 

IU 4 


12X.65 

liguri] 

215 

. 

m 

1 4.U s2u 

tìi 

*ÌJ 

521.- 

4X.X 

27.49 

)7J4 

n*jj 

6X.*5 



43,16 

21.44 

71L20 

103 

22*.9* 

{atrio K. 

m 

4 #52*29 

m 

4 416415 

v7p 


643.2 

63.9 

20J>p 


1.44 

51.95 

47,36 

|lÌl 

66,24 

2UJ 


IM 

169.91 

NORD 

4 451 

27.7.46.1511 

4. ti Vi 

26.57M.TiHl 

il.ti 

95.» 

502.1 

66,6 

1X.22 

23.91 

1.55 

45JJ 

u 

13 Al 

49.07 

Ì1I2 

; 31.95 

6.6Ó 

151.16 

tHHJU 

27f. 

l,7fr hi» 

24| 

H1L2IV 

MUD 

*i» 

wild 

M.' 

|7J[7 

W 

6*4 

61.03 

W.» 

Dj6? 

52.9» 

IIJT 

SÉvJl 

}(Vi, 

213.45 

Ltabru 


U4e4o 

7T 


UJ 

SS J 

VN.4 

62.0 

UZ2 

J7.T3 

: so 

43.16 

| M.P 

AVI 1 

61.33 

rt^7 

MJl 

7J4 

1X4.5» 

Stauie 

2> 

tm.m 

175 

IQIIJIS 

>64 

TU* 

54',6 

63,* 

21 Ai 

T|If 


51.9* 

41,53 

f,79 

51.32 

IMU 

5) 64 

s?4 

1501» 

Luto 

m 

Abbati 

IW 

i -csì UN 

5T.t 

U.6 

523J 

4V0 

sin 

44,76 

JL2* 

76 J 3 

RII 

410 

6.1.X1 

31,9) 

A A 

Il 

21X.01 

( LM'kO 

9*5 

12.050.054 

714 

10.2X2.22“ 

7.3.2 

SSJ 

«Vi.X 

51.7 

23.00 

3K.70 

4.43 

66.14 

50.29 

6.40 

5X.69 

24.93 

41.XX 

15.24 

2li6JtX 

tNlu/u 

3u? 

um<* 

314 

R3R) 


TU 

465,1 

56.2 

r ili 

il m 

1 7J*i 

64.49 


mi 

61.06 

17.98 

2ìju 

5,92 

1*0.IX 

Mob t 

1361 

' ' * • 

&)j 

219J9J 


7f | 

5X5.0 

30.2 

2U&: 

2t.»* 

id) 

9X.5X 

25jI3 

Ù» 

2-Jtt 

1195 

25 jon\ 

| 

12911 

4 WfMBIl 

550 i 


S 

4 710144 

I9j* 


445,4 

52.2 

!M3 



71.41 


JT.W 


213 

4i_iZ 


111.00 


37«! 

; rsi a; 

; v 

I7152T* 

Ot 

«.* 

475.4 

42.0 

IMI 


M7| 

5X.1* 


9,|f 

41.“2 

21.45 

44, ( 4 

mi 

1X0.20 

fbufcmt 


<Wj li 

79 j 

419642 

60,* 

74,0 

349“ 

46.* 

n*% 


4J7 

*5.01 

•: .id. 

1,23 

40.X* 

IL!? 

2144 

i.W 

! 65.11 

l'iUbni 

4 Ili] 

; >j'f. !*' 

290 

12*5 3*5 

4K> 

*4.7 

406.4 

41.1 

'4 H 

?Ì4* 

4,14 

62,6! 

'3.29 


19.4» 

I4J5 

R4I 

2.2i 

151.29 


3$0; 

5^36 

(96 


5Ù.V 

éL5 

4*0.6 

22.0 

iji; 

37AI 

I.C 

X9.75 

lèdi 

5JH 

41.56 

25JW 

13 JJ 

4.1» 

T4.1' 

Nwiiqpi 

mi 

f ftìH 176 





441.4 

61.4 

%H 

2*0?" 


99.“9 

4ft.l2 

Udì 

5X.50 

III* 

Rii 

9.71 

ll'.hX 

si 1) 

2.55" 

20.M7 7M 

1 5X1 

14.9U.55* 

6I.X 

“2.2 

451.1 

43.3 

31.71 

32.7X 

5.69 

:o.r 

3“.XX 

10JW 

4»,*» 

23.40 

34.24 

9,67 

1X2.27 

Il VI 1 \ 

*9X3 

60.4X3.9*3 

6,345 

flJt&rfXX 

_1 

59,9 

»9.6 

41*.5 

57.2 

23.06 

29.21 

4.*5 

96,62 

19,15 

11.*4 

Vl.KI 

21.25 

34.3X 

».i)9 

1*1.19 


/ O/lh : ISl'H ' 




nula 


ìjf '■ lìnew 


114 


I’» IX 


Legenda C'SL = 

uhìiElV'Ecn/Liiii: ( 

Ricusi ~ Ruewi 
Ci Uà di l'ormo: 

/ otiti ISFRa 


( osti di n^wt/amcnhi e Usaggm; CRT = Costi di raccolti c trasporto: CTS » i‘osti trattamento e «maUimcnto: AC - Altri costi: CCiND = ('osti di gestione 
Ri") ~ (."osti raccolti* dillL‘EL‘ivul .1 ( ì R - ( ’osii di tmtlamciilo v micio; C( il) = C usti dì patitine diUcfen/iitn: ( f * t usti comuni. C‘K ~ ( osti d’uso de! capitale: 
Ai vendite, di materiale: ( i Oì = ( o>tt totali. Mota *• Dal numero di Utenze domestiche e Si« domcttichc della regione Piemonte MN? escluse quelle iciati\e alia 
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Nola * Dal numcre ili l lenze deiucsiidic a N.m denvsudie dulia mionc l’icmenlu senti escluse quelle tclam c alla emé di I erme 
F$nh-: ÌSI’RA 


Tabella 5.32 



Ynalisì. per macroarea geografica, dei costi fìssi e sanabili e dei costi totali prò 
£a£ite^(T/abitante^er annoi per comuni capoluogo di regione, anno 2017 


NORD 


CENTRO 


SI I) 


Fonte: /SPP t 


1 ormo 


Aosta 


Mibttiu 


Trento 


V'cnc/i'i 


T ne*tc 


< lenova 


Bobpa 


Perugia 


Aìia ima 


Roma 


L'Agnilii 


CAinpobasM> 


Njpoh 


liim 


Potenza 


C .jtan/aro 


Pak- 


f 1. agliai 


8825 23 


*4 mi 


ì 306 l HO 


I 1? 997 


261.321 


204.338 


580 097 




165683 


I (nè 924 


2,872.81)0 


69 439 


49^62 


96<p. 144 


323 570 


6721 I 


89 718 


668 4 05 


154506 


44,7 


67.7 


$7.8 


79.3 


57,8 


38.5 


342 


482 


622 


54. T 


432 


342 


13.6 


343 


39.9 


48.1 


60.9 


13 $ 


28.9 


74.47 


80.30 


122.10 


103 ,11 


265.19 


72.44 


144.96 


1 16.90 


1 so. 23 


109.67 


103.19 


7623 


63.83 


110.94 


135.74 


64.88 


75.54 


Ili. 69 


158.31 


141,17 


I 16.08 


10032 


48.99 


113,11 


78.98 


65.45 


112.52 


68,18 


90.90 


146.82 


132.57 


78,80 


127,71 


84.78 


16836 


*L?K 


61.31 


195,59 


215,65 


196.58 


222.42 


152.11 


378.3 1 


151.41 


210.40 


229.42 


248.41 


200.57 


250.01 


208.82 


144.63 


238.65 


220.52 


233.24 


15731 


I 83.00 


353.92 


345 


40.9 


54.9 


67.8 


70.1 


47,8 


6831 


51.0 


72,6 


54,7 


413 


36.5 


455 


46.5 


61,6 


27,8 
48 JO 


66.5 


44.7 


63.5 


59,1 


45. 




29.9 


522 


49.0 


27,4 




58.7 


635 




535 


38.4 


72 2 


52.0 


33 


55,3 
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Comune di Palermo 

Area della Pianificazione Urbanistica 



Le tabelle sopra riportate consentono di fornire una panoramica dei costi fissi e variabili e delle singole 
componenti di costo che compongono la tariffa nell'intero territorio nazionale da cui si possono agevolmente 
evidenziare i costi prò capite e per Kg di rifiuto prodotto. 

Acquisita la predetta panoramica è possibile, grazie ai dati fomiti dal Catasto dei rifiuti prodotto ed 
aggiornato da Ispra, inquadrare i costi prò capite della Città di Palermo legati alla produzione dei rifiuti ed al 
numero degli abitanti residenti neN'ambito di quelli determinati con una adeguata campionatura in tutto il 
territorio nazionale. 

In una scala decrescente dei territori interessati (da nazionale a comunale) è possibile verificare come i costi 
unitari del Comune di Palermo siano, non soltanto in linea con quelli di altre analoghe realtà nazionali, ma 
addirittura più bassi. 


Costi di gestione nazionali e per macroarea 


Anno 2017 


Composizione del campione dì comuni e riepilogo dei retativi costi totali medi di gestione prò capite e per kg di 
rifiuto 


Area 

geografica 

Comuni 

campione 

(n) 

Tot. 

comuni 

M 

Pop. 

campione 

(abitanti) 

Pop. totale 
(abitanti) 

Comuni 

ornipiofie 

C%) 

Pop. 

t ampio ne 
(%) 

Pro capire 
RU 

(kg/ 

ab*anno) 

Costo 

prò 

capite 

(Furo/ 

ab"anno) 

Costo 
per kg RU 
(Euroccnt/ 

kg'iimifi) 

NORD 

4.050 

4.451 

26,570.708 

27.736.158 

91,0 

95,8 

502,9 

151,16 

30,06 

CENTRO 

714* 

975 

10.282.227 

12.050.054 

73,2 

85,3 

550,8 

206,88 

37,56 

SUO 

1.581 

2.552 

14.933.553 

20.697.761 

62,0 

72,2 

451,1 

182,27 

40,40 

Italia 

6.345 

7.978 

51.786.488 

60.4B3.973 

79 r 5 

65,fi 

467,5 

171,19 

34,41 


Medie per macroarea dei costi specifici prò capite (dati riferiti al campione di comuni) 


Area geografica 

Pere. RD 

(%> 

Pro capite 
RU 

kg/ab. 

CRT ab 

OTSab 

CACab 

CGlNDab 

CRDab 

CTRab 

CGDab 

C5Lri b 

GCah 

CKab 

ClOTrib 





(Furo/ abitante* 

anno) 





NORD 

66,6 

502,9 

18,22 

23,53 

3,58 

45,33 

35,55 

13,51 

49,07 

18,62 

31,55 

6,60 

151,16 

CENTRO 

51,7 

550,8 

23,00 

38,70 

4,43 

66,14 

50,29 

8,40 

56,69 

24,93 

41,88 

15,24 

206,88 

SUD 

43,3 

4.51,1 

3f, 71 

32,78 

5,69 

70,17 

37,88 

10,89 

46,78 

23,40 

34,24 

5,67 

182,27 

Italia 

5 1,7 

497,5 

23,06 

29,21 

4,35 

56,62 

39,15 

11,74 

50,69 

21,25 

34,30 

8,05 

171,19 


Medie, per macroarea, dei costì specifici per chilogrammo dii rifiuto (dati riferiti al campione di comuni) 


Area geografica 

Pere. RU 

Pro capite 
RU 

kg/ab. 

C RI kg 

ciskg 

CACkg 

CGINDko 

CROkg 

CTRkg 

CGDkg 

CSlkg 

CC kg 

CKkg 

CTOTkg 

W 





(rurOCCm/kg*nnno) 





NORD 

66,6 

502,9 

10,84 

13,99 

2,13 

26,96 

10,62 

4,04 

14,66 

3,70 

6,27 

1,31 

30,06 

CENTRO 

51,7 

550,8 

8,64 

14,54 

1,67 

24,85 

17,66 

2,95 

20,62 

4,53 

7,60 

2,77 

37,56 

SUD 

43,3 

15 1,1 . 

12,40 

12,81 

2X1 

27,43 

19,39 

5,58 

24,97 

5,19 

7,59 

1,26 

40,40 

Italia 

57,2 

497,5 

10,83 

13,72 

2,05 

26,60 

13,76 

4,13 

17,80 

4,27 

6,91 

1,62 

34,41 
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Comune di Paiermo 

Area della Pianificazione Urbanistica 



Costi medi prò capite di gestione dei rifiuti indifferenziati (CGINDab), delle raccolte differenziate (CGDab) e di 
gestione totale dei rifiuti urbani (CGTOTab) - anno 2017 (dati riferiti al campione di comuni) 



Costi di gestione nazionali e per macroarea » Costi di gestione regioni 


area: Italia 


Anno 2017 


Composizione del campione di comuni e riepilogo dei relativi costi totali medi di gestione prò capite e per kg di 
rifiuto, regioni Italia - Anno 2017 


Regione 

Comuni 

campione 

M 

Tot. 

comuni 

(*) 

Pop. 

campione: 

(abitanti) 

Pop. totale 
(abitanti) 

Comuni 

campione 

w 

Pop. 

campione 

(%) 

Pro capite 
RU 
(kg/ 

ab*anno) 

Costo 

prò 
Pipite 
(turo/ 
ab*anno) 

Costo 
per kg RIJ 
(tiirocent/ 

kg*anno) 

Piemonte 

1,066 

1.202 

4.136321 

4 375-865 

88,7 

94,5 

467,9 

154,64 

33,05 

Valle d'Aosta 

73 

74 

92,120 

126.202 

98,6 

73,0 

632,0 

17», 19 

28,19 

Lombardia 

1.376 

1.523 

9,612.265 

10.036.258 

90,3 

95,8 

466,7 

138,87 

29,76 

Trentino Alto 










Adige 

290 

293 

1052. 425 

1.067.64S 

99,0 

98,6 

491,6 

133,14 

27,08 

Veneto 

513 

575 

4.607336 

4.905.037 

89,2 

93,9 

474,5 

141,24 

29,77 

Friuli-Venezia 










Giulia 

215 

216 

1.215.204 

1.215.538 

99,5 

100,0 

484,6 

128,65 

76,55 

Liguria 

Ì94 

235 

1,438 620 

1.556.981 

82,6 

92,4 

521,7 

227 ,97 

43,70 

EmiHa-fioittagna 

323 

333 

4.416.315 

4.452.629 

97,0 

99,2 

643,2 

169,91 

76,42 

Toscana 

243 

276 

3,432.239 

3.736,968 

88,0 

91,8 

601,3 

213,45 

35,50 

Umbria 

77 

92 

7S1.5BB 

884.640 

83,7 

88,4 

509,4 

184,58 

36,23 

Marche 

175 

229 

1.08L291 

1,531.753 

76,4 

70,6 

547,6 

150,78 

27,53 

Lazio 

219 

378 

4.987 109 

5 896.693 

57,9 

84,6 

523,3 

2 18,01 

41,66 

Abruzzo 

214 

305 

963 693 

1 315.196 

70,2 

73,3 

465,1 

170,38 

36,63 

Molise 

83 

136 

219,393 

308.493 

61,0 

71,1 

385,0 

129,31 

33,58 

Campania 

382 

550 

4.710,834 

5.826.860 

69,5 

80,8 

445,4 

199,00 

44,68 

Puglia 

138 

258 

^ §.7*5,273 

4.048.242 

53,5 

68,8 

475,4 

] 80,20 

37,91 

Basilicata 

79 

131 

419.642 

567.118 

60,3 

74,0 

349,7 

165,99 

47,46 

Calabria 

700 

405 

1.365.S15 

1.956.687 

49,4 

64,7 

406,4 

151,29 

37,22 

Sicilia 

195 

390 

3.190.883 

5 026 989 

50,3 

63,5 

470*6 

174,37 

37,05 

Sardegna 

289 

,jjj7 

1.378.320 

1.648.176 

76,7 

83,6 

449,4 

197,68 

43,98 

Italia 

6.345 

7,978 

51.786,48* 

G0.483.973 

79,5 

85,6 

497,5 

171,19 

34,41 
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Comune di Palermo 

Area della Pianificazione Urbanistica 


Costi prò capite Costi per kg di rifiato 


Comune / 

Provlnctn 

n. dì 

Pop. 

CRI kg 

CTSktt 

CACkg 

CU IN Oku 

CitD kg 

C'TRkg 

C.GDkg 

CSLkg 

CCkg 

CKku 

CI OI kg 

Aaarciiaxlofit: 

comuni 

(abitanti) 





( fc uroccnl / kg * 

anno) 





isola delie 

Femmine 

Palei ma 

l 

7.249 

16,96 

13,05 


30,35 

4 3,56 

7,70 

51*27 

8,35 

3,53 


51,74 

Caseari 

Palermo 

1 

3.619 

6,12 

20,14 


26/36 

40,49 


48*67 

5.10 

1,©0 

4,87 

46*21 

Leccarli f'rid|É[ 

Palermo 

l 

6.764 

31,65 

12,51 


44,15 

39,55 


39*55 




44,21 

Mezzojuso 

Palermo 

1 

2.877 

47,44 

9,95 


S/,39 


26.1© 

26,18 




44*43 

Montelepie 

Palermo 

l 

6.142 

25/02 

1 1,59 


36,/4 

42,40 

5,51 

4 7,92 

4,08 

11,22 

9,76 

69,33 

Palermo 

Palermo 

1 

668.405 

7,35 

8,01 

3,45 

1 8,0 1 

43.34 

1,57 

44,91 

5*51 

2,29 

1,83 

32,05 

Pectinico 

Palermo 

l 

31.786 

22,96 

13,40 

2,55 

38,91 

100,13 

14,29 

11 4,4 2 

1,55 



52,46 

Plana degli 

Albanesi 

Palei ma 

l 

6.157 

27,61 

16,82 


44,90 

1.4© 

4*33 

5,82 


22,27 


43,86 

Polii na 

Palermi 

ì 

2.950 

47,27 

12,22 


59,50 

26*30 


26,49 


12,20 

2,68 

52,91 

Prtizl 

Palermo 

l 

4.716 

40,09 

20,56 

2,88 

63,52 


11,60 

11*60 


4,35 


37,94 

ftdCeapÉUimba 

Palei me 

1 

2 411 

5,92 

10,48 


16,76 

6/MiS 


©3*85 

1,12 

6,62 


25,53 

San Giuseppe 

iato 

Palermo 

l 

8.634 

16,77 

13,23 


29,99 

34,63 

7,49 

42*12 

1*88 

2,33 


42,80 

Santa Cristina 

Gela 

Palermo 

l 

1.008 

11,54 

19,91 

11,54 

42,98 

21,73 

21,73 

43,47 

7,54 

11,13 


61,81 

Terrestri E 

Palermo 

1 

12.535 

13,32 

12,00 

5,18 

30,50 

42.39 

8,90 

51*29 

1.55 



42*77 

Torretta 

Palermo 

l 

4.263 

21,53 

11,09 

1,26 

33,89 

146,68 

5,56 

152,25 

2,92 

1,60 


58,99 

Tfabta 

Palermo 

i 

10.430 

37,23 , 

13,21 


50,67 

11,29 

7,79 

19,07 




46*41 

frappato 

Paiermo 

1 

3.141 

i 0,22 

12,74 


22,96 

4 2,82 

10,38 

53*20 

4,57 

4,91 


43,39 

Venti miglia di 

Palermo 

1 

1.890 

53,29 

12,68 

1,7 7 ' 

67,74 

16*50 

30*23 

46*78 




62,29 


Sicilia 


Costi prò capite Costi per kg dì rifiuto 


Comune / 

Provincia 

N. di 

Pop. 

JORTab 

CTSab 

CACab 

CGINOab 

CRDab 

CTRab 

CGDab 

CSI ab 

CCa b 

CKab 

CTOTab 

ggregarfcmc 

comuni 

(abitanti) 





(Furo/abitante 

“anno) 





oia delie 

•mmine 

Palermo 

1 

7.249 

37,25 

28,68 


66,68 

75,48 

13,35 

SS.fO 

32.83 

13,87 

1,12 

203,32 

\ stari 

Palermo 

1 

3.619 

15,51 

51,02 


66,54 

69*65 


69*91 

20,55 

7,13 

19,34 

183,46 

•ccaia Fridcfì 

Paierma 

1 

6.764 

146,12 

17,74 


203,86 

9,75 


9*75 


1,40 


215,01 

szzojuso 

Pa ter ma 

1 

2.877 

85,82 

18,00 


103*87 


33,64 

33*64 




137,46 

:)nteiepr^_ _ 

Paierma 

V 

6.142, 

20,92 

9,69 


30,72 

73,22 

9*52 

©2*74 

10,46 

28,76 

25,01 

177,69 

ilermo 

Palermo 

1 

668.405 

34,84 

38,02 

16,35 

89,20 

33*00 

1,20 

34*20 

30*35 

12,60 

10,09 

176,44 

irtini<ip 

Palermo 

1 

31.786 

69,99 

40,85 

7,79 

118,62 

57,65 

S ,23 

65 T B7 

5,66 



190,16 

3na degli 

Danesi 

Palermo 

1 

6.157 

35,39 

21,56 


57,54 

2,99 

8,23 

11,72 

1*90 

73,39 


144,55 

4lìna 

Palermo 

1 

2.950 

63,67 

1.6,46 


80,13 

65,91 


66*38 


47,01 

10,33 

203,85 

tei 

Palermo 

1 

4.716 

53,24 

27,30 

3,83 

84,37 


21.54 

31*54 


13,86 

1,09 

120,86 

■rcapalumba 

Palermo 

1 

2.41 1 

23,27 

41,20 

1,45 

65,93 

2,00 


7*00 

4,43 

26,24 

2,60 

101,21 

in Giuseppe 

to 

Palermo 

1 

8.634 

15,06 

11,88 


26,93 

75*52 

16.34 

91, ©6 

5,79 

7,18 


131,77 

mta Cntìlna 

=ìa 

Palermo 

1 

1 008 

15,65 

' |7,02 

15.65 

58,33 

15,65 

15,65 

31*31 

15*65 

23,11 


128,40 

h ras im 

Palermo 

1 

12.535 

29,80 

26,84 

11,58 

68,23 

101,01 

21,20 

122*20 

7*14 



197,57 

>t ; etta 

Pale: mo 

1 

4.263 

59,39 

30,59 

3,48 

93,46 

35,20 

3,23 

88*43 

9,74 

5,34 


196,98 

abla 

Palermo 

1 

10.430 

142,19 

50,44 


193,49 

9.38 

6, £7 

15,85 


4,56 


215,80 

appetir» 

Palermo 

1 

3 141 

33,27 | 

41,46 


74,72 

fft, 1 1 

19,18 

OS, 29 

23,32 

25,07 


221,40 

intlnilglUi di 
cito 

Palermo 

1 

1,890 

! 16,59 

; 27,75 

3,88 

146,21 

13,66 

25*07 

30,74 




187,87 
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Figura 3.4.4 - Pro capite di rifiuti urbani smaltiti in discarica, anno 2017 
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In riferimento all'attività impiantistica va evidenziato che il quadro di riferimento per la Sicilia risulta carente 
o del tutto inadeguato. 

I rifiuti urbani smaltiti in discarica rappresentano ancora il 73% del totale dei rifiuti prodotti e, pertanto la 
Regione non riesce a chiudere il ciclo all'interno del proprio territorio. 

Per completezza espositiva si rappresentano qui di seguito i dati relativi alle varie regioni d'Italia. 

II quadro negativo sopra descritto motiva ancor di più l'opportunità la scelta dell'Amministrazione a 
procedere all affidamento ad una Società di gestione che ha posto in cima alla sua Vision lo sviluppo del polo 
impiantistico di Bellolampo. 

Ciò al fine di invertire la tendenza sopra riportata e ad attivare un'circolo virtuoso che progressivamente 
comporti il recupero delle posizioni sopra riportate. 
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COMUNE DI PALERMO 

Area della Pianificazione Urbanistica 



CONCLUSIONE 

Non v'è dubbio alcuno che, anche dal punto di vista tecnico-economico, sussista una valutazione di 
convenienza generale dell'affidamento, come risultante dal presente documento di analisi, da cui si evidenzia 
che con un sostanziale pareggio dei costi, verranno resi i medesimi servizi, con prospettive di incremento 
quali-quantitativo degli stessi e più elevati standard ed obiettivi gestionali grazie ad un puntuale piano di 
sviluppo ed una adeguata analisi dei fenomeni specifici che caratterizzano il territorio di riferimento. 

Le considerazioni di cui sopra si aggiungono e supportano, dal punto di vista tecnico economico, quelle già 
formulate nella sezione C della presente Relazione. 

Fatta questa premessa, deve tuttavia evidenziarsi come il valore aggiunto dell'affidamento in house in 
favore di Rap spa debba essere valutato anche con riferimento alla complessiva gestione derivante dal 
modello organizzativo applicato dalla stessa RAP ed al valore determinato dal pacchetto dei servizi accessori 
forniti al Comune nell'ambito del complessivo affidamento, unitamente al know-how discendente 
dall'impiego di risorse umane, strumentali ed impiantistiche nella dotazione attuale della Società, nonché 
alle prospettive correlate agli obiettivi quali-quantitativi che la Società, sotto la guida ed il monitoraggio 
costante e puntuale dell'Ente, si prefigge di conseguire sul territorio di riferimento. 

A tale proposito, sempre con riferimento alla valutazione economica, si evidenzia che - fermo il risparmio 
evidenziato nell'analisi di massima - la gestione assicurata da Rap Spa è tale da garantire nel tempo un costo 
medio dei servizi costante e competitivo, come si evince dai prospetti di raffronto elaborati sulla base del 
rapporto annuale sulla gestione dei rifiuti, prospetti da cui si evincono tariffe apprezzabili al di sotto dei livelli 
richiesti per l'erogazione degli stessi nelle altre analoghe realtà territoriali comunali, regionali e nazionali. 


Il Capo Area 

della Pianificazione Urbanistica 
Dott. Sergio Maneri 
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Comune di Palermo 
RAP Spa 

Contratto di servizio - BOZZA 


/4&j o 


BOZZA 

CONTRATTO DI SERVIZIO 

ex artìcolo 113 del Testo Unico degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e 

s.m.i. 

L'anno duemiladiciannove, ii giorno __del mese di_ 

TRA 

Il "COMUNE DI PALERMO", 
e 

"RAP RISORSE AMBIENTE PALERMO S.p.A.", 


PREMESSO 


omissis 


PRESO ATTO 


omissis 

- che, con nota prot. n, 589240 dei 08/04/2019, il Dirìgente del Servizio Gestione Contratti Smaltimento Rifiuti 
Urbani, Distribuzione Gas e Metano e Servizi Strumentali ha comunicato lo stanziamento complessivo in 
favore della RAP SpA per l'anno 2019, come da relativo PEF (Piano Economico Finanziario) approvato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 146 del 31/03/2019, di euro 119.418.867,82 
(centodiciannovemilioniquattrocentodiciottomilaotto-centosessantasette virgola ottantadue) IVA 
compresa; 

- omissis 


Tutto ciò premesso, le Parti, convengono e stipulano quanto segue. 
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Comune di Palermo 

RAF Spa 

C ontra t to di tervl zfo BOZZ A 


TITOLO PRÈMO 


Pàrte géneralò 

ARTICOLO 1 ^ Rfrfrtómo é#lfi § itili fNftig 

Te prunèsso, le ;jie sé ifaluo m v hodè cjj óifèccU FI pom^nir- 
pati? integrante e iòstanzfoi^: 


vrimOsb no Fostirdieo'HÓf tigli! 


ARTICOLO 2 - Oggetto del contratto 


Il presente contrattò disciplina \ rapporti tra H Comune e h 
specificati negli atti di programmatone tecnico-'èconornìca 


Società per io svolgimento del àtìr 
di coi ai successivi articoli 6 ed 8, 


rizi individuati o 


ARTICOLO 3 - Durata 


Il presente contratto ha validità d! Mm 1S e più premia ménte ddiPTOF?’ 
disdetta de parte de! Comune Un comunicare ella Società a rnò;**o di r< 
di preavviso ó per effetto di deposizioni di lenire soprevvinuuo 


3 a fino e.l 31 DICEMBRE 2084., salvo 
omèndata e/r Con élftisiìc un armo 


TITOLO SECONDO 


ARTICOLO 4 - Osservanza della disposinoli! comunali In materia di gestion@ del servìzi di igiene urbana 

1) Al fine rii conseguire la migliore tutèla ambientate e !giin!c5~S8n!tàrm ne He modalità di esecuzione dei 
relativi servizi e nel rispettò degli obiettivi di èfficte-rlffl* efficacia od ecòncrnìcltà. le prestazioni oggetto 
del presentò uontràfu: dòvono èssere organisene In orsérvan/S nel Règfriamemo Orini-ihelè approvato 
cOn m ^ , dò! _ , _. s eri r^Hò SiJIiS fi 1 b e t è *’ o 1 fi tè epnrovéto Con 

dèhbemziofìe eònsiliaN? dèi cOnìUPe di PùlerHìò in . ._ .del : , ^ ùrih ueHbèraekme dèlia GT; 

del Comune dì Palermo i T . è dolio uitéTlorl oriHcm eden! IszUbfc del C§fnUnfè ih materia; 


2} Laddove siano apportate Integrazioni ri modifiche ai Regolamento comunale e/o ai Pièni operativi o 
sopravvengano nuove norme che incidano sulle modalità operative dèlie prestazioni dei servizi la Società 
provvedere a trasmettere ài Comune apposita relazione contenente la pianificazione tecnica, Sa 
tempistica eli attivazione e la rilevazione delbeventuìle incidenza sul costi dì erogazione de! servizio, La 
pianificazione terrà conto anche delle necessità di organizzazione e formazione dei personale coinvolte), 
delle modifiche ài plani di acquisizione di henl/servIzi/Nvori, deircttenimenfo di eventuali nuove 
autorizzàzioni/iscrizionL I! Comune %\ riserva di approvare delta relazione éntro 60 (sessanta} giorni, La 
trasmissione di detta relaziono dovrà uvvenire éntro e non oltre lì trimestri SU ucce ri vo àlb richiesta 
formulato da! Comune* 

ARTICOLO 5 - Cart£ della qualità dèi servai 


i ) La Sedete è obbligate* ad erogare i servi;.! tiri rbpiritò dei principi dì eguaglianza clini parzialità è 
Continuità, di pèrtécipaziéne e di tutele tirilo esigènza mjp utenti o è garmUm il raggiungimento degli 
Obiettivi dbffidénza, efficacia ed écdrìorrlicìlàn 




lo Società è f-hblìgàtà il aggbmeré àrmurimehfè io t %i%> dei -ètvuh 

m Società c buhn^àlh a svolé^m fi ChriooL Suri pbì■ murine.PòHc eUririò 0 hMén'tri dui crivizì 


troguf! in 8è*è che triimnoo <tèg!i utènti -m 

r a * ìcoiio r • i i \ e * u ri/lèlm 


lòri Siri f hvMffiénto è! Vernò e hriòrifà nello 


crii éliti di tali indagini periodiche saranno trasnièsri a! Comune, bue oOSSìririem del consumatori ed alle 
associazioni di cittadini riconosciute dal Comune d! Palermo.: 

4} Là Carta dei servizi dovrà essere aggiornata ih coerènza (cui io prestazioni comò eventualmente ridefinite 
negli atti di programmazione tecnico economica di c ui ripari; 8 anche sulla scorta degli ositi delia sessione 
annuale di verifica del funzionamento dei servizi fri Comune, Società e associazioni dei consumatori, che 




Comune di Palermo 
RAP $pa 

Contratto di servizio - BOZZA 


sarà indetta dalla struttura comunale centrale competente al controllo sulla esecuzione del contratto di 
servizio. 

5) La Carta dei servizi dovrà essere pubblicata in formato elettronico sul sito delia Società ed inviata, sia in 
formato cartaceo che su supporto informatico, al Comune che ne curerà la trasmissione all'URP centrale 
e, tramite quest'ultimo, agli URP municipali. 

TITOLO TERZO 

Servizi erogati 

ARTICOLO 6 - Servizi oggetto del contratto 

1) La Società eroga i servizi indicati dal successivo comma del presente articolo, come specificati e secondo 
le modalità esecutive descritte nelle schede tecniche ed economiche riportate nell'allegato n. 1 del 
presente contratto. 

Si specifica che al presente contratto sono allegati i seguenti documenti, che formano parte integrante 
e sostanziale dello stesso: 

Allegato 1) Schede di definizione tecnica dei servizi e delle modalità dei controlli 
Allegato 2) Schede di definizione tecnica delle modalità operative e delle modalità dei controlli 
Allegato 3) Schede di definizione tecnica dei costi dei personale, degli automezzi e delle attrezzature 
Allegato 4} Schede di dimensionamento tecnico e di definizione tecnica di costo dei servizi 
Allegato 5) Scheda economica del costo del servizio. 

2) la RAP SpA deve assicurare i servizi come di seguito elencati 
SERVIZI RASE 

a) Raccolta Rifiuti Urbani Residuali tramite cassonetti stradali; 

b) Raccolta differenziata domiciliare Porta a Porta dei rifiuti urbani, delle seguenti frazioni : Organico, 
Carta, Cartone, Plastica, metalli. Vetro e Residuo Secco non riciclabile. 

c) Raccolta differenziata domiciliare Porta a Porta dei rifiuti urbani per utenze Pubbliche e Private , 
avviata a seguito dì specifiche convenzioni gratuite o nell'ambito di specifici progetti, delle seguenti 
frazioni: organico, plastica, metalli, carta, imballaggi in carta e cartone e imballaggi in vetro. 

d) Raccolta differenziata domiciliare Porta a Porta dei rifiuti urbani per utenze commerciali in località 
Mondello e Sferracavallo, normata da specifiche Ordinanze Sindacali, delle seguenti frazioni: 
organico, plastica, metalli, carta, imballaggi in carta e cartone e imballaggi in vetro. 

e) Raccolta Differenziata Stradale dei rifiuti urbani, tramite appositi cassonetti e campane, delle 
seguenti frazioni: carta, imballaggi in carta e cartone, imballaggi di plastica e metallo 
(alluminio/acciaio), imballaggi in vetro, abiti ed accessori di abbigliamento usati. 

f) Raccolta Differenziata di Prossimità dei rifiuti urbani, tramite appositi cassonetti, delle seguenti 
frazioni: organico, carta e cartone e imballaggi, imballaggi in vetro, multimateriale leggero 
(plastica/metalii). 

g) Raccolta Differenziata nel Mercato Ortofrutticolo delle frazioni: organiche provenienti dai mercati, 
imballaggi in plastica, materiali legnosi, e residuo secco non riciclabile. 

h) Raccolta Differenziata Mercati Storici ed Itineranti ,ehe prevede il ritiro di rifiuto composto da scarti, 
parti non commerciabili e prodotti andati a male. 

i) Raccolta Differenziata con Isola Ecologica Mobile, rivolta prevalentemente ad una utenza domestica, 
per le seguenti frazioni: organico, vetro, plastica, carta e cartoncino e residuo secco non riciclabile. 
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\) Raccolta Differenziata Ineotabfahfi e RÀL'fc * a domicilio p&rtuD. 


o uren/B nornes 5 


kj Raccolta Diffètàrizlstà Ingombranti e 


trinile udri’rimrite riiòbiil< rivolta ur^vdentementè ari 


una uteri 23 domèstica, nèlie more (He venga r^fùpl^Tatfi lo r*ta capillare nel déntri Comunali di 
B accolla. 

l) Raccolta Differendo Irigcuiibranit il RAdi - ammodernati cu stranie 

m) Gestione de! G**.litri Cerniiiio!! di ftacoofe* 

n) Ritiro e smaltimento Rifiuti Urbani proveniènti da cimiteri à gestione Comunale, 

o) Raccolta Pile presso attività commerciali fcanvefizlofiaté, riservata esdUsivaméhte aii'utcrtàa 
domèstica. 

p) Raccolta dei Feriti aci Scaduti presso fé f meri e e Pàf$ fornii eie presenti .<ui fèrri tonò Corri una U?/ 
nsétvats èro Musivamente all'utenzn dortiositóSi 


-i; Raccolta Siringhe Abbandonate su suolo Rybbiic.v, 

t) Ritiro Carcasse Animali di Piccola Taglia (cani e gatti) rinvenuti su strade di proprietà p 
comunque di uso pubblico . 

s) ^pazzamente Manuale di àfi® di proprietà pùbblica s/o comunque di Uso pubblico » 

t) Spazzamenio Meccanizzato di arde di proprietà pubblica e/o comunque dì uso pubblico* 

u) Gestione dei Cestini Cfeftìacarte , 


uooiica e/s: 


v) Altri servìzi di pulizia arse urbano quali la puliate •:• i! diserbo rìsi marciapiedi e 
comunali e comunque di aree pavimentati e non a fondo naturate. 

w) Ritiro Carcasse Àuto Abbandonate su strade c«n e senza targa . 


:!gu stradai! 


idonsiì r. 

US tsffi 

torlo pus 

basco* 



•sbando 

hit! sùi 

! territori? 

5 pubblico. 



sii?> bslsr 

lèsti rii 

Maritigli* 

ù e Sferraci 

/alio. 


*tlVe fb'V 

Itè sH f t 

itèh-à Si? 

temi riguard 

ami !à 

promozione 


fe rii ci 

diè rimivi 

iven/a, eriuc 

aziona 

ambientai 

£tìè Btfth 

ièhttH 

legate al 

sistèmi di S! 

naifiméntò e deiia 


raccolta differenziata. 

SERVÌZI INTEGRATI VI 

a) Servizi a supporto allo Svolgiménto di evènti é twuii&stà&mi ri- or fonti organizzali e/o patrocinati 
dal Con ninfe di Palermo, 

fj Servizio dì ritiro delle frazioni cìifferefwfoféj CPU ST-ivIfe prt^onalizzoVc svolte SU rkhlestà deii'utsnza» 
previo page merito da parìe (Iella stessa dui rHeTlvt» ronlsput-ivo, 

4 Servìzio di Raccolta Differenziata, trattàmeiiló e sfnalUrnefito di Sfalci di Potatura e Ramàglie 
abbandona ti/e sii strada di proprietà pubblica è/o comunque di uso pubbli' c. 

d) Gestione delle attività di pretrattamento e banssmnìs Completo dei RU, m?;ulanté impianto di 
Trattamento Meccanico Biologico ed altri «naìógìii Impiantii 

e) Gestione della Discarica per io Smaltimento dèi RUR (Rifiuti Urbani Residuali). 

f) Servizi domenicali e festivi, 

ALTRI SERVIZI 

a) Servizi di derattizzazione di strade, piazze e spazi aperti di proprietà pubblica, comunque di uso 
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pubblico e senza limitazioni di accesso. 

b) Servizi di disinfestazione di strade, piazze e spazi aperti di proprietà pubblica, comunque di uso 
pubblico e senza limitazioni di accesso. 

c) Disinfezione, Disinfestazione di Locali Comunali o di uso Comunaie. 

d) Gestione della rete di monitoraggio acustico e dell'inquinamento atmosferico nella città di Palermo. 

e) Trattamento e smaltimento degli sfalci di potatura e delle ramaglie scaturenti daile attività 
istituzionali svolte dal Settore Ville e Giardini del Comune di Palermo. 

f) Servizi di Monitoraggio deila Rete stradale cittadina 

g) Attività di Pronto intervento per il ripristino di inefficienze strutturali puntuali e circoscritte su 
qualsiasi tipo di pavimentazione (sede stradale o marciapiede) nei casi in cui sussista pericolo 
immediato e/o potenziale per la pubblica incolumità: ripristino di guard-raii esistenti e collocazione 
di nuovi 

h) . 

i) . 

ARTICOLO 7 - Gestione di altri servizi 

La Società può altresì svolgere servizi di gestione di rifiuti speciali non assimilati con onere a carico dei 

produttori di tali rifiuti ed altri diversi servizi non rientranti nella privativa ma previsti nel suo oggetto sociale. 

Il Comune di Palermo, nell'esercizio dei poteri del controllo analogo, come da statuto e con la sottoscrizione 

del presente atto, esprime pieno e preventivo consenso all'esercizio di dette attività da parte della Società nei 

limiti delle normative di riferimento 

ARTÌCOLO 8 - Atti dì programmazione tecnico - economica 

1) Per l'annualità 2020 le modalità esecutive di gestione dei servizi sono approvate da! Comune 
contestualmente allo schema di contratto di servizio. 

2) La Società può aggiornare analiticamente i servizi di cui al precedente articolo 6, mediante la revisione 
delle schede tecniche ed economiche. 

3) Le eventuali proposte di aggiornamento degli atti di programmazione tecnico economica di cui al 
precedente comma saranno trasmessi ai Comune entro il 30 settembre dell'anno precedente a quello di 
competenza. Tali atti dovranno essere negoziati tra le parti e successivamente adottati da! Comune in 
sede di approvazione del bilancio di previsione. 

4) Fino all'approvazione degli atti di programmazione tecnico economica di cui ai precedenti commi del 
presente articolo, la Società è autorizzata a proseguire per l'anno successivo nell'erogazione dei servizi 
secondo le modalità esecutive e le condizioni tecniche ed economiche in atto al momento delia proposta 
di aggiornamento. 

ARTICOLO 9 - Variazioni temporanee dei servizi 

1) La struttura comunale competente al controllo sul presente contratto può richiedere alla Società di 
introdurre variazioni temporanee dei servizi in relazione ad eventi non previsti e non prevedibili al 
momento dell'approvazione degli atti di programmazione tecnico economica. 

2) Nei caso di eventi non previsti e non prevedibili, anche la società può apportare variazioni temporanee ai 
servizi e alle modalità esecutive indicate negli atti di programmazione tecnico economica di cui al 
precedente art. 6. 

3) Le variazioni di cui ai precedenti punti 1 e 2, dovranno essere oggetto di reciproca, sollecita e motivata 
comunicazione tra la struttura comunale competente al controllo sulla esecuzione del presente contratto 
e la Società. 
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«) 


i.a variazione dei sei Vizi di -vi al pr*»nt£ Viticola, ^i-kfv 
complessivo, delermlnerà la coftipwisftskutp con altri serviti 


:!? pbi «amfjnitftrc* 
Wmrnv fi; 


aumento Um 


coste 


A! momento deHtetlivàclone ritrite variarono dot wUri fAS vomiti tei; te v vietò è temuta M intuii nteo 


nitro che ì\ Comune, anche gii utenti, in modo adeguato e puntuale, precisando Se modalità temporanee 
di esecuzione dei servizi. 


ARTÌCOLO 10- Regime economico dei servizi 


Le schede tecniche od economiche di etri all'allegato 6 riportano il regime 
i servizi ivi descritti 


^roneffmv o mi rlsUltSnÓ sottoposti 


Tale regime economico potrà riguardare: 

1) servizi il cui costo è compreso ne! corrispelfivò globale; 


2} servizi il cui costo è compreso nel corrispettivo globale tino ai limita di budget Stabilito nella relativa 
scheda di definizione economica e fino a! limite quantitativo stabilito ridia relativa scheda di 
definizione cermete 


Oltre tali limili il servizio ulteriore sn'fa teso sdo I pagamento* 


5) servizi 11 cui costd NON è compreso nel coritepotrivó globale o dovranno ùssero resi solo a pagamento. 


\hìl casi di cui ai superiori putiti 2} § 3}> te società prodi?* e pTévehlìvo 5 
dèlie attività funzionali alici esecuzione de! servizio uì^mtn ;a partito 
la formale autorizzazione, unitamente dite determinazione tenAimtetr 


maiibo-'Oconumicd Od è tenuta al ravvio 
del mórh^fitó In ii\l lo £ifà comunicata 
otivu de crii Htedìi li fétetivo Impégno di 


spesa de! Goni urie. 


io tipologie previsti? sono le seguenti: 


Servizi nasfi* 
CO;ripreso noi 

7r 


Ibno tutti qu 
cor rispetti v§ 


sili descritti ài comma ?.) neHterL 6 dèi do 
globale*/ ecceejorm por quelli cantre: 


sento contrattò) il cu! costo è 
sfegati dàlie tetterà W ? K: f Y e 


h) Servizi base che esorbitano il limite di budget 

i servizi base die esorbitano il limite di budget sono quelli descritti neihaHegato (x) ed li cui costo è 
compreso nel corrispettivo globale fino al limite stabilito nella scheda d! costo. 

Oltre tale limite (budget predefinito) il servizio ulteriore sarà reso solo a pagamento. 

In tal rasò la società produce preventivo tecnico-economico ed è tenuta all'avvio delle attività 
funzionali alla esecuzione del servizio ulteriore a partire dai momento m cui le sarà comunicata la 
formale autorizzazione unitamente alla rietonomezlone amministrativa da cui risulti il relativo 
Impegno di spésa del Comune; 

c) Altri Servizi a richiesta 


Gii altri servizi sono quelli il cui costo non È corri'iroso 
solo a pagamento* 


nel corrispettivo globale e possono essere resi 


ih tal caso la società produce preventivo techìCòteGonóhricò ed è tenuta alia esecuzione del servizio a 
partire da! moménto in cui te sarà comunicata fa forme le autorizzazione, unitamente alia 
determinazione amministrativa che approvi fi predetto preventivo e da cui risulti lì relativo Impegno 
di spesa de! Comune. 


ARTICOLO li - Servisi a richiesta 

1) Le spese per tutti ! servizi a richiesta, non previsti negli atti d! programmazione tecnico economica e non 
espressamente riportati nelle schede tecniche ed òfbnomiche, sono liquidate sulla scorta delle tariffe 
analiticamente determinate nella scheda di cui a! comma I deiPafticoiò 6* 
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2) La Società, su richiesta della competente struttura Comunale o di altre Autorità esercenti pubbliche 
funzioni (es. Procura, Prefettura, Enti Territoriali, ASP, ARPA, etc,..), interverrà per la rimozione e l'avvio a 
recupero o smaltimento dei rifiuti abbandonati su aree private nonché su aree pubbliche e/o private 
soggette ad uso pubblico come da Regolamento comunale vigente. 

3) La Società effettuerà le attività di raccolta e spazzamento in caso di manifestazioni o eventi promossi o 
organizzati dall'Amministrazione Comunale. 

I servizi di cui ai punti n. 2 e 3 che precedono sono sottoposti al regime economico di cui al punto 3) 

dell'articolo 10. 

ARTICOLO 12 - Altri soggetti attuatori 

1) Al fine di perseguire l'economicità, l'efficienza, la sicurezza e la qualità nella gestione del servizio, la Società 
può avvalersi di soggetti terzi nel rispetto delle norme vigenti, a seguito di dichiarazione di impossibilità 
alla gestione diretta, rimanendo comunque titolare delle responsabilità e degli obblighi derivanti dal 
presente contratto. 

2) Dovranno comunque essere sempre garantiti nell'esecuzione dei servizi affidati a terzi le modalità 
esecutive e gli standard qualitativi previsti dal presente contratto. Dovrà inoltre esserne prevista la 
decadenza in caso venga meno il contratto di servizio. 

3) E 1 fatto divieto alla Società di cedere o sub-concedere a terzi il presente contratto. 

TITOLO QUARTO 

Obblighi delle parti 

ARTICOLO 13 - Obblighi del Comune 

1) Il Comune adotta tutte le misure idonee a consentire l'efficace svolgimento dei servizi oggetto del 
presente contratto e che possano contribuire ad una maggiore efficacia ed efficienza delle attività della 
Società e si obbliga al rispetto di quanto stabilito a suo carico nelle schede di definizione tecnica dei 
servizi. 

2) Il Comune adotta tutti i provvedimenti, compresi nell'ambito della propria competenza, funzionali ad 
agevolare l'espietamento del servizio da parte deila Società, con particolare riferimento alla viabilità, alla 
vigilanza sul territorio e al rispetto da parte degli utenti delle regole fissate per la fruizione dei servizi. 

3) Il Comune adotta ordinanze ed impone i comportamenti, le limitazioni e le prescrizioni che si rendono 
necessarie, anche su richiesta o segnalazione della Società, per una corretta esecuzione del servizio. 

4) Il Comune collabora con la Società per la risoluzione di problematiche tecniche e giuridiche connesse alla 
corretta esecuzione del servizio. 

5) I! Comune comunicherà alia Società, ai fini dell'operatività del sistema dei controlli definito nel presente 
contratto, la attivazione della struttura titolare del procedimento di controllo tecnico delle attività svolte 
dall'Azienda. 

ARTICOLO 14 - Obblighi della Società 

1) La Società è esclusivamente e direttamente responsabile verso i terzi per gli eventuali danni derivanti dalia 
attività di servizio e si impegna a mantenere indenne il Comune da qualsiasi responsabilità derivante da 
inadempimento contrattuale. 

2) La Società garantisce al personale dipendente il rispetto dei contratti di lavoro e della vigente normativa 
in materia di previdenza e assicurazione obbligatoria e di igiene e sicurezza sul lavoro previa concertazione 
con i Sindacati maggiormente rappresentati in campo nazionale. 

3) La Società, in quanto società a totale partecipazione del Comune di Palermo, nel reclutamento del 
personale e nel conferimento degli incarichi, adotta i criteri contenuti nella deliberazione di GC o di CC n. 
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_ ^ dei .... _, nonché quelli previsti Hall?» IWmstk'a vigente, n dalie Statuto societario, nonché 

quelle che saranno emanate dSlI'AmmirtlsifSStioné comunaié 

4) La Società si Impegna ad eseguire tutti ì servizi previsti nel presente contratto secondo le modalità e le 
frequenze stabilite negli atti di programmazione tecnico economica di cui al precedente art. 6. 

ARTÌCOLO 15 - Controlli 


1 ) 

2 ) 


La Società provvedere, tramite i propri uffid> a verificare l'andamento nel tempo dèi servizi nei rispetto di 
quanto previsto da! presente contratto e secondo Ir: modalità descritte negli allegati tecnici n. 1 e 2 

Il Comune tramite la competente Struttura comunale- a ciò deputata, previa comunicazione alla Società 
delia relativa identità e dei poteri conferiti, rontfoiia il servizio, diffeftsfTisritè o indirettamente, ai sensi 
delle disposizioni vigenti e in particolare effettui? verìfiche sulla régoiare esecuzione di tutti i servizi e 
prestazioni come definiti rie! presente contratto, negli allegati tecnici ri, 1 e 2 e nella Carta di qualità dei 
servizi e di quelli di cui al precedènti articoli 9 e il» 

li Comune, al fine di assicurare che il servizio ria iffeùuato nel rispetto dei presente contratto, degli atti 
dì programmazione tecnico economica di dii alPrirtL 6 dèlio Stesso e della Carta del servizi; può effettuare 
In qualsiasi momento, tramite il personale dolltì rftmp*tòhtè strutturò comunale, visite ed ispezioni 
finalizziate alla verifica: 


* / del raggiungimento degli obiettivi previsti dagli atti di programmazione tecnico economica dei servizi 
di cui all'art. I del presente contratto; 

■f del rispetto del diritti degli utenti secondò quanto previsto dai presente contratto e dàlia Carta dì 


qualità dei ser vizi, 

4) Là Società si obbligò a prestare al Comune ogni 
punti che precedono. 

ARTICOLO 16 - irregolarità del servizio 


i V* tè'KJÌ C* ' 


zioh'é neli'efólétàméffió delie attività di cui ai 


1} derogazione dei servizi da parte della società non può essere interrotta né sospesa salvo cause di fora 
maggiore o nel Casi disposti dalle Autorità competènti per motivi di ordine, sicurezza pubblica e viabilità. 

2) Eventuali periodi di rallentamento delle attività di raccolta e/o dì t ratta m mìo/sm a Iti ni e n to dei rifiuti o di 
sospensione dei Servizi programmati, per causa non Imputabile alla Società; dovranno essere 
tempestivamente comunicati ai Comune con l'indicazione delle cause che rendono impossibile il regolare 
svolgimento del servizio o necessaria la sospensione, quali - a tìtolo esemplificativo e non esaustivo 
scioperi, calamita naturali, etc. 

3) La Società, nella comunicazione di cui al precedente comma 3 f laddove la Sospensione si protragga per 
più dì 24 (ventiquattro) ore, provvéderà ad indicare l! programma minimo rii erogazione dei servizi che 
saranno comunque garantiti; 

4) Le irregolarità e/o sospensioni dì cui al presente articolo non verranno considerate al fini dei controlli sulla 
qualità dei servizi di cui al successivo art, 18; 

ARTICOLÒ 17 - Procedure di contestazione e penalità 


Qualora in occasione delle verifiche e dei contro!!! di cui al precedente art. 15 venisse accertata una difformità 
rièlPeffettUazione de! servizio cosi come programmato begli atti di èul ali'àrticoio 8), potrà essere attivata la 


seguente procedura: 


a) l’addetto della struttura preposta ai controllo provvederli a contattare immediatamente il responsabile 
territoriale deila Società per la comunicazione della difformità accertata; 


h) 


Sa difformità accertata, opportunamente circostanziate, viene formalmente trasmessa alla Società a 
niello posta elettronica; 
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c) la società entro 5 (cinque) giorni dal ricevimento della contestazione è tenuta a motivare la mancata 
corretta effettuazione de! servizio; 

d) la comunicazione obbliga in tutti i casi la Società aN'adempimento delia prestazione non eseguita, laddove 
imputabile esclusivamente alla stessa, entro i termini previsti per ciascun servizio nelle schede tecniche 
ed economiche di cui all'art. 6 del presente contratto; 

e) in caso di ulteriore mancato adempimento della predetta prestazione o in caso di mancato accoglimento 
da parte della competente struttura di controllo delle giustificazioni fornite dalla Società per 3 (tre) 
inadempimenti, verrà trasmessa una regolare contestazione scritta a mezzo lettera raccomandata A/R o 
pec, alla quale la Società potrà fornire, sempre per iscritto, entro 10 (dieci) giorni dalla ricezione, le proprie 
controdeduzioni e/o osservazioni con lo stesso mezzo; 

f) nel caso le stesse non siano accolte, la competente struttura di controllo comunicherà alla Società, entro 
i successivi 15 (quindici) giorni, la conclusione del procedimento di contestazione e l'applicazione delle 
penalità di cui all'allegato 2) al presente contratto formante parte integrante e sostanziale dello stesso. 
Le penalità saranno trattenute sull'importo del corrispettivo in liquidazione nei mese successivo a quello 
della comunicazione di conclusione del procedimento. 

TITOLO QUINTO 

Qualità dei servizi 

ARTICOLO 18 - Qualità dei servizi 

1) La Società, nell'espletamento dei servizi oggetto del presente contratto, è soggetta a controlli sulla qualità 
complessiva dei servizi erogati. 

2) A tal fine è prevista l'attivazione di un sistema indicatore, da definirsi in accordo tra le parti, basato sulla 
osservazione delle seguenti tipologie principali di servizio fomite dalla Società: 

a) servizio di raccolta differenziata delle frazioni carta/cartone, del vetro, della plastica, dei metalli e 
della frazione organica; 

b) servizio di raccolta dei rifiuti ingombranti e RAEE su appuntamento; 

c) servizio di raccolta dei Rifiuti Urbani Residuali (RUR); 

d) gestione dei Centri Comunali di Raccolta (CCR). 

TITOLO SESTO 

Determinazione dei corrispettivo 
Art. 19 - Corrispettivo 

1) Il corrispettivo annuale dovuto alla Società per i servizi espletati discendenti dal presente Contratto, per 
il periodo contrattuale, è cosi suddiviso: 

a) il corrispettivo per il servizio di raccolta ed igiene ambientale ed i servizi direttamente ad esso 
riconducibili, , è annualmente definito in sede di approvazione delle tariffe TARI, sulla base della 
normativa vigente in materia di determinazione dei costi effettivi del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, indicati nel P.E.F. predisposto dall'ente gestore ai sensi e per gli effetti del DPR 158/99 e 
successive modifiche ed integrazioni. 

al) Nelle more dell'approvazione della Tariffa da parte del Consiglio Comunale per l'anno di 
riferimento, la fatturazione sarà effettuata dalla Società per rateo in dodicesimi del Corrispettivo 
di cui alla precedente lettera a) discendente dalia Tariffa approvata per Tanno precedente. Il 
conguaglio computato in sede di approvazione della Tariffa per Tanno di riferimento sarà 
pagato/rimborsato nel mese successivo a quello di approvazione della Tariffa da parte del 
Consiglio Comunale. 
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b 2) l/etfentOàlà recupero di prsdutt-Mtà previsto ne! Mreooo NóftfrelbzSfd p%( là detsrtfiinazione 
déite Tariffa 'i'Ài*d pai i'ahrió dì riferimento dovrà comunque essere compatibile e non in 
contrasto con il rispetto delle norme cogènti in materia di "pareggio di bilancio" per le Società 
Partecipate e di integrale copertura, con la TARI, dei costo di gestione delle attività dell'intero 
ciclo integrato di igiene Orbane come disposto dal DPR 158/99 è s.m.L 

63) Là propósta di Budget p revisionate e dì Pian-' Industriate triennale, di’ cui s»| vigente Regolamento 
su! controllo analogo delle Società partecipate -'«ppfovaw cèfi Delibandone dei Consiglio 
ComUnaiie n, 4 del 9 febbraio 201? c* successivo modificazióni mi integrazioni, dovrà contenere, 
fra i ricavi, Il corrispettiva di Igiene Ambientate di cui alio tariffa pro-tèrnporè vigefttè silo data di 
approvazióni? dei predetti strumenti programmàtici tis parte dtMÌ'Or$ano di afTìnilnistrSiiorìs 
dedia Società; 

2) Il corrispettivo dei restanti seivlzl di cui ali'Art, fi, comma 2, k determinato dalle correlate Schede 
tecniche ed economiche, riportale in allegato, còme previsto nel precedente* art, A comma j). 

Per I Servìzi Cile esorbitano i limiti di budget e/d quantitativi c per i se»vi/i a richiesta , si procederà previa 
accettazione dei preventivo di spesa e comunicàzihne risali òstrèrni dell'Impegno di spesa a valere sui bilancio 
di previsione comunale capitolò deìi'Ufficio che ha suUAlzzsto la prestazione. Per gii anni successivi ai 
primo, il corrispettivo sarà definito sulla scorta ridl'agRioriìsrnento degli atti di psógrammsziohr tècnico 
economica prodotti dalla Società entro il 30 settembre ai sensi dei precedente ari, 3 c definiti fra io parti. 

Ài tè 20 - Patto ragióne e Liquidazióne coirrispetrivo 

1) Là Società procederà alla fatturazione dei tm rispettivi speUf-hti in relazione ni servizi prestati in 
esecuzione del presente Contras to Pòh cadènte mèmite. 

1) A conclusione dei mese. Sa Società omette fattura distinta per ringoiò categoria dì servizio e la trasmette 
al competente Ufficio del Comune di Palermo cdrteriote ds urrà futi oca» iifitaribne redatta e sottoscritta 
dai legale rappresentante delia Società b Dirigerle ti ciò appositamente delegato, secondo il niodelio 
Allegato ,.*# ,che attesti l'avvenuta resa delle prestazioni còntrgiiusH. Eventuali cdrueStazIohi che, a 
seguilo dell'Instaurazione di adeguato cofitrgriditorlo previsto né! presente Contratto, dovessero 
produrre una modifica dei corrispettivo fatturato, còstitulrasmo presupposto perla emissione di apposite 
note dì ereditò e/o di increménto delia somma fatturata, da liquidarsi in uno alla fattura d'origine. 

3) II Comune di Palermo provvedere al pagamento dei cdfrispètfivi rii cui ai servizi elencati aii'Art. 6 del 
presente Contratto entro 30 giorni dalla foffi^ié spèdiziorté In via ^temàtica della sìngola fattura. 

4) i corrispettivi relativi ai Servizi aggiuntivi di cui ftii'ari, u: dei présente Contratto saranno pagati dai 
Comune di Palermo entro 60 giorni dàlia formate spedizione in vis toÌÀriicftlCa della sìngola fattura. 


Art. 21 - Equilibrio ecsrtòniico-ffnanzterio 


lì 


! termini e le condizioni del présente contratto dovranno Sèmpre 
finanziario delia gestione per l'intera durata contrsttùàle. 


assicurare ì'èquliibrio economico 


La società potrà, in qualsiasi momento, chièdere il 
Comunicazione sì Comune mediante adeguate § 
opportunamente riscontrate, li Comune terrà tonto rv 


fièquiiibrlo delle condizioni contrattuali dandone 
circostanziate giustificazioni. Di tale necessità, 
lite predisposizione del biianció eli previsione. 


2 ) 


In ogni caso i costi inseriti neilé schede tecnicità ed economiche Saranno annualmente adeguati sulla base 
dei seguenti criteri; 


a) relativamente ai costo della manodopera li vaierà sarà adeguato aii'lnorémento medio percentuale, 
desumibile dalle tabelle del CCNL UtiUTAUA depositate c/o il Ministero del Lavorò, vigenti al 
moménto dèll'adèguarnente, delia media pòhdéràt» dèlia pagi orarla di un operaio operatore 


ecologico di T livello, di un operaio di 3° livellò, di 
"caposquadra". La ponderazione è basata SOI nume 


un operaio di 4" livello e dì un operaio 4° livello - 
to di dipendenti appartenenti a ciascuno dei livelli 


sopraindicati; 
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b) relativamente al costo degli automezzi ed a quello delle attrezzature, il valore sarà adeguato 
ricorrendo all'indice nazionale dei prezzi al consumo per l'intera collettività - capitolo trasporti - indice 
0702 - spese di esercizio mezzi dì trasporto rilevato dall'ISTAT, relativo all'anno precedente. 

Il Comune e la RAP concordano, in occasione della redazione dei Piano industriale, il livello degli investimenti 
programmati per l'implementazione/efficientamento della qualità dei servizi e/o dell'impiantistica che il 
Comune si impegna a garantire con mezzi propri, statali, regionali o ricorrendo a interventi sul mercato 
finanziario/bancario, attraverso adeguati conferimenti in conto capitale sia in denaro sia mediante la cessione 
di beni in natura. 

Art. 22 - Ricavi da vendita di materiali 

1) La Società può stipulare contratti commerciali per la collocazione dei materiali riutilizzabili o riciclabili. 

2) I ricavi derivanti dalla vendita di materiali da parte della Società, direttamente collegabili con le attività 
regolate dal presente contratto, sono di pertinenza della Società stessa e concorrono alla determinazione 
del corrispettivo annuale. 

3) La Società provvederà ad incassare e fatturare per conto del Comune i corrispettivi per la raccolta e 
comunque gli introiti previsti dai singoli Consorzi di filiera del Consorzio CONAI e Consorzi obbligatori 
nazionali similari, nonché da contratti di cessione dei rifiuti stipulati con altri soggetti. A tal fine con la 
stipula del presente atto il Comune di Palermo conferisce alla Società espressa delega alla sottoscrizione 
dei relativi contratti e convenzioni nonché alla fatturazione e all'incasso dei corrispettivi che ne derivino 
oltreché autorizzazione alla sub delega per l'incasso degli introiti erogati dai consorzi obbligatori di filiera. 
I contratti stipulati con altri soggetti possono essere sottoposti a controllo dalla apposita già istituita 
Commissione Trasparenza del Consiglio Comunale. 

TITOLO SETTIMO 

Norme finali 

Art. 23 - Clausola di adeguamento dinamico 

Il presente contratto si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa comunitaria, nazionale e 
locale. 

Art. 24 - Registrazione 

Le spese del presente atto sono a carico di "RAP - RISORSE AMBIENTE PALERMO-S.p.A.", 
il presente atto è soggetto ad I.V.A. e, pertanto, sconta l'imposta fissa di registro. 

Art. 25 - Clausole contrattuali 

Qualora l'amministrazione comunale si trovi in condizioni di deficitarietà strutturale, dichiarazione di dissesto 
o sforamento del parametro del 50% (cinquanta per cento) del rapporto spesa de! personale/spesa corrente 
anche in applicazione dell'articolo 18 comma 2bis del D.L. 112/2008, si applicano automaticamente aita 
società RAP le seguenti disposizioni: 

a) Divieto di assunzione e di rinnovo dei contratti a qualsiasi titolo; 

b) Revoca della contrattazione di secondo livello in essere; 

c) Blocco di tutti i miglioramenti contrattuali, promozioni e premi di produzione; 

d) Erogazione degli istituti dei salario accessorio solo per prestazioni indispensabili ed urgenti. 

Art. 26 - Foro competente 

Per eventuali controversie derivanti dall'esecuzione del presente contratto che non sia possibile risolvere in 
via amministrativa, sarà competente il Foro di Palermo. 

Art. 27 - Dichiarazioni 
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Comune di Paiermo 
RAP Spa 

Contratto di setVteld BOZZA 


mono (LA) i! 24 febbràio 

.1959, nella dualità di legale 

RAP fih.ORSf. AMBIENTI 

PALERMO - $;p<A.j dichiara 

?aka ; hèisuno nsciuso o 

d eccettuato € di accettarii 

■' ■ % h ; £ J ì C ri « - 1 jp 

ìètXl t h condizioni ò&ritferiUtf 

iuèSità di fitfftdSFéé 

xk ìn tutto H bro cofitinuto a 

1 in ifìmprU, 



dì accettare in Uno con le leggi! ed i régolarttantl vlgOul in niaterr-a. 

Art, 28 -» Flnan:tlai'nent& 

Sì df» atto che i servì;.! di ette trattasi sono flntrtél&lé §oh drtért posti a « ar tre dei SiièilSiS Gomunaiè, come si 
evince dai provvedimehti su indicati. 

Art. 29 - Antimafia 

Ai fini della informativa prefettizia, per il presente contratto non é richiesta alcuna certificazione antimafia, ai 
sensi deii'art. 83, co. 3, lett b, D.Lgs 159/2011. 

Art. 30 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

Là RAP - RISORSE AMBIENTE PALERMO - S.p,A, assurti# tutti gii obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui ali'àrt. 3 delia legge 13/08/2010 n. IBS é successive Modifiche. L'appaltatore si impegna a dare Immediata 
comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura ufficio territoriaié del Governo delia Provincia di 
Palermo della notizia dell'inadempimento delia propria controparte (subappaltatono sub contraente) agli 
Obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Art. 31 - Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di fàl&riw» 

|.a RAP - RISORSE AMBIENTE PALERMO *- Suj.A attesta di non AVer concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a dipendenti dei Comiine di Palèimo, anche non piu in 
servizio, che negli ultimi tre anni abbiano esercitato poteri istruttori, autarltatlvl o negoziali per conto della 
Amministrazione comunale in procediménti in LUÌ ih stèssa sia sta? * interessata; Sì impegna altresì a non 
conferire tali incarichi per l'intera durata del contratto, consapevole deile conseguenze prevista dali'art 53 
co* 16 del DLgs. 165/2001 e s.rh.L 

SÌ dà atto che al presente contratto si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni ex art. „_del Còdice 

dì comportamento dei dipendenti del Comune dì Palermo approvato con Delibera di G.C, tu _^ ___ del 


Art. * 32 Allegati 

Per espressa volontà del comparenti tutti gli atti e documenti, richiamati nel presente contratto, seppur non 
rnatèrialmehte allegati, sono dagli stessi dichiarati bèn conosciuti e considerati parti Integranti formali è 
sostanziai! del presente atto od accettati ih ogni (orò parti, le parti reciprocamente danno atto e dichiarano 
dì ben conoscere e confermare ! documenti riportati In allegato ai presenti» contratto, sdì quali appongono la 
propria sigla di firma, 


Ss precisa che il Dirigente del Servizio , r ,. 
regolarità del procedimento al sensi deii'art, 
di competenza dello stesso Servizio_ - 


itoti. , u , ha espresso parere favorevole; per la 
dei Itègnlsrnbrvté per la disciplina del contratti, perla parte 


Letto, accettato e sottoscritto 
Par la RAP S,p.A. N orata Giuseppe : 
Per il Comune di Palermo ... 


Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 c.c. le Parti contraenti, di comune accordo, previa lettura del 

presente contratto, composto di XX ( _J pagine, con particolare riguardo alle clausole contenute 

ai seguenti articoli:................ dichiarano di approvarle, reietta fin d'ora ogni reciproca eccezione. 
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Comune di Palermo 
RAP Spa 

Contratto di servizio - BOZZA 


Letto, confermato e sottoscritto. 

Palermo, lì_ 

Per ii Comune dì Palermo_ 

Per la RAP S.p.A. _ 







COMUNE DI PALERMO 

AREA DELLA PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
Staff Capo Area 



IV 



OGGETTO: Proposta di deliberazione prot. 891402 del 24.7.2019 avente per oggetto: RAP SpA. 

Documenti di programmazione aziendale (Piano Industriale - Obiettivi - Proposta di budget 

- Programmazione delle Assunzioni): Verifica, Controllo strategico. Adozione e Approvazione 

- Nuovo affidamento e proroga del contratto di servizio. 


Con riferimento alla proposta di deliberazione di Giunta municipale di cui all'oggetto, ed al successivo parere di 
regolarità contabile della Ragioneria generale del 26.7.2019 prot. 897975, trasmesso a quest'Area dalla 
Segreteria generale in data 29.7.2019, si ritiene opportuno fornire alcune considerazioni sui profili evidenziati 
dal Ragioniere generale, per supportare la Giunta municipale nell'esame e nella valutazione dell'atto in 
questione. 

1. PIANO INDUSTRIALE E SERVIZIO DI MANUTENZIONE STRADE 

Dopo avere ricordato che il Piano industriale della RAP SpA è stato presentato in data 29.4.2019, si sottolinea 
che solo dopo quella data, ed a seguito delle diverse riunioni intervenute con l'azienda, si è pervenuti alla 
decisione di proporre alla Giunta municipale lo stralcio del servizio Manutenzione strade, eccetto il 
Monitoraggio della Rete stradale cittadina, il Pronto Intervento per il ripristino di strade e marciapiedi, nonché 
il ripristino di guard-rail esistenti e collocazione di nuovi, tutte attività che assicurano la salvaguardia delle attuali 
maestranze senza alcuna ricaduta sui costi della TARI. 

Per questa motivazione, l'atto inviato non si pone in antinomia con il Piano industriale presentato ma, 
proponendo la sua approvazione, lo integra con la previsione di affidare all'azienda solamente le attività sopra 
richiamate, dando mandato agli uffici competenti di porre in essere tutti gli atti consequenziali legati alla scelta 
fatta. 

2. OBIETTIVI DELLA GOVERNANCE 

Il sistema organizzativo delineato con la delibera 109/2019, che rivede l'assetto organizzativo dell'ente, non 
assegna alla Direzione generale il compito della condivisione degli obiettivi che l'Amministrazione assegna alla 
governance aziendale, come previsto dal TUEL, ma più semplicemente prevede che il Direttore generale 
"Effettua la regia complessiva delle attività tecniche esercitate dai dirigenti di area, di settore e di servizio 


Polo Tecnico - Via Ausonia, 69 - 90146 Palermo 
Tel.: 091.7401535-091.7401403 - 091.7401406 
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nell'ambito dell'indirizzo e del controllo delle Partecipate, perseguendo il più efficace coordinamento delle 
predette attività di attuazione degli indirizzi dell'Amministrazione e dei controlli previsti dalla normativa 
nazionale e regionale, dello Statuto e dei regolamenti, dell'Ente, dello Statuto delle società, nonché dei contratti 
di servizio" 

3. BUDGET 2019 

In ordine alla proposta di Budget, si condividono le considerazioni poste dal Ragioniere generale ma si ritiene 
che le stesse non siano ostative all'approvazione del documento. 

Per queste motivazioni la proposta prevede espressamente di dare "mandato alla RAP di procedere, nella 
stesura del prossimo documento (di Budget), all'individuazione delle attività volte al superamento delle criticità 
segnalate". 

4. equilibrio economico finanziario e piano fabbisogno del personale 

Il quarto punto del parere del Ragioniere generale evidenzia come "ai fini della proroga e del mantenimento 
dell'equilibrio economico della società, stiano emergendo paventati maggiori costi per lo smaltimento dei rifiuti 
non ricoperti dalla tariffa TARI nel corso dell'esercizio 2019" - peraltro richiamati pure nel punto precedente in 
cui si parla di Budget - che costituiscono condizione imprescindibile per la valutazione del Piano di fabbisogno 
del personale. 

Così come rappresentato dal Ragioniere generale, trattasi di paventati maggiori costi non ancora definiti. Quindi 
risulta ovvio che gli stessi non possono essere riportati nella proposta di budget 2019 e difficilmente potranno 
essere presi in considerazione nella programmazione triennale del personale. 

Peraltro, si può affermare che tali paventati maggiori costi sono ancora oggetto di definizione e di possibile 
intervento straordinario imputabile totalmente o in quota parte alla Regione siciliana, cui l'Amministrazione 
comunale e la RAP SpA si sono rivolte per la risoluzione del problema. 

Circa la Programmazione del fabbisogno delle risorse umane, il relativo Piano è stato inserito nel corpo del 
provvedimento, senza entrare nel merito dello stesso, per dare alla Giunta municipale la visione completa delle 
attività strategiche che la RAP SpA intende porre in essere, demandando la stesura della proposta di 
deliberazione per l'approvazione dello stesso al competente servizio, previa verifica dei requisiti previsti. 

5. MANCATA SOTTOSCRIZIONE DELLA RELAZIONE 

La Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti per la forma di affidamento della 
Gestione del ciclo dei rifiuti urbani è parte integrante del provvedimento e quindi, nei fatti, sottoscritta in uno 
con la proposta inviata. 

La pubblicazione delia relazione e l'invio all'Osservatorio per i Servizi Pubblici Locali istituito presso il Ministero 
per lo Sviluppo Economico saranno posti in essere successivamente all'approvazione dell'atto in Consiglio 
comunale, organo competente in materia. 

In ordine alla valutazione della congruità economica dell'affidamento, la stessa è contenuta nella scheda D della 
relazione che, si rammenta, è stata predisposta seguendo pedissequamente lo schema - tipo che il Ministero 
per lo Sviluppo Economico, in collaborazione con INVITALIA, ha predisposto per facilitare la compilazione della 
relazione che, ai sensi del Decreto Legge 18 ottobre 2012 n. 179, art. 34 commi 20 e 21, gli enti affidanti servizi 
pubblici locali di rilevanza economica sono tenuti preventivamente a redigere. 
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6. COMPETENZA IN ORDINE ALLA PROROGA 

La proroga del contratto di servizio, ancorché prevista espressamente nell'art. 17 c. 2 dello stesso, per sua 
natura si ritiene non possa configurarsi come semplice atto gestionale, perché legata ad una valutazione 
complessiva richiesta alla Giunta municipale con la proposta inviata. 

7 e 8. SHEMA DI CONTRATTO E RUOLO SRR 


Con la bozza di schema di contratto, allegata alla proposta di deliberazione, si è voluto proporre 
all Amministrazione una modalità operativa che prevede un articolato che definisce i rapporti tra le parti, a sua 

volta completato da specifici elaborati tecnici, in corso di stesura, nei quali vi è la definizione puntuale delle 
attività e dei servizi da erogare. 

Detta modalità operativa consentirà al contratto di avere una struttura "più agile" e permetterà, in una fase 
successiva, la modifica/rimodulazione degli allegati in base alle esigenze deH'Amministrazione, considerato il 
periodo di tempo previsto per l'affidamento del servizio. 

In uno di tali elaborati sarà contenuta la disciplina specifica relativa alle attività ascritte per legge regionale alla 
SRR, che avrà il compito tra l'altro delle verifiche del livello quali/quantitativo dei servizi svolti dalla RAP SpA. 

Il Dirig&pte^sponsabile dell'Area 
Serei<TManeri 





COMUNE DI PALERMO 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 


DELIBERAZIONE N ^ DEL 0 ^ 0 § ^ 


LWsS/^nRm^ D/ PRO GEMMAZIONE AZIENDALE (PIANO 

ASSUNZIONI)- DI BUDGET ~ PROGRAMMAZIONE DELLE 

ASSUNZIONI). VERIFICA, CONTROLLO STRATEGICO ADOZIONE F APPPnvA7Tn\w 

NUOVO AFFIDAMENTO E PROROGA DEL CONTRATTO mSERKZIO" ~ 



Pres 

Ass. 


SINDACO: Orlando Leoluca 

e 



VICE SINDACO: Giambrone Fabio 

? i 




ASSESSORI: 


Prestigiacomo 

Maria 

D’Agostino 

Roberto 

Marano 

Giovanna 

Piampiano 

Leopoldo 

Mattina 

Giuseppe 

Catania 

Giusto 

Darawsha 

Adham 


Totale N. 


rr 


? 


f 


i p 


? 


? 



A 

8 

4 



L’anno duemiladiciannove addì..U:tV C. del mese di . alle ore .j/ ( , 

Palermo nella sala delle adunanze posta nella sede comunale di il i Li¬ 


si è adunata la Giunta Municipale per trattare 


vari argomenti, compreso quello di cui all’oggetto. 


Presiede l’adunanza il Sig. 

Partecipa il sottoscritto Sig V £ 


Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichi 


Segretario Generale del Comune. 


dichiara aperta la seduta. 














LA GIUNTA COMUNALE 


Vista l’allegata proposta di deliberazione concernente l’oggetto; 

Visto l’allegato foglio pareri con allegata nota prot. n. 897975 del 26/07/2019; del 
Ragioniere Generale 

Visti i contenuti dell’allegata nota prot. n. 907564 del 31/07/2019 del Capo Area della 
Pianificazione Urbanistica (“Allegato A”); 

Ritenuti necessari ulteriori approfondimenti in merito al budget annuale 2019 della 
società RAP Spa, allegato alla proposta (Allegato 3); 

Ritenuto, di approvare l’allegata proposta di deliberazione, fatti salvi i necessari 
provvedimenti per aspetti finanziari e di utilizzo di strutture e mezzi, anche con 
riferimento alla gradualità necessaria per la garanzia dei servizi relativi a strade e 
marciapiedi, stralciando il budget annuale 2019 della società RAP Spa (Allegato 3) che 
si rimette all’Assessore al ramo per gli opportuni approfondimenti. 


Dopo opportuna discussione; 

Con votazione unanime resa e verificata nei modi e forme di legge; 

DELIBERA 


La proposta di deliberazione riguardante l’oggetto è approvata, con esclusione del 
punto 3), relativo al budget annuale 2019 della società RAP Spa, fatti salvi i necessari 
provvedimenti per aspetti finanziari e di utilizzo di strutture e mezzi, anche con 
riferimento alla gradualità necessaria per la garanzia dei servizi relativi a strade e 
marciapiedi. 

Con separata unanime votazione espressa in forma palese, il presente provvedimento 
viene dichiarato immediatamente eseguibile, stante l’urgenza di provvedere. 



£ ti»ì 

COMUNE DI PALERMO 

SETTORE SOCIETÀ’ PARTECIPATE 

PROPOSTA DI PROVVEDIMENTO DELIBERATIVO DI G.C. 

(Costituita da n° _ fagli, oltre il presente, e da n° 2 allegati) 


PDGOI/a 


OGGETTO: RAP SpA. Documenti di programmazione aziendale (Piano Industriale - Obiettivi - 
Proposta di budget - Programmazione delle Assunzioni): Verifica, Controllo strategico, Adozione e 
Approvazione - Nuovo affidamento e proroga del contratto di servizio. 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMI 
( Dott. CarneIp Camelia) I, 


PROPONENTE 


e-mail: c. caldaratiìc ofnji negali 

LÌ . 2 x/. r* .Ì~J. Ì 



IL DIRIGENTE 
(dott Sergio Marnrt) 
e-maìi: s manert(a\com line,paterni o. it 


PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ’ TECNICA 

(Art. 53, Legge n° 142/90 e L.R. n° 48/91 ss.mm.ii. e art.4, comma 3 del “Regolamento dei controlli interni” approvato 
con Deliberazione di C.C. n°198/2013) 

B VISTO: si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità, alla regolarità e correttezza dell’atto e 
dell’azione amministrativa 


□ VISTO: si esprime parere contrario per le motivazioni allegate 


IL CAPO AREA 

/ 

(dott. dott. Sergio Maneri) 
e-mail: s.maneri@comune.paiermo, it 

Xs 


DATA <(' 


VISTO! L’ASSESSORE 



PARERE DEL RESPONSABILE DI RAGIONERIA IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ’ CONTABILE 


(Art. 53, Legge n° 142/90 e LJ^ 


dei 2Q?i 12oT 

tivaziani _ al legale 


0 VISTO: si esprime parere favorevole 

□ VISTO: si esprime parere contrario per le motivaz!idni~al legale 

□ Parere non dovuto poiché l’atto non comporta oneri riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziario o sul patrimonio dell’Ente. 


f 


IL 


DATA 


é J 



RAGIONIERE GENERALE 

Jt Ragia Generale 


BohUolaV l 


Controdeduzioni dell’Ufficio Proponente alle Osservazioni di cui al Parere di regolarità contabile e/o rese dal 
Segretario Generale 

□ osservazioni controdedotte dal dirigente del servizio proponente con nota mail prot. n. del 

Parere di regolarità tecnica confermato SI □ : NO □ 

{□ Gs nota mail prot. n° del {□ Gs.nota mail prot. n° del 

(D Per avvenuta decorrenza dei termini di riscontro (gg. 2 lavorativi) 


ALLEGATO UNICO ALLA DELIBERA G.C. n°.... del * S 


|L PRESIDENTE j 

. (yjfìfl - 


IL S 



O GENERALE 


I 


























PDGOl/b 



trigente Responsabile dell’Area pianificazione urbanistica, in riferimento all’ 
irto indicato, sottopone alla Giunta Comunale la proposta di delibera nel testo che 


argomento in 
segue: 


OGGETTO: RAP SpA. Documenti di programmazione aziendale (Piano Industriale - 
Obiettivi - Proposta di budget - Programmazione delle Assunzioni): Verifica, Controllo 
strategico, Adozione e Approvazione - Nuovo affidamento e proroga del contratto di servizio. 


II DIRIGENTE 


VISTO che ai sensi degli artt. 3 1 e seguenti del vigente Regolamento unico dei controlli interni gli 
Uffici devono provvedere ad effettuare apposita istruttoria sugli strumenti di programmazione delle 
società da sottoporre all’approvazione dell’Amministrazione Attiva; 

VISTA la nota prot. 14587 del 29.4.2019 (ALLEGATO 1), con la quale la Società RAP spa ha 
proceduto a trasmettere gli strumenti di programmazione economico-finanziaria e precisamente il 
Piano industriale 2019/2021 (ALLEGATO 2), la proposta di Budget 2019 (ALLEGATO 3) il 
Piano del fabbisogno del personale 2019/2021 (ALLEGATO 4) e la bozza del Piano dettagliato 
degli obbiettivi approvati dall’Amministratore Unico della società con proprie deliberazioni n. 121 


VISTA la nota prot. 1558 j del 9.5.2019 (ALLEGATO 5) con la quale la Società ha trasmesso i 
pareri del Collegio Sindacale e del Revisore Legale sui superiori strumenti di programmazione, resi 
ai sensi dell’art. 39 del Regolamento unico sui controlli interni; 


CONSIDERATO che: 


• ai sensi dell’art. 31 comma 5 del Regolamento Unico dei controlli interni la Giunta Comunale 
esercita le seguenti competenze in materia di controllo delle società partecipate: 



Approva, nel rispetto degli indirizzi e degli obiettivi forniti dal Consiglio Comunale, il 
budget delle società 


Approva gli eventuali disciplinari tecnici e le successive convenzioni sulla base dei contratti 
di servizio approvati dal Consiglio Comunale 


• ai sensi dell’art. 32 del Regolamento Unico dei controlli interni. Il Consiglio comunale approva 
la proposta di piano industriale triennale entro il 30 settembre, di ogni anno, previo parere del 
Collegio dei Revisori, in coerenza con le linee di indirizzo e gli obiettivi che intende fornire 
alla società partecipata 


RITENUTO che detti strumenti rappresentano un unicum da sottoporre alla valutazione strategica 
dell’Amministrazione attiva, atteso che gli stessi sono strettamente correlati gli uni agli altri in 
funzione dei risultati che l’Azienda intende raggiungere nel triennio 2019/2021, opportunamente 
integrati dalle risultanze e dalle proposte di cui alla relazione della “ Commissione sulla funzionalità 
organizzativa delle società RAP SpA e AMG Energia SpA ” del 17 aprile 2019. 


1 


PDGOl/b 


RITENUTO pertanto che l’esame e la valutazione complessiva positiva dei 
programmazione : 

• Piano industriale 

• Budget annuale 

• Piano del fabbisogno del personale 

costituiscono un atto necessario per un fattivo ed efficace esercizio del controllo strategico sulle 
attività svolte dall Azienda, con un conseguente rafforzamento della governance della società, a 
mezzo: 

- dell’assegnazione delle linee strategiche di azione della società 

- dell’assegnazione alla governance aziendale di obiettivi specifici e puntuali 

- dell assegnazione agli uffici comunali competenti degli indirizzi specifici necessari, ognuno in 
funzione delle proprie competenza 

e inoltre permettono di fare una analisi preliminare e propedeutica all’emanazione di un atto di 
indirizzo della Giunta municipale in ordine: 

- al rinnovo dell’affidamento a RAP SpA del servizio di Raccolta ed igiene ambientale; 

- alla indicazione dei servizi e delle attività da affidare alla RAP SpA; 

- alla proroga fino al 31.12.2019 dell’attuale contratto di servizio con la RAP SpA, in scadenza il 

5.8.2019. A tal fine si richiama la previsione di cui all’art. 17 c. 2 del vigente contratto di 
servizio, che qui di seguito si riporta: 

“Alla scadenza del periodo di affidamento dei servizi e/o attività oggetto del presente contrattò; 
e fatte salve eventuali nuove disposizioni legislative, l\Amministrazione si riserva di prorogate 
il contratto per la durata che riterrà più opportuna, con riferimento alla peculiarità del servizio 
pubblico affidato, della normativa vigente al momento e tenuto conto dei programmi fi 
investimento e degli obiettivi da raggiungere '■ 

all approvazione della bozza dello schema del nuovo contratto di servizio con decorrenza 

1.1.2020, che sarà successivamente inoltrato al competente Consiglio comunale. 


seguenti strumenti Uf o 



TUTTO CIO’ PREMESSO si rassegna quanto segue 

DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE AZIENDALE 
1. Piano Industriale 2019/2021 

L art. j2 del Regolamento dei controlli interni prevede che 1 . “Il Consiglio di Amministrazione 
della società trasmette al Comune entro il 30 giugno di ogni anno il piano industriale triennale, che 
deve contenere le direzioni strategiche della società, i principali obiettivi economici e finanziari, le 
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a?mm che saranno intraprese per permettere il raggiungimento dei risultati attesi, le nuove 
iniziative, gli investimenti previsti e i relativi impatti sulle performance aziendali. 

JFJ&J 

■ Q„ììésf Area ha esaminato il Piano industriale della RAP SpA, il quale restituisce la visione della 
sócietà per il triennio indicato soprattutto nei seguenti ambiti: 

• Efficientamento, organizzazione e linee di sviluppo dei servizi di Igiene Ambientale (Raccolta 
rifiuti differenziati, raccolta rifiuti indifferenziati, igiene del suolo e servizi a terzi); 

• Sviluppo dell’Area impiantistica di Bellolampo; 

• Piano degli acquisti ed investimenti che, anche con ricorso a strumenti di project fìnancing, 
presenta una articolata e complessa attività di riordino della logistica e dell’impiantistica nonché 
l’acquisizione di mezzi ed attrezzature. 

Il Piano industriale 2019/2021 di RAP SpA riproduce la Vision della società e lo schema generale 
delle attività che la società vuole realizzare nel prossimo triennio, e viene posto alla preventiva 
adozione della Giunta municipale affinché la sua approvazione supporti l’azione della governance 
aziendale nelle more della sua approvazione definitiva, la cui competenza spetta al Consiglio 
comunale. 


CONSIDERATO che si ritiene condivisibile la pianificazione delle attività rappresentate nel Piano 
industriale e che, in funzione dello stesso, occorre procedere alla individuazione di obiettivi 
specifici e di azioni concrete volte al miglioramento dei servizi erogati, così come previsto dall’art. 
19 del TUSP. 


PRESO ATTO di quanto proposto dalla RAP SpA, che in data 3.6.2019 ha inviato la bozza del 
Piano degli Obiettivi strategici 2019-2021 e il Sistema di misurazione e valutazione dei dipendenti e 
dei dirigenti aziendali - ormai quasi completato ed in fase di definizione per alcuni obiettivi di 
secondo livello - che, confrontato con il Piano industriale, ha permesso di individuare azioni mirate 
e specifiche di miglioramento. 

" \rn\ 

IO’ PREMESSO, si propone l’individuazione dei seguenti obiettivi specifici, in linea 
con giib/-'obiettivi strategici della società, ai quali è correlato il compenso incentivante da 
corrispondere alla governance aziendale giusta la D.S. n. 2 del 10.1. 2019 che, a cascata, andranno 
assegnati ai dirigenti responsabili e, conseguentemente, e per specifiche misure, a tutto il personale 
dell’azienda. 



OBIETTIVI SPECIFICI AREA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

• Entro l’anno 2019 - incremento del numero delle utenze già programmate della porta a porta 
di ulteriori 30.000 (utenze) 

• Entro l’anno 2019 - istituzione di ulteriori n. 4 Centro Comunali di Raccolta (CCR) di zona 

• Entro l’anno 2019 - per le zone in cui è già stata attivata la raccolta differenziata — 
coinvolgimento diretto di una percentuale minima dell’80% delle utenze previste in zona 
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Raccolta differenziata mirata nelle scuole, negli uffici e negli ospedali: entro il 2019 almeno,'.^ 
il. 10% di ciascun gruppo di utenze; entro il 2020 almeno il 50% di ciascun gruppo di' 
entro il 2021 il 100%. 


\à\ ■ 
vv 




In funzione dei risultati che si raggiungeranno entro il 2019, la previsione delle percè^i^rr^j 
da raggiungere nel 2020 e 2021 potrà essere oggetto di rimodulazione ai fini cle£ • ' 
raggiungimento dell’obbiettivo finale in un tempo più breve. 

OBIETTIVI SPECIFICI AREA SPAZZAMENTO 

• Entro l’anno 2019 - Presentazione del Piano dello spazzamento meccanizzato diurno e 
notturno e previsione di 16 itinerari giornalieri 

• Entro l’anno 2019 - definizione e scelta delle tecnologie più idonee per lo spazzamento 
automatico nelle zone di Palermo 


OBIETTIVI SPECIFICI AREA ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

• Entro l’anno 2019 - Presentazione documento di Riorganizzazione aziendale, con 
particolare attenzione ai temi dell’innovazione e delle nuove progettazioni 

• Entro l’anno 2019 - Nomina del Direttore generale 

• Entro settembre 2019 - Assegnazione degli obiettivi aziendali in funzione degli obiettivi 
strategici 

OBIETTIVI SPECIFICI AREA COMUNICAZIONE 

• Entro l’anno 2019 - Redazione di un Piano di comunicazione che deve raggiungere almeno 
200.000 abitanti 


• Entro l’anno 2019 - Redazione del Piano di sensibilizzazione alla raccolta differenziata 
esteso a tutte le scuole del territorio palermitano 

OBIETTIVI SPECIFICI AREA INVESTIMENTI 

• Entro l’anno 2019 - Redazione di un progetto che, con l’utilizzo delle nuove tecnologie, 
assicuri l’ampliamento della linea per il trattamento della frazione organica dei rifiuti e la 
produzione di compost di ulteriori 150.000 tonnellate annue 

• Entro l’anno 2019 - Redazione del Piano generate dell’impiantistica con valenza triennale 

/jt 

f5>' 

• Piano per il controllo dei mezzi aziendali con annesso cronoprogramma che preveda, entro 
l’anno 2019, la redazione del Piano e V implementazione delle nuove tecnologie su almeno ii 
20% dei mezzi, e l’estensione dello stesso entro l’anno 2022 su tutto il parco mezzi 

• Entro l’anno 2019 - Redazione dello Studio di fattibilità per la realizzazione di un impianto 
fotovoltaico sulle vasche dismesse di Bellolampo. 

Il compenso incentivante all’Amministratore sarà erogato al raggiungimento di una percentuale di 
almeno il 75% per ciascuno degli obiettivi assegnati. Nel caso di raggiungimento parziale degli 
obiettivi, il compenso incentivante sarà erogato in proporzione ai risultati raggiunti. 


2. Proposta di Budget 2019 
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Ai sensi dell’art. 31 comma 5 del Regolamento Unico dei controlli interni “la Giunta Comunale 
approva, nel rispetto degli indirizzi e degli obiettivi forniti dal Consiglio Comunale, il budget delle 
società ” 


A tal fine si esprimono le seguenti CONSIDERAZIONI: 

In ordine alla proposta di budget 2019, redatto ai sensi dell’art. 39 del Regolamento ovvero al costo 
del venduto per centri di costo, si rappresenta che la medesima prospetta una gestione in equilibrio 
economico. Precisamente prevede un risultato positivo di periodo pari ad € 58.154 ed una differenza 
tra valore della produzione e costo della produzione di € 939.033, ciò in netto miglioramento 
rispetto alle risultanze del consuntivo 2017 (- € 909.452) e del preconsuntivo 2018 (- €16.256.669)' 

In particolare dall’esame della documentazione si evince che la Società ha inteso avviare un 
processo volto a ripristinare le condizioni di equilibrio, sia grazie all’ aumento del corrispettivo 
contrattuale, conseguente all’approvazione della TARI 2019 (giusta CC n. 146/2019), sia 
all’implementazione di un piano di efficientamento delle attività che costituiscono il core business 
dell’Azienda, motivazioni per le quali la governance dell’Azienda implicitamente attesta la 
mancanza di procedere alla definizione di un piano di risanamento. 

Sul punto si ritiene che comunque la governance aziendale debba predisporre apposito e formale 
documento che dia evidenza dell’attestata non necessità di procedere alla predisposizione del Piano 
di risanamento fornendo le opportune motivazioni. 

Con la deliberazione di CC n. 146/2019 è stato approvato il PEF TARI 2019 che, tra l’altro, nello 
stabilire il gettito del tributo destinato alla copertura del costo d’igiene ambientale ha imposto alla 
società RAP spa di aderire ad un programma di efficientamento, imponendo per l’appunto il 
raggiungimento, nell’anno corrente, di un coefficiente di recuperO-di produttività .pari al 6,70% al 
quale la Società dichiara di avere aderito, in seguito “ad adeguata e sostenibile contrazione dei 
costi operativi... ” 

Ciò premesso si rileva che il suddetto recupero di produttività non trova un’adeguata 
rappresentazione in seno alla documentazione trasmessa nè risulta rinvenibile un’organica 
pianificazione e rappresentazione del suddetto programma di efficientamento che si ritiene non 
inficiare l’approvazione del budget ma che anche in questo caso debba essere oggetto di apposita 
integrazione documentale. 


Procedendo con la disamina delle specifiche grandezze prospettate nel budget si rileva quanto 

SegUe ' : !^v 

VALORE DELLA PRODUZIONE 


Avuto ri£ 



ai ricavi le variazioni più significative riguardano: 


A larngugjtfa si ritiene utile riportare quanto asserito dal Collegio Sindacale della società nella relazione a corredo del 
progetto di bilancio 2018 ‘7/ Collegio rileva che VAmministratore ha illustrato le circostanze che hanno generato la 
perdita dell'esercizio 2018, anche in ordine al riflesso che la stessa potrebbe avere in termini di valutazione dei 
presupposti della continuità aziendale . A tale proposito scrive nelle proprie relazione che i predetti dati ed informazioni 
previsionali cennati per sintesi, le azioni poste in essere e quelle in itinere, ma attuabili a brevissimo periodo, 
consentono alVOrgano di amministrazione aziendale con grado di adeguata certezza, dopo aver effettuato le necessarie 
verifiche e valutato tutti gli elementi a disposizione, di ritenere che allo stato sussista una ragionevole aspettativa che 
la società abbia adeguate risorse per proseguire Vattività in un prevedibile futuro, isolando il risultato eccezionale 
dell'esercizio 2018 e avvalorando il suo carattere di perdita temporanea e non durevole. Il Collegio, quindi, sulla base 
delle proprie valutazioni, condivide le affermazioni dell'Amministratore Unico in merito al presupposto della 
continuità aziendale ” 
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I Ricavi per igiene ambientale (ex art. 3 lett.a) previsti per € 108.562.607 (€ lOl(.10^9|Kf 
nel 2018) con un incremento di € 7,4 min; 

I ricavi per manutenzione strade (ex art 3 lett.b) previsti per € 10.080.349 (€ 9.053.250 iiet'•- 
2018) con un incremento di € 1 min; 


3. I ricavi da raccolta differenziata previsti per € 1.800.000 (€1.121.423 nel 2018) con un 
incremento di € 0,7 min. 


COSTO DELLA PRODUZIONE 

Avuto riguardo ai costi le variazioni più significative riguardano: 

1- Il costo del personale risulta pari ad € 84.803.175 (in netta diminuzione rispetto al 
consuntivo 2018 di € 88.798.282 e di € 89.377.406 nel 2017), di cui € 5.780.892 dedicato 
all’area amministrazione ed € 567.468 all’area commerciale. La spesa del personale risulta 
così formata: 


• € 78.848.812 per retribuzioni e oneri sociali e contrattuali, al netto della somma di € 
604.407 (previsioni unità pensionabili) e della somma di € 3 min (recupero costi del 
personale riconosciuti da enti, sgravi, 104, allatt....); 

• € 400.000 per lavoro straordinario (fondo emergenze); 

• € 1.977.877 per lavoro notturno di cui € 1.861.268 per il servizio di igiene ambientale; 

• €2.271.564 per lavoro festivo ; 

• € 1.304.921 per progetti obiettivo di cui € 654.921 per area igiene ambientale e la 
restante parte per la piattaforma impiantistica di Bellolampo. 

2. i costi per materie prime ammontano ad € 8.757.762 con un incremento rispetto al 2018 di 
ca€ 1,8 min. 

3. I costi per servizi ammontano ad € 24.293.865 con un decremento di ca € 1,6 min. Da 
rilevare che € 13.194.803 vengono presentati come costi per servizi esterni che riguardano 
diversi aggregati economici di cui viene fornita una succinta descrizione, priva di 
un’analitica quantificazione dei singoli aggregati (vedasi a tal riguardo pag. 32 
dell’esaminanda proposta di budget); 

4. I costi per godimento beni di terzi subiscono un incremento di ca 300.000 €; 

5. Significative sono le contrazioni della voce ammortamenti (da 6 min del 2018 a 3,7 min 
nel 2019) e della voce accantonamenti (da 9 min a 4,7 min). Avuto riguardo a 
quest’ultima voce si rileva che l’accantonamento di € 4,7 min include in maniera precipua 
l’accantonamento (di 4 min) relativo al costo RSU della sola vasca VI della discarica di 
Bellolampo. 

A completamento appare doveroso sottolineare che il budget, giusta direttiva prot. 1488442 del 
25/09/2019, deve essere redatto tenendo “... conto degli indirizzi, in termini di contenimento della 
spesa degli organismi partecipati, rassegnati dall’Amministrazione con delìbere di C.C. n. 1/20216 
e n. 38/2018 (vedasi ns direttiva prot. 845035 del 01/06/2018 dell’ex Settore società partecipate)'’,; 
ciò detto per rilevare che il prescritto contenimento non risulta chiaramente rinvenibile in serio 
all’esaminanda proposta di-budget. Vf 5 ‘‘ 
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I© 13,1 min per acquisto mezzi ed attrezzature. A fronte di tali investimenti, avuto espressamente 
riguardo alPanno 2019, sono previste fonti di finanziamento diverse di cui: 

S € 16 min ca a mezzo di finanziamento pubblico ; 

^ € 1,7 min ca a mezzo di finanziamento con capitale proprio; 

S la restante tramite indebitamento. 


In conclusione le previsioni contenute nel budget 2019, alla luce anche delle risultanze emergenti 
dal report relativo al 1° trimestre 2019, appaiono conducenti ai fini del ripristino delle condizioni di 
equilibrio dell’Azienda, la cui ricorrenza potrà essere compiutamente valutata solo in seguito 
all acquisizione del citato programma di efficientamento (Action Pian per recupero produttività) in 
uno alle performance economiche ed organizzative che l’Azienda raggiungerà nel corso del corrente 
esercizio. 

3. Proposta di Piano del Fabbisogno del personale 

La società con nota prot. n. prot 23353-GEN/2019 del 19/07/201919 ha presentato un primo 
documento sul Piano del Fabbisogno del personale, integrato con missiva prot. prot 23678 del 23- 
07-2019, (entrambe allegate alla presente - ALLEGATO 4) al fine di garantire il rispetto delle 
indicazioni impartite dall’Amministrazione con la Direttiva prot. 845035 dell’1.6.2018 dell’ex 
Settore Società partecipate. 

Detto Piano evidenzia una capacità assunzionale per il triennio 2019/2021, pari a 6.135.459 €. 

Detta capacità viene riferita quanto a € 4.908.367 alle nuove assunzioni, e per € 1.227.092 per 
adeguamento posizioni contrattuali. Così come riportato nei prospetti allegati alla suddetta proposta, 
è previsto il numero delle unità per anno di riferimento, con la precisazione che in funzione di detto 
cronoprogramma entro l’anno saranno indette le procedure relative. 


RINNOVO AFFIDAMENTO 

RILEVATO CHE: 

• ConD.Lgs. n. 175 del 19.8.2016 è stato approvato il T.U. inmateriadi società a partecipazione 
pubblica, che all art. 16 recita: “ comma 1 - Le società in house ricevono affidamenti diretti 
di contratti pubblici dalle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo, o da 
ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto, solo 
se non vi sia partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di 
legge e che avvenga informe che non comportino controllo o potere di veto, né l’esercizio di 
un'influenza determinante sulla società controllata ” 

• Con la deliberazione n. 13 7 del 20/07/2017 la Giunta Municipale ha dato indirizzo alle Società 
Partecipate di adeguare gli Statuti alle disposizioni dettate dal D.Lgs 19 agosto 2016 n. 175; 

• Con deliberazione n. 817 del 14.11.2017, il Consiglio Comunale, nell’approvare il “Piano di 
revisione straordinaria delle società partecipate del Comune di Palermo ex art. 24 del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2016 n. 175 - “Testo Unico in materia di società a partecipazione 
pubblica” e s.m.i., ha deliberato il mantenimento delle partecipazioni al 100% della RAP 
S^.A., confermato con la deliberazione di Consiglio comunale N. 261 del 21/05/2019 avente 
per ^oggetto “Revisione periodica delle partecipazioni del Comune di Palermo ex art. 20 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 "Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica " e ss. mm. ii 
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Nel contesto sopra delineato, e in considerazione della prossima scadenza del contratto di serviàgK/ 
prevista per il 6.8.2019, quest’Area propone, anche in considerazione della proroga da assegnarè,,^ 
all’adozione dell’Amministrazione: 


1. la “ Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti per la forma 
dell affidamento in house a RAP SpA del servizio di Igiene ambientale ”, così come stabilito 
dall’art. 34 commi 20 e 21 ex D.L. 18 ottobre 2012 n. 179 (ALLEGATO 6) nella quale 
vengono illustrate le motivazioni giuridico/economiche che consentono il rinnovo 
dell’affidamento alla RAP SpA. 


Peraltro la suddetta relazione fa esplicito riferimento alla più che probabile evoluzione 
normativa/regolamentare in ordine alla c.d *tariffa puntuale”, tra gli strumenti indicati dalla 
Direttiva 851/2018 sull’economia circolare, che consentirà di veicolare segnali di prezzo 
coerenti con la gerarchia dei rifiuti, sostanziandosi in una vera azione incentivante per la 
raccolta differenziata, sulla quale l’amministrazione vuole puntare. 

2. lo Schema di base del nuovo contratto di servizio di Igiene ambientale (ALLEGATO 1), che 
regola i rapporti tra Comune di Palermo e RAP SpA, in attesa del suo definitivo 
completamento con gli allegati tecnici citati nello stesso atto. 


Non fa parte del suddetto schema, giusta indicazione per le vie brevi del signor Assessore al ramo, il 
servizio di “ Manutenzione ordinaria e programmata strade e marciapiedi” mantenendo la sola parte 
destinata alla “ Salvaguardia della Pubblica incolumità ”, che rimane nelle competenze di RAP SpA 
per le sole parti relative al Settore emergenza con funzioni di pronto intervento, nonché il 
monitoraggio ed il controllo degli interventi da fare per la Manutenzione delle strade. 

Presupposti per il mantenimento in capo alla RAP SpA delle attività/competenze sopra richiamate 
sono: 


1. l’indizione di un bando di gara per l’affidamento, a prezzi di mercato, del servizio 
“Manutenzione ordinaria e programmata strade e marciapiedi” 


2. l’affidamento a RAP SpA dei servizi di 

a. Monitoraggio della Rete stradale cittadina 

b. Pronto Intervento per il ripristino di inefficienze strutturali puntuali e circoscritte su 
qualsiasi tipo di pavimentazione (sede stradale o marciapiede), nei casi in cui sussista 
pericolo immediato e/o potenziale per la pubblica incolumità 

c. Ripristino di guard-rail esistenti e collocazione di nuovi che assicurano la salvaguardia 
delle attuali maestranze senza alcuna ricaduta sui costi della TARI. 


Per tutto quanto sopra esposto 


PROPONE 


; 



1 . l’Adozione del Piano industriale 2019/2021 della società RAP spa, che si allega alla presente 
per farne parte integrante (ALLEGATO 2), trasmesso con nota prot 14587-GEN-2019 del 
29/04/2019, nelle more che lo stesso approvato dal competente organo consiliare, cui 
successivamente sarà trasmesso; 
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l’assegnazione alla Governance aziendale dei seguenti obiettivi specifici ai quali è correlato 
il compenso incentivante da corrispondere alla governance aziendale giusta la D.S. n. 2 del 
10.1. 2019 che, a cascata, andranno assegnati ai dirigenti responsabili e, conseguentemente, e 
per specifiche misure, a tutto il personale dell’azienda: 


OBIETTIVI SPECIFICI AREA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

• Entro l’anno 2019 - incremento del numero delle utenze già programmate della porta a 
porta di ulteriori 30.000 (utenze) 

• Entro l’anno 2019 - istituzione di ulteriori n. 4 Centro Comunali di Raccolta (CCR) di 
zona 


• Entro l’anno 2019 - per le zone in cui è già stata attivata la raccolta differenziata - 
coinvolgimento diretto di una percentuale minima dell’80% delle utenze previste in zona 

• Raccolta differenziata mirata nelle scuole, negli uffici e negli ospedali: entro il 2019 
almeno il 10% di ciascun gruppo di utenze; entro il 2020 almeno il 50% di ciascun gruppo 
di utenze; entro il 2021 il 100%. 

In funzione dei risultati che si raggiungeranno entro il 2019, la previsione delle 
percentuali da raggiungere nel 2010 e 20121 potrà essere oggetto di rimodulazione ai fini 
del raggiungimento dell’obbiettivo finale in un tempo più breve. 

OBIETTIVI SPECIFICI AREA SPAZZAMENTO 

• Entro l’anno 2019 - Presentazione del Piano dello spazzamento meccanizzato diurno e 
notturno e previsione di 16 itinerari giornalieri 

• Entro l’anno 2019 — definizione e scelta delle tecnologie più idonee per lo spazzamento 
automatico nelle zone di Palermo 


OBIETTIVI SPECIFICI AREA ORGANI77. A 7J ONE AZTFN1ÌAT F 

• Entro l’anno 2019 — Presentazione documento di Riorganizzazione aziendale, con 
particolare attenzione ai temi dell’innovazione e delle nuove progettazioni 

• Entro l’anno 2019 — Nomina del Direttore generale 

• Entro settembre 2019 - Assegnazione degli obiettivi aziendali in funzione degli obiettivi 
strategici 


OBIETTIVI SPECIFICI AREA CO VI INI T A 71ON F 

->taX ' 

^ntro l’anno 2019 - Redazione di un Piano di comunicazione che deve raggiungere 
almeno 200.000 abitanti 


^ .’ >A' ntro l’ anno 2019 - Redazione del Piano di sensibilizzazione alla raccolta differenziata 
i esteso a tutte le scuole del territorio palermitano 


OBIETTIVI SPECIFICI AREA INVESTIMENTI 

• Entro l’anno 2019 - Redazione di un progetto che, con l’utilizzo delle nuove tecnologie, 
assicuri l’ampliamento della linea per il trattamento della frazione organica dei rifiuti e la 
produzione di compost di ulteriori 150.000 tonnellate annue 
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• Entro l’anno 2019 - Redazione del Piano generale dell’impiantistica con valenza. 

triennale ^efepi 

• Piano per il controllo dei mezzi aziendali con annesso cronoprogramma che p re veda. 
entro l’anno 2019, la redazione del Piano e l’implementazione delle nuove tecnologie sù^ 

almeno il 20% dei mezzi, e l’estensione dello stesso entro l’anno 2022 su tutto il paì-eo 
mezzi 

• Entro 1 anno 2019 — Redazione dello Studio di fattibilità per la realizzazione di un 
impianto fotovoltaico sulle vasche dismesse di Bellolampo. 

Il compenso incentivante all’Amministratore sarà erogato al raggiungimento di una 
percentuale di almeno il 75% per ciascuno degli obiettivi assegnati. Nel caso di 
raggiungimento parziale degli obiettivi, il compenso incentivante sarà erogato in proporzione 
ai risultati raggiunti. 

3. Papprovazione del Budget annuale 2019 della società RAP spa, che si allega (ALLEGATO 

3) alla presente per fame parte integrante, trasmesso con nota prot 14587-GEN/2019 del 29- 
04-2019; 

Per le motivazioni indicate in premessa si dà mandato alla RAP di procedere, nella stesura del 

prossimo documento, all individuazione delle attività volte al superamento delle criticità 
segnalate. 

4. Prendere atto positivamente del Piano della programmazione triennale del fabbisogno 
delle risorse umane 2019/2021, trasmesso con nota prot. 23353-GEN/2019 del 19/07/2019 
(ALLEGATO 4), che fa parte integrale e sostanziale del presente atto, demandando al 
competente Servizio controllo amministrativo e giuridico delle società partecipate presso la 

Direzione generale di porre in essere gli adempimenti consequenziali per la esecutività dello 
stesso; 

5. Adottare, nelle more dell’approvazione del competente Consiglio comunale, la 

Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti per la forma 
deir affidamento in house a RAP SpA del servizio di Igiene ambientale n , così come stabilito 
dall’art. 34 commi 20 e 21 ex D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, che si allega alla presente 
(ALLEGATO 6), nella quale si provvede ad illustrare le motivazioni giuridico/economiche 
che consentono il rinnovo dell’affidamento alla RAP SpA 

6 . Approvare, ai sensi dell’art. 17 c. 2 del vigente contratto, la proroga fino al 31.12.2019 
dell’attuale contratto di servizio con la RAP SpA, in scadenza il 5.8.2019, tenuto conto 
della peculiarità del servizio e della relazione illustrava di cui al punto precedente, nelle more 
della rivisitazione tecnica degli allegati e del successivo inoltro al competente Consiglio 
comunale 


7. Adozione della bozza dello schema del nuovo contratto di servizio (ALLEGATO 7), nelle 
more della rivisitazione da parte degli uffici interessati e in attesa del suo definitilo 
completamento con gli allegati tecnici citati nello stesso atto (entro il 31.12.2ÓI#). 
espungendo dallo stesso il servizio di Manutenzione strade, con l’assegnazione a RAP dei spii 
servizi di: T ; “ 

1 

Monitoraggio della Rete stradale cittadina V\.': ‘ 

NfeìT 


a. 
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PDGOl/b 


b. Pronto Intervento per il ripristino di inefficienze strutturali puntuali e circoscritte su 
qualsiasi tipo di pavimentazione (sede stradale o marciapiede), nei casi in cui sussista 
pericolo immediato e/o potenziale per la pubblica incolumità 

c. Ripristino di guard-rail esistenti e collocazione di nuovi 

Dare mandato al Servizio infrastrutture e Servizi a rete a porre in essere tutti gli atti 
propedeutici necessari per procedere alPaffidamento del servizio “Manutenzione 
ordinaria e programmata strade e marciapiedi” a mezzo pubblico avviso; 

Dare mandato alla Ragioneria generale di tenere conto, nello prossimo schema di bilancio di 
previsione, di appostare, su indicazione del Servizio manutenzione strade, le somme 
necessarie per le finalità dell’avviso pubblico di cui sopra. 

II 


Il Dirigente responsabile dell’Area esprime in merito, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 della L.R. 
n. 30/2000, parere (favorevole/contrario) in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
deliberazione in oggetto (motivare il parere contrario e citare la norma violata). 

Il Capò' Area 
F.to (Sergio Maneri) 

A 

Il Sindaco/l Assessore al ramo, letta la superiore proposta e ritenuto che la stessa rientra tra gli 
obiettivi programmati dell’Ente, ne propone l’adozione da parte della Giunta Comunale. 




L’Assessore 
F.to (Giusto Catania) 

$AC7\ 

Il Dirigente responsabile di Ragioneria esprime in merito, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 della 
L.R. n. 30/2000, parere (favore vole/coft&atio) in ordine alla regolarità contabile della proposta di 
deliberazione in oggetto (motivare il parere contrario e citare la norma violata). 



Rinviandosi al contenuto dell’allegata Nota PrtL 

Z^ ^ 7_G\ u'W II Dirigente responsabile 

di Ragioneria; 

F.to (Bphusla v Basile) 



11 






COMUNE DI PALERMO 


AREA DELLA RAGIONERIA GENERALE, 
TRIBUTI E PATRIMONIO 
Il Ragioniere Generale 


C.A.P. 90133 


C.F. 80016350821 


PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA G.C. 

AVENTE AD OGGETTO "RAP spa - Documenti di programmazione aziendale (Piano Industriale - 
Obiettivi - Proposta di budget - Programmazione delle Assunzioni): Verifica, Controllo strategico, 
Adozione e approvazione - nuovo affidamento e proroga del contratto di servizio" 

Prot. n. 897975 del 26.07.2019 

Perviene, in data 24.07.2019, ai fini dell'acquisizione del parere di regolarità contabile - 
che è dovuto, giusta la modifica introdotta nell'ordinamento dall'art.3, comma 1, del D.L. 
n.174/2012, solamente qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico- 
finanziaria o sul patrimonio dell'ente - , la proposta prot. n. 891402 del 24.07.2019, all'oggetto 
"RAP spa - Documenti di programmazione aziendale (Piano Industriale - Obiettivi - Proposta di budget - 
Programmazione delle Assunzioni): Verifica, Controllo strategico, Adozione e approvazione - nuovo 
affidamento e proroga del contratto di servizio". 

Fermo che, con riferimento all'atto proponendo, l'attestazione della sussistenza dei profili di 
legittimità e regolarità tecnica è stata resa, anche relativamente a tutta la legislazione 
complessivamente vigente nella materia degli affidamenti in house del servizio di igiene 
ambientale, nonché dell'attestazione della sussistenza dei profili di congruità della spesa per igiene 
ambientale imputata a risorse pubbliche, attraverso il parere favorevole di cui è corredata la 
proposta di deliberazione in argomento (*), con questa si propone alla Giunta comunale, con 
riferimento alla società partecipate RAP spa, di adottare il Piano Industriale 2019/2021, di 
assegnare alla governance aziendale specifici obiettivi, di approvare il budget annuale 2019, di 
prendere atto " positivamente " del Piano della Programmazione triennale del fabbisogno delle 
assunzioni, di adottare, " nelle more dell'approvazione del competente Consiglio comunale", la "Relazione 
illustrativa della ragioni della sussistenza dei requisiti previsti per la forma dell'affidamento in house a RAP 
spa del servizio di igiene ambientale", di "approvare, ai sensi dell'art.17 c.2 del vigente contratto, la proroga 
fino al 31.12.2019 dell'attuale contratto di servizio con la RAP spa", oltre alla bozza dello schema del 
nuovo contratto di servizio, nonché di dare mandato al servizio Infrastrutture di esternalizzare dal 
2020, previa celebrazione di gara ad evidenza pubblica, il servizio di manutenzione delle strade e 
dei marciapiedi. 

L'atto sottoposto all'esame contabile dello scrivente è estremamente complesso e perviene a 
ridosso della scadenza del contratto di servizio, fissata al 05.08.2019, onde potrà essere esaminato 
compatibilmente con il tempo disponibile rispetto alla detta scadenza. 

Per la medesima motivazione, lo scrutinio sul Piano Industriale e sul Budget 2019, acquisiti 
in data 24.07.2019 in quanto trasmessi al solo Settore Società Partecipate, non può considerarsi 
eseguito compiutamente dallo scrivente. 

f 1 ) Si richiama, al riguardo, la CIRCOLARE 13 aprile 2001, n. 2 dell'Assessorato regionale Autonomie Locali, 
pubblicata sulla G.U.R.S. 4 maggio 2001, n. 20, a mente della quale, a seguito dell'abolizione del parere di legittimità del 
segretario sulle delibere degli enti locali, è stato evidenziato "che il parere del responsabile tecnico conserva ovviamente anche 
il profilo della legittimità della delibera oggetto di proposta". Inoltre, giusta la previsione di cui all'art.6, comma 8, del vigente 
Regolamento di Contabilità, approvato con delibera del C.C. n.58 del 07.03.2019 a seguito di specifico emendamento 
modificativo del Consiglio comunale, rubricato "Parere di Regolarità Contabile sulle proposte di deliberazione di competenza del 
Consiglio e della Giunta, è disposto che "Non costituiscono oggetto di valutazione del Ragioniere generale le verìfiche inerenti il 
rispetto di norme e regolamenti riguardanti aspetti non contabili per i quali risponde il dirigente che ha apposto il parere di regolarità 
tecnica di cui all'art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000". 
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Sulla proposta si esprime parere favorevole sotto il profilo della copertura finanziaria della 
proroga alla quale si propone di accedere affinché RAP spa possa svolgere, sino al 31.12.2019, i 
servizi in atto affidati in house, per i quali nell'annualità 2019 dell'attuale bilancio di previsione 
approvato dal Consiglio comunale risultano stanziate le seguenti somme, nei cui limiti potrà 
considerarsi efficace la proroga proposta: 


servizio derattizzazione 
servizio di igiene ambientale 
manutenzione strade 
monitoraggio ambientale 

Totale 


2.300.000,00 

119.418.867,80 

10.023.941,65 

840.508,08 

132.583.317,53 


Con riferimento alla complessiva congruità dell'atto proponendo, che coinvolge anche la 
competenza organica alla sua adozione, si segnalano, a beneficio dell'Organo deliberante, i 
seguenti profili, che si ritiene vadano sottoposti a specifica valutazione: 

1- la proposta di approvazione del Piano Industriale 2019/2021 di RAP spa (allegato 2), che 
contempla il servizio di manutenzione delle strade, prevedendone ricavi, costi e relativi 
investimenti, si pone in antinomia rispetto alla previsione di cui al punto sub 8. della parte 
dispositiva della proposta, allorquando è quivi prevista l'estemalizzazione, a decorrere dal 2020, 
del servizio di manutenzione delle strade e dei marciapiedi; 

2. - l'assegnazione alla Governarne aziendale degli obiettivi specifici, alla luce del nuovo 
assetto organizzativo di cui alla deliberazione di G.C. n. 109 del 21.06.2019, si ritiene debba 
ottenere la condivisione della Direzione Generale; 

3. - relativamente all'approvazione del Budget annuale 2019 (allegato 3), trasmesso da RAP 
con nota prot. n. 14587 del 29.04.2019, si segnala che dei rilievi di significativo valore formulati 
dalla funzione dirigenziale proponente l'atto deliberativo esaminando, tutti condivisi dallo 
scrivente, non si tiene conto, in termini di correttivi da apportare, nel documento sottoposto 
all'approvazione della Giunta comunale. Va anche precisato che detto documento non sembra 
tenere conto dei maggiori costi, la cui entità non è ancora né definita né comunicata, oggetto di 
approfondimento nel corso della riunione tenutasi presso la SRR in data 22 luglio u.s. Di fronte agli 
eventuali paventati maggiori costi di smaltimento dei rifiuti, il mancato corrispondente 
adeguamento della tariffa TARI 2019 non consentirebbe alla Società il raggiungimento 
dell'equilibrio economico; 

4. - ai fini della proroga, la verifica del mantenimento dell'equilibrio economico per Tanno 
2019 ed i successivi, ed i connessi adempimenti posti a carico dell'Amministratore Unico ai sensi 
degli artt. 6 e 14 del TUSP, ritenuta non necessaria per effetto dell'aumento del gettito TARI 2019 e 
sua destinazione a RAP, si ritiene diventi, pertanto, indispensabile alla luce delle considerazioni 
svolte supra e dei nuovi elementi che sembrerebbe stiano emergendo nel corso dell'esercizio 2019 e 
già paventati nel parere sul PEF 2019 reso dalla SRR, nonché condizione imprescindibile per la 
positiva valutazione del Piano di fabbisogno del Personale, sul quale non è stato possibile eseguire 
alcuno scrutinio contabile, ma per il quale valgano le indicazioni fomite dal soppresso Settore 
Società Partecipate con la nota prot. n. 1488442 del 25.09.2019, che espressamente richiedeva che i 
documenti programmatici fossero attendibili, sostenibili e verificabili. La circostanza che il 
"competente servizio controllo amministrativo e giuridico delle società partecipate presso la Direzione 
generale" dovrà "porre in essere gli adempimenti consequenziali per la esecutività dello stesso" indurrebbe 
a ritenere che detto servizio avrebbe dovuto anche esprimersi sulla compatibilità del Piano rispetto 
alla vigente normativa; 

5. - la "relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti per la forma 
dell'affidamento in house a RAP del servizio di Igiene ambientale" che espone "le motivazioni 
giuridiche/economiche che consentono il rinnovo dell'affidamento alla RAP SpA" risulta affetta da 
incompletezza poiché non firmata dal dirigente responsabile del suo contenuto e delle attestazioni 
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ivi contenute e non pubblicata "sul sito internet dell'ente affidante", e non risulta accompagnata dalla 
"valutazione di congruità economica" prescritta dall'art.192, comma 2, del D. Lgs. n.50/2016. Ai sensi 
di quanto disposto dal comma 25 bis dell'art. 13 del D.L. 145/2013, la relazione deve, altresì, essere 
inviata all'Osservatorio per i servizi pubblici locali, istituito presso il Ministero dello sviluppo 
economico. Va ancora precisato che il dato relativo al PEF 2019 - relativo al corrispettivo per il 
ciclo integrato di igiene ambientale, pari € 121.631.698,47, riportato alla pag. 41 del documento - è 
difforme rispetto agli atti amministrativi adottati dal Comune. Si rimette, a corredo la 
quantificazione del corrispettivo per l'igiene ambientale effettuata a seguito dell'approvazione 
della tariffa TARI 2019 (Allegato "A"); 

6. - la proroga al 31.12.2019 ai sensi dell'art. 17 c. 2 del vigente contratto di servizio, che 
sembra configurarsi quale atto gestionale, è comunque carente della necessaria attestazione della 
congruità dei corrispettivi diversi da quelli di igiene ambientale; 

7. - la bozza di schema di contratto perde di significatività per la mancata predisposizione 
degli allegati tecnici che definiscono standard dei servizi, livello dei corrispettivi e sistema 
sanzionatorio; 

8. - non emerge dalla proposta l'attivo coinvolgimento nella proroga della SRR, tenuto conto 
dei compiti istituzionali assegnati alla detta società. 

Si segnala, da ultimo, che l'efficacia della proroga di che trattasi è strettamente subordinata 
all adozione da parte della funzione dirigenziale competente del prescritto provvedimento di 
impegno della spesa, sul quale dovrà essere acquisito il parere di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria. 
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COMUNE DI PALERMO 

AREA DELLA RAGIONERIA GENERALE 
TRIBUTI E PATRIMONIO 
Settore Tributi 

» Piazza Giulio Cesate iló - 90127 Patatrac 
se ttore tribu ti@c om une,pale rmo, it 
Sito interne! www.coimine.paiermo.it 

C.A.P. 90133 C.F. 80016350821 


AL Sig. Dirigente del Settore Società Partecipate 

Dott. Sergio Manejri 

i 

Al Sig. Dirigente ad interim del Servizio Gestione Contratti Smaltimento 
Rifiuti Urbani, Distribuzione Gas Metano e Servizi Strumentali 

Dott. Roberto Pulizzi 

Prot. n. iSMoG del. Ds/m/iI ■ 

Oggetto: Servizio Igiene Ambientale anno 2019. Quantificazione corrispettivo RAP 
anno 2019. 

Con la deliberazione n. 146 dèi 31.03.2019, il Consiglio comunale ha approvato 
le tariffe della tassa sui rifiuti per l'anno 2019, ai sensi del DPR 158/99, e ciò in 
conformità al piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani redatto dalla RAP e sui quale la SRR ha espresso parere favorevole. 

* w . v . ’ ' • - , * 

Nell'ambito del citato atto deliberativo è previsto che a seguito dell'addendum 
del 31/10/2015 al contratto di servizio stipulato tra il Comune di Palermo e la Rap 
spa “...il conispettivo per il servizio di raccolta e igiene ambientale è annualmente definito , 
in sède di approvazione delle tariffe TARI, sulla base della normativa vigente in materia di 
determinazione dei costi effettivi del servizio di gestione dei rifiuti urbani indicati nel PEF e 
rideterminati applicando i parametri riferiti al tasso dì inflazione e recupero produttività da 
coprire col gettito del tributo... ", 

‘ ,i ' _ ■ ? ' • 

Pertanto, tenuto conto dei costi effettivi del servizio di igiene ambientale 
indicati nel PEF 2019, del tasso di inflazione programmata (fP - 1,20%) e del 
coefficiente di recupero di produttività ( coefficiente Xn - 6,70%) per l'anno 2019 
stabilito dall'Ufficio Ambiente, il valore del corrispettivo da riconoscere alla RAP 
ammonta ad euro 108.562,607,10 oltre iva per euro 10.856260,71 (imporlo 
complessivo contratto: 108.562.607,10 +10.856260,71 = 119.418.867,82). 
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Il S'.g. Dirigente del Settóre Società Partecipate provvederà ad annoverare tale 
recupero di produttività nell'ambito degli obiettivi da assegnare, alla Società, con 
avvertenza che Io stesso dovrà ' indifferibilmente essere conseguito, pena il 
perturbamento degli equilibri di bilancio. 

Il Dirigente del'Servi^o Tarsu/Tares/Tari II Dirigente del Settore Tributi 

D.ssa Ig^tfknnedio Doti. L|b^r^ofeicatp 

IL RAGIONIERE GENERALE 




2/2 




Comune di Palermo 

Ragioneria Generale 

Via Roma, 209 
P.IVA 00519560825 
C.Fisc. 80016350821 


CERTIFICATO DI PRENOTAZIONE DI IMPEGNO 


Esercizio 2019 


In relazione a quanto richiesto si è provveduto al rilascio della sotto elencata “Attestazione 
Finanziaria a carico del bilancio 2019: 


di Copertura 


Capitolo: 12760/0/0 

CONTROLLO E MONITORAGGIO AMBIENTALE. 


Cod. Min. Cod.Min. 1090503 


P.d.c. 1030215004 CONTRATTI DI SERVIZIO PER LA RACCOLTA RIFIUTI 

Mis./Prg. 09/003 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE - RIFIUTI 
C.d.R. 60104 - SERVIZIO AMBIENTE Tip.Fin. 04 FONDI COMUNALI LIBERI 


Bilancio 

... w-r . wi ’i.-'i wmumnLl LIUL 

Emesso, compreso il presente 

Disponibilità 

840.508,08 

840.508,08 

0.00 


Prenotazione di Impegno 

Importo 

2019/80385 ~ " — —- 

350.211,70 


Totale 350.211,70 


Descrizione: 

RAP SPA. DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE AZIENDALE VERIFICA, CONTROLLO 
STRATEGICO,ADOZIONE E APPROVAZIONE- NUOVO AFFIDAMENTO E PROROGA DEL 
CCNTRA TTO DI SERVIZIO. 

Primo Provvedimento: 

PROPOSTA DI DELIBERA Atto 891402 del 24/07/2019 
99999/1/1 99999 
Secondo Provvedimento 

Soggetto: 


Note: 


I° mma , 7 ’ de 5 a ? 183> , de ! DJ g s 267/00 e nei limiti di cui alito 6 del vigente Regolame nto di Contabilità, il presente 
certificato vale quale visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, escludendo ogni valutazione in ordine alla 
regolarità amministrativa ed alla legittimità dell'atto che è rimessa, ex 1° comma, art 147bis introdotto con D.L. 174/2012 
convertito in legge 7 dicembre 2012,n.213, alla competenza del dirigente del servizio proponente. 

Si esclude, altresì ogni valutazione in ordine al mancato accertamento da parte del dirigente che ha adottato il provvedimento di 
quanto previsto ail'arl.183, comma 8, del D.Lgs. 267/00. . 1 


Palermo, lì 26/07/2019 
L’operatore 


Maria Carmela llardi 




Il responsabile delle U.O. 
D.ssa 


le 

Basile 

























Comune di Palermo 

Ragioneria Generale 

Via Roma, 209 
P. IVA 00519560825 
C.Fisc. 80016350821 


Esercizio 


2019 


CERTIFICATO DI PRENOTAZIONE DI IMPEGNO 

In relazione a quanto richiesto si è provveduto al rilascio della sotto elencata “Attestazione di Copertura 
Finanziaria” a carico del bilancio 2019: 


Capitolo: 12786/10/0 
SERVIZIO IGIENE AMBIENTALE 


Cod. Min. Cod.Min. 1090503 


P.d.c. 1030215004 CONTRATTI DI SERVIZIO PER LA RACCOLTA RIFIUTI 

Mis./Prg. 09/003 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE - RIFIUTI 


C.d.R. 60104 - SERVIZIO AMBIENTE Tip.Fin. 04 FONDI COMUNALI LIBERI 


Bilancio 

Emesso, compreso il presente 

Disponibilità 

119.418.867,80 

119.418.867,80 

0,00 


Prenotazione di Impegno 

Importo 

”2019/80386 ” . , , 

49.757.861,63 


Totale 49.757.861,63 


Descrizione: 

RAP SPA. DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE AZIENDALE VERIFICA, CONTROLLO 
STRATEGICO,ADOZIONE E APPROVAZIONE- NUOVO AFFIDAMENTO’E PROROGA DEL 
CONTRATTO DI SERVIZIO. 

Primo Provvedimento: 

PROPOSTA DI DELIBERA Atto 891402 del 24/07/2019 
99999/1/1 99999 
Secondo Provvedimento 

Soggetto: 

Note: 


i senbi del comma 7, dell'àrt 183, del D.lgs 267/00 e nei limiti di cui all'art 6 del vigente Regolamento di Contabilità, il presente 
certi, cato va,e quale visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, escludendo ogni valutazione in ordine alla 
regolarità amministrativa ed alla legittimità dell'atto che è rimessa, ex 1° comma, art 147bis introdotto con D.L. 174/2012 
convertito m legge 7 dicembre 2012,n,213, alla competenza del dirigente del servizio proponente. 

Si esclude, altresì, ogni valutazione in ordine al mancato accertamento da parte del dirigente che ha adottato il provvedimento di 
quanto previsto all'art. 183, còmma 8, del D.Lgs. 267/00. 


Palermo, lì 26/07/2019 



L’operatore 

llardi 




















Comune di Palermo 

Ragioneria Generale 

Via Roma, 209 
PJVA 00519560825 
C.Fisc. 80016350821 


Esercizio 2019 


CERTIFICATO DI PRENOTAZIONE DI IMPEGNO 

FìnrzS-aTriStóMa“d 0 1o1r WedU, ° r " aSC '° ^ 501,0 ^"“ta 'Attestazione di Copertura 


Capitolo: 20614/10/0 

MANUTENZIONE STRADE, FINANZIATO EX ART. 142 E 208 DEL 


Cod. Min. Cod.Min. 1080103 
D.LGS. 285/1992.(N.C. 2018) 


P.d.aì030215999 ALTRE SPESE PER CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO 
is. rg, 10/005 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA - VIABILITÀ 1 E INFRASTRUTTURE STRADALI 


Od R. 60102 - SERVIZIO MOBILITÀ U RBANA Tip.Fin. 34 PROVENTI DA SANZION. Onn.rP 


Bilancio 

3.015.425.29 

^ i oh r'r^vtzIN 11 DA SANZIONI COL 

.. Emesso, compreso il presente 
3.015.425.29 

)ICE STRADA 

Disponibilità 

0.00 

Prenotazione di Impegno 

2019/80387 --- 

Importo | 

1.232.146,07 


Tota,e 1.232.146,07 


Descrizione: 


DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE AZIENDALE VERIFIC/ 


, CONTROLLO 
E PROROGA DEL 


Primo Provvedimento: 

PROPOSTA DI DELIBERA Atto 891402 del 24/07/2019 
99999/1/1 99999 
Secondo Provvedimento 

Soggetto: 

Note: 


lel vigcnte , Regoia ™*° * <*■**«. «. p*-* 

regolarità amministrativa ed alla legittimità dell'atto che è escIl| dendo ogni valutazione in ordine alla 

=?«!> 7 dice»*™ ~ DL ' 

“““ d * *■* « * I» «■<»«. « pn,weU im „u, e, 

Palermo, lì 26/07/2019 


Il Ragiobi^re Generale 
Dott.Véohuplav Basile 



L’operatore 
Maria Carmela llardi 


I responsabile delle U.O. 
D.ssa^os$lia La Rosa 













































Comune di Palermo 

Ragioneria Generale 


Esercizio 2019 


Via Roma, 209 
P.1VA 00519560825 
C.Fisc. 80016350821 


CERTIFICATO DI PRENOTAZIONE DI IMPEGNO 


Flnffiiz^aria’a rarico'dei'bilanck) 2019; roVVeC,UtO a ' r " aSCl ° de " a 80,10 elenCa,a " A,testazlone <» Copertura 


Capitolo: 20614/20/0 
MANUTENZIONE STRADE(N.C. 2018) 


Coti. Min. Cod.Min. 1080103 


P.d.c. 1030215999 ALTRE SPESE PER CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO 

Mis./Prg. 10/005 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ - VIABILITÀ' E INFRASTRUTTURE STRADALI 


Bilancio 

■ * 1 '-'"i ^v_/iviwixr\L_i LiDcm 

Emesso, compreso il presente 

431.309,35 

431.309,35 


Disponibilità 


0,00 


Prenotazione di Impenno ~ 

Importo 

\ 


421.309,35 


421.309,35 


Descrizione: 

o™/ S ^£2 C Ìi rt l E/Vr/ 01 pr OGRAMMAZIONE AZIENDALE VERIFICA,CONTROLLO 
^ONTRAnOD^SEFM^O APPR0VAZI0NE - Nu ^VO AFFIDAMENTO E PROROGA DEL 

Primo Provvedimento: 

PROPOSTA DI DELIBERA Atto 891402 del 24/07/2019 

99999/1/199999 

Secondo Provvedimento 

Soggetto: 


Note: 


Ai sensi de! comma 7, detl’art 183, del D.lgs 267/00 e nei limiti di cui all'a rt 6 dei vigente Regolamento di Contabilità il orante 

isr» rsss i•sà? 

7 diccmbr, 2012,„.213, .Ila dd di„ 6M ,<id ^io “ '™ X 


Palermo, lì 26/07/2019 
L’operatore 
Maialarmela Dardi 

■r / 



Il responsabile delle U.O. 
D.ssa 



Il Ragioniere Generale 

Dott. Bohuslav Basile 

' r ~ 















































Comune di Palermo 

Ragioneria Generale 

Via Roma, 209 
P. IVA 00519560825 
C.Fisc. 80016350821 


Esercizio 2019 


CERTIFICATO DI PRENOTAZIONE DI IMPEGNO 


In relazione a quanto richiesto si è provveduto al rilascio della sotto elencata “Attestazione di Copertura 
Finanziaria” a carico del bilancio 2019: 


Capitolo: 20614/30/0 Cod. Min. Cod.Min. 1080103 

MANUTENZIONE STRADE FINANZIATO CON ONERI DI URBANIZZAZIONE(N.C. 2018) 

P.d.c. i030215999 ALTRE SPESE PER CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO 

Mis./Prg. 10/005 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ - VIABILITÀ’ E INFRASTRUTTURE STRADALI 


C.d.R. 60102 - SERVIZIO MOBILITÀ URBANA Tip.Fin. 09 ONERI DI URNANl77A7irijjF 


Bilancio 

Emesso, compreso il presente 

Disponibilità 

50.000,00 

50.000,00 

0,00 


Prenotazione dj Impegno 


Importo 

2019/80389 


50.000,00 


Totale 50.000,00 


Descrizione: 

RAP SPA. DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE AZIENDALE VERIFICA, CONTROLLO 
STRATEGICO,ADOZIONE E APPROVAZIONE- NUOVO AFFIDAMENTO E PROROGA DEL 
CONTRATTO DI SERVIZIO. 

Primo Provvedimento: 

PROPOSTA DI DELIBERA Atto 891402 del 24/07/2019 
99999/1/1 99999 


Soggetto: 


Note 


Ai sena! del comma 7, dell'art 183, del D.lgs 267/00 e nei limili di cui altari 6 del vigeute Regolamento di Contabilità, il presente 
certificalo vale quale visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, escludendo ogni valutazione in ordine alia 
regolarità amministrativa ed alla legittimità dell'atto che è rimessa, ex 1° comma, art 147bis introdotto con D.L. 174/2012, 
convertito in legge 7 dicembre 2012,n.213, alla competenza del dirigente del servizio proponente. 

Sì escmde, altresì, ogni valutazione in ordine al mancato accertamento da parte del dirigente che ha adottato il provvedimento di 
quanto previsto ail'arl. 183, comma 8, del D.Lgs. 267/00. 

Palermo, lì 26/07/2019 
L’operatore 
MariaCarmela Nardi 


Il responsabile delle U.O. 
D.ssa Rosalia La/ftosa 



Il Ragioniere Generale 
Dott. 8phu$lav Basile 


























Comune di Palermo 

Ragioneria Generale 

Via Roma, 209 

P.IVA 00519560825 
C.Fisc. 80016350821 


Esercizio 2019 


CERTIFICATO DI PRENOTAZIONE DI IMPEGNO 

In relazione a quanto richiesto si è provveduto al rilascio della sotto elencata “Attestazione di Copertura 
Finanziaria” a carico del bilancio 2019: 


Capitolo: 20614/40/0 Cod. Min. Cod.Min. 1080103 

MANUTENZIONE STRADE-GESTIONE SINISTRANO. 2018) 

P.d.C. 1030215999 ALTRE SPESE PER CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO 

Mis./Prg. 10/005 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ - VIABILITÀ' E INFRASTRUTTURE STRADALI 


C.d.R. 59303 - SERVIZIO AMMINISTRATIVO Tip.Fin; 04 FONDI COMUNALI LIBERI 


Bilancio 

Emesso, compreso il presente | 

I Disponibilità | 

2.460.593,60 

2.460.593,60 

1 0,00 


Prenotazione di Impegno 

1 

Importo 

2019/80390 


2.460.593,60 





Totale 2.460.593,60 


Descrizione: 

RAP SPA. DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE AZIENDALE VERI FICA,CONTROLLO 
STRATEGICO,ADOZIONE E APPROVAZIONE- NUOVO AFFIDAMENTO E PROROGA DEL 
CONTRATTO DI SERVIZIO. 

Primo Provvedimento: 

PROPOSTA DI DELIBERA Atto 891402 del 24/07/2019 

99999/1/199999 

Secondo Provvedimento 

Soggetto: 


Note: 


Ai sensi del comma 7, déH'art 183, del D.lgs 267/00 e nei limiti di cui all'art 6 del vigente Regolamento di Contabilità, il presente 

certificato vale quale visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, escludendo ogni valutazione in ordine alla 
regolarità amministrativa ed alla legittimità dell'atto che è rimessa, ex 1° comma, art 147bis introdotto con D.L. 174/2012, 
convertito in legge 7 dicembre 2012,n.213, alla competenza del dirigente del servizio proponente. 

Si esclude, altresì, ogni valutazione in ordine al mancato accertamento da parte del dirigente che ha adottato il provvedimento di 
quanto previsto all'art. 183; comma 8, del DiLgs. 267/00. 


Palermo, lì 26/07/2019 

L’operatore 

Maria Cajtnela I lardi 














* 2 j. 010 COMUNE I)I PALERMO 

» . MS i "è | 1T r o “Aff-iri l<utn/ifclilil;<' i FuiakèdmfriocAmaii w..i ©.stìacMamnd'oiicctta Orlando 

V ; g* / ' ' ' W-' Wr: .— 

__ 

OGGETTO Osservazioni del Segretario Onerale rese ricIPescrcizio delle funzioni 

consultive, referenti e di assistenza alle riunioni della diurna comunale ( Vrt.4 Regolamento 
unico dei controlli interni ■ Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n° 4 del 
09 o: :oi7). 

: Valutazione Regolarità Giuridiro..Amministrativa 

Proposta di deliberazione di Giunta Comunale. PDF n.891402. acquisita in data 29/07/2019 c 

conce- nenie: “RAP SPA - DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE AZIENDALE (PIANO 
INDUSTRIALE- OBIETTIVI - PROPOSTA DI BUDGET~ PROGRAMMAZIONE DELLE 
ASSUNZIONI): VERIFICA CONTROLLO STRA TEGICO, ADOZIONE E APPROVAZIONE - 
NUOVDIFFIDAMENTP E PRORO GA DEL CO NTRATT O DI SE RVIZI O” [ 

Pai tre di regolarità tecnica Parere di regolarità contabile Visto del Sindaco/ 

Assessore 


Givorevole -< ! 


j Favorevole IX; 


C SI gl 


Contrario 


iContrari » i_J 

Non dovuto □ 1 

r> . ’d/d "Oc .dovuto ìf i- . lue, n<. • cf:uo ; 

dediti 0 s ’duetti suda <r ; )c lcùUc: uùv-l 


no r 


* sul patrimonio dell*(-me. 


, vt . n L . our,Ier,mcnt0 alla P r0n °sta di deliberazione sopra indicata, sotto il profilo della regolarità 
.......ih,, >uam t i prendendo atto tu quanto osservato dai Ragioniere Generale in seno al parere di 

nmTtor r U 9(P«4H°" ??' 897975 del 26/07/2019 c dei contenuti dell allegata 

,, ; ; ; nr . du ^ 0 'r° U d ® lCa P“ Areadelia Ptamtica/ione Urbanistica ("Allegato A"). 

fA (Ccv<T VìVìrtHd*- nUÌ OP 1 Un f e Che * l,lla slcssa nsuUafu> regolarmente espressi come 
regolarità contabile fUnz,0m dm S«iz.ali. i presenti pareri di regolarità tecnica e di 









f 


N° 




.Registro pubblicazione Albo Pretorio 


rr , , !It‘! ’°.! rel ° rÌ0 * qneS “ *> per la pubblicazione 


a tutto il quindicesimo 


.'ASSESSORE ANZIANO 


TfJPTy c 


H-t 


GENERALE 


IL MESSO COMUNALE 


Palermo, lì 


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE " 

******************** 

Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune dal a tutto il 

quindicesimo giorno successivo. .a tutto il 


IL MESSO COMUNALE 


p. IL SEGRETARIO GENERALE 


Palermo, li 


DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ’ 
******************** 


La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 


□ in seguito al decorso di giorni dieci dalla pubblicazione all'Albo Pretorio di questo Comune come sopra certificato 
Dell'Organo debberante^ 2 ' 011 ' " ”* di > d <> zi °"' ** P« provvedimento da parte 


p. IL SEGRETARIO GENERALE 


Palermo, lì 








